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Bocciata quella lapide resta il caso Gentile» 


E finitacomedovevafinirei Con iarinun¬ 
cia, da pa^del Senato Accademico del- 
i'Uni versta di Pisa, ad affigere ia tanto 
contestata iapidesu Giovanni Gentiie 
Nel iaquaiestava scritto, amo'di postillaedopo 
molti elogi al pensatore; <^l regimeautoritario 
efascistacui aderì echeloebbeconsapevoleso- 
stenitore^ restalacondannadellastoriaedel co¬ 
mune senti re umano». Postilla incon^a. Non 
solo perchégiustappostaseccamenteal Giovan¬ 
ni Genti le «profondo inovatoredel pensiero fi¬ 
losofico ital iano, i ntel I igenteei nfaticabi leorga- 
nizzatoredi culùira». Quanto piuttosto perché 
sommaria, nell'evocare«consapevolesolidarie- 


tà»ancheal razzismo del re^meiMentreèlnve 
ce provato cheGenti le non approvava l'indiriz¬ 
zo antisemita del regime E che protesse molti 
ebrei. Benchépoi, per reai poi iti kfi I i stea, non ab¬ 
bia mosso un dito per contrastareuna linea che 
pur^i ripugnava, dal punto di vista filosofico. 
Cos stanno i fatti. E seèstato un errore volere 
quella lapide bizzarra, èdel pari ridicolo che «Il 
^olo» meni vanto per lacampa^ia <contro la 
lapidedel la vergogna», ochealtri giomal i ,come 
i I <Corriere», ri vendichi no pri maziei n un di bat¬ 
tito cheèstato veramentetras/ersale (e inclusi¬ 
vo del dissenso espresso dal sottoscritto su «l'U- 
nità»,daquellalapideannunciata).Atuttoilca- 


pitolo s^era poi aggunta laquerela penaleeci vi¬ 
le mossa all'Università da Giovanni gentilejr, 
nipote del filosofo ed editore. Che oggi, dopo 
l'annunciodell'Universitàasoprassedere^stari- 
flettendoserinunciaredel tutto aN'azionelega- 
lei E farebbe bene anche lui a soprassedere^ an¬ 
notiamo. Perchésoddisfazionel'ha avuta. E ea 
iosainverìtà 

Maeccolamotivazionecon laqualel'Univer- 
sitàhaabbandonatoal suo desti no lalapidedel- 
ladiscordia.Siprendeattocheladecisoneèsta- 
ta<€trumental izzata»(i nevi tabi lei..). Del i beran- 
do qui ndi con amarezza «di soprassedereal l'i ni- 
ziativa, nella speranzacheleverìtàcontraditto- 


riedella storia possano trovare nel futuro mag- 
goreattenzioneecomprension&>. Certo, quello 
xeltocon lalapidenonerailmodomiglioreper 
chiari reunaquestioneserìaespi nosa. E anzi una 
maniera di confonderla, rinfocolando vittimi¬ 
smi, risentimenti equerìmonierevisionist& Ma 
laquesti oneresta: Genti le^andefilosofo, rifor¬ 
matore^ tollerantei Benemerìtoin Italia equan- 
taltro. Eppure anche^ Gentilefascista. Invento- 
redeU'infamegiuramentoal regi me 9 lentedis¬ 
senziente - sottotraccia - dal razzismo. Gentile 
nemico degli ultra repubblichini. E poi Gentile 
Accademico della Rsi nazi-fascista.9no al trag- 
coediscussoattentato,chenel 1944nestroncò 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

la vita (era proprio i nevitabi le?). Perciò lidi lem¬ 
ma sul le«verìtàcontradditoriedel la storia» per- 
aste. Comeafferma il Senato pisano. E non vale 
axioglierlolagezzaposizionedi un Giordano 
Bmno Guerri. Che scrìve su «Il Giomal&>: «Le 
duecomponenti (di Genti le) non possono essere 
scisse nénel lastorianénel comunesenti re». No. 
Lea devepursci ndere^ «lecomponenti ». Sai van- 
doil me^iodi Genti le: acumeteoreticoestorio- 
gBfìco, energia organizzativa. Senza far sconti 
ai suoi errori teoretici epratici. E senzasconti al le 
debolezze ideologche chelo i ndussero si no al¬ 
l'ultimo a scambiare il fatto bruto del fascismo 
perl'AttodiunasuperìoreAutocoscienza 



«ARCADIA» DI STOPPARD 

Matematica e Caos 
divertono (ateatro) 

MICHELE EMMER 


uando la tuaThomasi- 

^ I na stava facendo ma- 
tematica si trattava 
della ^ssa matematica per un 
paio di migliaia di anni. E per se¬ 
coli dopo Thomasina. Poi la mate¬ 
matica si lasciò alle spalle il mon¬ 
do reale, esattamente come l’arte 
moderna. La natura era classica, 
la matematica divenne improvvi¬ 
samente Picasso. Ma ora la natura 
sta avendo l’ultima parola. Questo 
stravagante apparato si sta dimo¬ 
strando la matematica dd mondo 
naturale.» Di quale stravagante 
apparato si sta parlando? E chi è 
T homasina? 

Bisogna andare un po' indietro 
nd tempo. Siamo ndi'aprìle dd 
1809, nd Derbyshire, in Inghilter¬ 
ra, in una casa di campagna. Tho¬ 
masina si chiama Coverly ed ha 
13 anni. Chi èThomasina Cover¬ 
ly? Ma certo, è la scopritrice dd 
Coverly Sd:, ddl'insieme di Cover¬ 
ly. Se a qualcuno sta venendo in 
mente l'insieme di Manddbrot, co¬ 
sì chiamato alla fine degli anni 
sessanta (di questo secolo) dal no¬ 
me dd matematico Benoit Man¬ 
ddbrot, ebbene, ha 
ragione. Thomasina 
scopre 250 anni pri¬ 
ma l’insieme di Man¬ 
ddbrot, ma ovvia¬ 
mente l’insieme sarà 
chiamato con il nome 
di Coveriy. Di tante 
altre cose si occupa 
Thomasina: dd fa¬ 
moso «Ultimo Teore¬ 
ma di Fermat» (la 
cui storia è divenuta 
grazie a Simon Singh 
un libro bestsdier in 
tutto il mondo), degli 
algoritmi, in pocheparoledellefor- 
me ddia natura. Scopre anche la 
seconda legge ddia termodinami¬ 
ca, l'entropia, la freccia dd tempo. 
0 meglio Thomasina non si rende 
dd tutto conto di che cosa sta fa¬ 
cendo. Anche perché a qud tempi 
mancava uno strumento che oggi è 
molto utile per procedimenti algo¬ 
ritmici da ripetere migliaia di vol¬ 
te il computer. Però di computer in 
realtà si cominciava a parlare in 
quegli anni, di macchine capaci di 
fare calcoli. 

Il legame con Thomasina? Ma 
certo. Lord Byroni Mi rendo conto 
che la trama si sta facendo compli¬ 
cata: se poi a tutto questo si ag¬ 
giunge che le carte di Thomasina, 
insieme a supposte iettere e carte di 
Byron, sono scoperte solo negli an¬ 
ni novanta di questo secolo, e che 
si generano molti equivoci tra i fat¬ 
ti "veri "accaduti nd 1809 equdii 
ricostruiti nd 1993, si rischia di 
non capirci più nulla. 

Un tassdio manca ancora: la fi¬ 
glia di Byron, Augusta Ada Byron 
nasce a Londra il 10 dicembre dd 
1815. Spinta dalla madre, Ada 
studia matematica: nd 1833 in¬ 
contra Charles Babbage e viene a 
sapere ddia macchina di calcolo 
che stava cercando di realizzare, la 
"macchina analitica", considerata 
il precursore dei moderni calcolato¬ 
ri. Ada sene appassiona e tradur¬ 
rà, aggiungendovi molte note, la 
pubblicazione in francese dd piani 


di costruzione ddia macchina: 
l’articolo che traduce ed annota 
era stato scritto dal matematico to¬ 
rinese F.L. Manabrea, futuro pri¬ 
mo ministro ddl'ltalia Unita. Bab¬ 
bage era andato a Torino a presen¬ 
tare i piani ddia sua macchina da 
calcolo. Ada avrà una fi ne tragica, 
come qudia di Thomasina che 
morirà bruciata a 17 anni. Ed alla 
vita di Ada è ispirata la figura di 
Thomasina, che è la protagonista 
dd testo teatrale che ha dSuttato 
a Londra il 13 aprile dd 1993. 
Autore: Tom Stoppard, autore di 
tanti testi teatrali, regista di cine¬ 
ma, vincitore dd premio Oscar per 
la miglior sceneggatura nd 1999 
con "Shakespeare in love". Il testo 
di cui si sta parlando ha il titolo 
"Arcadia” (Faber& Faber, Londra, 
1993). Dopo l'esordio a Londra, il 
testo fu rappresentato negli Usa e 
in Australia, sempre con grande 
successo. Ha avuto recensioni en¬ 
tusiastiche anche dalle più presti¬ 
giose riviste di matematica. Nd 
programma di sala al Lincoln 
Theatredi New Yorknd 1995 uno 
degli scritti introduttivi era di Ro¬ 
bert May, ddl'Uni¬ 
versità di Oxford. Ti¬ 
tolo "Da Newton al 
Caos" perché ovvia¬ 
mente in "Arcadia" 
si parla ddia crisi del 
determinismo, dd si¬ 
stemi dinamici non 
lineari, dd caos. De 
"L’Ultimo teorema di 
Fermat" che due anni 
dopo verrà dimostra¬ 
to (sul serio!) da An¬ 
drew 1/1/ iles. Non solo 
di questo si parla in 
"Arcadia": si parla di 
come vengono non comprese le idt- 
tereei resoconti ritrovati tanti an¬ 
ni dopo, di come Lord Byron, ci sia 
e non ci sia: una commedia de^i 
equivoci: un giallo, anche, con l’al¬ 
ternarsi tra l'ogg e il lontano pas¬ 
sato: vi è soprattutto qud magco 
equilibrio di parole in cui Stoppard 
è maestro. E l'umorismo, che non 
manca mai. 

Perché la commedia si chiama 
"Arcadia"? Perché si parla anche 
di architetture di giardini, di eremi, 
di boschi, ddio stile "Pittoresco", 
ddl'estética ddi’irregolarità: lega¬ 
me con la geometria ddl'irregolare 
che studia Thomasina-Mandd- 
brot Perché parlare di "Arcadia", 
visto che non è mai stata rappre¬ 
sentata in Italia? Anche se siamo 
ndi'anno mondiale ddia matema¬ 
tica? Q ualche giorno fa, venerdì 11 
febbraio: "Arcadia", in versione 
italiana, è stata allestita e tra¬ 
smessa dalla radio, (su RAI radio 
Tre). Regsta: Federico Tlezzi: tra¬ 
duzione di Filippo Ottoni e Anna 
Maria Pari anzi ni: interpreti princi¬ 
pali: Sabrina Capocci, Milena Vu- 
kotic. Sabina Cozzanti, Kim Rossi 
Stuart, Giuseppe Cederna, Vittorio 
Franceschi. Un poco lenta ndia 
prima parte: ma ndia seconda la 
messa in scena (alla radio!) ha 
preso il giusto ritmo. Speriamo di 
vedere presto a teatro. Chissà che 
non succeda anche da noi che tan¬ 
te persone si divertano a sentir par¬ 
lare di matematica! 


Il 

Bambine prodigio 
e Lord Byron 
nel testo del 
regista di 
«Shakespeare 
in love» 

// 



Una processione di incappucciati ai tempodeii'Inquisizione 

La Chiesa <^rìfìca^> 
la sua storia da^i emxi 

Il documento su perdono e riconciliazione 


ALCESTE SANTINI 

emoria e riconciliazio¬ 
ne, la Chiesa egli erro¬ 
ri del passato» è il tito¬ 
lo di un documento, articolato in 
una introduzione e sei capitoli, 
con il quale la Commissione stori¬ 
co-teologica per il Giubileo cerca 
di spiegare, al fine di «purificare la 
memoria» che continua a pesare 
negativamente nella coscienza dei 
cristiani ed anche dei non cristia¬ 
ni, come teologi, giudici dell'In¬ 
quisizione e, persino. Pontefici fi¬ 
nirono per diventare responsabili 
di «forme di controtestimonianza 
e di scandalo», rispetto al Vangelo, 
cheera edovrebbe tornare ad esse- 
reil denominatorecomunedi tutti 
i cristiani. Un documento che do¬ 
veva essere presentato in Vaticano 
rs marzo prossimo nella ricorren¬ 
za delle «ceneri» e che invece i ve¬ 
scovifrancesi hanno reso pubblico 
ieri a Parigi. 

Giovanni Paolo II, cheli 12 mar¬ 
zo prossimo celebrerà nella Basilica 
di S Giovanni in Laterano la 
«Giornata del perdono», aveva in¬ 
dicato ai membri della Commissio¬ 
ne che ha redatto il documento, 
questo criterio: «La Chiesa è santa, 
ma gli uomini di Chiesa possono 
sbagliare». Perciò, «la Chiesa non 
teme I a verità eh e emerge dal I a sto- 
ria ed è pronta a riconoscere gli 
sbagli là dove sono accertati, so¬ 
prattutto quando si tratta del ri¬ 
spetto dovuto alle persone e alle 
comunità». Anzi, questo «ricono¬ 
scimento di responsabilità», che 
può essere «soggettiva» o «colletti¬ 


va» è essenziale perché possa rea¬ 
lizzarsi la «riconciliazione» tra co¬ 
munitàreligiose, tra persone. 

«Purificare la memoria - afferma 
il documento - significa eliminare 
tutte le forme di risentimento e di 
violenza lasciati in eredità dal pas¬ 
sato, sulla base di un nuovo e rigo¬ 
roso giudizio storico-teologico, da 
porre a fondamento di un compor¬ 
tamento morale rinnovato». Lo 
scopo di questa «purificazionedel¬ 
la memoria» è di «promuovere la 
riconciliazione nella verità, la giu¬ 
stizia e la carità tra gli 
esseri umani, in parti¬ 
colare tra la Chiesa e 
le differenti comunità 
religiose, culturali o 
civili con le quali essa 
è in relazione». Ciò 
vuol dire che, attra¬ 
verso il ripensamento 
«critico» del passato 
in cui lo scambio di 
anatemi reciproci so¬ 
stituì quello deir«a- 
more evangelico», bi¬ 
sogna far si che «la 
memoria della divisio¬ 
ne e deH'opposizione, una volta 
purificata, sia rimpiazzata da una 
memoria riconciliata». 

S tratta di un processo comples¬ 
so, secondo il documento, perché 
occorre distinguere tra responsabi¬ 
lità «soggettive» e, quindi, perso¬ 
nali di quei teologi ed inquisitori 
che «abusarono» nell'espletamen¬ 
to dei loro compiti, e «collettive». 
In ogni caso siamo di frontea «col¬ 
pe» i cui effetti permangono nella 
storia al di là della scomparsa dei 
loro autori. Per fare un esempio, si 


chiede, oggi, perdono a Dio e non 
certo ai calvinisti per la «notte di 
SBartolomeo» del 24 agosto 1572, 
quando i cattolici massacrarono in 
una notte migliaia di ugonotti, os¬ 
sia i calvinisti francesi. Questo tra¬ 
gico episodio, tra gli altri, rientra 
in quel «capitolo doloroso» costi¬ 
tuito, come ha rilevato Giovanni 
Paolo II, «dall'acquiescenza mani¬ 
festata, specie in alcuni secoli, ver¬ 
so metodi di intolleranza e persino 
di violenza nel servizio della veri¬ 
tà». Per individuare altri errori - 
prosegue il documen¬ 
to - bisogna distingue¬ 
re tra il lungo perio¬ 
do, prima ddl'lllumi- 
nismo e della Rivolu¬ 
zione francese, quan¬ 
do c'era una «osmosi 
tra Chiesa e Stato, fe¬ 
de e cultura, morale e 
legge», e quello suc¬ 
cessivo a partire dal 
XVIII secolo, allorché 
«questa relazione fu 
notevolmente modifi¬ 
cata». Il risultato fu il 
passaggio da una so¬ 
cietà sacralizzata ad una società 
pluralista e secolarizzata. Di qui 
«l'esame di coscienza» sollecitato 
da Giovanni Paolo II per «tracciare 
il cammino di riconciliazione». 

È con questa ottica che vanno 
superati gli «scandali» della divi¬ 
sione dei cristiani con lo scisma 
d'Orientedel 1054equellod'Occi- 
dentecon la Riforma di Lutero del 
XVI secolo equanto neèconsegui- 
to con scomuniche reciproche. 
Dobbiamo giungere al 1965 - «rile¬ 
va il documento - nel clima del 


Concilio Vaticano II, perché Paolo 
VI eAtenagora avviassero con il lo¬ 
ro storico incontro un dialogo per 
«restaurare l'amore reciproco» al 
posto della «opposizione recipro¬ 
ca». 

Per dare il senso dei cambiamen¬ 
ti profondi avvenuti, basti ricorda¬ 
re che quando il 9 giugno 1889 fu 
inaugurato a piazza Campo dè Fio¬ 
ri il monumento a Giordano Bru¬ 
no, «Civiltà Cattolica», che oggi è 
nella linea del «perdono» del Papa, 
scrisse dopo aver definito «campo 
maledetto» quella piazza romana: 
«Verrà un giorno, e forse questo 
non è lontano da noi, in cui al 
Campo Maledetto sarà restituito 
l'antico suo nome di Campo dè 
Fiori e che sul l'area dove stette, po¬ 
ca ora, come una sfida contro la 
Chiesa e il Papa il monumento in¬ 
fame, sorgerà una cappella di 
espiazione al Cuore Santissimo di 
Gesù». 

Oggi, quel monumento, definito 
«atto sacrilego» dalla stampa catto¬ 
lica deH'epoca per la divisione che 
aveva simboleggiato tra Stato e 
Chiesa, è divenuto oggetto di ri¬ 
flessione anche peri cattolici post¬ 
conciliari. La Chiesa definisce, og¬ 
gi, il rogo di Giordano Bruno «una 
pagina molto trista» della sua sto¬ 
ria, cosi come riconosce «sbaglia¬ 
ta» la condanna di Galileo Galilei 
0 di Girolamo Savonarola edi tanti 
altri da parte dell'inquisizione. 

S riconosce, persino, che «l'atei¬ 
smo non trova la sua origine in se 
stesso» ma «nella reazione a certe 
religioni» per cui anche i credenti 
possono avere una parte di respon¬ 
sabilitàverso gli atei. 



// 

Scismi, anatemi 
roghi 

e persecuzioni 
Le responsabilità 
«personali» 
e quel le oggettive 

/; 


LA POLEMICA 


SOLDI PUBBLICI 
PERGRAMSCI? 
FINTO SCANDALO 

T recento milioni tratti dall'8 
per mille ddi’imponibile Ir- 
pef, da destinare all’edizione 
nazionale ddle opere di Antonio 
Gramsci. E tanto basta a scatenare 
le ire dd «Secolo d’Italia». Di che 
si tratta? Di un decreto che destina 
450 milioni a «interventi conserva¬ 
tivi ddI’Archivio audiovisivo dd 
Movimento operaio e democratico 
di Roma», di qud movimento ope¬ 
raio di cui, prima di passare di 
campo, face/a parte anche M usso- 
lini. E 300 milioni alla nuova edi¬ 
zione gramsciana. Dov’è lo scan¬ 
dalo? Gramsci, messo in galera dal 
Duce e lasciatovi morire, non ap¬ 
partiene alla coscienza nazionale? 
Gramsci, alle cui Lettere Baiedetto 
Croce premise un suo scritto com¬ 
mosso, non è patrimonio ddia cul¬ 
tura italiana? E Marcdio Venezia¬ 
ni, autore ddia destra, non ne ha 
fatto, e in positivo, un’esponente 
ddT«ideologia italiana»? Infine 
Gramsci non è, come è noto, l’au¬ 
tore italiano moderno più tradotto 
all’estero? Altro che «pura rieduca¬ 
zione bolscevica in stile Frattoc- 
chie», come salve «Il Secolo»! 
Semmai - oltre il livore degli slogan 
- c’è mataia di ben altro, in una 
riedizione ddle opae di Gramsci. 
In essa si potrebbe tornare a intra- 
vedae il dissenso dd pensatore in¬ 
fluenzato da Gentile e Croce, dagli 
indirizzi criminali ddia svolta sta¬ 
liniana dd 1929. In economia e in 
politica intanazionale. Nonché sul 
regime intano di partito. Tutte 
scdteappoggiatepa«realismo» da 
un Togliatti in praedenza contra¬ 
rio alle teorie dd «social-fasci¬ 
smo». Insomma Gramsci è parte 
integrante ddi’autobiografia ddl a 
nazione. Autore fondativo ddl a 
nostra democrazia, che egli stesso 
paaltro teorizzò come unità costi¬ 
tuzionale antifasdsta. Ci sono al¬ 
tri autori che abbiano tale «caratu¬ 
ra» simbolica? Gentile? Croce? Go¬ 
betti? Salvemini? Einaudi? Rossd- 
li? Bene, se sì, si facciano pure altre 
proposteeditoriali. Integrativeo so¬ 
stitutive. Ma senza immisaire la 
questione in una disputa risentita 
da cortile sul pensiao lottizzato. 
Cometa «Il Saolo». Semmai, a ri¬ 
gore, l’obiezione al nuovo Gramsci 
è un’altra. Esiste già, oltre a qud la 
di Togliatti, una edizione aitica, 
cronologica. Qudia Einaudi. Quasi 
completa e curata da Valentino 
Caratano. Su quali basi si proca 
daà alla nuova edizione, e chi la 
curaà? Da tempo tra studiosi è 
aperta una disputa. SulTeventuali- 
tà di procedae a una nuova edizio¬ 
ne neo-tematica. Che includa in¬ 
tanto i Quadani gramsciani di 
«traduzioni». E che riassesti tutto 
il mataiale portando alla luce - 
sotto le note sparse - T«autentico» 
progetto teorico paseguito da 
Gramsci. E articolato in grandi 
quadri: storia degli intdiettuali, 
fordismo. Risorgimato e questione 
maidionale, lettaatura e vita na¬ 
zionale, etc. T utto questo, natural- 
mente, tenado conto della scan¬ 
sione cronologica. Già riordinata 
dalla capitale edizione Caratano. 
Questione non semplice. Non ma 
ramate editoriale. Su cui la di¬ 
scussi oneresta aperta. 

B.Gr. 
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LA SALITA DELLA PRODUZIONE 


Indudrìa 


Variazioni % rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente 



Produzione industriale destagionalizzata 

Variazioni % rispetto ai periodo precedente 



1998 1999 

Fonte: ISTAT P&G Infograph 


Il boom 
a dicembre 

■ Èstatodicembre 
’99ilmesedel 
boomdell’indu- 
stiia.ldatidellapro- 
duzioneriferitaal- 
l’ultinnomesedello 
scorso anno aveva- 
nofatto registrare 
un eccellente 
46,2%, miglioran¬ 
do il giàpositivo 
-H3,0%di novem¬ 
bre. lnsomma,dal- 
l'industiiail segnale 
èchiaroilaripresaè 
ripartita. Comedel 
resto rilevato anche 
dai dati del centro 
studi di Confindu- 
stiia. 


I NUMERI DELLE IMPRESE 
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Iscrizioni 


Cessazioni 


Il tasso di crescita delle imprese 2,06% 
1,23% 



0,51% 


0,77% 


Il 1994 1995 

1 1996 1997 1998 19991 

Così per ripartizione territoriale 

Tasso di crescita nei 1999 rispetto ai 1995 

Nord-Ovest 

6,1% 

Nord-Est 

5,4% 

Centro 

4,9% 

Sud e isole 

Fonte: Unioncamere 

P&G Infograph 


In crescita 
la voglia 
d'impresa 


I Record di iscrizioni 
di nuove imprese 
nel'99: secondo! 
dati diffusi appena 
duegiorni da info- 
camere, nel corso 
dell’annosono«na- 
ti»340.977 esercizi, 
affontedei 
249.943chehanno 
cessato l’attività 
(saldoattivo di 
91.034imprese,il 
miglioredal'93). 
L’incremento mag¬ 
giore, inCalabiia: 
-H3,0Ì% (media na- 
zionale2,06%), 
con un saldo attivo 
di3.614imprese. 


LA “FIAMMATA” DEL CAROVITA 


Maretta 


La variazione mensiie dei prezzi ai consumo 
e ii tasso annuo di infiazione 


Stima 

2,4 


2.5 

2,0 

1.5 

1,0 

0,5 

0,0 





S 


■ 

I 


l,2|0,2 



VARiAZiONE MENSILE (%) 


l'allarme 

inflazione 

■ il caro-vitanegli ulti¬ 
mi mesi ha rialzato 
latesta.C’èquindi 
allarme, malasitua- 
zionenonèdispera- 
ta. Lafiammatadei 
prezzi dipendeso- 
stanzialmenteda 
un solofatto re: gli 
aumenti del costo 
del petrolio, ogget¬ 
to adesso di un 
bracciodiferrofra 
comunitàinterna- 
zionaleepaesi pro¬ 
duttori. Perad esso il 
costo sale. Ma per 
gli esperti nei pros¬ 
simi mesi lasituazio- 
nesi normalizzerà. 


Conti pubblici: nel '99 defìcHy Pii a 1,9% 

Amato: fabbisogno di febbraio 2000 in attivo, continua il trend positivo 


ROMA Conti pubblici dasogno,e 
finalmente una economia che 
sembra ricominciare a «girare». I 
dati sul 1999 elaborati dall’lstate 
diffusi ieri mattina rappresentano 
una boccata d'ossi gen o per M assi - 
moD’Alema,chedaqualchetem- 
po a questa parte, al contrario, 
aveva dovuto mandar giù diversi 
bocconi amari nel leggerei comu¬ 
nicati dell’Istituto di statistica. 
Stavolta, invece, i segnali conte¬ 
nuti nel rapportosullacontabilità 
nazionaleperglianni ’96-’99(rivi- 
stain baseal nuovo sistema di cal¬ 
colo europeo, il Sec 95) sono tutti 
positivi,ancheoltreleprevisioni. 

Per chi non ha dimenticato la 
non lontana stagione dei conti 
pubblici in emergenzaedei deficit 
fuori controllo, fa davvero im¬ 
pressione constatare come a con¬ 
suntivo, il 1999 si sia chiuso con 
un rapporto deficit-PiI pari 
all’l,9%(mai cosi bassodall’1,6% 
del lontanissimo 1961), contro il 
2,8% del 1998. Epensarechedieci 
mesi or son 0 , u n 0 dei pri mi atti di 
Giuliano Amato come ministro 
del Tesoro era stato otten ere dal I a 
Commissione De una deroga ri¬ 
spetto all’obiettivo del 2%. Molto 
benean cheli datosul rapportode¬ 
bito pubblico-PiI: anche grazie ai 
consistenti proventi delle priva- 
tizzazi on i, q uesto indi catoreèsce- 
sodal 116,3% del ’98al 114,9. An¬ 
che l’avvio del 2000 è sontuoso: 
febbraio, che si doveva chiudere 
con un «rosso»di 500miliardi ha 
segnato invece un avanzo di 200 
mi I i ard i. Sem precon si sten te, i n f i- 


n e, i I sai do pri m ari 0 ( -14,9%). 

L’ottimo andamento dei conti 
si spiega con tre ragioni. La prima, 
è il calo fortissimo della spesa per 
interessi:èl'effetto euro, chehari- 
dotto in modo drastico i rendi¬ 
menti dei titoli pubblici, elacon- 
seguentespesaperben 22.000 mi¬ 
liardi. Il secondo è il perdurante 
boom delleentratetributarie, che 
nell’anno sono cresciute - nono- 
stanteunacrescitaeconomicatut- 
t’altro cheampia-del 3,7%. Meri¬ 
to della lotta all’evasione, che ha 
fatto emergere 
molta base im- 
ponibilefinqui 
nascosta, con 
incrementi del¬ 
le imposte di¬ 
rette e dell'Iva; 
ma merito an¬ 
che del boom 
di Borsa, cheha 
aumentato di 
molto il valore 
dei patrimoni 
finanziari inve¬ 
stiti, e portato attraverso la tassa 
sui «capitai gains» (che colpisce 
con un’aliquota del 12,5% gli in¬ 
crementi di valoredellerenditefi- 
nanziarie) circa 10.000 miliardi 
nelle casse dello Stato. Nel com¬ 
plesso, secondo i dati Istat, la pres¬ 
si onefiscaleèaumentata, dal 43al 
43,3%. L’aumento di questo indi¬ 
catore nonostante l’invarianza o 
la riduzione delle aliquote fiscali 
decisa dal governo l’anno scorso, 
si spiega proprio con l’effetto di re¬ 
cupero dell’evasione fiscale. Per 


■ FABBISOGNO 
DI FEBBRAIO 

Il dato 
è in attivo 
Per le finanze 
dello Stato 
previsto 
un buon 2000 


D’Alema,«secontinuaquestaten- 
denza potremo prendere delle 
nuove misure di riduzione fisca¬ 
le». 

La terza ragi on e è I ^ata al I a ri - 
presa dell’economia italiana. L’I- 
stat spiega che 


DALL'EUROPA 


Prodi: «Sono contento per l’Azienda Italia 
Un cammino virtuoso sta dando risultati» 



il Pii nel '99 è 
cresciuto 
dell’1,4%, uno 
0,1% in più ri¬ 
spetto alle pre¬ 
visioni del go¬ 
verno. Tenen¬ 
do conto che 
per gran parte 
del '99 il Pii era 
stato sostan¬ 
zialmente sta¬ 
zionario, il 
buon risultato 
si deve a un 
quarto tri mo¬ 
stre del '99 che 
secondo Giu¬ 
liano Amato 
potrebbe aver 
segnato una 
crescita supe¬ 
riore al 3%. Un 
ottimo viatico 
perii 2000, che 
nelle speranze 
del governo 
dovrebbe con¬ 
tinuare su que¬ 
sta tendenza davvero soddisfa¬ 
cente. Da notare eh e ri spetto alla 
crescita media dell’1,4% dell’eco¬ 
nomia, agricoltura e pesca segna¬ 
no unacrescitadel 5,6%, contro il 
-1-1,6% dell’industria e il -1-1% dei 


servizi. An cora, i n crescita i con su- 
mi (-1-1,14%), gli investimenti 
(-10,8%), e l’occupazione totale, 
cheal netto dellacassaintegrazio- 
ne,èaumentatadell’l%. 

R. Gì. 


Il presidente 
della 

Commissione 
europea 
Romano Prodi 
Ceries/ Ansa 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Romano Prodi di solito non 
commenta cose italiane. S èdato come linea 
di condotta l'equanimità rispetto allequindi- 
ci componenti del suo «regno». Ogni tanto 
tuttavia qualche strappo lo fa. Non certo sul¬ 
le vicende politiche di casa nostra, terreno 
scivoloso e periglioso come le sabbie mobili. 
Ma sul la fotografia del paese che esce dai dati 
Istat resi noti ieri da Massimo D'Alema nean¬ 
che il presidente della Commissione può esi¬ 
mersi da qualche cenno di soddisfazione: 
«Sono molto contento per l'azienda Italia», 
ha detto ieri. Ha aggiunto: «Sono dati vera¬ 
mente buoni, consolanti, l’impostazione di 
un cammino virtuoso sta dando i suoi frutti 
esono proprio i frutti acui pensavamo». Inu¬ 
tile chiedergli se quella «impostazione» la si¬ 
tua nel ’96o nel l'ottobre del '98: il momento 
non ècerto quello della polemica. Il «cammi¬ 
no virtuoso» perlomeno non si è interrotto, e 
ne dà atto volentieri al suo successore. Ha 
continuato Prodi: «I dati sono buoni soprat¬ 
tutto nella dimensione del costo del debito, 
di un abbassamento degli interessi edeH'ag- 
giustamento progressivo dei conti. Quello 
che ci mancava era l'inizio di un periodo di 
ripresa più forte. Ma sta arrivando». 

I più critici tuttavia rilevano che la crescita 
media europea sta ancora qualche lunghezza 
davanti a quella italiana. Prodi appare molto 
meno severo: «La ripresa italiana è vicinissi¬ 


ma alla ripresa europea». li cielo non ètutta- 
via del tutto sgombro di nuvole: «Bisogna es¬ 
sere naturalmente molto vigili sulla competi¬ 
tività del sistema: viviamo ancora una situa¬ 
zione assolutamente tranquillizzante, però il 
saldo attivo è diminuito nel corso del '99. 
Non c'è ancora motivo di preoccuparsi, ma 
essendosi ripetuto per due anni consecutivi, 
il calo del saldo attivo della bilancia com¬ 
merciale è da tenere presente per la futura 
competitività del sistema». Resta il dato com¬ 
plessivo: «L'elemento fondamentale è l'inse¬ 
rimento in un cammino di ripresa della cre¬ 
scita del reddito, in una situazione di dati as¬ 
solutamente non preoccupanti dei conti 
pubblici». 

La Commissione aveva fornito nelle setti¬ 
mane scorse il suo parere sul programma di 
stabilità e di crescita italiano. Essa stessa ave¬ 
va ipotizzato per il 2000 una ripresa più viva¬ 
ce di quella prevista dal governo. Giuliano 
Amato lunedì scorso l'aveva cifrata al 2,5 
piuttosto che al 2,2. Pedro Solbes Mira - 
Commissario agli affari economici e moneta¬ 
ri - ha così commentato ieri i dati Istat: «MI 
rallegro per la notizia del deficit di bilancio 
italiano più basso del previsto, lo stesso ave¬ 
vo detto che l'aver raggiunto l'obiettivo indi¬ 
cato nel programma Iniziale è stata una con¬ 
quista per il governo. Per il futuro l'Italia do¬ 
vrà fare uno S’orzo particolare per mantenere 
l'avanzo primario ai livelli indicati nel patto 
di stabilità e accelerare la riduzione del rap¬ 
porto debito-PiI». L’altra nota critica venuta 
dalla CommissioneeripresadaH'Ecofin lune¬ 
dì scorso, quella relativa al sistema pensioni¬ 
stico. Critica per modo di dire, perché l'Italia 
viene in sostanza sollecitata a rispettare i 
tempi delle riforme già previste dal governo. 
Più severe si erano mostrate le autorità euro¬ 
pee con la Germania, invitata ad essere più 
chiara sullesue previsioni. 


LAURA PENNACCHI 

ROMA / dati diffusi daii'lstat 
sugii eccezionaii risuitati conse¬ 
guiti dai nostro paese nd 1999 
parianoddi'economia, ma dico¬ 
no moito ddia socid:à italiana. 
Infatti, solo se si ha la consape 
volezza chedal 1995-'96 èawe 
nuto un vero eproprio «cambia¬ 
mento di regime» - cheha coin¬ 
volto, anche se talora parzial¬ 
mente, ogni componente ddi'e 
conomia e ddia soci dà - si pos¬ 
sono spiegare le variazioni così 
significativeriportatedall'lstat 
Allalucedi questi dati non so¬ 
no più controvertibili due de 
menti decisivi. Il primo riguarda 
la «strutturalità» ddl'operazio- 
nedi risanamentoperlosviluppo 
che è stata compiuta. Il secondo 
concerne la sua «qualità», in 
particolareil suo essere stato in¬ 
timamente concepito sulla base 


LA TESTIMONIANZA 


<<)ue^i anni al Tesoro, un'esperienza senza precedenti» 


di princìpi di giustizia edi equità 
(il cheèmoltodi più dd limitarsi 
a «coniugare» il risanamento 
con l'equità). 

Eppure, se ripenso agli anni 
trascorsi (esoprattutto all'estate 
dd 1997, quando decidemmo il 
raddoppio ddia manovra di bi¬ 
lancio, portandola a più di 
62.000 miliardi di lire) rimango 
ancora incredula. Qud che ho 
imparato in qud tre anni al Te¬ 
soro - soprattutto dal clima di 
collegalità voluto da Ciampi e 
dal contatto con la sua serena, 
eppure audace, saggezza - non 
l'ho imparato in tutta una vita. 
Nessuno di noi sottovalutava la 
portata ddia sfida. La forza ve 
niva dal senso di condividereun 


progetto,/deee 
valori più 
grandi noi e 
per questo 
davvero mobi¬ 
litanti. 

Dunque, è 
proprio come 
avevo pensato: 
le azioni di po¬ 
litica econo- ho imparato 
mica condotte . 

dal 1996 a og- moltissimo» 
gì non hanno 

agito in uno «spazio vuoto», ai 
confini, per COSI dire, ddl'econo- 
mia e ddia società, magari «ta¬ 
gliandone» drasticamente le 
quantità ma lasciandoneinalte- 
rato il nucleo qualitativo inter¬ 


■ LEZONE 
DI VITA 

«Nella lotta 
condotta 
contro II 
pubblico 


no. In realtà qudieazioni hanno 
agito profondamente sui tratti 
costitutivi di un'economia e di 
una soci dà chesi era abituata ad 
alimentarsi di una miseda peri¬ 
colosa, fatta di debito pubblico 
crescente, alta inflazione, devati 
tassi d'interesse, cambio insta¬ 
bile e connessa svalutazione ri- 
correnteddla lira. Qudla misce 
la comportava una drammatica 
alterazionedi tuttelepropensio- 
ni edi tutti i comportamenti: ri¬ 
corderò che con un tasso netto 
d'interesse dd 9,5% bastava 
possedere260 milioni in titoli di 
Stato per lucrare un guadagno 
pari all'intero reddito annuo di 
un operaiomdalmeccanico. 

L'alterazione dd comporta¬ 


menti a sua volta si associava a 
un'impressionante «staticità» 
ddia specializzazione produtti¬ 
va dd paese al crollo d^li inve 
stimenti in ricerca e sviluppo, e 
alla conseguenteemarginazione 
da ogni prospetti va di innovazio- 
ne tecnologica rilevante; alla di- 
lapidazione dd «capitale uma¬ 
no» testimoniata, tra l'altro, dal 
fatto chela sesta potenza indu¬ 
striale dd mondo era appena al 
quattordicesimo posto come li- 
vdlodi istruzionepro-capite. 

Nascevano di qui i rischi di 
fossilizzazione a cui il paese era 
stato condotto da anni di crescita 
drogata e distorta. Si radicava 
qui qudla «coalizioneddia ren¬ 
dita» in cui avevano convissuto 


posizioni corporative e ptrivilegi, 
leuneegli altri talora di ptesoii- 
mitato, ma sempre in grado di 
alimentareil diffusopoteredi in¬ 
terdi zi oneche aveva paralizzato 
il paeseeneaveva soffocatoii po¬ 
tenziale di dinamismo. Ne co¬ 
glievamo i segni nd carattere 
asfitticodd nostri mercati finan¬ 
ziari endi'arrdratezza dd siste 
ma credi tizi o,ndl 'assetto feuda¬ 
le dd le professioni liberali, nd- 
l'arcaicità dd sistema universi¬ 
tario, ndia carenza di meccani¬ 
smi di sollecitazionedegli stimo¬ 
li ddia concorrenza, ndl'«inqui¬ 
namento» dd wdfare provocato 
da corporativismi eclientdismi. 

Ora, dopo quattro anni di go¬ 
verni di centrosinistra, tutto que¬ 


sto èin movimento, lo «sblocco» 
è avvenuto, dalla gestione ddia 
finanza pubblica alle riforme 
chehannoinvestitoiisistema fi¬ 
scale e la pubblica amministra¬ 
zione, agli interventi sul capitale 
umano fisico e ambientale dd 
paese, allemisuredi regolazione 
dd mercati e alle strategie di in¬ 
vestimenti sddtivi, in particola¬ 
re p)er il Mezzogiorno, allepoliti- 
chedi estensioneedi approfondi¬ 
mento ddia «cittadinanza so¬ 
ciale». 

Ma nulla èdefinitivooirrever- 
sibileemoltecoserimangono da 
fare, da correggere, da migliora¬ 
re. La base da cui ripartire non 
ha, pierò, paragoni con ciò che 
trovammo nd 1995-'96. Per 
questo sarebbeassurdo consen ti - 
recheil paesetorni indietro, arre 
tri rispetto a un progetto di «mo- 
dernizzazioneequa» di cui van¬ 
no, invece, ri lanci atei'ispirazio¬ 
ne, lefinalità,leidealità. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ORACI SONO 
PIÙ RISORSE... 

Primo, la svalutazione dell’Euro 
ha restituito competitività alle 
due economie esportatrici d’Eu¬ 
ropa, l’ItaliaelaGermania.Seper 
la Germania la conduzionedella 
politicamonetarianel primoan¬ 
no del I ’ Eu ro rappresenta un a n o- 
vità, pernoi italiani non c’èinve 
ce molto di nuovo, esi conferma 
semmai lasensazionechelacon- 
vergenza verso l’Euro fu pilotata, 
duranteil 1998, su valori soprav¬ 


valutati. Motivi politici evidenti 
stavano dietro quella scelta, che 
ha lasciato il passo successiva¬ 
mente a un diverso ordine di 
obiettivi avantaggiodellaripresa 
economica. Secondo, leesporta- 
zioni italianehanno beneficiato, 
oltre che della generale ripresa 
europea, del recupero delle eco¬ 
nomie emergenti e dei paesi 
esportatori di petrolio: un effetto 
positivo causato dall’aumento 
del prezzo del petrolio, che an- 
drebbesempreri cordato i n si eme 
ai dati sull’inflazione. Non èque 
stalasedeper approfondi re il te 
ma, ma è necessario ricordare 
che gran parte della sofferenza 


dei paesi più arretrati deriva da 
lunghi anni di declino dei prezzi 
delle materie prime, agricole ed 
en ergeti eh e. La modi fi ca del I era- 
gioni di scambio fra i prodotti dei 
paesi avanzati elematerieprime 
dei paesi arretrati rappresenta il 
più potentecontributo cheleno¬ 
stre economi e potrebbero (e do¬ 
vrebbero) forni reper combattere 
il sottosviluppo. Avendo chiara, 
naturalmente, la consapevolez¬ 
za eh esi tratta di gesti re, al I ’i n ter- 
no, un probiemadi distribuzione 
dei cotti e di attivare politiche 
cheriducanoii rischiodi risposte 
inflazionistiche. Terzo, la do¬ 
manda interna è stata sostenuta 


dalla ripresa degli investimenti 
in costruzioni, generata anche 
dall’aumento degli investimenti 
pubblici. Cominciano peraltro a 
manifestarsi tendenze positive, 
anche se tuttora moderate, sulla 
domanda di consumi e sugli in¬ 
vestimenti in macchinari e im¬ 
pianti. L’evoluzionepositivadel- 
l’economia ha fatto rientrare le 
preoccupazioni che, ancora in 
autu n n 0 , esi stevan o su 11 a n ottra 
capacità di rispettarei parametri 
del patto di stabilità per lafinan- 
za pubblica. Non solo il rapporto 
fra deficit pubblico e Pii non ha 
raggiunto il livello del 2,4% su 
cui il Governo aveva ottenuto 


una sorta di «deroga», masi èas- 
settatoall’1,9%, lievementeal di 
sotto del 2% originariamente 
previsto. Hacontribuitoaquetto 
risultato un’evoluzione al di so¬ 
pra dell eattesedel gettito fiscale, 
con incrementi di impottesupe 
riori aquelli dellebasi imponibi¬ 
li, equi ndi con recuperi di areedi 
evasione ed elusione che assu- 
monoormai dimensioni rilevan¬ 
ti a livello macroeconomico. In 
questo quadro, a poco più di un 
annodallascadenzadellal^isla- 
tura, èpossibileenecessario che 
I a maggi oran za ri trovi coesi on ee 
impegno unitario. Non si tratta 
soltanto-egiàquetto non èpoco 


- di ri vendi care con soddisfazio- 
nei risultati raggiunti in quattro 
anni di governo. S tratta anche 
di recuperareunavisionedavvfr 
ro strategica degli sviluppi della 
politica economica. Che può, 
oggi, giocaredi anticipo elancia- 
re una proposta forte di alloca- 
zionedel «dividendo»del risana¬ 
mento edella crescita. Una pro¬ 
posta che, daun lato, confermi, e 
anzi verifichi i margini per mi¬ 
gliorare, lapromessa di ridurrela 
pressione fiscale e parafiscale, 
con l’attenzione rivolta soprat¬ 
tutto al M ezzogiorno. E che, dal¬ 
l’altro lato, indichi alcuni settori 
strategici su cui concentraresfor- 


zi aggiuntivi per la riforma del 
welfare e per il miglioramento 
dellafornituradi beni edi servizi 
pubblici ecollettivi lacui prowi- 
ttaèun fattorecrucialeperlo svi¬ 
luppo della «nuova economia» 
(ittruzione, università, ricerca, 
innovazione). La questione non 
va banalizzata in termini eletto¬ 
ralistici: la verità è che mezzo 
punto di pressione fiscale ag¬ 
giuntiva (ttima dell’ISAE) non 
serveoggi alla politica economi¬ 
ca, ed èbenepensarepertempo a 
come investire sullo sviluppo i 
successi della riforma fiscale e 
del I al ottaal l'evasi on e. 

MARCO CAUSI 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^La guerriglia sdita entra in azione 
nella «fascia di sicurezza» 

Nd mirino l'esercito dell'Eis 


♦/\ Gerusalemmesmacco per Barak 
La Knesset vota una leggecherende 
più ostico un accordo con la Siria 


Strage nel sud del Ubano 
Ucdsi 6 soldati filoisraeliani 


Agguato degli Hezbollah. Morto un civile 



Un bambino 
rimasto ferito 
nell'attacco 
al villaggio libanese 
di Heshe nella 
Valle di Bekaa 

Shawki al-Haj/ 
Reuters 


_ L'IffrERVISTA ■ HA39\N NA5RALLAH. leader di «Hezbollài» _ 

«LanoEbaèunaquenBdl libaBzion&> 


L'agguato scatta alle prime ore del¬ 
l'alba. La tecnica è quella affinata da 
tempo: una mina azionata con un 
comando a distanza e successiva¬ 
mente l'attacco a colpi di kalashni¬ 
kov e di razzi anticarro. I guerriglieri 
di «Hezbollah», la milizia sciita, tor¬ 
nano a colpire nella «fascia di sicu¬ 
rezza» ai confini tra Israele e Libano 
occupata dall'esercito dello Stato 
ebraico e dagli uomini del filoisrae¬ 
liano Esercito del Libano del sud. Ed 
è proprio una pattuglia dell'Eis a en¬ 
trare nel mirino degli hezbollah. So¬ 
no le 5.30 del mattino e nei pressi 
del villaggio di Ein Kinya, nella par¬ 
te orientale della «fascia di sicurez¬ 
za», si scatena l'inferno. Cinque mi¬ 
liziani dell'Eis vengono uccisi e altri 
tre restano feriti. Pocheoredopo, un 
altro commando del «Partito di Dio» 
entra in azione a Hasbaya, nel Liba¬ 
no meridionale. Stavolta l'attacco è 
a colpi di mortaio. Sul terreno resta 
il corpo senza vita di un civile liba¬ 
nese, Sami Hammam, uno studente 
di 21 anni. Un altro civileviene gra¬ 
vemente ferito. Le due azioni milita¬ 
ri vengono rivendicate da «Hezbol¬ 
lah»: «I nostri combattenti hanno 
attaccato con armi automatiche e 
razzi anticarro la pattuglia dell'Eis 
che è stata decimata - afferma da 
Beirut un portavoce del movimento 
-. I nostri combattenti hanno fatto 
rientro nelle loro basi senza subire 
perdite». Immediata scatta la rappre¬ 
saglia israeliana. Affidata al l'artiglie¬ 
ria pesante che martella per ore di¬ 
versi villaggi-roccaforte di «Hezbol¬ 
lah». 

Alla guerra combattuta sul campo 
s'intreccia quella delle dichiarazioni 
infuocate. Israele torna ad accusare 
la Siria di usare la «carta» Hezbollah 
per far pressione nei negoziati di pa¬ 
ce, fermi da gennaio per il rifiuto del 
premier israeliano Ehud Barak di for¬ 
nire un impegno preliminare per un 
ritiro dal Golan siriano. E a Damasco 
si è rivolto anche ieri il viceministro 
della Difesa israeliano Ephraim 
Sneh: se gli attacchi degli Hezbollah 
continueranno, avverte minaccio 
Sneh, Israele «metterà a rischio gli 
interessi siriani in Libano». La rispo¬ 
sta siriana è affidata al quotidiano li¬ 
banese «an-Nahar»: un ritiro israe¬ 
liano dalla «fascia» - prospettiva de¬ 
lineata dal premier Barak e da realiz¬ 
zare entro luglio - fanno sapere «au¬ 
torevoli fonti» di Damasco, non fer¬ 
merà la guerriglia e, di conseguenza, 
«farà esplodere la situazione». 

Uno scenario apocalittico, tanto 
funereo da dare adito ad interpreta¬ 
zioni di segno opposto. È il parados¬ 
so mediorientale: minacciare fuoco 
e fiamme mentre, nelle «segrete 
stanze» della diplomazia, si lavora 


per rilanciare la trattativa e giungere 
ad un'intesa. Di questo avviso è Mi¬ 
guel Angel Moratinos, l'inviato eu¬ 
ropeo per il Medio Oriente. I nego¬ 
ziati siro-israeliani, afferma il diplo¬ 
matico spagnolo confortato in que¬ 
sto dai colloqui avuti nei giorni scor¬ 
si con le massime autorità siriane, 
«potrebbero riprendere anche tra 
due setti mane». 

Le notizie dei nuovi successi mili¬ 
tari di «Hezbollah» rovinano la gior¬ 
nata di Ehud Barak. La situazione 
nel Libano del sud è sul punto di 
esplodere, lo avvertono i comandan¬ 
ti dell'esercito israeliano che fanno 
fatica a convincere i capi dell'Eis a 
non mettere in pratica sanguinose 
ritorsioni contro la popolazione scii¬ 
ta del Libano meridionale. Inizia 
male la fornata del premier israelia¬ 
no. E si conclude peggio. Con lo 
smacco politico subito alla Knesset. 
Il Parlamento israeliano approva 
con 60 voti contro 53 una proposta 
di legge preliminare presentata dal¬ 
l'opposizione di 
destra, e soste¬ 
nuta da tre par¬ 
titi religiosi della 
coalizione di go¬ 
verno, che su¬ 
bordina l'appro¬ 
vazione di un 
accordo di pace 
con la Siria in 
un referendum 
al voto favore¬ 
vole del 50% de¬ 
gli iscritti nel¬ 
l'albo degli elettori. Il che vuol dire 
che se la legge dovesse completare 
con successo il suo iter parlamenta¬ 
re, ci vorrà oltre il 60% di voti favo¬ 
revoli dei partecipanti al referendum 
perché l'eventuale accordo di pace 
con la Siria sia approvato. Questa 
percentuale tiene infatti conto del¬ 
l'assenza degli israeliani che risiedo¬ 
no all'estero e di quelli che presumi¬ 
bilmente non andranno a votare. 
«La coalizione del governo Barak si 
sta sgretolando sotto la pressione 
delle nostre iniziative parlamentari», 
esulta Ariel Sharon, il settantenne 
leader del Likud. Subito dopo il vo¬ 
to, Barak convoca i giornalisti nel 
suo ufficio. Scuro in volto, il primo 
ministro dichiara che «nessun espe¬ 
diente parlamentare impedirà al po¬ 
polo israeliano di decidere il proprio 
futuro mediante un referendum che 
sarà deciso dalla maggioranza di chi 
vi prenderà parte». Fa sfoggio di si¬ 
curezza, il premier laburista. Ma 
quel voto della Knesset, concordano 
gli osservatori a Gerusalemme, è un 
campanello d'allarme che Barak fa¬ 
rebbe bene a non sottovalutare. 

U.D.G. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Q uel I a eh e sti amo con ducen do 
è una lotta di liberazione nazio¬ 
nale. La nostra èuna legittima re 
sistenza armata all'occupante 
israeliano.! governanti israeliani 
parlano di ritiro dal sud del Liba¬ 
no. Parole. Finoadoggi Israeleha 
compreso solo il lin¬ 
guaggio delle armi. 

Perquesto continue 
remo a tenere sotto 
pressione le forze di 
occupazione. La lot¬ 
ta armata non è il fi¬ 
ne di "Hezbollah" 
ma è l'unico stru¬ 
mento che abbiamo 
per costringere gli 
israeliani a prendere 
seriamente in consi¬ 
derazione l'ipotesi 
del ritiro dalla nostra 
terra. Qualsiasi inter- 
ruzioneo anchesolo l'ammorbi- 
dimento della nostra azione 
avrebbecomerisultatoii prolun¬ 
gamento dell'occupazione. Eciò 
è insostenibile». È un colloquio 
particolarmente complicato 
quel 1 0 H assan N asral I ah, segreta- 
rio generale di «Hezbollah», il 


PordenoneèsolidaleconJòrgHai- 
dereil popolo austriaco, cosi soli- 
dalecheil Consigliocomunaleha 
invitato ieri il sindaco, il l^hista 
Alfredo Pasini ad avviare imme¬ 
diatamente le procedure per un 
gemellaggiotraPordenoneelacit- 
tàdi Klagenfurt, capitaledellaCa- 
rinzia governata come è noto dal 
leader del partito liberal-naziona- 
lista(Fpò). 

Lacomunicazioneeranell'ordi- 
nedel giornodel Consiglio comu¬ 
nale a maggioranza leghista ap¬ 
provato martedì sera, nel docu¬ 
mento si esprimesolidari età al go- 


movimento della guerriglia scii¬ 
ta che nella «fascia di sicurezza» 
tiene sotto scacco «tzahal», l'e 
sercito ebraico. I contatti telefo¬ 
nici con Beirut sono innumere 
voi i, cornei fi Itri dei suoi col Iado¬ 
ratori . Al I a fi n e, ri usci amo a rag- 
giungereil capo politico di «He 
zbollah». 

I venti di guerra tornano a spira¬ 
re nel Libano meri¬ 
dionale. È una spi¬ 
rale di violenza 
inarrestabile? 

«La nostra non èuna 
guerra di religione. 
In discussione non è 
laconvivenzacongli 
ebrei. Il problema è 
Israele, lasuapolitica 
di aggressione. Noi 
stiamo combatten¬ 
do un esercito che 
occupa una partedel 
territorio libanese. 
Noi stiamo combat¬ 
tendo eh i si faspregi o del I a I egal i- 
tà internazionale, violando in¬ 
numerevoli risoluzioni dell'O- 
nu. Al signor Jospin vorrei chie¬ 
dere se combattere l'occupante 
vuol di re essere terrori sti. Nessu¬ 
no può metterein discussioneil 
dirittodi un popoloacombattere 


vernatoredellaCarinziaeal popo¬ 
lo austri aco eh e«l i beramen teede- 
mocraticamentelohaeletto». L'i¬ 
niziativa ha ottenuto i voti dei 
consiglieri di Lega, An eFi; masul- 
lapropostadigemellaggiogliulti- 
mi duesi sono astenuti, la sinistra 
invece ha votato contro l'intero 
ordine del giorno. Nel documen¬ 
to, il Consiglio ha rilevato «con 
amarezza eh e r i m prowi so pugn 0 
d i ferro d el go vern o d i cen tro si n i - 
stra dell'Ue» nei confronti del¬ 
l'Austria «stridecon atteggiamen¬ 
ti inspiegabilmente morbidi, co¬ 
me quelli adottati nei confronti 


l'occupante. Ed è ciò che "He 
zbollah" sta facendo. Unacosaè 
certa: noi combattiamo e com¬ 
batteremo Israelefino a quando 
l'ultimo dei suoi soldati non avrà 
abbandonatoii Libano». 

Lei parladel diritto del popololi¬ 
banese ad opporsi all'occupante 
israeliano. Maquestodirittocon- 
templa anche le azioni contro i 
villaggi israeliani dell’Alta Gali¬ 
lea? 

«Mi ascolti bene. Negli anni di 
occupazione del sud del Libano, 
Israele non si è limitato a com¬ 
battere la resistenza armata di 
Hezbollah ma ha colpito civili 
inermi, ha ucciso donne e bam¬ 
bini, ha distrutto abitazioni, 
strutturepubbliche, hacolpitole 
centrali elettriche. Etuttoquesto 
godendo dell'impunità da parte 
dellaComunitàinternazionale.l 
governanti israeliani chiedono 
la sicurezza. Hanno un solo mo¬ 
do per ottenerla: ritirarsi dal Li¬ 
bano». 

Il ministrodegli Esteri israeliano 
David Levy ha promessodi mette¬ 
re a ferro e fuoco i I Li bano se gl i 
hezboi lah conti nueranno Ie loro 
azioni terroristiche. 

«E sarebbequesto l'esponentedi 
un governo cheèintenzionato a 


dellaTurchia,un «Paesedovetutti 
i giorni si verificano episodi di vio¬ 
lazione dei diritti umani», ed ha 
affermato che nel programma di 
Haider «non vi ètracciadi passag¬ 
gi razzi sti»,masololaproposta «di 
limitare l'accesso dei lavoratori 
stranieri sullebasi dellereali capa¬ 
cità di assorbimento del mercato 
dellavoro».Nella medesima riu- 
n i one la I i sta ci vi ca «Progetto Por- 
denone» ha presentato un altro 
ordinedel giorno contrario al ge¬ 
mellaggio, che è stato respinto a 
maggioranza (contrari i consiglie¬ 
ri dd I a Lega; favorevoi e I a si n i stra; 


ritirarsi dal territorio occupato? 
Levy può stare sicuro; lesuemi- 
nacce non ci fanno paura. He 
zbollah non è un gruppuscolo 
sganciato dalle masse popolari, 
maèun movimentodi resistenza 
fortemente radicato in ogni set- 
torede! I a società I i ban ese. Conti- 
nueremo a combattere perché 
cosi vuoleil popolo libanese. Ed è 
perquesto cheallafi- 
n evinceremo». 

Gli Stati Uniti han¬ 
no rilanciato la loro 
mediazione e spin¬ 
gono per una ripre¬ 
sa del negoziato tra 
IsraeleeSiria, un ne¬ 
goziato che investa 
anche il Libano. 

Quella di Washin- 
^on è per voi una 
mediazioneaccetta¬ 
bile? 

«Assolutamente no. 

Un mediatore, per 
essere credibile, deve mostrarsi 
equidistante, al di sopra delle 
parti. Gli americani non lo sono. 
Gli americani hanno sempreco- 
perto esosten uto I srael e, gl i ame 
ri cani forniscono alsradelearmi 
con cui i sionisti uccidono la no¬ 
stra gente e occupano la nostra 


astenutiAneFi). 

Intanto lapopolaritàdd partito 
di Haider è in crescita e secondo 
un sondaggioGallup condotto 
per conto dd settimanaleaustria¬ 
co News, oggi in edicola, se si vo- 
tassedomenicariceverebbeil 29% 
ddle preferenze rispetto al 30% 
dd socialdemocratici. Mentre, 
sempre secondo il sondaggio pro¬ 
mosso subito dopo le sue dimis¬ 
sioni dalladirezionedd Partito li¬ 
berale, accolteperaltro con favore 
dalla maggioranza degli austriaci, 
solo un austriaco su settesarebbe 
invece disposto a deggerlo come 


terra. Loro parlano di pace ma in 
realtàchiedono laresa. L'Europa, 
invece, potrebbesvolgere, Jospin 
permettendo, un ruolo di media¬ 
zione. M a dubito che potrà mai 
metterla in campo. Perchélsrae 
lesi opporrebbecon ogni mezzo, 
sostenuto come sempre dagli 
Usa». 

Ammettiamo per un momento 
die Israele si ritiri 
veramente dal sud 
del Libano.Ciòapri- 
rerebbela strada ad 
unacon vivenza con 
lo Statoebraicoead 
una pace stabile in 
MedioOriente? 

«I srad e ha imposto 
la sua volontà non 
solo con le armi ma 
anchelavorando per 
dividereil fronteara¬ 
bo. Tutti noi dobbia¬ 
mo imparare al le 
zione che ci viene 
dallastoria. Perquestoledicoche 
unapacegiustain MedioOriente 
passa per il ritiro isradiano da 
tutti i territori occupati eperii ri¬ 
conosci mentodi tutti i diritti ne 
gati. A cominciare dal diritto al¬ 
l'autodeterminazione nazionale 
perii popolopalestinese». 


cancelliere. Haider ha ricevuto il 
14% ddle preferenze, rispetto al 
17%perrattualecancdliereWol- 
fgang Schussd (Òvp, popolare) e 
al 18%perAlexanderVan derBd- 
len, il capo dd Verdi. Solo Alfred 
Gusenbauer, il nuovo presidente 
ddl'^ò (socialista) ha fatto peg¬ 
gio di Haider, con ril%ddlepre- 
ferenze. Le dimissioni di Haider 
sono state accolte con favore; il 
50% degli intervistati spera che le 
reazioni internazionali si calmi¬ 
no, il 52%èconvinto cheli gover- 
nonetrarrà vantaggio. 

È polemica in Alto Adige per 
una mozione prò Austria presen¬ 
tata dal consigliere provinciale 
Franz Pahl, della destra Svp, che 
non ha ottenuto i voti necessari 
per essere messa all'ordine dd 
giorno dimostrando «una vergo¬ 
gnosa mancanza di solidarietà per 
I a m ad repat ri a au st ri aca». 


■ RAPPRESAGLIA 
IMMEDIATA 
L'artiglieria 
pesante Israeliana 
martella per ore 
I villaggi 
roccatorte 
di Hezbollah 


// 

Israeleha un solo 
modo per 
arrestare il 
conflitto: 
ritirarsi dal 
sud del Libano 

II 


Da Pordenone solidarietà ad Haider 

Chiesto il gemellaggio con Klagenfurt, capitaledellaCarinzia 


// 

Gli Usa non sono 
credibili come 
mediatori 
L'Europa potrebbe 
tentare, Jospin 

permettendo 
—— 
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^Anchela Procura di Roma èorientata 
ad impugnare il provvedimento del giudice 
Un pool di pm sta studiando il caso 


♦ La responsabile dà dicastero della sanità 
ha respinto la nchiesta di varare regolamenti 
in attesa dél'approvazionedéla legge 


^Secondo il costituzionalista Caianidlo 
il ministero non èpartein causa 
quindi non ha la facoltà di intervenire 


Utero in affitto, Bindi: <^nullare la sentenza» 

La ministra della Sanità chiede l'intervento deH'Awocatura dello Stato 


ROMA Non si placano lepolemi- 
chesulla vicenda ddl'utero in af¬ 
fitto cheha anchedato nuovo im¬ 
pulso al Senato all'iter della legge 
su11 a fecon dazion e assi sti ta. Anzi, 
ora da più parti si invoca la magi¬ 
stratura che, con un intervento 
ugualeecontrarioaquellocheau- 
torizza l'impianto, anticipi l'ope- 
razionedel ginecologo Bilotta. Si è 
aperto un vivace dibattito anche 
al l'intervento del Csm sull'oppor¬ 
tunità di un'azione disciplinare 
contro il magistrato Schettini, e 
intanto laProcuradi Romasta stu¬ 
diando la possibilità di ricorrere 
contro l'ordinanza, mentre il mi¬ 
ni stro D i I i berto vi en ech i amato i n 
causadal ccdGiovanardi 
Ieri il ministrodellaSanità,Rosy 
Bindi, nel «question time» ha ri¬ 
sposto al I e vari e i n terrogazi on i ed 
ha annunciato di aver investito 
l'Avvocatura del lo Stato perchèsi 
pronunci sulla possibilità di op¬ 
porsi al provvedimento del giudi- 
cesullamaternitàsurrogata. «An- 
ch esen za I a I eggesu 11 a procreazi o- 
neassistitacheèaH'esamedel Se- 
nato-hadettolaBindi-l'ordinan¬ 
za è in contrasto con la legge vi- 
genteecon lenormecheattengo- 
no all'interesse pubblico e alla 
identificabilità del neonato. È 
quindi a/identeil carattere arbi¬ 
trario deH'ordinanza che ha rite¬ 
nuto legittimo un contratto pale¬ 
semente illecito nel l'oggetto e 
nella causa, sostituendosi di fatto 
alla legge». Bindi haancheosser- 
vato che l'ordinanza non servirà 
ad attenuarela responsabilità giu¬ 
ridica e morale del medico che, 
<A/i ol erebbe I a I egge e I a deon tol 0 - 
gia professionale». Rosy Bindi ha 
i n fi n eaffermato eh eval uterà ogn i 
urgente provvedimento «per evi- 
tarechel'ordinanzadi Romapos- 
sadarvitaaunageneralizzataau- 
tori zzazi on e alla matern i tà su rro- 
gata». Nel ribadire che «solo una 
norma primaria ha titolo permo- 
d i f i care i I q u ad ro I egi si ati vo att u a- 
le», il ministro ha anche ripetuto 
che non intende varare regola¬ 
menti di tutela sanitaria come 
aveva chiesto l'onorevole Marida 
Bolognesi. Quest'ultima ha sotto- 
lineato come l'ordinanza del giu¬ 
dice abbia probabilmente trovato 
fon damen to n el I a n orma eh e pre- 
vedel'adottabilitàdegli embrioni. 
La Bindi ha ancora una volta riba¬ 
dito cheil governo non può intro¬ 
mettersi nd lavoro dd Parlamen¬ 
to e si è auspicata che vengano 
messe da parte contrapposizioni 
ideologiche per arrivare a varare 
una buona legge nel rispetto di 
tutte le posizioni. «Unaleggeche 
eviti lo sconcerto e la confusione 
di questi giorni». Bindiricordache 
I a proposta d i I egge, i n d i scussi on e 
al Senato, vieta espressamente la 
maternità surrogata e riafferma il 
principio che madre è chi porta 



Il ginecologo Pasquale Bilotta al «Maurizio Costanzo show» Ciglia/ Ansa 


avanti lagestazioneepartorisceil 
figlio. 

«Non so su cosa si fondi questa 
aspirazionedd ministro ad inter- 
venireperfarannullarel'ordinan- 
zadd giudiceSchettini. Il ministe¬ 
ro non può intervenire perché 
non èpartein causa». Lo assi cura il 
costituzionalista Vincenzo Caia¬ 
nidlo, che continua:« Vi è una 


■ CONTRASTO 
CON LA LEGGE 

La ministra: 

«La madre è chi 
porta avanti 
ia gravidanza 
e partorisce 
ii bambino» 

possibilità di impugnazione da¬ 
vanti alla Corte di Cassazione, 
q u an do ri ten ga eh e l'autori tà gi u- 
diziaria abbia invaso lesuecom- 
petenzeenon èquesto il caso». Ri- 
spondeil ministro eh e «l'Avvoca¬ 
tura ddio stato èstata interessata 
al caso proprio pervalutaresesus- 


sistano i presupposti per avviare 
iniziative utili all'affermazione 
dell' illegittimità dell'ordinanza, 
ferma restando la possibilità, pre¬ 
vista dalla legge, di un autonomo 
interventodelpm». 

I nf i n esol 0 oggi si saprà se I a Pro- 
curadi Romaricorreràcontro l'or¬ 
dinanza dd giudicechiara Schet¬ 
tini. Un caso anomalo, e soprat¬ 
tutto senza precedenti giudiziari, 
tan to eh eh a ri eh i esto l'atten zi on e 
ddi'intero pool di magistrati dd- 
l'ufficio affari civili, coordinato 
dal procuratoreaggiunto ItaloOr- 
manni. Ma il caso potrebbeulte- 
riolmente complicarsi: l'eventua¬ 
le annullamento dell'ordinanza 
dd giudiceSchettini non impedi¬ 
rebbe, anormadi legge,al prof. Bi- 
lottadi eseguirel'intervento gine¬ 
cologico sulla donna cheha deci¬ 
so di mettereadisposizioneil suo 
utero. 

Ieri sera le senatrici ds, impe¬ 
gnate insieme con tutte le altre 
colleghe ndia Conferenza euro- 
mediterraneaddledonneaNapo- 
li, hanno chiesto al presidentedd 
Senato di rimandare la discussio- 
nedd testo sullafecondazioneas- 
sistitaal Mmarzo. A.Mo. 



IL GINECOLOGO 


Bilotta: <4mpianterò presto rembrìone> 


Il professor Pasquale Bilotta ha fretta. Impianterà 
l'embrione nel ventre della donna che presterà II suo 
utero al massimo fra due o tre mesi. Ha paura che, se 
tarda, la legge sulla fecondazione artificiale gli Impe 
disca, una volta per tutte, di portare avanti la mater¬ 
nità surrrogata. «MI sto sbrigando», ammette. Sono 
In tutto 200 In Italia I bambini nati da madri «surro¬ 
gate» e, afferma II professore, «non c'e alcuna diffe¬ 
renza, né fisica, né psicologica rigetto al bambini na¬ 
ti con un parto normale». Bilotta ha poi attaccato 
duramente Rosy BIndl. «SI comporta come un Inte¬ 
gralista religioso - ha detto -. E Invece dovrebbe es¬ 
sere al di sopra delle parti». 

Nell'Istituto Ama res dove II ginecologo lavora e 
dove Ieri ha tenuto una conferenza stampa, dal 
1983 al 1995 sono nati 11 bambini In un utero «In 
affitto», otto femmine e sei maschi e quattro di loro 
erano piccoli embrioni surgelati, come In quest'ulti¬ 
mo caso, che II Tribunale di Roma ha consentito. Pa¬ 
squale Bilotta, lo stesso ginecologo che nel '94 fece 
nascere la piccola Elisabetta da un ovocita della ma¬ 
dre morta da un palo d'anni, attaccato da destra e 
da sinistra si difende e passa al contrattacco: «Que¬ 
sto bambino non sarà figlio di "n.n.". La madre- 
"portante" disconoscerà, così come è previsto dalla 
legge. Il piccolo nato, quindi II padre biologico lo ri¬ 


conoscerà e la madre chiederà la sua adozione». 

Ma non c'è pericolo. In questo o In altri casi, che la 
madre "surrogata" alla fine voglia tenere II bambino per 
sé? «No - risponde Bilotta-le donne che prestano II pro¬ 
prio utero vengono sottoposte ad un severo screening 
psicologico; r80% di loro vengono dalla famiglia della 
coppia sterile. Il resto dall'ambito delle loro amicizie. In 
Italia c'è stato un solo caso sentenziato dal Tribunale di 
M onza: la donna che ha dato II suo utero non ha voluto 
"cedere" Il bimbo, ma In quel caso anche l'ovodta era 
suo». 

«Nessun mercimonio - precisa ancora II medico -, quante 
donne sarebbero disposte a mettere a disposizione II 
proprio corpo a pagamento? Lo fanno essenzialmente 
per uno scopo umanitario. Negli Stati Uniti le madri sur¬ 
rogate esigono di conoscere la coppia di coniugi, dopo 
la nascita, hanno contatti con loro e con II bimbo, vo¬ 
gliono vedere lefoto, le videocassette...» 

A proposito della coppia In questione Bilotta dice che 
queste polemiche hanno provocato turbamento. «I ge¬ 
nitori sono turbati - avverte II professore -, non rllasce- 
ranno mal un'Intervista e non parteciparannop mal ad 
una trasmissione televisiva. E anch'io sono molto turba¬ 
to, ma sono convinto di essere nel giusto. Le accuse e le 
critiche che mi hanno colpito sono false e pretestuose. 
Molti hanno straparlato. C'è un accanimento nel miei 


confronti». 

Il fatto che II codice deontologico del medici Impedisca 
di trattare gravidanze surrogate per II professore non è 
un ostacolo. «Non devo per forza condividere tutto quel¬ 
lo che c'è scritto nel codice - risponde Bilotta-. lo non 
sono un obiettore di coscienza e poi l'ordinanza del tri¬ 
bunale va es^ulta e II codice passa In secondo plano». 
Tra poco sarà approvata la legge sulla fecondazione assi¬ 
stita che con tutta probabilità vieterà la gravidanza sur¬ 
rogata. «Non condivido quella legge - ribatte Bilotta - 
che proibisce la fecondazione eterologa. È una legge 
oscurantista. Comunque, finché non sarà approvata lo 
continuerò a lavorare». Sarà per II professore, probabil¬ 
mente, l'ultima volta che Impianta un embrione In un 
utero «In affitto». Per questo conclude e dice: «MI sto 
sbrigando per questo». 

Ieri tra II professor Bilotta e II presidente del comitato na¬ 
zionale di bloetica Giovanni Berlinguer c'è stato un botta 
e risposta nel corso della trasmissione «Uno Mattina». 
«Interrompere II rapporto per passare poi II bambino ad 
un'altra madre, ad un'altra coppia, mi lascia perplesso 
perché la sua vita comincia con un trauma - ha detto 
Berlinguer-. Rispetto II legittimo desiderio della coppia 
di avertigli ma credo che non sla II bambino lo scopo 
primario ma solo la soddisfazione di una propria aspira¬ 
zione». 


Umberto Eco; <fle^io prendersi un cane> 
Grìllini; <iibertà pereonali inviolabili» 


ROMA La sentenza sull'utero In af¬ 
fitto continua a dividere, non solo 
Il mondo della politica che prende 
posizione In modo fragoroso. SI 
schierano anche Intellettuali, psico¬ 
logi, associazioni. 

Umberto Eco giudica negativa¬ 
mente la cosiddetta tecnica dell'u¬ 
tero In affitto. Rispondendo alledo- 
mandedel giornalisti, a margine di 
un convegno sull' autonomia e I 
nuovi saperi scolastici, su questo ar¬ 
gomento ha detto: «Non l'affronto 
In termini biologici, ma di rispetto 
psicologico del bambino. L'Idea di 
mettere al mondo un bambino che. 
Il giorno In cui scopre quel che è 
avvenuto, si rivolge allo psicanali¬ 
sta, può essere un atto di egoismo 
da parte della coppia che abbia fat¬ 
to una cosa del genere. Forse è me¬ 
glio comprarsi un canelupo». 

Gianna Schelotto, psicoterapeu¬ 
ta, giudica perlomeno «audace» la 
sentenza, «lo sono nata nel Nove¬ 
cento - dice -, e dunque non sono 
attrezzata psicologicamente per 
reggere queste cose. Quello che 
penso io rischia di essere appunto 
del secolo passato. Però quello che 
so è che, durante la gravidanza, tra 
il feto eia madre si sviluppano delle 


emozioni, dei sentimenti, delle co¬ 
se che sarebbe difficile recidere do¬ 
po. E che comunque non sarebbe 
giusto ignorare. Sì dice che quello 
della madre che presta l'utero è un 
gesto di generosità. Ma non si tiene 
conto dei meccanismi inconsci. Per 
esempio delle sotterranee invidie 
che ci possono essere tra la madre 
che non porta il bambino in grem¬ 
bo e la madre 
che porta un 
bambino non 
suo. Mi pare eh e 
ci sia un pastic¬ 
cio tale di emo¬ 
zioni, così diffi¬ 
cili da di ri mere, 
che non può 
non ricadere sul 
bambino. Devo 
dire che tra chi 
lo fa per denaro, 
come negli Stati 
Uniti, echi dicedi farlo peramore, 
preferisco chi lo fa per denaro. Per¬ 
chè è meno ambiguo. Preferisco l'u¬ 
tero in affitto che non in dono. Poi 
naturalmente da vecchia femmini¬ 
sta quest'idea del corpo di donna 
come contenitore è una cosa che 
mi lascia quanto meno perplessa. 


Mafra cinquant'anni probabilmen¬ 
te si sorriderà leggendo queste cose. 
Credo e temo che si arriverà a cose 
peggiori. Quelli del duemila non li 
invidio, saranno affari loro». 

Franco Grillini, presidente del- 
l'Arcigay, condivide la invece la 
sentenza. «La cosa importante è 
che non vi sia mercimonio - dice-. 
Se per affetto un'amica, o una pa¬ 
rente di una coppia che non riesce 
ad avere un bimbo presta il suo ute¬ 
ro io credo che sia una bella cosa. 
Sinceramente non capisco queste 
reazioni scomposte di chi vorrebbe 
negare le libertà individuali. Pur¬ 
troppo vedo che anche a sinistra c'è 
un'idea paternalistica dello stato. 
Detto questo voglio anche dire che 
una coppia benestante che non rie¬ 
sce ad avere un figlio, invece di 
spendere tanti soldi per provare tec¬ 
niche di procreazione, potrebbe an- 
cheadottareun bambino, cheèan- 
chequestoun grande atto di solida¬ 
rietà». 

Arcilesbica prende posizione sul¬ 
la sentenza difendendola. L'associa¬ 
zione sostiene eh e attorno a tutta la 
vicenda si è creato un clima di stru¬ 
mentalizzazione, e invoca la laicità 
dello Stato.«Esprimiamo solidarietà 


verso il giudice chiara Schettini per 
lasentenza,cheèun attedi civiltàe 
umanità perché mettein primo pia¬ 
no la scelta consapevole in materia 
diprocreazione». 

I valdesi prendono posizione af¬ 
fermando che riconoscere come 
«dono gratuito e disinteressato» fra 
due donne «la possibilità di avere 
un figlio non vuol dire legittimare 
sempre e comunque il desiderio di 
maternità, ma neppure gridare allo 
scandalo contro natura». È il parere 
di Franca Long, membro della tavo¬ 
la valdese, sulla sentenza dell'utero 
in affitto. Occorre «evitare chiusure 
pregiudiziali - ha detto I' esponente 
protestante in un'intervista all'a¬ 
genzia di stampa Nev - e riuscire a 
comprenderei diversi casi». 

Le avvocate giudicano positiva- 
mente la sentenza. «Quante volte 
negli anni '70 i pretori d'assalto 
hanno emesso sentenze innovative 
che hanno anticipato la legge? - di¬ 
ce la civilista Silvana RaveI, presi¬ 
dente dell'associazione delle avvo¬ 
cate-. In realtà, in questo far west 
legislativo, la sentenza stabilisce pa¬ 
letti e regole e ha subito risvegliato 
la discussione in Parlamento, are¬ 
nata da mesi». 


■ GIANNA 
SCHELOTTO 

«Il bambino 
ne soffrirà 
Tra il feto 
e la partoriente 
si crea sempre 
un legame» 


Senato, documento della maggioranza 
«No alla clonazione umana» 


nedocaneth 

ROMA La decisione, poi retro¬ 
cessa ad errore, dei i'Ufficio euro¬ 
peo brevetti di M onaco di Bavie 
ra, di ammettereii brevetto deiia 
donazione umana, haoriginato 
iapresentazioneai Senatodi otto 
mozioni di tutti i gruppi, cheso- 
no statediscusseieri, nei corso di 
una iunga seduta, che ha visto 
impegnati numerosi senatori. I 
gruppi di maggioranza hanno 
poi confluito in un unico docu¬ 
mento, firmato da Angius, Eiia, 
Cortiana, Fioriiio, NavaeCapo- 
neeiiiustrato daiia diessina An¬ 
na Bernasconi. L'odg, contro ii 
quaie hanno votato ii Poio e Ri¬ 
fondazione, impegnali governo 
adassumereiepiù urgenti inizia¬ 
ti ve per togi i ere eff i caci a ai i a de 
cisionedeiT'Ufficio brevetti eper 
evi tarech esi ri petan o si m i i i erro¬ 
ri e per privare l'ammissione di 
efficacia, attraverso forti ed ap¬ 
posite azioni legali. S chiede. 


inoltre «di confermare la non 
brevettibilità dei procedimenti 
di clonazionedell'identitàgene 
ti ca termi n al e dd l'essere u man 0 
e a presentare, entro tre mesi, al 
Parlamento, una rdazionecom- 
pletasull'intero orizzontebioeti- 
co «per un'attenta valutazione 
politica». Il Senato ha, inoltre, 
approvato alcuni altri documen¬ 
ti (mozioni eodg)dd Pedi eddia 
Lega. 

Perii governo è intervenuta la 
ministra perlepoliti checomuni¬ 
tarie, Patri ziaToia. Haconferma- 
toil nodd governo «ad ogni spe 
rimentazione che possa prefigu¬ 
rare forme di clonazione, alla 
brevetti bilità di procedimenti 
che comportino modificazioni 
ddi'identità genetica germinale 
ddi'essere umano così come di 
ogni utilizzazione di embrioni 
umani». Conferma, dichiaran¬ 
dosi favorevole a quanto richie 
sto da diversi documenti, che il 
governo italiano ricorrerà per- 
chéladecisioneddl'Ufficio bre 


vetti «ècontrariaaqud pararne 
tricheledirettivecomunitarie,la 
nostra legi si azioneeunascdtadi 
civiltà oggi impongono come 
parametri». L'esecutivo, segnala 
loia, sta ultimando leprocedure 
chepossono van i fi cari a eren der- 
lanulla.Duesonolestradepossi- 
bili chepossono bloccare il bre 
vette. Una èia possibilità di una 
revoca attraverso il ricorso di op- 
posizioneall'Ufficio brevetti (c'è 
tempo 9 mesi). Se questa linea 
andasse a buon fine, il brevetto 
sarebbedichiarato nullo in tutti i 
Paesi nd quali èstata chiesta l'e 
stensione dd l'applicazione dd 
brevetto di regi frazione. La se¬ 
conda strada riguarda, invece, 
solo l'Italia. Èqudladifardichia- 
rarenullo il brevetto, ricorrendo 
alla nostra legislazione naziona- 
lerivolgendosi aqualsiasi pm per 
chiederechevi sia un provvedi¬ 
mento cautdativo provvisorio 
eh e possa far sì cheil brevetto sia 
privo di effetti sul territorio na¬ 
zionale. 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUELGIUDICE 
HA RAGIONE 

Ho troppo rispetto per lecapacità altrui, 
e poiché sono si curo che la deci sionesia 
stata presa in modo autonomo e consa¬ 
pevole, credo che sia pienamente legit¬ 
tima - almeno fintanto che non reca 
danno a qualcuno. Il nucleo del proble¬ 
ma, quindi, passa sul secondo punto, 
ossia l'idea che la nuova pratica verreb¬ 
be a recare un «danno» al nato, che di¬ 
venta un mero giocattolo per la soddi¬ 
sfazione di smodati desideri. Quest'o- 
biezioneèstata ripresa da molti -anche 
da Biagi sul Corriere-e va considerata. 

Prima di tutto: l'attenzione al sogget¬ 
to che nasce è stato un portato della 
cultura moderna in opposizione al tra¬ 
dizionalismo che poneva al centro 
l'«ordine naturale della famiglia». Le 
tecniche di controllo della fertilità han¬ 
no consentito di dare concreta attuazio¬ 
ne a questa nuova attenzione a chi na¬ 
sce: oggi i figli non nascono più «a ca¬ 
so», ma nascono perché sono voluti e 
desiderati. Ne nascono meno, ma sono 
più curati eseguiti. 

I grandi cambiamenti storici interve¬ 
nuti anche grazie al controllo della fer¬ 
tilità hanno trovato riscontro nei cam¬ 


biamenti legislativi degli anni '70. Sen¬ 
za di essi lasocietàitalianasarebbestata 
come «sbilanciata» aumentando le diffi¬ 
coltà al le persone. La grande riforma del 
diritto di famiglia e la legalizzazione 
dell'aborto sono stati importanti risulta¬ 
ti ottenuti dalla cultura laica, che han¬ 
no consentito al paese di procedere nel 
processo di modernizzazione. Conviene 
forse ricordare che le norme più critica¬ 
te della riforma del diritto di famiglia 
(1975) erano quelle sulla parità dei co¬ 
niugi e sul sistema della filiazione, viste 
come distruttrici dell'ordine «naturale» 
e immutabile della famiglia. L'abolizio¬ 
ne del «capofamiglia» (il marito, ovvia¬ 
mente!!) - si diceva avrebbe portato ad 
una parità ed eguaglianza tra uomo e 
donna profondamente innaturale, se 
non addirittura «contro natura». E il 
nuovo sistema di filiazione, col ricono¬ 
scimento dei figli adulterini (normache 
ha portato alla chiusura di quegli ob¬ 
brobri chiamati «orfanotrofi»), avrebbe 
letteralmente scardinato alla radice la 
famiglia e la sua unità. Nulla di tutto 
questo si è verificato, ed oggi sorridia¬ 
mo con bonarietà di fronte a queste cri¬ 
tiche 

I nuovi cambiamenti tecnici intro¬ 
dotti negli anni 80 pongono nuovi pro¬ 
blemi, perché aumentano le possibilità 
di controllo della fertilità: contraccezio¬ 
ne e aborto permettono di controllare il 


numero dei figli, mentre con la fecon¬ 
dazioneartificiale possiamo cambiare la 
modalità di nascita. Ma se le persone 
hanno diritto di controllare la fertilità e 
sel'esercizio di talediritto ha portato ef¬ 
fetti benefici anche per i figli, perché 
credere che i genitori oggi non tendano 
più al bene dei propri figli? E perché 
conti nuare a credere che tale «bene» sia 
assicurato dal rispetto del processo na¬ 
turale? 

Scuramente una «nascita straordina¬ 
ria» può essere fonte di problemi per il 
nato: eoa è stato per i primi nati grazie 
al parto cesareo, e eoa può darsi che sia 
anche con le tecniche di fecondazione 
assistita. Ma eoa è anche per il primo 
bambino nero in una scuola di bianchi 
0 viceversa, o il primo bambino non 
battezzato in una scuola di cattolici, 
ecc. Insomma, le difficoltà derivanti 
dalla «novità» non sono ragione suffi¬ 
ciente per credere che si anteponeil de¬ 
siderio (egoistico) dei genitori al diritto 
(di felicità) del figlio, non c'è niente 
di moralmente illecito nel controllo 
del I a ferti I ità, al lora I a I i bertà ri produtti¬ 
va dei genitori va rispettata, almeno fin¬ 
tanto non sia palese un disegno chiara¬ 
mente «malvagio» nei confronti del fi¬ 
glio. Ma questo certamente non è il ca¬ 
so di Roma: al di là della «novità» che 
può turbare, in questo caso mi sembra 
che ci sia una donna che collabora ge¬ 


nerosamente con un'altra per la nascita 
del di lei figlio nellafasepre-natale, pro¬ 
prio come in passato altre donne colla- 
boravano come balie nella fase post-na- 
taleCompito del diritto non èquello di 
accrescere le difficoltà al le persone, ma - 
semai - quella di fornire norme che fa¬ 
voriscano la vita sociale Per questo ha 
fatto bene il tribunale di Roma a con¬ 
sentire la «gravidanza surrogata». Per 
questo è urgente una nuova legge sulla 
fecondazione assistita che sia non di 
«stampo proibizionistico» come quella 
approvata dalla Camera, ma aperta alle 
nuove esigenze sociali poste dal l'avven¬ 
to della procreazione assistita. Il testo 
approvato alla Camera è sostenuto dai 
cattolici perché- nonostante alcuni «di¬ 
fetti » - sostanzi al mente ci ri porterebbe a 
quella concezione di «famiglia natura¬ 
le» precedente alla riforma del 1975. 
Oggi abbiamo bisogno invece di una 
legge che regoli le vari e fatti speci e con¬ 
sentendo ai genitori di manifestare l'a¬ 
more e l'attenzione a chi nasce anche 
utilizzando le nuove tecnologie di pro¬ 
creazione. È questo che ha capito il giu¬ 
dice di Roma, ed è per questo che tale 
ordinanzava va approvata e sostenuta - 
diversamente da quanto, purtroppo, ha 
fatto Berlinguer. 

MAURIZIO MORI 
segretario della Consulta 
di Bioetica 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^Documento congunto da sette segretari 
della coalizione «È la conferma, si può 
coniugare il ri gore con la crescita» 


^Ma Forza Italia, An eCcdcontestano: 
«Paese fermo, risanamento non struttural&> 
Micheli: «Dovrebbero essereorgoglioa...» 


noi ritalia cresce^ 
dal Polo solo chiacchiere» 


La maggioranza esulta, sui dati polemica col centrodestra 



Corrado Giambalvo/Ap 


ROMA Nel giorno delle nuove 
fibrillazioni sul casoCampania, 
la maggioranza di centrosini¬ 
stra respira a pieni polmoni. I 
dati economici sono buoni e 
l'occasione troppo ghiotta per 
non essere sfruttata. Quindi tut¬ 
ti uniti, almeno stavolta, a ri¬ 
vendicare! risultati straordinari 
del risanamento. Non a caso la 
reazione del centrosinistra si 
material izza sotto forma di do¬ 
cumento congiunto dei settese- 
gretari dei partiti della coalizio¬ 
ne. «Lasciamo al Polo il primato 
dellechiacchere»,dicono. Enoi 
parliamo di risultati veri. L'oc¬ 
casione è giusta, perchè i dati 
«sono straordinari amen te posi¬ 
tivi» e ribadiscono «il carattere 
strutturaledel risanamento del- 
lafinan za pubblica». 

È proprio sul punto che s'in¬ 
nesca la polemica col Polo. Il 
centrodestra strorce il naso sui 
dati. Forzaltaliadicechenon c'è 
niente di strutturale nel risana¬ 
mento e Casini bolla l'entusia¬ 
smo del presi dentedel consiglio 
e dei segretari del la maggioran¬ 
za: «È lunare», di ce il segretario 
del Ccd. La maggioranza, però, 
non ci sta. Basta con l'autofla- 
gellazione, con l'immagine di 
divisione, badiamo a valorizza¬ 
re i risultati, avevano detto un 


Il leaderdi Forza Italia 
Silvio Berlusconi 
e in alto una veduta 
di PalazzoChigi 
Danilo Schiavella/Ansa 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Dal palco del Costanzo 
Show, due sere fa, Silvio Berlu¬ 
sconi si rivolge «ai miei soci, gli 
italiani» e snocciola il suo pro¬ 
gramma economico. Di che si 
tratta lo spiega in poche parole: 
«Meno tasse, più lavoro: ecco la 
mia ricetta». Solo uno slogan? Il 
Cavaliere non la pensa così, cita 
Ronald Reagan, Margaret Tha- 
tcher, lo spagnolo Josè Maria 
Aznar come modelli, poi, tanto 
per non smentirsi, cita sé stesso: 
«Del resto chi, se non io, con la 
mia storia di imprenditore, può 
realizzare un programma simi¬ 
le?». 

La ricetta è vecchia, gliel'ha 
scritta l'economista Giulio Tre- 
monti e Berlusconi, con qual¬ 
che variante, l'ha già presentata 
a maggio dell'anno scorso, al 
Tax Day. Ora la ripropone, do¬ 
menica scorsa a Napoli, in quel¬ 
la che II Giornale descrive come 
«una Fuorigrotta di colore az¬ 
zurro» e poi da Maurizio Co- 


po' tutti l'altra sera all'assem¬ 
blea degli eletti con D'Alema. 
Detto, fatto. «Questi dati - affer¬ 
ma il documento - rendono in 
prospettivacredi bi lel'obiettivo 
di un rapporto debito-PiI infe¬ 
riore al 100%». Peri sette segre¬ 
tari (Castagnetti, Cossutta, Di¬ 
ni, Francescato, Mastella, Parisi 
e Veltroni) c'è la conferma del 
«ritmo accelerato della ripresa 
economica in corso e quindi 
della validità delle politiche 
economiche e sociali adottate 
nel '99, in un quadro di concer- 
tazionecon leparti sociali». In- 


stanzo. 

Il perno intorno a cui ruota 
tutto il programma berlusconia- 
no è il taglio delle tasse. «Una 
rivoluzione copernicana del si¬ 
stema fiscale» la definiscono i 
polisti. Ma andiamo al sodo. 
«Seandremo al governo - spiega 


somma, concludono i sette se¬ 
gretari, il centrosinistra dimo¬ 
stra chesi può coniugare ri gore 
efinanziarioecrescita, efficien- 
zaed equità. 

Poi eh è I a cam pagn a el èttora- 
I eègi à i n i zi ata ecco i I messaggi o 
finale: «Con II centrosinistral'l- 
talia cresce e torna a guardare 
con fiduciaal proprio futuro». È 
quello che dice D'Alema com¬ 
mentando I dati, ed è anche 
quello che faticosamente, la 
grandemaggioranzadel centro¬ 
sinistra tenta di rappresentare 
al Topi n i on epubbi i ca. N on sen- 


Berlusconi - chi ha un reddito 
fino a 20 milioni sarà esentato 
dalle tasse. Da 20 a 200 milioni 
l'aliquota sarà del 23%. Sopra i 
200 milioni la fisseremo al 
33%». In altre parole le aliquote 
passeranno dalle attuali 5 a 2, la 
più alta, che adesso è del 46%, 


za Incertezze. Il rischio-suicidio 
per il centrosinistra è sempre 
dietro l'angolo, e c'è chi guarda 
alle regionali come la resa del 
conti finale, soprattutto sul te¬ 
ma del la leadership. Per questo, 
oltre la dichiarazionecongiun- 
ta,i leaderhannodettopoco. 

Fabio Mussi, capogruppo dei 
Dsalla Camera, spiega il senso 
politico del documento con¬ 
giunto: «La coalizione non può 
che trovare le ragioni di una 
coesione da spendere subito 
nelleelezioni regionali epoi in 
unaazioneriformistaperi mesi 
di legislatura che restano. Per 
battere nel 2001 i I centrodestra, 
checon l'accoppiata Polo-Lega 
metterebbeceitamen tea repen- 
taglio risultati straordinari otte¬ 
nuti con il consenso e il sacrifi- 
ciodegli italiani». 

Il Polo non digerisce l'entu¬ 
siasmo della maggioranza per i 
dati, peraltro previsti, anche se 
non così buoni, eattacca. «Lari- 
duzionedel rapporto tra deficit 
ePiI -diceMarzano responsabi¬ 
leeconomico di Forza Italia - è 
stata raggiunta senza alcuna ri¬ 
forma strutturale e della spesa 
pubblica, ma attraverso la pre¬ 
mitura senza precedenti dei cit¬ 
tadini». Quello della maggio¬ 
ranza, aggiunge, «èun uso elet¬ 


andrà al 33% e chi guadagna 
sotto i 20 milioni non pagherà 
Irpef. Rispetto a un anno fa il 
Cavaliere si dimentica dell'e¬ 
senzione che aveva promesso 
agli ultra 70enni, ma per il resto 
ripete cose già note: l'abolizione 
dell'imposta sulle donazioni e 
sulle successioni, la riedizione 
della Tremonti, cioè la detassa- 
zionedegli utili alle aziende che 
investono (un po' come la su¬ 
per Dit di Visco, ma più di ma¬ 
nica larga) e l'unificazione delle 
14 tasse sulla casa (anche se a 
maggio aveva parlato di aboli¬ 
zione dell'Irap, che era una cosa 
più concreta). 

L'idea del Cavaliere è quella 
di rilanciare lo sviluppo proprio 
grazie al taglio delle tasse. «Ri¬ 
durremo il carico fiscale del 
10%» assicura, pronosticando 
aumenti del pii (prodotto inter¬ 
no lordo) del 3% l'anno e un'i¬ 
niezione di 300mila nuovi posti 
di lavoro l'anno, per un totale 
di un milione e mezzo di occu¬ 
pati in più in 5 anni, un po' più 
del milione promesso nel '94, 


toralistico del dati Istat, mentre 
l'Italiahaunosviluppopiù bas¬ 
so del l'Europa, una disoccupa¬ 
zione e un'inflazione più alte, 
una povertà i n crescita». 

Casini non èda meno: «D'A- 
lemasogn a, l'esultanza peri da¬ 
ti deiristatènellamiglioredelle 
ipotesi impmdente, nella peg¬ 
giore lunare, degna di un'extra¬ 
terrestre». Per C asi n i stessa an a- 
lisi di Marzano. L'Italia, affer¬ 
ma, ha una crescita più basa di 
altri paesi europei, il M ezzogior- 
no langue, le società come Svi¬ 
luppo Italia hanno dilapidato 
miliardi in consulenze e non 
hanno prodotto un solo posto 
di lavoro». Altroché, dice Casi¬ 
ni, «il governo e D'Alema si de¬ 
vono svegliare». Svegliare? Il 
sottosegretario Micheli replica 
i ndi gnato: «Ritengo grave, pres¬ 
soché i nconcepi bi le contestare 
gratuitamentequesti dati el'au- 
tonomia e la professionalità di 
un istituto comel'lstat». «Non 
abbiamo nessuna intenzionedi 
partaci pare al teatrino del le po- 
iemicheanchesu dati seri come 
quelli che riguardano l'econo¬ 
mia italiana. È davvero so- 
prprendentecheuna circostan¬ 
za che dovrebbe essere motivo 
di soddisfazione per tutti, dia 
I uogo a scom poste reazi on i ». 


anche perché in questi casi è 
sempre meglio abbondare, non 
si samai... 

Si tratta di un programma 
credibile? Raffaello Lupi, consi¬ 
gliere di Visco, taglia corto: «È 
solo propaganda elettorale». Gi¬ 
riamo la domanda all'ex mini¬ 
stro delle Fi¬ 
nanze, Franco 
Gallo, uno dei 
principali tri- 
butaristi italia¬ 
ni. Anche lui 
però storce la 
bocca: «Nien¬ 
te di nuovo 
sotto il sole, si 
tratta delle so¬ 
lite berlusco- 
nate... Con 
questa roba ci 
ha vinto le elezioni del '94, poi 
nel '96 gli italiani non gli han¬ 
no creduto e ora spero proprio 
che non se ne siano dimentica¬ 
ti. È una politica alla Friedman, 
secondo cui basta ridurre le tas¬ 
se per avere lo sviluppo. Ma fa 
bene D'Alema a non essere cosi 


avventato. E ha ragione Visco 
che dice: prima pensiamo allo 
sviluppo epoi riduciamo le tas¬ 
se. Tutti vorremmo la fiat tax, 
cioè l'imposta unica. E forse col 
tempo ci arriveremo. Ma per 
ora è una proposta impossibile, 
perché determinerebbe una ri¬ 
duzione del gettito fiscale inso¬ 
stenibile. Berlusconi dice che il 
taglio delle tasse verrà ripagato 
dall'aumento del pii? Bene, ma 
se invece del 3% il pii aumenta 
solo del 2% poi cheta, la diffe¬ 
renza la paga lui?». Insomma, 
proposta bocciata. 

In ogni modo, pareri degli 
esperti a parte, anche facendo 
un po' di conti alla buona, la 
proposta non convince. Nel 
maggio del '99 si calcolò che 
l'applicazione della «rivoluzio¬ 
ne copernicana» polista (che al¬ 
lora comprendeva anche l'esen¬ 
zione degli ultra 70enni) avreb¬ 
be provocato al fisco un'emor¬ 
ragia di entrate tra i lOOmila e i 
ISOmila miliardi l'anno. 

In pratica quasi la metà dei 
contribuenti italiani avrebbe 


smesso di pagare le tasse. E per 
compensare questo minor getti¬ 
to, con almeno SOmila miliardi 
di nuove imposte provenienti 
dall'incremento dei consumi, 
del risparmio e degli investi¬ 
menti, ci sarebbe voluta una 
crescita del pii superiore 
all'11%. Nientea chevederecol 
4-3% stimato dal Polo, che in 
soldoni equivale a circa 60mila 
miliardi, cioè ad un incremento 
di 18-20mila miliardi di nuove 
imposte. 

Ma nel programma del Polo 
non si parla solo di tasse. Al ca¬ 
pitolo investimenti si dice: «Do¬ 
po 30 anni in cui tutto è stato 
fermo», la Casa comune delle li¬ 
bertà farà ripartire le grandi 
opere, che - severranno ufficial¬ 
mente riconosciute come lavori 
di interesse nazionale - saranno 
immediatamente realizzabili 
senza alcun diritto di veto da 
parte degli enti locali. «Bé, - 
commenta il sottosegretario ai 
Lavori pubblici, Antonio Bargo- 
ne - alla faccia del federali¬ 
smo!». 


IL CORSIVO 





Dopo lo show in tv 
risveglio amaro per il Cavaliere 


R isveglioneroperiI cavalie¬ 
re. Si era coricato i'aitra 
sera con ia goiosa convin- 
zionedi avere messo ai tapp^o 
avversari, mancati aiieati e 
giornaiisti attraverso un trion- 
faie«CostanzoShow», edi aver 
dimostrato comeiesinistreiiii- 
beraii hanno portato i'Itaiia 
suii'orio dd baratro da cui soio 
iui (coi 57,6% dd voti) ia risoi- 
ieverà coi dimezzamento ddie 
tasseeii pronto arrivo di un mi- 
iioneemezzo di posti di iavoro. 
Dato che è vero soio ciò cheap- 
paresui tdeschermo, s'era com¬ 
piaciuto con sé stesso osservan¬ 
do in nottata ii registrato ddia 
trasmissione, senonchéproprio 
dai tdeschermo, aii'ora di pran¬ 
zo, èvenuta ia giobaiesmentita 
di tutte ie analisi su cui aveva 
fondato ia sua promessa di re 
surrezioneddia patria. L'Italia 
va: prodotto interno lordo, bi¬ 
lancio pubblico, rapporto Pil- 
debito, nascita di nuove azien¬ 


de tasso di disoccupazione e 
quant'altro materializza la 
condizionedd Paese. E va così 
forte da avere sbugiardato, in 
positivo, le stesse previsioni 
ddi'illiberale governo già 
marcate di mendacio dallo 
stessocavaliere 
Il traumapsicologcoèstato 
tanto più duro in quantola ne 
tizia dd conti nazionali gli è 
piovuta addosso dallo stesso 
canale tv che l'aveva ospitato 
la sera prima. Figurarsi chelui 
qudCanaleSlosopporta più o 
meno comesi sopporta il fuoco 
di 5. Antonio; edèstatogioco¬ 
forza pensare all'ennesimo 
trabocchetto ddlesinistreilli- 
berali: mi fanno direcertecose 
epppi le ridicolizzano con 
l'aiuto di qud covo di bolcevi- 
chi cheèl'Istat Non resta che 
promuovere una nuova Gior¬ 
nata degli eventi in tutta Ita¬ 
lia. Tema: la controverità. 

E.Ro. 


<^eno tasseeavrete piu lavoro» 
Ma^i esperti bocciano Berìusooni 


■ UN CORO 
DI CRITICHE 

Il tributarista 
Franco Gallo: 
«Nulla di nuovo 
sotto II sole 
Sono solo 
"berlusconate"» 


Ucenziamentì, aHidono In campo i sostenitori del «no» 

Mai centristi (della maggioranza chieidono una legge sul quesito referendario 


NEDOCANETn 

ROMA Iniziative di opposto segno 
sul referendum sui licenziamenti 
sono state ieri assunte in Parlamen¬ 
to. Da un lato, con 271 firme, depu¬ 
tati e senatori dei sette partiti di 
centro-sinistra, più Rifondazione, lo 
Sdi, i Valdaostani e il Cdu, hanno 
redatto un documento, illustrato 
nd corso di una conferenza-stam¬ 
pa, dal sen. Loris Maconi edall'on. 
Pietro Gasperoni, entrambi Ds, che 
prende netta posizione non solo 
contro il quesito referendario dd ra¬ 
dicali, ma anche contro un'even¬ 
tuale proposta di legge che si prefig¬ 
ga di annullare il rrferendum. Ma, 
proprio nelle stesse ore, alcuni de¬ 


putati dei partiti «centristi» della 
maggioranza (degli stessi gruppi 
che hanno firmato il documento 
del «No») annunciavano per oggi la 
presentazione di una proposta di 
legge sui licenziamenti. L'iniziativa 
è stata annunciata al terminedi una 
riunione di esperti economici di di¬ 
versi partiti. Sarà firmata da parla¬ 
mentari di Ppi, Democratici, Fli, Sdi 
e Udeur. «Qui -si legge in una nota 
congiunta- come negli altri casi di 
referendum, si ritiene che la mag¬ 
gioranza debba mostrare una capa¬ 
cità di riforma ddia materia per 
non lasciare senza protezione il la¬ 
voratore, maperdareunasoluzione 
in linea con qudie presenti in Euro¬ 
pa». 

Di parere esattamente opposto. 


come dicevamo, l'iniziativa dd 271 
parlamentari (159 deputati e 112 
senatori) contro una possibile legge 
«che -afferma il documento- per 
scongiurare il referendum, dovreb¬ 
be muoversi ndia direzione voluta 
dai proponenti». Il «no» al referen¬ 
dum è netto e inequivocabile «in 
difesa dei diritti dei lavoratori». «Se 
prevalessero i sì -ha affermato Ga¬ 
speroni-, tutti i lavoratori sarebbero 
meno liberi e più esposti ai ricatti». 
L'opposizione ad una legge ( che ha 
tra i sostenitori l'ex ministro dd La¬ 
voro, Tiziano Treu) non è dovuta, 
ha spiegato l'ex segretario generale 
della CgiI, Antonio Pizzinato, tra i 
firmatari, «solo a ragioni di tempo, 
pur considerando cheli tempoèco- 
sì poco che non ci sarebbe l'oppor¬ 


tunità di queirampio dibattito fra i 
lavoratori che è indispensabile pri¬ 
ma di una legge». <C'è anche -con¬ 
tinua- una ragione di principio: 
l'obbligo di rdntegrareil lavoratore 
licenziato non si tocca perché ha 
rappresentato un baluardo contro 
l'arbitrio e l'abuso di potere». 

I firmatari non sono restii ad un 
processo riformatore che risponda 
alle esigenze poste dallo sviluppo 
del sistema produttivo dallo scena¬ 
rio ddl'economia globalizzata, con 
l'obiettivo prioritario di favorire 
l'allargamento della base occupa¬ 
zionale. Insistono però sull'esigenza 
che questo processo debba salva¬ 
guardare «fondamentali conquiste 
di civiltà e non innestare un proces¬ 
so di progressiva precarietà del lavo¬ 


ro». Il documento dei 271 si conclu¬ 
de con un appello per una «forte 
mobilitazione» affinché prevalga 
nettamente il no al quesito referen¬ 
dario, «un no chesignifica la volon¬ 
tà di tutelare valori ediritti cherap- 
presentano il frutto prezioso e irri¬ 
nunciabile del progresso civile e di 
lunghelotteper la giustizia socialee 
per la democrazia». 

3 ha, intanto, qualche anticipa¬ 
zione sulla proposta di legge che sa¬ 
rà presentata oggi. Sarebbe finaliz¬ 
zata ad incentivare il ricorso all'ar¬ 
bitrato invece che al giudice contro 
i licenziamenti e a rendere più fles¬ 
sibili le conseguenze del licenzia¬ 
mento ingiustificato, affidando al 
giudice 0 all'arbitro la scelta se inte¬ 
grare o indennizzare il lavoratore. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


L'OPINIONE DI MADONNA 

«SI, noi mamme 
siamo le più sexy» 


«Spiab » dal la tv percento gomi inddaitBaae>pff 

È polemica in Germania su «Big Brother». Un ministro protesta la Riefenstahl: salva 


Ledonnepiù sexyal mondo non sono lesirenedella 
passerellao lecurvilineegiovani stardd cinema, ma cer- 
temamme. Paroladi Madonna. «Nonvogliosembrare 
immodesta manoncredocheavereunfigliomi abbia 
resa non sexy»hadichiaratoaPeop/eMadonna, an¬ 
nunciando di volere un altro figlio o figlia per evita¬ 
re che la figlia Lourdes di tre anni cresca troppo vi¬ 
ziata. «Non c’è nulla di più sexy di una madre. Guar¬ 
date Susan Sarandon, MichellePfeiffer, quelle si so¬ 
no sexy», ha affermato Madonna, sostenendo chea 
41 anni si sente «in forma migliore» di quando ne 
aveva 20. Il segreto di tanta forma sta nello yoga, in 
una buona dieta e soprattutto nell’amore vero, ha 
rivelato la popstar, ora legata al regista Guy Ritchie. 
Per lei gli atteggiamenti provocatori di un tempo 
dai toni marcatamente sessuali sarebbero cosa pas¬ 
sata. «Esser madre mi ha resa molto più sensibile, 
più conscia dei miei atti e delle mie parole». 


BERLINO Preceduta da una valan¬ 
ga di polemiche, parte stasera su 
Rtl 2 la serietv Big Brother («Gran¬ 
de Fratello»), che per 100 giorni 
consecutivi trasmetterà una sele¬ 
zione di immagini sulla convi¬ 
venza di dieci persone (5 donne e 
5 uomini) completamente segre¬ 
gate dal resto del mondo. Il pro¬ 
gramma, di tre quarti d’ora e ri¬ 
calcato su un modello olandese, 
parte alle 20.15 e andrà avanti 
per cento sere. Alla fine, il fortu¬ 
nato «sopravvissuto» riceverà un 
premio di 250.000 marchi (250 
milioni di lire). 

Politici, organizzazioni sociali e 
istituzioni religiose sono insorte 


contro l’esperimento: voyeuri¬ 
smo televisivo, violazione della 
dignità umana, sopraffazionedel- 
la legge dell’audience, sono lecri- 
tiche mosse al programma. An¬ 
che il ministro degli interni Otto 
Schily (Spd, socialdemocratico) 
ha protestato denunciando addi¬ 
rittura una violazione dei princi¬ 
pi della Costituzione, in quanto 
la reai life soap rappresenterebbe 
una «massiccia violazione» del 
primo articolo, che sancisce che 
la «dignità dell’uomo è inviolabi¬ 
le». Per un boicottaggio si sono 
detti anche il premier dell’Assia 
Roland Koch (Cdu, democratico 
cristiano) e il vescovo di Treviri 


HermannJosefSpital.il leader li¬ 
berale (Fdp) Guido Westerwelle 
ha detto che il programma trava¬ 
lica «i confini della libertà» e fa¬ 
vorevole a un boicottagpo si è 
detta anche Dagmar Schipanski, 
ministro della scienza in Turingia 
(Cdu). Per il segretario generale 
del Comitato Centrale dei Catto¬ 
lici Tedeschi (ZdK), Stefan Ve- 
sper. Big Brother è un «tentativo 
spietato di fare cassetta a spese 
degli esseri umani», mentre l’as¬ 
sociazione degli psicologi tede¬ 
schi (Bdp) ha parlato di un «espe¬ 
rimento di gruppo sprezzante 
della dignità umana». 

Alla pioggia di critiche, Rtl 2 ha 


replicato invocando una perizia 
di un esperto di informazione, 
Lothar M ikos, che ha denunciato 
una campagna di «panico morale 
e isteria mediatica». Non si tratta 
di degradare le persone a oggetti, 
si difende la rete privata, al con¬ 
trario i protagonisti hanno la 
chance di esprimere la loro «sog¬ 
gettività». Allo scandalo annun¬ 
ciato, anche la Bilct dedica un ar¬ 
ticolo intitolato «Oggi guardiamo 
nelle loro camere da letto». Le 
cinque ragazze e i cinque ragazzi 
di Big Brother dormono da stasera 
nel cointainer, «separati per il 
momento». Ma dopo - congettu¬ 
ra la 6; W-si vedrà. 


L’attriceeregistatedesca Leni Riefenstahl (97 anni) èri- 
mastaleggemnenteferitain un incidentein elicottero 
sul qualeviaggiavain unaregionedel Sudan, dovel’an- 
zianacineastaèimpegnatanelleripresediunfilmsulla 
suavita.Abordodelvelivolo-cadutodaun’altezzanon 
rilevante-si trovavanoancheilcompagnodella Riefen¬ 
stahl, HorstKettner, eil cameraman Ray M ueller. Que- 
st’ultimoavrebberipoitatolafratturadel bacino. Leni 
Riefenstahl-controversacineastatedescacontestatada 
molti peri suoifilmedocumentari ritenuti propagandi¬ 
stici del reg imenazista - era i n volo su un el icottero che la 
stavapoitandodallaregionedelNubaallacapitalesu- 
daneseKhari;oum,distantecirca600 chilometri. A200 
kmdaH’arrivo, il velivolosarebbeprecipitato vicino alla 
locai itàdi B Obeid. DaNorimbergasarebbepartitoun 
jet perriportareinpatrial’anzianaregistaei suoi accom¬ 
pagnatori . M a laRiefenstahl si sarebberifiutata, dicen- 
dodisentirsigiàmeglioedivolercontinuareleriprese. 





L'OUT-SIDER 


DI HOLLYWOOD 


«Le regole del la 
casa del sidro» 
esce venerdì 10 
Forte del le sue 
sette candidature 
si prepara 
a dare battaglia 
EJohn Irving 
lo difende... 


Il film di Hallàtrom 
suiraborto sfida 
<^\merican Beauty» 


MICHELE ANSELMI 

X 

E stata un po’ la sorpresa delle 
nomination agli Oscar, il 15 
febbraio scorso. Con sette 
candidature, anche nelle categorie 
principali (miglior film, migliore 
regia, migliore attore non protago¬ 
nista), Le regole della casa del sidro 
è diventato il possibile outsider 
della Notte delle Stelle. Probabil¬ 
mente vincerà il favorito Ameri¬ 
can Beauty, ma per lo svedese 
americanizzato Lasse Hallstròm è 
un bel risultato, al pari di John Ir¬ 
ving, candidato pure lui per aver 
tradotto in sceneggiatura il volu¬ 
minoso romanzo (sempresuo) dal 
quale è stato tratto il film. Fatico¬ 
samente, e l’avverbio non è usato 
a caso. Ci sono voluti tredici anni, 
tre riscritture e quattro registi pri¬ 
ma di riuscire a portare sullo 
schermo la storiona ambientata 
in un isolato orfanotrofio del 
Maine durante gli anni della Se¬ 
conda guerra mondiale. Prima ci 
provò Philip Borsos, amico del ro¬ 
manziere, ma la sua morte im¬ 
provviso congelò il progetto. Poi 
toccò al cinese WayneWang e al¬ 
l’inglese Michael Winterbottom, 
ma in entrambi i casi una serie di 
dissapori con Irving bloccarono 
di nuovo tutto. Solo il 55enne 
Hallstròm, conosciuto perla mia 
vita a quattro zampe, riuscì a in¬ 
tendersi con il bisbetico scrittore, 
che rivendicava una maggiore fe¬ 
deltà al testo, efinalmente- al ter¬ 
zo round - il film venne fuori. 

Presentato in concorso a Vene¬ 
zia ’99, Ler^le della casa del sidro 
esce venerdì 10 marzo distribuito 
dalla Keyfilms, e chissà cheanche 
in Italia il film - classico, un po’ 
all’antica, ma animato da una du¬ 
rezza quasi dickensiana che ne ri¬ 
scatta l’immagine - non ripeta il 
miracolo americano. Se lo merite¬ 
rebbe. Anche per il «messaggio» 
vagamente eversivo che potrem¬ 
mo riassumere nella frase: «A vol¬ 
te bisogna infrangere le regole per 
aggiustare le cose». Lo fa il pater¬ 
no direttore dell’orfanotrofio, il 
dottor Larch, praticando qualche 
aborto per sottrarre le giovani 
donne alle mammane efal si fi can- 


do un diploma medico per far as¬ 
sumerei! suo migliore allievo, or¬ 
fano anch’esso; lo fanno i racco¬ 
glitori stagionali di mele, strap¬ 
pando un ridicolo foglio di carta 
che sancisce appunto «le regole 
della casa del sidro»; lo fa soprat¬ 
tutto il protagonista, Homer 
Wells, sottraendosi al destino che 
era stato scritto per lui seppure a 
fin di bene. 

«Certi anti-abortisti credono 
che esista un’alterativa. Sbaglia¬ 
no. Gli orfanotrofi non sono mai 
stati negozi dove la gente faceva 
la fila per adottare bambini senza 
famiglia. Molti non vennero mai 
adottati, alcuni, pochi, solo da 
adolescenti», controbatte Irving - 
pure attore nei panni del caposta¬ 
zionedi St. Cloud - ai perbenisti 
americani che hanno attaccato il 
film giudicandolo «filo-aborti¬ 
sta». In effetti lo è. Ma bisogne¬ 
rebbe ricordare che negli Usa l’in¬ 
terruzione della gravidanza è ri¬ 
masta illegalesino al 1973: un «ri¬ 
tardo» colpevole che il film, con 
toni anche ruvidi, mette al centro 
della storia, facendo del dottor 
Larch, a sua volta ritagliato sulla 
figura del vero nonno ostetrico di 
Irving, un personaggio monu¬ 
mentale, un dolente eroe del bi¬ 
sturi contro l’ipocrisia dei tempi. 

Spiritoso, anticonvenzionale, 
eccentrico come il nonno, lo 
scrittore è tornato a far parlare di 
sé in queste ultime settimane per 
il volumetto II mio cinema (Rizzo¬ 
li, Iire26mila) nel quale rievoca il 
suo tribolato rapporto con la set¬ 
tima arte. Già con II mondo secon¬ 
do Garp e Hotel New Hampshire i 
suoi romanzi torrenziali, fitti di 
personaggi eorgogliosamentean- 
ti-mi ni mal isti, erano stati traspo¬ 
sti al cinema, ma certo le traversi e 
toccate ale regole della casa dd si¬ 
dro occupano un capitolo privile¬ 
giato. Irving non sembra essere 
uno da «prendi i soldi escappa», e 
infatti ha molto premuto per scri¬ 
vere il copione, affinché il sapore 
denso, un po’ alla David Copper- 
fidd, non andasse perso. Un pun¬ 
tiglio che per una volta ha dato i 
suoi frutti : sicché non date retta a 
chi dirà che Le regole ddia casa dd 
sidro è «solo un polpettone». 


OSCAR BRITANNICI 

Ai BaftaAwards 
Mnominations 
perSamMendes 

■ ContinualalungamardadiAme- 
rican Beauty verso il successo 
planetario. llfilmdiSamMen- 
des (regista inglese di teatro, 
che ha trovato nella Dream- 
works in Spielberg il suo soste¬ 
nitore più potente) ha ricevuto 
ben 14 candidature per i premi 
Bafta, che è un po' l’equivalen¬ 
te britannico degli Oscar ame¬ 
ricani. Il film, che segna l’esor¬ 
dio di Mendessul grande 
schermo, ha ottenuto fra l’altro 
la nomination per la miglior 
pellicola, il miglior regista e la 
miglior colonna sonora. Ameri¬ 
can Beauty - che tre settimane 
fa è stato candidato a ben otto 
premi Oscar - dovrà concorrere 
in alcune categorie dei Bafta 
con East is East e l’ultima opera 
di M ike LeighTopsy Turvy, ai 
quali sono andati cinque nomi¬ 
nation a testa. 


«Troppo verchio per lesGenedi 
me^iofareil medio)»! paroladi 


Calne 


NOSTTIO SERVIZIO _ 

ALESSANDRA VENEZIA 

LOS ANGELES In le regole ddia 
casa dd sidro Michael Calne è il 
carismatico dottor Larch, che ge¬ 
stisce un orfanotrofio in cima a 
una collina. Per addormentarsi, 
la sera, deve respirare 
un po’ di etere, ma 
non prima di avere 
letto David Copper- 
fidd ai suoi «ragazzi » 
e averli salutati con 
la formula: «Buona¬ 
notte, regine del Ma¬ 
ryland e principi del 
Maine». Divertente, 
ironico, generoso ma 
certo non diplomati¬ 
co nei suoi giudizi, 

Michael Calne sta vi¬ 
vendo, a 67 anni, un 
momento d’oro nella 
sua lunga carriera fatta di un’ot- 
tantinadi film, alcuni memorabi¬ 
li, altri da dimenticare. Ora, dopo 
il successo personale di LittleVoi- 
ce, che gli ha procurato un Gol¬ 
den Globe come miglior attore, è 


la volta, appunto, di Le regole dd- 
la casa dd sidro di Lasse Hal¬ 
lstròm. Il film, che sembrava de¬ 
stinato a raccogliere consensi cri¬ 
tici ma nulla più, s’è aggiudicato 
invece sette candidature all’O¬ 
scar, inclusa quella per il miglior 
attore non protagonista: appunto 


A 67 anni 
sto vivendo 
un momento 
d'oro: guadagno 
meno 

ma mi diverto 

—tf— 


Michael Calne. 

«Un'esperienza straordinaria», 
eoa iei hadefinitoiifiim.Puòes- 
serepiù preci so? 

«Èunfilmgentilechedicedellecose 
molto forti e rispecchia completa- 


mentelanaturadi Lasse. Perché lui 
è un uomo genti le e forte. Con un 
soggetto del genereerafacilecadere 
nellatrappoladel sentimentalismo 
e gi ocare I a carta del I a I acri ma, o del 
momento caramel I oso o del I a ri sata 
provocata ad arte, ma lui non l’ha 
mai fatto. Ha sempre scelto uno 
guardo reai isti co. Quando ho vi sto 
il film al cinema la reazione degli 
spettatori scattavaesattamentedo- 
venoi l’avevamo previsto. Ed è in 
gran partemeritodi Lasse». 

E il suo personaggio, il dottor 
Wilbur Larch? Quanto ha «lavo- 
rato»sudilui? 

«Molto, perché è all’opposto del 
miocarattere. In questastadiodella 
mia carriera - sono troppo vecchio 
perfarmi laragazzaeamoreggiare- 
devotrovaredei ruoli interessanti,e 
questoèunsignorruolo.Hodovuto 
persi no i mparare a pari are con l'ac¬ 
cento ameri can o eammetto eh eero 
piuttosto spaventato: mi sono dato 
due settimane di tempo con un 
istruttoreemisonodetto:olavaola 
spacca». 

Lei xherza quando dice che non 
può più conquistareuna ragazza 


sulloxhermo,vero? 

«No, non scherzo affatto. Ho visto 
Entrapment con Sean Connery e 
Catherine (Zeta-Jones, che ha 28 
anni. La stampa è impazzita, ma 
io mi son detto: non oserei mai 
fare una cosa del genere. In Quills 
sposo una ragazza di diciassette 
anni, ma non è una 
storia d’amore, al 
contrario l’intento è 
di disgustare lo spet¬ 
tatore. Potrei forse fa¬ 
re una scena d’amore 
con una bella donna 
sulla quarantina sen¬ 
za essere distrutto dai 
critici, ma in realtà 
non mi sono mai di¬ 
vertito molto a girare 
quel le scene». 

Si può sapere il per¬ 
ché 

«Mi divertivo quando 
ero ancora single, elescened’amore 
erano una sorta di preliminare su 
cui poi lavorare... Non so semi spie¬ 
go. Poi quando mi sono sposato, 
l’interesseèsvanito». 

La èsposatoda28anni;èun bel 


Il mio vero 
hobby? 
Cambiare casa 
ogni dieci anni 
E ora scriverò 
un romanzo 


Qui accanto,TobeyMaguire 
eCharlizeTheron 
in«Leregoledellacasa 
del sidro» di Lasse Hallstròm 
In basso, Michael Calne 
nei panni del dottor Larch 


record. 

«Merito di mia moglie, che è una 
gran donna. E poi èanchepiù bella 
di molteattrici con cui ho lavorato. 
Perché se giri una scena d’amore 
con ElizabethTayloreJaneFondae 
poi devi tornartene a casa da una 
donnacheèun mostro, non èfacile. 
Mamiamoglieèbelladavvero». 
Qual èil suo rapporto col mondo 
da medici? 

«Cerco di stameli più possibilealla 
I arga: non sono i nteressato al la pro¬ 
fessione medica e tanto meno mi 
piacciono quegli show tei s/i si vi al¬ 
ia ER dove si vedesolo gente rico¬ 
verata in ospedale. Non mi diver¬ 
te vedere scene in cui un dottore 
salta freneticamente sul petto di 
un povero disgraziato urlando 
"Portatemi dell’acqua calda edel- 
l’ossigeno". Mi sembra un incubo 
orribile. In Inghilterra abbiamo 
una serie intitolata Casualty, che 
è la più popolare del paese, e si 
vedono solo corpi decapitati, arti 
staccati e litri di sangue». 

Signor Calne, che fine ha fatto 
quel librochedovevascrivere? 
«Lo sto ancora scrivendo, perché 
non ho avuto molto tempo in qus 
sti ultimi mesi. M i sono preso l'esta¬ 
te per trasferirmi in unanuovacasa 
ehoiniziatoun nuovofilm,C)u/7/s. 
Però ho fatto dei progressi: ho 
imparato a usare il computer e 
adesso passo tutto il mio tempo 
libero davanti allo schermo». 

Lepi acecam biarecasa? 

«Mi piace molto e mi piace dise¬ 
gnar! a:èil mio hobby. Quando non 
lavoro, non vado in vacanza: mene 
sto a casa. Ho una grande famiglia 
allargata, fatta non solo di parenti, 
madi gentecheho scelto perchémi 
piacevaecosì durante! wekend stia¬ 
mo tutti insieme, coi miei figli». 

Cambi a casa ^esso? 

«Qgni dieci anni,maquesta-giuro- 
è l’ultima: è appena fuori Londra, 
nel Surr^, a quaranta minuti dalla 
città. Ed sono i cervi in giardino che 
si mangianolerose,masonobelli». 

Ci dicequalcosadi Quills? 
«Raccontagli ultimi mesi del la vita 
del marchese di Sade nel manico¬ 
mio di Charenton, dove fu interna¬ 
to per ordine di Napoleone. Geof- 
frey Rush è De Sade e gli altri inter- 
prài sono KateWinslet ejoaquin 
Phoenix. Il regista è Philip Kau- 
fman. Dopo reciterò in Sri/'ner, una 
gangster-story i spi rata a Re Lear». 
La sanbra uscito da un pa'iodo 
artistico di «iba'nazione». Saisa¬ 
zi onesbagiiata? 

«In effetti, volevo usci redi scenain 
quellafasedi passaggio tra il prota¬ 
gonista romantico eil signore ma¬ 
turo coi capelli grigi. Aspettavo la 
parte giusta, perchéallamiaetàci 
sonomolti ruolo interessanti ma bi¬ 
sogna saper scegli ere. Non ti danno 
più 20milioni di dollari eSperiI tuo 
entourage, ma puoi 
averedellegrandi sod¬ 
disfazioni». 

Nel film la èil men¬ 
tore di Tobey Ma¬ 
gni re, che interpre¬ 
te l’orfano Homer 
Wells; destinato a 
prendere il suo po¬ 
sto. Lo èstato anche 
sul set? 

«Tobey non ha cer¬ 
to bisogno di figure 
paterneeionon ho bi¬ 
sogno di un figlio, ma 
tendo a creare un rap¬ 


porto protettivo nei confronti dei 
giovani con i quali lavoro. Tobey, 
comunque, non ha proprio biso¬ 
gno di nessuno: haunacal mainte¬ 
ri ore in credi bile, sul setenellavita. 
H 0 persi n 0 cercato d i i m i tari o ». 
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LO Sport 



Giovedì 2 marzo 2000 


<^ola» oon grinta: 
piegato il Valenda, 
<quaiti» nel mirino 

Champions League, un rigoredi Mijatovic 
e la Fiorentina mantiene la testa del girone 



Luna Rossa tenta invano di superare i neozelandesi nella quarta regata 


Ansa 


Black Magic affonda Luna Rossa 
Bertelli accusa: «Tattica suicida» 


I Patrizio Bertelliattaccailsuoequipaggiosul4a0 
(vento permettendo, questanottesi dovrebbeesse- 
resvDltalaquintaregata), Ioaccusadi «tattica suici- 
da»dopoaverlosempreclifesoeosannato,efadi- 
stribuireuncomunicato.propriomentretristiap- 
plausi accolgono il rientro dei velisti di Luna Rossa al¬ 
ia basedel team Prada. Q ualcuno i polizza chesi trat¬ 
ti di untentativoestremodi scuoterel’equipaggio, 
FrancescodeAngelisachiglichiedeseritieneche 
questo messaggio possaaiutareil team rispondeche 
«non aiuta averlo ricevuto pri ma del la conferenza 
stampa», che«unequipaggiocerca lasuaforzaal- 
l’intemo», concludendo chenon sa «sequesto ci 


renderàpiùaggressivi». Poi spiegheràchelasua era solo 
una battuta echenonglidàfastidiocheBertelliabbia 
scrittoquelcomunicato,«piuttosto-spiega-sonoarTab- 
biato percomeèandata la regata». Il tattico brasiliano 
Torben Grael, principaleaccusatodellagiornata, cerca 
di restarecon i piedi perterraedistribuiscesorrisi tran¬ 
quilli, ancheseunpo’imbarazzati: «No, permenonèun 
problema: lui haespresso i suoi sentimenti, èun uomo 
chedicesemprequellochepensa. Esageracon i compli¬ 
menti ed esageracon lecritiche». Poi sorride, allarga le 
bracciaedicelafrasedelgiomo:«ilcapoèilcapo».Ma 
ammetteanche, equestavoltasenza scherzare, che 
«eraunaregatachesi poteva vincere». 


Sniscalchi (ds): «La nuova legge in dirittura d'anivo» 
Un fondo per levittimeeper leforzedeH'ordine 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE Di rigore: perché la Fio¬ 
rentina in Europa vince anche 
quando non lo merita come ieri e 
perché è dagli undici metri che 
matura il successo sul Valencia. 
Tre punti importanti: i trapatto- 
niani salgonoaquotaTnel girone 
Belaqualificazioneai quarti di fi¬ 
nale si avvicina. Meritano il pre¬ 
mio-partita doppio Toldo e Cois: 
il portiere è protagonista nel se¬ 
condo tempo, il centrocampista 
corre, lotta, sradica e soffre nei 
suoi SBminuti di gara:èun media- 
n 0 al I a Li gabue. M i j atovi c fa I a sto- 
riadi questo match con il gol su ri¬ 
goredecisivo. 

Il Valenciadi FlectorCijperhail 
ritmodi un tango: non acaso,alle 
natone incluso, sono ben cinque 
gli argentini. Il piij in vista, il cele 
berri mo Claudio Lopez, n atu ral i z- 
zato gagnolo (il passaporto di co¬ 
rno n itari 0 arri verà Ia pressi maset- 
timana), futuro laziale, èia stella, 
ma per u n a sera sta a gu andare: si fa 
notare solo per l'insofferenza nei 
confronti dei suoi compagni. 
Squadra anzianotta, il Valencia: 
ndlaformazionedi partenza, cin- 
queoverBO.. Lapartitanon ègran- 
ché. 

La Fi orentinad'Europa ha l'ani¬ 
ma trapattonian a: il risultato, in¬ 
nanzi tutto. Sotto gli occhi di per¬ 
sonaggi che condividono la filo¬ 
sofi a del vecch i 0 n occh i ero (C ese 
re Maldini e Comunardo Nicco- 
lai),ci vuolefedepernon annoiar¬ 
si. La Fiorentina è senza Chiesa e 
Padalino, ma il conto piij pesante 
delle assenze viene pagato dagli 
spagnoli: manca Mendieta, il di- 
rettored'orchestra. 

La Fiorentinadàun colpodi gas 
al 6': il cross di Torricelli merita 
qualcosa d'importante, ma Bati- 
stuta perde l'attimo buono. La 
sven toladillieallO'non spaven ta 
Toldo:fuori.lll9'regalailgol.Mi- 
jatovicdribblaMillachelo atterra 
in area. L'arbitro-dentistaMerkdi- 
ce eh e è ri gore. Tocca a M ij atovi c: 
Canizares intuisce l'angolo, ma è 
fatica sprecata: 1-0. Al 24' si fa sot¬ 
to Kily: Torricelli ci metteil piede 
ed evita guai. Rui Costa divora in 
contropiede cinquanta metri di 
campo al 25'etira: palo sfiorato. 
Arrivano le ammonizioni: prima 
tocca a Cois, poi a Toldo, che era 
diffidato: niente ^agna, per lui. 
Gerard fa venire i brividi al BO': 
zuccata imprecisa. Paratasuperdi 
Toldoal46'sua/entoladi Mie: ap¬ 
plausi. 

Si riparteedopo cinque minuti 



Toldo vola sul tiro di Kily. All'8' 
Coischiamaal lavoro Batistuta, il 
centravanti deve solo appoggiare 
con latestain rete: incredibilmen¬ 
te fuori. Toldo, Cois e M ijatovic 
sono i migliori tra i trapattoniani, 
il portiere è un muro, il mediano 
riconquista molti palloni, losi avo 
cerca di fare gioco. Il problema è 
che Batistuta non è in forma, Rui 
Costa non ècontinuo, Fleinrich è 
fuori fase. Il Valenciaalzalavoce. 
Al 15'Anglomavolain contropie- 
de,Toldosi salvain angolo. Anco- 


CALCIO & VIOLENZA 


NEDOCANETTl 

ROMA Concluso l'esame del «pac¬ 
chetto giustizia» la seconda com¬ 
missione della Camera riprenderà 
in settimana l'esame del disegno di 
legge sulla violenza negli stadi, pre¬ 
sentato da Walter Veltroni, quan- 
d'era vice presidente del Consiglio e 
poi lungamente incagliatosi nei 
meandri dei lavori della commissio¬ 
ne Giustizia ed ora ritornato all'at¬ 
tenzione di Montecitorio con un 
nuovo testo, messo a punto dal re- 
latoreVincenzo Siniscalchi, ds. 
Onorevole, la commissioneha ri¬ 
preso l’esamedel ddl sulla violen¬ 
za. C'è la fondata speranza di 
giungere all’approvazione, al¬ 
meno alla Camera, in tempi rav¬ 
vicinati? 

«C'è largo accordo, in commissione, 
sul mio testo, anchedapartedeH'op- 


FIORENTINA 1 

VALENCIA _0 

HOREMTINA: Toldo 7,5, Repka 6.5, Ariani 
6.5, Pierini 6(35' st Tarozzi sv), Torricelli 6, 
Cois 7 (38' st Amoroso sv). Di Livio 6 (28' st 
Rossitto 6), Heinrich 5, Rui Costa 6,Batistu¬ 
ta 5, Mijatovic 7. (12 Taglialatela, 6 Firica- 
no, 18Balbo, 21 Bressan). 

VALENCIA: Canizares 5.5, Angioma 7, 
Djukie 6,Pellegrino 6, Carboni 5.5, Farinos 
6.5, Milla5.5 (26' ptAngulo7), Gerard 6.5, 
Kily Gonzalez 7, Lopez 5, Ilie 6 (35' stSan- 
chez a/). (13 Bartual, 3 BjorWund, 16 Ro¬ 
che, 19Vlaovic, 31Gerardo). 

ARBITRO: Merk (Germania) 5.5. 

RETE: nel pt20' Mijatovic (rigore). 

NOTE: Angoli: 11-2 per il Valencia.Ammo- 
niti: Cois, Toldo, Batistuta, e Lopez. Spetta¬ 
tori: 25.000. 


rail porti ereal 18':strappail pallo¬ 
ne in uscita bassa a Angulo. Fio- 
rentinacon ilfiatone, ilTrapsiaf- 
fi daal I a panch i n a: pri ma Rossitto, 
poi Tarozzi. Toldo annichilisce 
Claudio Lopez, poi, al 28' dialogo 
M ijatovi c-Bati stuta: i I ti ro del cen - 
travanti non fa male. Gli ultimi 
minuti sono un corpo a corpo, la 
Fiorentinaèubriacadi fatica, il Va¬ 
lencia èsu con gli anni,piove,sce- 
nedacalcioantico,lasassatadi Fa¬ 
rinos nel recupero chiude la sera¬ 
ta. 


posizione salvo qualche differenza, 
chesi può superare. Se, come auspico 
ecomech i ederò, sarà con cessa I a sede 
legislativa, il voto fi naie potrebbe es¬ 
serevicino. 

Un ostacolo sembra rappresenta¬ 
to dal famoso articolo 7, quello 
cheprevedela com porteci pazio- 
neda partedellesocietà sportive 
al I espese, per i 150%, per i I m an te- 
nimentodeU'ordinepubblico. 

«È vero. Abbiamo accantonato per 
ora l'articolo proprio perché non c'e¬ 
ra accordo e perché provenivano 
spinte diverse dall'esterno, da parte 
delle stesse società, dai sindacati di 
poliziaedai ministeri interessati. 
Ministeri? 

Si.Sièmanifestataunadivergenzatra 
quello dell'Interno ei Beni culturali 
con delega allo sport. Il sottosegreta¬ 
ri o M assi mo Brutti, eh esegue I ' iter del 
ddl per il governo sta per presentare 
una proposta che dovrebbe contem- 


perarelediverseesigenze. 

inehemodo? 

3 propone di costituire un fondo di 
solidarietà presso l'Osservatorio na- 
zionalesullemanifestazioni sportive 
(che nascerebbe con questa legge), 
alimentato in vario modo, tra cui un 
contributo di solidari età da partedd- 
le società e dai mass media operanti 
nel settore sportivo, commisurato al¬ 
l'entità della spesa sostenuta dallo 
Stato in occasionedi manifestazioni 
sportive. Sarà finalizzato al sostegno 
alle vittime di violenze connesse ad 
eventi sportivi, e al personale ddle 
forzedell'ordinefdestinazioneal fon¬ 
do contrattuai e e ai fondi assistenza) 
chesubiscpno il primo impatto delle 
violenze. È mia intenzione proporre 
un emendamento che prevede un 
servizio d'ordinemisto, con persona- 
Iei ndi cato dal Ieassoci azi on i da tifosi 
e dal le società, svolto sotto ladirezio- 
nedelleforzedi polizia. 


La legge era nata con intendi¬ 
menti meramentepunitivi. Stra¬ 
da facendo sembra aver assunto 
uncurvaturamaggiormentepre- 
ventiva.Ècoà? 

È cosi. C'ècomeun capovolgimento 
ndiafilosofiadd provvedimento. La 
leggasi aprecon laprevi si oneddl'Os- 
servatorio di cui parlavamo che ha, 
appunto, funzioni di prevenzione. 
Promuove, infatti, studi ericerchesul 
fenomeno ddiaviolenza nellemani- 
festazioni sportive, campagnedi edu- 
cazione,in collaborazionecon gli enti 
locali, la scuola, le associ azioni; offre 
sostegno e consulenza alle società 
sportive che, in collaborazionecon i 
clubdei tifosi, progettano campagne 
in questo senso. 

Le recenti vicende degli striscio¬ 
ni, però, non possono far dimen¬ 
ticare che l'aspetto repressivo 
non vasottoval utato. 

Indubbiamente. Per gli striscioni c'è 


stato il recente provvedimento del 
governo. Per la violenza, il nostro te¬ 
sto è molto severo. Qualcheesempio. 
Perii lanciodi corpi contundenti, sal¬ 
vo che il fatto non costituisca reato 
più grave, si prevede la reclusione da 
tremasi atreanni,siacheil lancioav- 
vengaallostadio,sianei luoghi di so¬ 
sta, di transito edi trasporto percor¬ 
ro che assitono alle manifestazioni. 
Resta l'interdizione allo stadio per i 
denunciati ocondannateperi reati di 
violenza. I contravventori sono puni¬ 
ti con la reclusione da sei mesi adue 
an ni. Stabi I i amo l'aggravantedel l'au¬ 
mento del I a pen a del I a metà per i reati 
commessi su personein occasionedi 
manifestazioni sportive. 

Nesunanormaperlesocietà? 

È loro vietato, ad esempio (pertrean¬ 
ni) di corri sponderecontributi diretti 
0 indiretti (compresi biglietti di vi ag¬ 
gio oddio stadio) peri destinatari da 
provvedimenti punitivi e peri club 
che hanno i puniti tra i loro iscritti. 
NeH'insiemesi tratta di un corpo di 
leggechepotrebberappresentareuna 
solida barriera contro laviolenza, an¬ 
che se mi rendo conto che la legge 
n on è tutto e eh e per vi ncere I a batta- 
gl i a occorre la col 1 aborazi one di tanti 
altri soggetti. Determinanteèl'ade- 
sioneddlesocietàeddleassoci azioni 
dei tifosi. 


IN BREVE 


S^ney 2000, Carrara: 
«Amiamo le Coppe» 

■ FermareleCoppeeuropeeduran- 
tei Giochi di Sydney(13-30 set- 
tembre2000),diminuiredal4a 
cinquegiomi il periododi prepara- 
zionealleOlimpiadieanticiparei 
Giochi diAtenenel 2004. Queste 
letreprincipali propostediscussea 
Losannain unincontrofrai presi- 
dentidi FifaeCioJoseph Blattere 
JuanAntonioSamaranch, al quale 
hannoanchepartecipatogli italia¬ 
ni FrancoCarraro (membroCioe 
presidentedellaLegacalcioitalia- 
na)eAntonioMatarrese(vice-pre- 
sidentediFifaeUefa).Treitumidi 
ChampionsLeaguedaspostare 
(19-20,12-13 e/o26-27settem- 
bre),duedi Coppa Uefa. 

Diawara querela 
Pascetti e Garzya 

■ DijbrillDiawaradenunceràperdif- 
famazionel'allenatoredd Bari Eu¬ 
genio Fascetti eil giocatoreLuigi 
Garzyaediffidadal pubblicareul- 
teriori notiziesui suoi presunti pro¬ 
blemi di salute. «Sefossi malato, 
non potrei giocare», haaggiunto, 
comeperdareulteriorepesoalla 
propria buonafede. «Non sono un 
animale», ha poi aggiunto, al cul- 
minedell'amarezza, riferendosi 
ancheai cori razzisti chel'hanno 
accompagnato, aBari, durantela 
partita. 

Coppe, oggi 
di scena Juve e Roma 

■ UltimaseratadipartitediCoppa 
perlesquadreitaliane. Oggi tocca 
aJuveeRoma, entrambeimpe- 
gnatenel torneo Uefa. Ascendete 
perprimaincamposaràlaRoma, 
cheaffronteràsulterrenoddl'O- 
limpicogli inglesi del Leeds(orel8 
diretta tv Rai2).As^uirelaJuve, 
cheselavedràcon i forti spagnoli 
del Celta Vigo al DelleAlpi (ore20,- 
45direttatvRail) 



BARI 

70 

14J 

LO 

CO 

87 

1 3 

CAGUARI 

7 

C\J 

co 

9 

C\J 

LO 

CO 

C\J 

HRENZE 

co 

co 

co 

CO 

41 

15 

GENOVA 

co 

co 

co 

54 

LO 

C\J 

64 

MILANO 

27 

co 

co 

LO 

LO 

74 

14 

NAPOU 

C\J 

CO 

LO 

C\J 

CO 

LO 

30 

PALERMO 

co 

co 

29 

2 

LO 

CO 

ROMA 

C\J 

co 

3 

84 

79 

43 

TORINO 

14 

40 

24 

C\J 

CO 

CO 

VBIEZIA 

C\J 

LO 

CO 

co 

LO 

4 

13 



COMBINAZIONEVINCENTE jolly 

27 32 3; 

^ 7C 

1 82 

: 88 



MONTEPREMI: L 16.403.603.830 

Nessun 6 Jadant L 37.429.118.815 
Nessun 5 -Mjackpot L 13.806^390 

Vincono con punti 5 L. 51.261.300 

Vincono con punti 4 L. 693.000 

Vincono con punti 3 L. 19.000 




















































02VAR01A0203 02VAR03A0203 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:29:49 037h31/99 


Giubileo 

Strategie di sviluppo 
dal N ord del mondo 


La ricerca 

Stranieri, più servizi 
pochi finanziamenti 


L'opinione 

F ormazione pubblica 
Specificità da valutare 


Il contratto 

lacp, rinnovato 
il biennio«Federcasa» 


GIOVANNI CAPRIO 


ANCITEL 


AUGUSTO VINO 


LUCA FINAZZI 


A PAGINA 2 


A PAGINA 3 


A PAGINA 5 


A PAGINA 7 



Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 





SUPPLEM ENTO DEL'UnITÀ 

Anno 2 - Numero 9 
Giovedì 2 Marzo 2000 




L'intervista 


UN UNIVERSO IN PERENNE 
CRISI DI RISORSE. IL PRE¬ 
SIDENTE ANCI : «DOPO LA 
PRIVATIZZAZIONE DEL¬ 
L'ENEL OCCORRE RICON- 
TRATTARE I RAPPORTI 
CON L'ENTE» 

I l problema, almeno il più pres¬ 
sante, è sempre lo stesso: le ri¬ 
sorse finanziarie. Le autono¬ 
mi e locali, è noto, non navigano in 
acque fi nanzi ari amente tran qu i 11 e. 

C i ò è vero soprattutto per I e pi ccol e 
realtà comunali eh e spesso faticano 
persino a far fronte alle cosiddette 
spesevive: luce, materialedi cancel¬ 
leria, stipendi del personale e così 
via. 

A questo ner¬ 
vo scoperto con 
il quale devono 
fare i conti i ci r- 
ca6mi la Comu¬ 
ni (su un totale 
di Smila) con 
meno di Smila 
abitanti, si ag¬ 
giungono altre 
difficoltànondi 
piccolo mo¬ 
mento riguar¬ 
danti, per citar¬ 
ne al cune, la ge¬ 
stione dei servi¬ 
zi pubblici, le 
difficoltà di col- 
legamento con i 
centri capoluo¬ 
go, il calo demo¬ 
grafi co e il con¬ 
seguente invec- Fiinrn.r». 

eh i amen to del I a ® ——. 

popolazione le¬ 
gato soprattutto 

aN'abbandonodellamontagna. _ _ N elio stesso tempo però è necessa- 

Serve, insomma, una concreta riofareogni sforzoperfavorireuno 

politica di sostegno in grado di sviluppodiquell'esercizioassocia- 

spingere verso sbocchi positivi l'e- to di funzioni che, attraversogli ac- 

voluzioneorganizzativaefinanzia- _ . .. cordi di programma, masoprattut- 

riadellerealtàlocali. Comestanno toii processo che porta all'unione 

cambiandolecoseinunperiodonei comunale senza necessariamente 

qualeil federalismo stadiventando !;.|[9.9.®SSO . arrivare al la fusione vera e propri a, 

moltodi pi òdi unasempliceespres- ...|. può favorire una razionalizzazione 

Sion e lessi cale? UllltBnO eunmigliorfunzionamentodelsi- 

Leonardo Domenici, sindaco di ... sterna complessivo. Un'azione di 

Firenze e presidente dell'And, ha tra Città cuiabbiamorecentementeparlatoa 

idee precise in proposito: «Abbia- . Torino, al congresso dell'Uncem, 

moottenuto,inoccasionedellaleg- Regioni che può essere favorita dal ruolo 

ge finanziaria, maggiori finanzia- .*. delle Comunità montane che in 

menti peri piccoli Comuni.Soprat- 9 ProvinCG questosensopossonosvolgereun'a- 

tuttoperaccrescereilfondoinvesti- . zioneanalogaaquelladeileunioni 

menti e quello destinato a favorire ^■comunali», 

le unioni fra Comuni. È, questo, Parliamo ancora di soldi. L'Unione 

uno degli aspetti più importanti del europea (Obiettivo 1) mette a di¬ 

problema anche perchè sono ben " ^ sposizione dei Progetti integrati 
noteledifficoltàchedevonoaffron- territoriali la bella cifra di 90mila 

tare, aquestoproposito, moltissime miliardi... 

piccole amministrazioni locali. <V^bbiamo discusso di questo tema 


Dalla il E arrivano I fondi per l'OtìettIvo 1: Il 20 per cento 
sarà destinato a finanziareI Progetti Integrati territoriali 
GII ostacoli alla gestione assodata e condivisa del servizi 


«Piccoli Comuni unitevi» 

Domenici: ISmiia miiiardi ai PIT 


con il ministro Bellino, con Fabri¬ 
zio Barca come rappresentante dei 
Tesoro, con il Formez al recente 
convegnodi Foggi a. Abbi amo otte- 
nutocheunapercentualedel 20%di 
ogni programma regionale, appun¬ 
to i P rogetti i ntegrati terri tori al i, si a 
destinata direttamente ai piccoli 
Comuni legando il finanziamento 
al I e capaci tà diri sposta del I e si ngo- 
lerealtà. I n altri termini, soprattut¬ 
to per quanto riguarda il Mezzo- 
giorno,occorrefavorireal massimo 
la concertazione e la programma¬ 
zione con proposte che partano dal 
basso. Di conseguenza i Comuni 
dovrannodimostraredi saper spen¬ 
dere, entro un massi modici ueanni, 
circaISmilamiliardi.ComeAnd è 
nostra intenzionefavori renei lami- 
surapiù ampia possibileuna rifles¬ 
si onecomuneeunaformazionedei 
Comuni stessi per consentire loro 
di presentare progetti che possano 


essere accolti neN'ambito dei Pit 
provenienti dalle realtà locali mi¬ 
nori». 

Da Firenze il presidente del Consi¬ 
glio D'Alema ha sottolineato il pe¬ 
ricolo della nascita di quello che 
viene indieatocome neoregionali¬ 
smo. Un «tederalismo» che si limi- 
terebbeaunasempliceredistribu- 
zione delle competenze dallo Sta¬ 
to alle Regioni,esc ludendo le real¬ 
tà locali. 

«Nel corsodegli ultimi anni si èsvi- 
luppato un processo positivo che 
tende a dar vi ta ad un movi mento i I 
più possibile unitario di tutto il si¬ 
stema del I e autonomi e I ocal i. N atu¬ 
rai mente ciò non deve muoversi in 
una logica di contrapposizione fra 
Comuni, ProvinceeRegioni,main 
una prospettiva di riforma com¬ 
plessiva dell'assetto istituzionale 
dello Stato, verso il federalismo. 
N on si tratta di contrapporre un fe¬ 


derai ismo del lecittàa uno delleRe- 
gioni. Piuttosto, di definire con 
chiarezza le diverse funzioni. Si 
apre una legislatura nella quale le 
Regioni devono riformarsi, una 
nuovafasecostituentechesi sostan¬ 
zia nella elaborazione e revisione 
degli Statuti, della quale debbono 
essereresi protagonisti i Comuni, le 
Province,gli Enti locali in genere.È 
fondamentalechequestenuoveRe- 
gi on i facci an o del I ' i m pegn o su I ter¬ 
reno I egi si ati vo edel I a programma- 
zi one l'aspetto fondamentale della 
loro identità. N on dilatandosi verso 
I a sfera am mi n i strati va e gesti on al e 
chedeveessereinveceintegralmen- 
telasciataagli Enti locali». 

Uno dei problemi più pesanti a ca¬ 
rico dei Comuni riguarda l'energia. 
Gli Enti locali, in particolare quelli 
c he insistono suterritori montuosi, 
hanno investito molto in infrastrut¬ 
ture legate alla produzione di 


INFO 


Il fisco 
i Comuni 
e D'Alema 

«Intendia- 
mocomple- 
tare il fede¬ 
ralismo fi¬ 
scale relati- 
vo ai Comu¬ 
ni entrolafi- 
ne del man¬ 
dato».È 
quanto pro¬ 
mette D'Ale¬ 
ma in merito 
al conten¬ 
zioso Stato- 
Comuni re- 
lativoall'lr- 
pef. Secon¬ 
do il pre- 
mier,si trat¬ 
ta di un 
provvedi¬ 
mento (per 
l'autonomia 
finanziaria 
dei Comuni) 
«complesso 
ma strategi¬ 
co».E per 
questo «ne 
discutere- 
moconil 
sindacodi 
Firenze, 
Leonardo 
Domenici, 
nellasua 
nuova veste 
dipresiden¬ 
te dell'An- 
ci». 


energia elettrica. I Comuni pagano 
l'80% dei costi di installazione e il 
100% dei costi di manutenzione e 
di allacciamento. Ora la privatiz¬ 
zazione dell'Enel rischia di espro¬ 
priarli dei risultati di investimenti 
gravosi. 

«È necessario ri contrattare questi 
rapporti con l'Enel. Mi auguro an¬ 
che che si creino le condizioni mi¬ 
gliori perusufruiredelservizioede- 
gli impianti produttivi. M i riferisco 
in particolare alle realtà locali mi¬ 
nori. Anchese penso chesi tratti di 
un problema che riguarda anche i 
Comuni mediemediograndi». 

Il futuro dei piccoli Comuni va in 
direzione di una gestione integrata 
e condivisa di molti servizi. M a per 
questo è necessario far coincide¬ 
re volontà politiche e orientamenti 
generali spesso assai dissimili, 
quando non c ontrapposti... 

«L'aspetto cheva vai ori zzato èquel - 
locheispiralalegge265.Valeadire 
che questi processi debbono avere 
carattere voi ontario. N on si deveca- 
I aredal Tal to onagri gl i a precosti tu i - 
ta e ugual e per tutti che schiacci le 
realtà locali. Certo sorgeranno nu¬ 
merosi problemi legati anche alle 
inevitabili lentezze degli itinerari 
di aggregazioneecondivisione.che 
riguardano però anche le aree e le 
città metropolitane. M aritengo che 
si tratti di processi che risiedono 
nella natura stessa delle cose. Si 
pensi ad esempioai servizi di retedi 
caratterelocale.11 puntofondamen- 
taleèl'innescodi processi checoin- 
volganoi cittadini e trovi no il con¬ 
senso delle comunità locali senza 
negare le identità storiche e istitu- 
zi onal i dei si ngol i Comuni ». 

E l'Anci come si colloca nel gran¬ 
de mutamento (c'è chi dice muta¬ 
zione) in atto nell'universo delle 
autonomie locali? 

«L'And devesemprepiù approfon¬ 
di relecaratteristichedi grondere¬ 
te, di casa comune di tutte le realtà 
locali grandi o piccole che devono 
trovareadeguata rappresentanza ed 
espressione. Oggi piùchemai serve 
un'associazione che si collochi in 
processo più ampio di confedera- 
zionedelleautonomielocali. Qual¬ 
siasi progetto o semplice idea di 
frammentazione di questa realtà 
per costru i re pi ccol e n i cch i e pri vi - 
legiate non va verso l'interesse dei 
Comuni. Sarebbedrammati co seri - 
portassi mo i n qu esto settore I a stes- 
sa I ogi ca d i I i ti gl osi tà eh e pu rtr oppo 
i n questo momento attraversa I a po- 
litica nazionale. L'obiettivo è 
un'Anci rinnovata che metta al pri¬ 
mo posto l'autonomia, l'unità e la 
capacità di rappresentare la com- 
plessitàeladiversitàdegli elementi 
che costituì scono il sistema dei Co¬ 
muni italiani». 


«Riforme SÌ ma non complicateci la vita» 

ROBERTO CAIELLI - Sindaco di Sesto Calende 


I l lungo e non sempre lineare a/lluppo 
delleautonomlelocall, avviatodal '90, 
mette tra l'altro In evidenza le carenze 
di risorse finanziarle (e quindi umane) so¬ 
prattutto na C omuni piccoli emedi di fron- 
teallenuovefunzlonl che, In ossequioal sa¬ 
crosanto principio di sussidiarietà, sono 
trasferite al livelli di governo più vicini al 
cittadino. 

A fronte di questa considerazionevi èia 
consapevolezza che I processi in corso Im¬ 
pongono una decisa accelerazione delle 
esperienze concrete di associazione e colla¬ 
borazione tra C omuni, come opportuna¬ 
mente previsto dalla 265/99. Comeèstato 
glustamenteosservato, non si puòpretenda 
re di esercitare la funzione di governo nel 
2000 lasciando invariata la dimenaone 
amministrativa disegnata nel 1927. Tanti 
piccoli C omuni invece che amministrare 
potranno aolo... protestare le proprie insuf¬ 
ficienze E tuttavia, ciò premesso, alcune 
osservazioni critiche alle riforme, affinché 
tengano conto di queia realtà, paiono do¬ 
verose. 

U n esempio di come le nuove norme na- 


I L PROBLEMA RISORSE 


zionali, decise in modo indifferenziato per 
tutto il territorio, possano accentuare an- 
chenotevolmenteledifficoltà dei Comuni, 
èli disegno di leggegovernativo sull’abusi¬ 
vismo, laddove prevede l’obbligo di rappor¬ 
ti settimanali sull'Inesistenza di abusi si al¬ 
l'intero territorio comunale e di provvedi¬ 
menti repressivi entro24o48 ore. 

Si tratta di prescrizioni di urgenza che, 
da un lato, in realtà comela nostra, non so- 
nogiustificateda una effettiva pressionedel 
fenomenoabusivismofconsistenteperlopiù 
in difformità in corso d’opera su progetti re¬ 
golarmente approvati oppure in modeste 
opere pertinenziali), e dall 'altro sopravan- 
zanodi nottola capacità operativa dell’at- 
tualeorganicocomunale, chiamatoad una 
pluralità di compiti in campo urbanistico e 


ambientalenon pocoimpegnativi. 

Sarebbepertanto dd tutto inapplicabile 
un nettoaggravamentoddleincombenzein 
materia di vigilanza e repressioneedilizia, 
senza un contestuale rafforzamento ddle 
risorse umane disponibili, il che però visti i 
limiti di spesa andrebbe a scapito di altri 
settori socialmentepiù rilevanti. 

Il problema potrebbe essere meglio af¬ 
frontato se accompagnato da un sostanzia¬ 
le alleggerimento di altre incombenze pro¬ 
cedurali che gravano sugli uffici comunali. 
Il macchinoso processo di semplificazione 
legislativa ha avuto effetti benefici su altri 
importanti fronti come gli atti ddiberativi 
edi rdativi controlli elecertificazioni, ma è 
molto più avaro (o amaro!) nd con fonti dd 
settore tecnico (urbanistica, edilizia elavo- 


ri pubblici). L a forteattesa di riformecheli- 
berino risorse da incombenze puramente 
cartacee, è motivata dall'esi^za di un 
maggoreimpegno, da partedei C omuni, su 
programmi di governo dd territorio di mi¬ 
gliore qualità ovvero per consentire di in¬ 
trodurre anche nd comuni i principi di 
A genda21 sul fronteambientale. 

E eco perché ci lamentiamo, ed ecco, a 
nostro avviso i punti critici su cui vorrem¬ 
mo richiamarel'attenzionedi amministra¬ 
tori elogi datori. 

1. R iforme prom^, ma finora non 
mantenute, quali qudierdativealla con¬ 
cessone edi li zi a: anzichéapplicarela legge 
59/97, cheprevedeun re^lamentodi dde- 
gificazione, ogni anno si allarga il campo 
dd futuro snellimento, aggiungendo altri 


procedimenti e rinviando l'atteso riordino 
in materia. 

2. R iformecornice, cheperòlascianoim- 
mutato il quadro normativo (competenzee 
procedure), come qudia dello «sportdio 
unico per le impre^», una specie di motore 
F errar! applicato ad una serie di sganghe- 
ratevecchieBalilla (i singoli procedimenti 
di autorizzazionechefanno capo ai singoli 
enti). 

P erché non «rottamare», con un po' di 
coraggio, qu^i provvedimenti, in cambio 
di una nuova procedura costruita dal basso, 
garantendo agli sportdii comunali (einter- 
comunali) la qualificazionetecnico-prof^ 
sionaleadeguata? 

3. R iforme che complicano non poco i 
compiti degli operatori pubblici, comegran 


parte dd regolamento M erioni-ter, cornei! 
regolamento di soppr^one ddI’A Ibo N a- 
zionaleCostruttori, con conseguente com- 
plicazionedi ogni gara di appalto. 

4. R iformechetrasferisconoin periferia, 
giustamente, compiti e reqoonsabilità ddi- 
cate, comeadesempiola sub-ddega paesag¬ 
gistica (vigente in diverse regioni), ma non 
accompagnate dal trasferì mento di «uomi¬ 
ni emezzi»da partedegli organi chein pre¬ 
cedenza eccitavano la medesima funzio¬ 
ne 

Il quadro sopra descritto, volutamente 
critico non vuoleignorarealtri aspetti posi¬ 
tivi dd proceso di riforma di qu^i anni, 
tenuto con to dd ritardo di partenza. 

Seinconciusoneèpossbiie^rimereun 
auspicio, anziché un timore, 9 può sperare 
chela prosòma riforma in cantiere, il tra¬ 
sferimento dd C atasto, visto che riguarda 
una materia di forte contenuto economica, 
sa l'occaòone per correggere la tendenza 
denunciata. C os chedavverogli enti locali 
siano i protagonisti all’altezza di una pub¬ 
blica amministrazione che vince la dida 
ddia modernizzazione. 
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Uno scatto dove c'è la Stona 
A Torino le foto di Bourice-White 



Una foto della Bourke-White: «Fila del pane durante le alluvioni di 
Louisville, 1937» 


PIER GIORGIO BETTI 

A vedere i suoi lavori, il rigore delle 
inquadrature, gli effetti di luce, la 
sobrietà senza retorica dei soggetti 
accoppiata alla maestria nel con¬ 
densare l'Evento in una sola imma¬ 
gine, non si fa fatica a capire perché 
per la copertina del suo primo nu¬ 
mero «Life» scelse una fotografia di 
Margaret Bourke-White. Quel 1936 
fu la consacrazione di uno straordi¬ 
nario talento che era destinato a la¬ 
sciare un segno profondo nella sto¬ 
ria della fotografia del Novecento. 
Aveva cominciato quasi per caso la 
giovane studentessa newyorkese, 
costretta dopo la morte del padre a 
mantenersi scattando istantanee-ri¬ 
cordo ai compagni della Columbia 
University. Ma quei ritrattini senza 
pretese erano il germedi una passio¬ 
ne che si rivelò divorante. 

Di Margaret Bourke-White (1904- 
71), della donna e dell'aitista, si 


possono ripercorrere le tappe attra¬ 
verso le oltre cento immagini della 
bella mostra allestita dalla Fonda¬ 
zione italiana per la fotografia, in 
collaborazione con Contrasto e la 
LifeGallery di New York («Margaret 
Bourke-White fotografa», Torino, 
Fondazione italiana per la fotogra¬ 
fia, da oggi fino al 28 maggio). Qua- 
rant'anni di scatti, di instancabile 
ricerca del meglio, dallo scenario 
dei grattacieli americani agli sconfi¬ 
nati orizzonti dell'est, dal Polo Nord 
al Sudafrica. Fino a sfiorare il mito. 
Nessun altro fotografo occidentale 
era riuscito, come riuscì lei nel '41, a 
fotografare Stalin e a ottenere l'au¬ 
torizzazione a farne circolare l'im- 


maginealdi fuori dell'Urss. 

Una breve infatuazione per l'a¬ 
strattismo lascia il posto, verso la fi- 
nedegli anni venti, a unaseriedi la¬ 
vori che si possono definire di con¬ 
creta attualità e che non tardano a 
riscuotere l'attenzione della critica e 
del pubblico. Siamo n^li «anni rug¬ 
genti» deH'industrialismo statuni¬ 
tense in espansione, officine e fon¬ 
derie diventano l'emblema dello 
sviluppo e del benessere, e insieme 
la speranza di sfuggire alla stretta 
della Depressione di cui si avverto¬ 
no i primi segnali. Per Margaret, che 
lo scriverà poi nella sua autobiogra¬ 
fia, «le ciminiere erano i giganti di 
un mondo inesplorato» che lei svela 


fermando l'obiettivo sul panorama 
un po' infernaledelleacciaierieOtis 
di Cleveland, i vapori incandescenti 
delle colate alla Ford Motor di De¬ 
troit, l'impressionante sequenza di 
turbine della Niagara Falls. Ma die¬ 
tro la tecnologia stanno gli uomini, 
e quando la Depressione esplode ec¬ 
cola impegnata in una lunga inchie¬ 
sta fotografica sulle condizioni eco- 
nomico-sociali negli Stati del sud, 
raccolta nel libro «Your bave seen 
their faces». Con «Life» inizia la se¬ 
rie dei grandi viaggi. Bourke-White 
è a Praga, nel '38, quando la Ceco- 
slavacchia vieneinvasadai tedeschi. 
Pienamente consapevole del ruolo e 
dell'Importanza dei media per la de¬ 


mocrazia, commenterà così: «Il fa¬ 
scismo non avrebbe preso il potere 
in Europa se ci fosse stata una stam¬ 
pa veramente libera in grado di in¬ 
formare la gente invece di ingan¬ 
narla con false promesse». Quando 


Flitler scatena l'attacco contro 
l'Urss, è l'unico fotografo straniero 
che, da Mosca, può «raccontare» la 
drammatica svolta. È la prima don¬ 
na che viene accettata come fotore¬ 
porter sui bombardieri dell'Air For¬ 


ce. Fa la campagna d'Italia e i suoi 
scatti ci mostrano gli assalti nottur¬ 
ni dei marines e le cannonate di 
«Long Tom» che tira sui tedeschi a 
sud di Mignano. S^ue l'armata di 
Patton in Germania, arriva a Bu- 
chenwald con le avanguardie ameri¬ 
cane. Annota con fastidio il com¬ 
portamento dei civili tedeschi, co¬ 
stretti a visitare il lager, eh e giurano 
di essere stati all'oscuro di tutto: 
«Masapevano, in realtà...». 

Finita la guerra, va in India che si 
sta battendo per l'indipendenza e 
poi nel Pakistan, scatta bellissimi 
primi piani di Gandhi eNehru, ma 
consona alla storia anche il racca¬ 
priccio delle fosse comuni e dei ca¬ 
daveri spolpati dagli avvoltoi a Cal¬ 
cutta. Ultimo fronte, la Corea. Poi è 
il ritorno ai paesaggi urbani eagresti 
deH'America. Fino a quando la pro¬ 
gressione inarrestabile del morbo di 
Parkinson non le strappa per sem¬ 
pre dalla mano il clic della macchi¬ 
nafotografica. 


MEMORIA 

E COSTUME 


Dal bandito 
Giuliano 
al caso M ontosi 
Quando un paese 
senza tv 
ein cerca di sé 
si appassionava 
al crimine 


WLAiDIMIRO SETTIMELLI 

È un luogo comune? Mai luogo co¬ 
mune fu più azzeccato. I grandi 
giornalisti, e spesso anche i grandi 
scrittori (Gadda, Sciascia, Pontiggia, 
Camilleri, Bufalino, Suzzati, Pasoli¬ 
ni, per non fare che qualche nome) 
sono spesso «figli» della cronaca. 
Quella «nera», per intenderci. È in¬ 
fatti nel pronto soccorso degli ospe¬ 
dali, nelle Questure e nelle caserme 
dei carabinieri chesi impara a cono¬ 
scere il mondo, un paese, le abitudi¬ 
ni deliamente, i vizi e le virtù della 
vita quotidiana: l'onestà eia disone¬ 
stà, la grandezza d'animo, la po¬ 
chezza generazionale e individuale, 
la nobiltà di cuore, la rabbia e l'o¬ 
dio. La cronaca nera, dunque, è 
sempre stata il termometro della si¬ 
tuazione del Paese. Delitti orrendi, 
terremoti, alluvioni, rapine, furti 
clamorosi, rivolte nelle carceri, 
drammi esistenziali, suicidi e infan¬ 
ticidi come dolorosi e terribili ele¬ 
menti di lettura della realtà e come 
un eterno «inventario»antropologi¬ 
co, sciorinato sotto gli occhi di chi 
ha ed ha avuto, orecchieecuoreper 
vedere e capi re. 

È appena uscito «Mambo italia¬ 
no», un libro di Pier Mario Fasan otti 
e Valeria Gandus, con una introdu- 
zionedi Laura Grimaldi (Marco Tro¬ 
pea Editore), dedicato, appunto, ai 
grandi fatti di cronaca nera dal 1945 
al 1960. In trecento pagine, i due 
autori, ripercorrono e rileggono, 
con attenzioneesensibilità, la rivol¬ 
ta a San Vittore, il caso di Ezio Bar¬ 
bieri, quello Lo Verso edella «belva» 
Rina Fort. Poi ancora quello della 
saponificatrice, la celeberrima Leo- 
narda Cianciulli, la vicenda del 



Mambo italiano con delitto 


Un libro sui grandi CBsi di «cronaca nera» nel dopoguerra 


maestro Graziosi, quella della con¬ 
tessa Pia Bellentani, la morte di Sal¬ 
vatore Giuliano, il caso Fenaroli e 
Ghiani, lo scandalo Montesi, la ra¬ 
pina di via Qsoppo a Milano, il caso 
Grisolia e le vicende del dopoguerra 
con i delitti del «triangolo rosso» e 
le varie «volanti» omicide. 

Tutte vicende truci e terribili che 
appassionarono l'Italia intera, 
quando la televisione non esisteva e 
poche case avevano appena i primi 
apparecchi radio moderni. Era un'I¬ 
talia oggi nemmeno immaginabile, 
an cora di strutta dal I a guerra e I e pri - 
me grandi battaglie politiche per la 
Repubblica o la monarchia. Per il 
Fronte popolare o la Democrazia 
Cristiana, per l'America o la Russia 
di Stalin. Erano anche i tempi del¬ 
l'attentato a Togliatti, della polizia 
che sparava sugli operai a Reggio 
Emilia 0 sui contadini che occupa¬ 
vano le terre. Un mondo incredibil¬ 


mente difficile e complesso che si 
portava dietro ancora le terribili di¬ 
visioni e gli odii della guerra. Pro¬ 
prio il racconto di quei grandi fatti, 
testimonia, come saggi e ricerche 
non sono mai riusciti a fare, le an¬ 
gosciose difficoltà del ritorno alla 
normalità, dopo la tragedia eh e ave¬ 
va sconvolto il Paese. Da una partee 
dall'altra (i partigiani chetornavano 
in città dai monti ei fascisti repub¬ 
blichini che uscivano dalle carceri, 
dopo l'amnistia Togliatti) erano in 
tanti i giovani che non riuscivano a 
rientrare nella normalità, mettendo 
via le armi. In quegli anni, il 77 per 
cento degli italiani non sapeva leg¬ 
gere 0 era andato a scuola fino alla 
terza elementare. I laureati erano 
appena l'uno per cento della popo¬ 
lazione. I mezzi di comunicazione 
erano la radio, i primi settimanali, il 
cinegiornale «ineom» e ancora i fo¬ 
glietti volanti che i cantastorie leg- 



II processo Fenaroli e in alto il corpo di Salvatore Giuliano riverso nella 
piazzetta di Castelvetrano 


gevano ai mercati. 

Già, i foglietti volanti ! Sembrano 
trascorsi secoli e invece era il 1946. 
Per mesi, i cantastorie urlarono «la 
vicenda orribile di quella belva di 
Rina Fort che aveva massacrato, per 
vendicarsi dell'amante Giuseppe 
Ricciardi, la povera Franca Pappalar¬ 
do con i figli Giovannino, Giuseppi¬ 
na eAntoniuedo, il più piccolo, uc¬ 
ciso mentre era seduto sul seggiolo¬ 
ne». Indimenticabili le foto della 
strage pubblicate dai giornali. I foto¬ 
grafi, infatti, erano entrati nella casa 
milanese prima dei poliziotti. 

In quegli anni, comunque, gli ita¬ 
liani, sulle grandi tragedie e ai pro¬ 
cessi indiziari che richiamavano 
l'interesse di milioni di persone, si 
dividevano, quasi sempre, in colpe- 
volisti 0 innocentisti e seguivano 
tutto con attenzione e grandissima 
passionalità. Al punto che molti 
giovani nati in periodi successivi. 


hanno avuto dai genitori o dai non¬ 
ni dettagli o particolari su questa o 
quella vicenda spiegati e «illustrati», 
sempre con grande partecipazione. 
Certo, spesso i «cronisti» che scrive¬ 
vano e raccontavano ai lettori i 
grandi fatti, si chiamavano Suzzati, 
Parca, Cederna, Pontiggia, Antongi- 
ni. Insistevano sulla psicologia dei 
personaggi, suN'ambiente nel quale 
era maturato il fattaccio, sui com¬ 
primari, lecontrofigure, il poliziotto 
conosciuto che aveva scoperto tutto 
esui grandi avvocati, «maestri di di¬ 
ritto» che si agitavano nelle aule 
processuali. Poi c'era, molto spesso, 
la connessione politica del momen¬ 
to. Solo dopo tanti anni, per esem¬ 
pio, ci si è resi conto che la vicenda 
Montesi era stata usata ai fini di una 
battaglia interna tra la vecchia e la 
nuova classe politica della De. Così 
come fu subito chiaro chi aveva 
avuto interassea liquidare Salvatore 
Giuliano e poi, con un caffè in car¬ 
cere, Gaspare Pi sci otta. 

Ma c'è una spiegazione psicologi¬ 
ca per tanto interesse e tanta parte¬ 
cipazione ai fattacci ? Proviamo a 
capire. Prima di tutto, durante il fa¬ 
scismo, i giornali non potevano 
pubblicare notizie di cronaca: gli 
italiani erano tutti fiorellini epensa- 
vano solo al duceealla Patria. Crol¬ 
lata la dittatura, tutti avevano lette¬ 
ralmente fame e sete di vita quoti¬ 
diana: quella rimasta sempre in om¬ 
bra, con la banalità, la dolcezza e 
anche l'orrore. Nell'Immediato do¬ 
poguerra, e ancora negli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta, ogni delittaccio, 
ogni tragedia, nel bene e nel male, 
aveva, comunque, un punto di par¬ 
tenza e una «origine» spiegabile, 
comprensibile che permetteva iden¬ 
tificazioni 0 repulse. Insomma, si 
poteva «prendere parte» perchè 
ogni tragedia, anche la più terribile, 
aveva punti di partenza comprensi¬ 
bili, «razionali» o «ragionevoli». Se 
così è lecito dire. 

Solo più tardi, era esploso l'irra¬ 
zionale, l'assurdo il «non compren¬ 
sibile». Televisione e cinema, ovvia¬ 
mente, hanno contribuito, a loro 
modo, al cambiamento. I grandi 
«casi» da tenere in serbo a futura 
memoria, non ci sono quasi più: 
tutto è omologato, uguale, simile, 
quasi «normale»: dalla guerra di ma¬ 
fia e di camorra, al ragazzino che 
tenta di uccidere la madre per i soldi 
del videogioco. Perfino nelle trage¬ 
die abbiamo perso «l'innocenza» 
del dopoguerra? È un bene? Q forse 
no? 


Le nostre iniziative editoriali fino a esaurimento scorte 
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I CONTI PUBBLICI 



Indebitamento netto, debito delle Amministrazioni Pubbliche e PIL 

Aggregati 

1995 


Indebitamento 

netto 

-135.696 

■135.047 

■53.718 

■58.344 

■40.511 

Debito 

Pubblico 

2.201.875 

2.323.607 

2.376.703 

2.404.668 

2.446.116 

PIL 

1.787.278 

1.902.275 

1.983.850 

2.067.703 

2.128.165 

Indebitamento 
netto/PIL (%) 

■7,6 

■7,1 

■2,7 

■2,8 

■1,9 

Debito 

pubblico/PiI (%) 

123,2 

122,2 

119,8 

116,3 

114,9 


Indebitamento netto in % del PIL 



Per il futuro 
dime 

ottimistiche 

■ Piero Giarda, sotto- 
^retarioalTesoro 
èsoddisfattodel- 
randamentodei- 
conti pubblici epre- 
vedechelestime 
perii 2000andrano 
riconsiderate. 
«Aspettiamo però a 
fareprevisioni,an- 
cheseidaticheab- 
biamoinmano 
adesso giustificano 
uncerto ottimi¬ 
smo». Inaltreparo- 
le, c'èlafondata 
speranzacheil 
2000 segni un’ulte- 
riorecrescitadell'e- 
conomiaitaliana. 



Meglio 
degli anni 
Sessanta 

■ llrapportodefidt- 
Pil,fissato oggidal- 
l'lstatperil'99 
all’l,9%,nonera 
mai stato cod basso 
dal lontanissimo 
1961, quando ve- 
leggiavaaquota 
l,6%.llrisultatoèdi 
rilievo etestimoniai 
successi dellapoliti- 
cadel rigore. Basti 
pensarecheil rap¬ 
porto deficit-PiI in 
dieci annièscesodi 
quasi dieci punti 
percentuali, pas¬ 
sando dall’ll,9del 
1989aldatodiffuso 
ieri. 


I NUMERI DEL FABBISOGNO 


L’andamento progressivo del fabbisogno 
negii uitimi anni (vaiori in miiiardi di iire) 


-^MESE 

1 2000 

1 1999 

1998 

1997 

1996 1 

^ Gennaio 

+6.500 

+500 +1.300 

+1.200 

■12.000 

£ Febbraio 

+6.700 

■6.000 

■7.458 

■6.500 

■25.713 

E Marzo 


-26.300 

■29.355 

■23.950 

■46.324 

F Aprile 


■45.300 

■49.621 

■41.950 

■71.673 

E Maggio 


■55.300 

■66.001 

■55.000 

■78.708 

€ Giugno 


■67.300 

■48.300 

■25.500 

■53.746 

F Luglio 


■31.900 

■44.959 

■29.532 

■63.250 

E Agosto 


■25.400 

■40.060 

■31.492 

■71.650 

S Settembre 


■45.400 

■58.700 

■51.500 

■98.500 

F Ottobre 


■62.100 

■77.151 

■67.500 

■118.600 

E Novembre 


-56.500 

■84.419 

■78.127 

■138.100 

Q Dicembre 


-31.600 

■58.340 

■52.602 

■128.852 

_ é 


E il 2000 
è iniziato 
subito bene 

■ Latendenzapositi- 
va si va accentuan¬ 
do in questi primi 
mesi dell'anno.! nu¬ 
meri del fabbiso¬ 
gno non lasciano 
dubbiriltotaleriferi- 
toal bimestregen- 
naio-febbraio2000 
èdi6.700miliardi 
di liredi avanzo. 
Ndlostesso perio¬ 
do del l'anno prece- 
dentelarilevazione 
indicava6.299 mi¬ 
liardi didefidtNel 
mesi pressi mi, se¬ 
condo illeso ro, so¬ 
no attesi altri dati 
positivi. 


[yAlema: non siamo più il fanalino di coda 

«L'economia italiana sta volando, se continua eoa nuovi sgravi fiscali» 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA II centrosinistra, in politi¬ 
ca, sembra annaspare? Massimo 
D'Alema punta le sue carte sull'e¬ 
conomia, imitando il Bill Clinton 
del '92, che stravinse le elezioni 
presidenziali proprio con una cam¬ 
pagna centrata sui temi dell'econo- 
mia e del lavoro. L'arrivo dei dati 
deiristat, ieri mattina, è giunto 
davvero opportuno per il Presiden¬ 
te del Consiglio, che nd corso di 
una conferenza stampa a Palazzo 
Chigi (presenti i ministri del Teso¬ 
ro e dd le Finanze, Amato eVisco, e 
il sottosegretario alla Presidenza 
Micheli) ha esaltato i frutti "econo¬ 
mici" di quattro anni di governo, 
in cui il centrosinistra «ha scritto 
una pagina di storia». Risultati che 
D'Alema definisce «straordinari» 
per il paese, e che fanno parlare al 


premier-sulla base degli andamen¬ 
ti della crescita, ddia produzione e 
dell'occupazione di questi ultimi 
mesi - di un'economia italiana che 
sta «volando», e della necessità di 
rivedere al rialzo le previsioni di 
crescita del Pii per il 2000, che su¬ 
pererà l'obiettivo del 2,2%. «Stia¬ 
mo andando talmente meglio ri¬ 
spetto alle previsioni che è meglio 
non dirlo», afferma D'Alema. 

«Il nostro paese ha i conti pub¬ 
blici in ordine - ha spiegato - ed è 
lanciato verso una forte crescita 
deH'economia e dell'occupazione. I 
dati di gennaio e febbraio confer¬ 
mano questa tendenza assai positi¬ 
va». Il primo dato, per il premier, è 
che «è finita la storia dell'Italia Ce¬ 
nerentola d'Europa, fanalino di co¬ 
da». «Spero proprio - dice D'Alema 
- che a questo punto abbiano fine 
le campagne di autoflagellazione e 
di disinformazione vergognosa che 


danneggiano l'Italia. «Ora abbiamo 
una grande occasione» per prose¬ 
guire nella fase di rilancio: occasio¬ 
ne che non può essere persa. Per 
questo, il governo intende sfruttare 
l'ultimo anno della legislatura per 
proseguire le riforme «che rafforzi¬ 
no la crescita economica, diano 
stabilità e migliorino la competiti¬ 
vità del paese». Certo, il dato sul¬ 
l'inflazione «preoccupa», ma fino a 
un certo punto: primo, perché si 
tratta di un fenomeno generale eu¬ 
ropeo, e poi, perché in realtà il dif¬ 
ferenziale rispetto agli altri paesi 
deirUe si sta riducendo, dallo 0,5 
allo 0,2%. In ogni caso, il governo 
agirà per tenere i prezzi sotto con¬ 
trollo: anche contrastando insieme 
alle organizzazioni di categoria «fe¬ 
nomeni speculativi». 

Due sono i campi in cui il buon 
andamento dell'economia potrà 
dare frutti. Il primo, è quello della 


pressione fiscale: «se il trend della 
iottaall'evasionefiscaleavràanche 
quest'anno i risultati positivi del 
'99 non vi è dubbio che vi saranno 
ulteriori riduzioni di tasse». Il se¬ 
condo è l'occupazione: alla luce dei 
dati di crescitadeireconomia«èas¬ 
solutamente realistico» pensare di 
lavorare ad un «forte abbatti mento 
della disoccupazione», che deve 
scendere sotto il 10%. Sulle pensio¬ 
ni, «se ci sarà bisogno di un aggiu¬ 
stamento lo proporremo. Nel frat¬ 
tempo portiamo avanti tutti i capi¬ 
saldi della riforma, in particolare le 
misure per la previdenza integrati¬ 
va». Infine, un riferimento alla po¬ 
litica e alle elezioni regionali: il 
centrosinistra si gioverà dell'azione 
di governo. «Naturalmente - è la 
conclusione - scegliere i candidati 
per le regionali non è il mio lavoro, 
il mio lavoro èquello di governare: 
està andando abbastanza bene». 



LlffrERVISTA ■ PAULSAMUEL50N. premio Nobel per l'economia 


<i1ngcsB0 ndreuro oominda a darefriitti» 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON L'Italia non è più il 
«bad boy» d'Europa, il ragazzo cattivo. 
E non lo è ormai «da molto tempo». Il 
Premio Nobel Paul Samuelson Sa tra¬ 
scorrendo l'inverno nella sua casa di 
Longboat Key, in Florida, ma è sempre 
aggiornato sulle vicende europee. A 85 
anni èancorain gambaenon rinuncia, 
come al solito, alle provocazioni. «Gli 
ultimi dati sulla crescita economica e 
sul deficit pubblico sono molto pro¬ 
mettenti per il futuro del voSro paese, 
adesso non si può più dire che siete il 
fanalino di coda del continente. È il ri¬ 
sultato di politiche economiche e fi¬ 
nanziarie corrette, che alla fine hanno 
convinto anche i più sospettosi e i più 
sfiduciati. Mi ricordo cinque, sei anni 
fa quante tei efonate dal I 'I tal i a ricevevo, 
specie da voi giornaliSi, per commen¬ 
tare questo 0 quell'evento negativo del¬ 
l'economia 0 della politica che fosse. 
Qua tempi sono per fortuna molto 
lontani. Ma non si spiega il caso italia¬ 
no se non si parte dalla partecipazione 
all'unione monetaria: oggi state racco¬ 
gliendo i frutti di quella scelta». 

Alcuni economisti ritengono che 
non appena peggioreranno le 
condizioni macroeconomiche 
per un paese come l’Italia sarà 
difficilerispettareil pattodi sta¬ 
bilità, l'impegnoaraggiungereil 
surplusdi bilancioatappeforza- 
te. 

«Non ci sono recessioni in vista e per 
quanto ri guarda l'Europa vedo al contra¬ 
rio la possibilità di raggiungeremolto ra¬ 
pidamente successi vicini a quelli che 
hanno caratterizzato l'economia ameri- 
cananegli ultimi anni». 

Anchelei èaffascinato dal dibat¬ 
tito sulleesportazioni della New 
Economy,professore? 
«Nienteaffatto, non mi convinceil modo 
in cui si sta parlando delletrasformazioni 
strutturali del la nostra economia. Il ciclo 
del businesscon i suoi alti ebassi non èfi- 
n ito e pri ma 0 poi una botta arri veràN on 
si puòspeculareaWall Streetsenzaarriva- 
reaunaresada conti chelastoriacidice 
può essere molto dolorosa. Guardiamo i I 
Giappone: anchelì il boom èdurato un 



// 


Ma ora 
Francia, Italia 
e Germania 
devono 
completare 
le riforme 


n 


decennio, erano gli anni 80, e poi abbia¬ 
mo visto doveèandato afinire, non si è 
ancora risollevato. Mi preoccupa chena 
gli Stati Uniti come in Europa, a quanto 
leggoemi raccontano, questa storiadella 
New Economy abbia catalizzato tante 
energie.Ciòcheharesopossibileil boom 
negli Usaèstatadaun latolagrandeflessi- 
bilitàdel mercato del lavoro edel mercato 
dei prodotti,cheèstataunapotentearma 


disinflazionistica, dall'al¬ 
tro lato ilgrande balzo del¬ 
la produttività nell'intero 
si sterna economico. Orasi 
sacheanchein Europa c'è 
stato un buon balzo della 
produttività. Ciòvuol dire 
che segli Old Three, i tre 
paesi più importanti del 
continente, Italia, Francia 
e Germania, rendono più 
flessibili mercato del lavo¬ 
ro e mercato dei prodotti 
avranno nelle mani la 
chiave del futuro svilup¬ 
po. Non può essere solo 
una virtù americana quella di inviareun 
libro all'acquirentein 24 ore da un capo 
all'altrodi unanazioneil tutto concorda¬ 
to attraversointern et». 

Cèchi dice che l'Europa ha una 
gran fortuna; l’euro svalutato ri¬ 
spetto al dollaro. È una fortuna 
che compensa in parte la ferita 
del petrolioaSOdollari abarile. 
«Si, l'euro aiuta la crescita economica è 


indubbio. Madasoleleesportazioni non 
bastano a rendere duratura la ripresa so¬ 
prattutto se si vuoleemularel'economia 
americanacon l'obiettivodi ridurredra- 
sticamente la disoccupazione, che resta 
nonostantelacreazionedi nuovi posti di 
lavoro in Francia eanchein Italia il vero 
dramma europeo. Ad un certo punto ne- 
gli Usa avevamo pensato che la vittoria 
socialdemocratica in Germania con la 
sceltadi mettere allaguidadel ministero 
della finanze un personaggio come La- 
fontaineavrebbecreato molti ostacoli al¬ 
la cresci ta econ om i ca e al lo stesso I an ci o 
del I a moneta un i ca. Perfortuna i I cancel¬ 
lieretedesco ha ripreso in mano la barra 
del timone. Ora però ci sono leriformeda 
com pi etareo da avvi are, speci ei n G erma- 
nia.Nonsosesarànuovaeconomiaovec- 
chia economia, ma per permettere al l'e¬ 
conomia europea cosi comeèoggi di cre¬ 
scere gli Old Three devono seguire l'e¬ 
sempio tracci ato da Dan i marca, I ri an da e 
Olanda. In Olanda c'èil miglior sistema 
di Welfare che oggi conosciamo, le im¬ 
presesi ristrutturano con il consenso dei 


sindacati e riducono il personale licen¬ 
ziando. È eh laro eh e per accettarei licen¬ 
ziamenti i sindacati san no benissimo che 
il mercato del lavoroècos'fluidodaoffri- 
redellealternativedi lavoro edi reddito 
serie». 

La prospettiva di un riaizo da 
tassi di interessenegii Stati Uniti 
e,probabiimente,anchein Euro¬ 
pa, non frenerà sui naxere i i de- 
coiio deli’economia del vecchio 
continente? 

«Questo èunodei dilemmi politico-eco¬ 
nomici più interessanti delle prossime 
settimane. Penso che la Banca centrale 
europeadevedimostrarelamaggiorefles- 
si bi I i tà possi bi I e n el le attuai i ci rcostanze. 
Non deve essere preoccupata dell'altale¬ 
na del vai oredel l'eu ro ri spetto al dol I aro, 
non deve essere ossessionata dalla repu- 
tazioneinternazionaleepresso i mercati 
finanziari o le opinioni pubbliche. Qui 
vedoii pericolo:chiarocheperpaesi che 
crescono velocementecomel'lrlandaun 
ri alzodei tassi europei sarebbeappropria- 
to,mapergliOldThreeno». 


I sindaccti: bene ma ora attenti alllnliazione 


Confindustria: «Risultato note/ole in un anno di bassa crescita» 


ROMA I dati sul prodotto interno 
lordo mettonod'accordosindaca- 
ti eindustriali, mai primi lanciano 
l'allarme inflazione. Intervenga¬ 
no i governi europei, diceCoffera- 
ti. Attenzionel'aumentodei prez¬ 
zi potrebbenon garanti relapoliti- 
cadei redditi, sostieneLarizza. Un 
segnale interessante, ma attenti 
allacrescita dell'inflazione, ripete 
Savino Pezzotta, il numero due 
dellaCisl. 

Nel giorno in cui l'Istat rende 
notolacrescitadel prodotto inter¬ 
no lordo e il rapporto Deficit/PiI 
dell'anno appena passato, nel 
giorno in cui Moody's conferma i 
dati del Governo sul Pii 2000 e 
2001, le cosiddette parti sociali, 
non si lasciano andare a reazio¬ 


ni ottimisti¬ 
che, ma pun¬ 
tano l'atten¬ 
zione su altri 
problemi che 
potrebbero at¬ 
tenuare quella 
ripresa oramai 
resa visibile 
anche dai dati 
statistici. 

«È indubbio 
che l'aver rag¬ 
giunto l'l,9% 
è un successo notevole, tanto 
più che il risultato è stato con¬ 
seguito in un anno di bassa cre¬ 
scita», sostiene Giampaolo Gal¬ 
li, direttore del Centro studi di 
Confindustria. Rispetto al Pii, la 


■ SERGIO 
COFFERATI 

Sull'aumento 
del prezzi 
sarebbe 
necessario 
un Intervento 
europeo 


crescita deiri,4% nel '99 «è leg¬ 
germente superiore- rileva Galli 
- a quanto ci si aspettava (Con¬ 
findustria prevedeva -Fi, 2%). E 
la spiegazione, per gli industria¬ 
li, va cercata nel «fatto che l'I- 
stat ha rivisto i criteri di calcolo 
del Pii». 

Lasciando agli studiosi i cal¬ 
coli statistici, i sindacalisti, ri¬ 
chiamano l'attenzione del Go¬ 
verno sul futuro. L'instabilità 
politica potrebbe mettere in for¬ 
se i buoni risultati economici, fa 
notare il numero uno della 
CgiI: «Un Paese che ha di fronte 
a sé le potenziali occasioni che 
gli sono date da una crescita 
economica che si sta rivelando 
non soltanto consistente, ma 


■ PIETRO 
LARIZZA 
Porre 
al riparo 
la politica 


più forte del 
previsto, l'ul¬ 
tima cosa alla 
quale dovreb¬ 
be pensare è 
quella di in¬ 
terrompere la 
legislatura. Va 
da sé infatti - 
ha sottolinea¬ 
to Sergio Cof- 
ferati- che 

qualsiasi crisi _ 

porta degli 

inevitabili effetti paralisi». Cof¬ 
ferati richiama poi l'attenzione 
sui dati non positivi, quelli del¬ 
l'inflazione che, sostiene, non 
sono soltanto italiani e merita¬ 
no, per questo, decisioni che 


dal rischi 
del caro-vita 


IN PRIMO PIANO 


Il presidente Ciampi 
DUO esultare ha vinto 
a «sua» scommessa 


CINZIA ROMANO 

ROMA Non l'hanno certo sor¬ 
preso i dati positivi diffusi dall'l- 
stat che confermano il risana¬ 
mento economico e dei conti 
pubblici. Sono stati peròl'enne- 
simaepiacevoleconferma. Car¬ 
lo Azeglio Ciampi, presidente 
del la Repubblica, può ben riven- 
dicarei successi ottenuti: fu lui, 
allora ministro del Tesoro, ad 
i mpostare I a n u ova poi iti ca eco- 
nomicachehaprodotto risultati 
un tempodefiniti impensabili. E 
ieri mattina, con i suoi più stretti 
collaboratori, ha messo da parte 
la sua proverbiale prudenza. È 
più chesoddisfatto il capo dello 
Stato; guarda letabel I edel l'I stat, 
tira fuori dal cassetto della scri¬ 
vania grafici etabelledi raffron¬ 
to che si è portato dietro dal mi¬ 
nistero del Tesoro. I dati parlano 
chiaro: la scommessa iniziata 
nel '97, che portò all'ingresso 
neH'Euro, Ciampi l'havinta. 

Nehadi motivi peresserecon- 
tento il capo del lo Stato, econ I ui 
gli uomini chedal Tesoro l'han- 
noseguitoalQuirinale,echeieri 
hanno condiviso con lui l'avvio 
di un'ottima giornata. Appena 
un mese fa, salutando i giornali¬ 
sti che si erano intrattenuti con 
lui nella sala di Lillà, proprio 
commentando la situazione 
economica del paese, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi aveva sorriso avver¬ 
tendo: «Credete, io non sono un 
otti mista perforza. M aquesti so¬ 
no i dati». E a riprova che le 
scommesse non lo spaventano, 
n e aveva I an ci ata u n a propri o ai 
cronisti: «Noi tanto ci rivedia¬ 
mo. Comunque, a luglio tirere¬ 
mo altresomme. E vedrete, altre 
cose saran no state reai izzate, al¬ 
tri passi in avanti saranno stati 
compiuti». Pochi minuti prima, 
i I capo del 1 0 Stato aveva ri bad i to 
quantodatempo, nei suoi viaggi 
in Italia e all'Estero andava di¬ 
cendo: la lunga transizioneeco¬ 


nomica si sta completando, 
«stiamo finalmente arrivando 
dall'altra partedel ponte. Abbia¬ 
mo ormai innescato un moto 
vi rtuoso eh equan to pi ù vaavan- 
ti tanto più diventaveloce». 

Ciampi però sa bene come la 
stabilità economica si può con- 
solidaresoloconquellapolitica. 
«Vanno di pari passo»ammoni- 
sce. E perquesto,con lastessade- 
terminazionecheci hapermes- 
so di essere tra i soci fondatori 
deH'Euro, batte il tasto delle ri¬ 
forme. Da quando è stato eletto 
presidente della Repubblica 
sprona partiti e Parlamento a 
realizzare quelle modifiche ne- 
cessarieallastabilitàdei governi. 
Navi sto realizzatalanuovalegge 
per l'elezione diretta dei presi¬ 
denti dellaRegioneedorapreme 
per una nuova legge elettorale, 
«perché chi governa deve poter 
contaresu tempi certi perlavora- 
re, sotto il pungolo ddleopposi- 
zioni, ma senza l'affanno della 
precarietà», haricordatoagli ita¬ 
liani nel suo primo messaggio di 
Capodanno. Non ha nascosto la 
sua amarezza per il confronto 
che non si è riuscito a creare in 
Parlamentoeguardaoradi buon 
occhio al referendum elettorale 
checostringeràtutti afarei conti 
conlenuoveregole. 

Perchésenzalastabilità politi¬ 
ca, i buoni risultati in campo 
economico non potranno crea- 
remaggi or cresci taequindi quei 
posti di lavoro necessari per far 
diminuireladisoccupazione,èil 
ragionamento di Carlo Azeglio 
Ciampi. Che martedì prossimo, 
7 marzo, si recherà in viaggio a 
Bruxelles. Con l'obiettivodi raf¬ 
forzare il ruolo politico della 
Commissione europea e del suo 
presidenteProdi. M aanche, ine¬ 
vitabilmente, allalucedegli ulti¬ 
mi dati deiristat, di dimostrare 
chel'ltalia, proprio come aveva 
promesso, ha mantenuto tutti i 
suoi impegni ed èun partnerpiù 
cheaffidabile. 


vadano oltre i confini naziona¬ 
li: i governi europei, sostiene il 
leader CgiI devono mettere in 
campo tutte le politiche di con¬ 
tenimento necessarie per far 
scenderei prezzi. 

Gli fa eco il numero uno della 
Uil: «La ripresa economica c'è e 
mi pare un dato di fatto - dice 
Pietro Larizza - ma se l'inflazio¬ 
ne continua così potrebbero 
non essere più garantiti la poli¬ 
tica dei redditi e il modello con- 
certativo». E, rincara la dose, Sa¬ 
vino Pezzotta, vice di D'Antoni: 
«La crescita economica del no¬ 
stro Paese deve fare i conti so¬ 
prattutto con l'aumento dell'in¬ 
flazione e con il consolidarsi di 
un tasso di disgregazione trop¬ 


po alto rispetto alle medie euro¬ 
pee. la crescita del Pii è un se¬ 
gnale interessante ma non ido¬ 
nea a eccessivi ottimismi». Pez¬ 
zotta infine mette in guardia 
contro il tra aumento dell'infla¬ 
zione e della disoccupazione. 
«Rischia di innescare una spira¬ 
le che può inibire tutti i fattori 
di crescita. Di questo dovrebbe 
preoccuparsi il Governo». 

Confesercenti e Confartigia- 
nato vedono in maniera diversa 
i dati diffusi dal l'I stat. La prima 
associazione li valuta positiva- 
mente e come «premessa di ri¬ 
lancio», per Confartigianato, 
invece «la crescita è ancora in¬ 
sufficiente». 

Fe.AI. 
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LA TRAGEDIA 

DEL MOZAMBICO 


Un paese in crisi 
Intere città 
scomparse 
sotto ia pioggia 
Duemiiioni 
di africani 
sono a rischio 
I morti accertati 
sono oitre 
centocinquanta 


Un elicottero sudafricano 
porta soccorso 
alle popolazioni 
alluvionate del Mozambico 
Andersen/ Ap 



ITALIA 


Il Senato approva le mozioni 
per la rìduzionedel debito 


Il Senato ha ieri approvato diverse mo¬ 
zioni, di maggioranza ed opposizione, 
che chiedono al governo un impegno in 
sede internazionale per la riduzione si¬ 
gnificativa del debito dei Paesi in via di 
sviluppo. Si chiede anche un serio impe¬ 
gno contro il lavoro minorile. «L’Italia- 
ha ricordato Sivano Micele, ds, primo 
firmatario di una delle mozioni - ha tutte 
le carte in regola, sul piano deH’autore- 
volezza e della credibilità, per porsi alla 
guida di questa grande iniziativa di civil¬ 
tà e di solidarietà». I Ds avevano già 
chiesto un anno fa un impegno del go¬ 
verno per la riduzione del debito che 
ammontava, nel 1998, per 52 di questi 
Paesi, a 1.920 miliardi di dollari, un debi¬ 
to che in Africa assorbe il 40% del Pii e 
«che produce - secondo M icele - per i 
Paesi ricchi più interessi di quanto essi 
non ne diano in aiuti». L’ammortamento 
del debito, ne sono convinti i ds, è nel¬ 
l’interesse di tutte le parti in causa. Pur¬ 
troppo, a volte, nel passato i soldi degli 


aiuti sono stati spesi non in modo produttivo 
ma addirittura per comprare armi o per fini 
di prestigio e anche finiti in rivoli corruttivi. 
Pur in un’occasione come questa e pur aven¬ 
do il sottosegretario Rino Serri accolto larga¬ 
mente! loro documenti, i senatori del Polo 
non hanno voluto perdere l’occasione per un 
ennesimo, pesante intervento contro il Presi¬ 
dente del Consiglio, sempre per Tappello di 
Jovanotti a Sanremo, mescolando solenni 
impegni umanitari con rozzi attacchi propa¬ 
gandistici. «È una giornata importante per il 
Parlamenton italiano -ha ribattuto il vice ca¬ 
pogruppo del Ppi, Paolo Giaretta- che assu¬ 
me un impegno esplicito, non solo per la re¬ 
missione del debito, ma anche per iniziative 
che rimuovano le cause che portano ad un ri¬ 
petersi del debito stesso». «Le polemiche di 
alcuni esponenti del Polo -ha proseguito- sul¬ 
l’appello di Jovanotti sono segno di un pro¬ 
vincialismo duro a morire: l’Italia è trai primi 
Paesi ad aver presentato un ddl per dare se¬ 
guito agli impegni assunti nelle sedi interna¬ 
zionali». 



Veltroni incontragli universitari: «Dobbiamo fare presto per aiutare l'Africa» 


DALL’INVIATO _ 

TONI FONTANA 

MAPUTO (Mozambico) L’acqua 
si è infiltrata rapidamente tra 
le fessure dell’asfalto, pian pia¬ 
no la terra sottostante ha cedu¬ 
to, e all’improvviso si è aperta 
un’immensa voragine che ha 
inghiottito case e persone. 
Quanti? «muitos» tanti - dice 
un ragazzo di Ruajulius Nyere- 
re. Era la strada più vivace di 
Maputo, affollata da bancarelle 
e attraversata dagli odori del 
mercato; e diventata una gola 
lunga centinaia di metri, pro¬ 
fonda una decina. Delle barac¬ 
che restano solo cumuli di ma¬ 
cerie, fra torrioni di terra che 
sembrano statue e bizzarre sta¬ 
lattiti. 

Il Mozambico è alle corde, 
intere province sono sommerse 
dall’acqua, due milioni di afri¬ 
cani sono a rischio, intere città 
sono scomparse. Le regioni di 
Gaza e Inhambane, le pendici 
del Mozambico che sporgono 
sull’Oceano Indiano a Nord-Est 
di Maputo sono isolate, alme¬ 
no centomila persone sono in 
attesa di essere salvate, si rifu¬ 
giano sui tetti delle abitazioni e 
sugli alberi. I soccorsi sono po¬ 
chi e male organizzati. Solo l’I¬ 
talia, legata al Mozambico fin 
dai tempi dell’accordo di Pace 
di Roma (ottobre 1992) si è 
mossa. Il primo aereo è arrivato 
nei giorni scorsi con generato¬ 
ri, tende e depuratori ed un se¬ 
condo jet italiano arriverà oggi 
a Beiranellaregionedi Sofala. 

Il governo mozambicano 
chiede alla Comunità interna¬ 
zionale sessantacinque milioni 
di dollari per affrontare l’emer¬ 
genza. Le inondazioni potreb¬ 
bero davvero cancellare intere 
parti di questo paese. Ogni an¬ 
no, in questo periodo, il Mo¬ 
zambico viene investito da ter¬ 
ribili alluvioni, ma dal 1949 
non accadeva una catastrofe di 
queste dimensioni. Le piogge 
sono cominciate ai primi di 
febbraio; in pochi giorni, dal 3 
al 7, sono caduti due metri e 
mezzo di acqua, sessanta centi- 
metri per quattro giorni di se¬ 
guito. Grandi fiumi come lo 
Zambesi, che raggiungono l’O¬ 
ceano Indiano dal Sudafrica e 
dalle montagne dello Zambia e 
dello Zimbabwe si sono ingros¬ 
sati allargando il loro letto tra 
le abitazioni e le capanne. Poi 
dall’India è arrivato il ciclone 
Eline che ha gonfiato i bacini 
delle dighe. Ora è «atteso» il ci¬ 
clone «Peli ci a» che potrebbe 
completare l’opera di devasta¬ 
zione. I governi del Sudafrica e 
dello Zimbabwe hanno aperto 
gli sbarramenti per evitare il ri¬ 
schio di crollo e di inondazioni 
delle regioni vicine. 

Un’immensa massa di acqua 
ha invaso le pianure mozambi¬ 
cane. «Non c’era comunque al¬ 
tra scelta - dice uno dei capi del 
Frelimo della cittadina di Mar- 
racuene - mostrando i segni la¬ 
sciati sulle mure delle abitazio¬ 
ni dall’onda del fiume Incorna¬ 
ti che sfocia nell’Oceano ad 
una trentina di chilometri da 


Maputo. L’emergenza è scop¬ 
piata da prima nella capitale, 
dove alcuni quartieri sono stati 
sommersi - spiega il sindaco di 
M aputo Artur H. Canana - cen- 
tinaia di famiglie sono state 
evacuate e trasferite nei campi 
alla periferia della città. Ora 
riusciamo ad assisterle grazie 
all’impegno di Medici senza 
Frontiere e altre organizzazio¬ 
ni, ma le condizioni igieniche 
si stanno deteriorando eternia¬ 
mo un’epidemia di colera». In 
quei giorni è crollata la Ruaju¬ 
lius Nyerere di Maputo, travol¬ 
gendo decine di abitazioni e 
molte persone. 

I morti sono gà più di cento¬ 
cinquanta ma i bilanci vengo¬ 
no aggiornati d’ora in ora con 
le notizie che provengono dal¬ 
le province di Inhambane e 
Gaza. 

La zona più colpita è quella 
della città di Xxai-Xxai a circa 
centocinquanta chilometri da 
Maputo. Migliaia di persone 
aspettano la salvezza ma ci so¬ 
no all’opera solamente una 
quindicina di elicotteri. Cin¬ 
que sono stati forniti gratuita¬ 
mente dal go¬ 
verno sudafri¬ 
cano che ne 
ha affittati al¬ 
trettanto ai 
mozambicani. 
Un paio di eli¬ 
cotteri sono 
stati inviati 
dal Malawi, 
ma i mezzi 
impiegati do¬ 
vrebbero esse¬ 
re almeno 
venti volte di più. L’ambasciata 
d’Italia coordina il salvataggio 
di numerosi religiosi intrappo¬ 
lati nelle zone sommerse dalle 
inondazioni. Pochi giorni fa 
un elicottero ha portato in sal¬ 
vo due suore e centoventi pa¬ 
zienti di un ospedale nella città 
di Chokwe, nella regione di 
Beira nel nord, con un’altra 
operazione sono stati portati al 
sicuro mille bambini che erano 
rimasti isolati assieme a due 
suore delle Misericordia. Per 
ora solo l’Italia si muove con 
aiuti e iniziative. 

Al suo arrivo a Maputo il se¬ 
gretario dei Ds Veltroni ha ri¬ 
cordato che il governo di Roma 
intende procedere alla cancel¬ 
lazione del debito bilaterale 
con il Mozambico e si appresta 
ad ospitare (alla fine di marzo) 
la conferenza dei Paesi donato¬ 
ri. Le terribili inondazioni ri¬ 
schiano di mettere in ginoc¬ 
chio il paese africano uscito nei 
primi anni Novanta da una 
guerra durata diciassette anni 
che ha provocato quasi un mi¬ 
lione di morti. Il primo mini¬ 
stro Poscoal Mocumbi ha ricor¬ 
dato al leader dei Ds che la spe¬ 
ranza di vita in Mozambico è 
di quarantatré anni e che - se¬ 
condo le previsioni - potrebbe 
scendere a trentacinque se le 
inondazioni ricacceranno il 
paese nella miseria degli anni 
della guerra. Nel pomeriggio 
Veltroni ha incontrato duecen¬ 
to giovani studenti dell’Uni¬ 


■ IL 

COLLOQUIO 
Il segretario Ds 
Incontrerà oggi 
Il presidente 
del Mozambico 
Joaquin 
Chissano 



L'INTERVENTO 


L'appello del segretario da DssuH’Aids 
nasce dalla cultura politica deirue 


di PASQUALINA NAPOLETANO* 

N on ha niente di demagogico 
i'appeiio ianciato da Veltro¬ 
ni ai Papa durante ii suo 
viaggio in Africa, dopo aver consta¬ 
tato ia dimensione impressionante 
ddia diffusione ddi'AlDS in qud 
conti nen te eie sue conseguenze spa¬ 
ventose sia nd breve che nd iungo 
termine. Né sono rimasta partico- 
iarmente stupita daiie reazioni pre 
vedi burnente ii qui datori e di ai cu ni 
esponenti poiitici nazionaii chepre 
tendono di rappresentare - taivoita 
non senza contraddizioni tra ii dire 
ii fare - ii mondo cattoiico in gene 
naie, consumando cosi ndia poie 
mica poiitica quotidiana temi di 
immensa portata etica e sodaie 
Non posso invece capi re a cosa si ri¬ 
ferisca L'Osservatore Romano 
quando sminuisce i'appdio di Vd- 
troni definendoio «senza fonda¬ 
mento». 

In realtà questo appdio a dare 
voce alia sofferenza di un continen¬ 
te intero mettendo da parte ie pro¬ 
prie ideologie e credenze trova fon¬ 
damento, quanto meno a livdio po¬ 
litico, nd contenuti dd dibattiti e 
ndle prese di posizioni che nd l'U¬ 
nione europea si moltiplicano a 
partire dal 1986, anno in cui la li¬ 
berale Simone Vdl è stata rdatrice 
per il Parlamento europeo su questo 
tema. Molto era già scritto in qud 
primo rapporto in cui si sottolinea¬ 
va sia la necessità di meglio affron¬ 
tare le cause e i fattori che favori¬ 
scono l'estendersi ddl'epidemia, 
quali la povertà, nonché le conse¬ 
guenze economiche e sociali dd- 
l'HIV/AIDS, e si suggeriva di pro¬ 


muovere il miglioramento in parti¬ 
colare ddia condizione ddia don¬ 
na, rafforzando le comunità locali 
implicate ndi'assistenza alle fami¬ 
glie e agli individui colpiti dalla 
malattia. Da allora il problema dd¬ 
i'AlDS in Africa è stato all'ordine 
dd gorno di tutte le assemblee pa- 
ritetiche che riuniscono i parlamen¬ 
tari europd ed i parlamentari dd 
paesi ACP (Africa Caraibi e Pacifi¬ 
co) - come stanno a dimostrare le 
rdazioni conclusive ddle varie se¬ 
dute. Fino ad arrivare alla più re¬ 
cente Conferenza Internazionale 
sull'AIDS tenutasi a Lusaka in 
Zambia ndia cui risoluzione finale 
si legge che «è urgente un approccio 
globale all'AIDS incentrato su azio¬ 
ni di prevenzione» mentre da parte 
sua il Parlamento europeo, ndl'e- 
sprimorsi sulla Conferenza, ha ri¬ 
cordato che «l'epidemia di AIDS 
non costituisce soltanto un proble¬ 
ma sanitario, ma rappresenta un 
importante fattore che favorisce la 
povertà» e per questo chiede di «ac¬ 
cordare particolare priorità a misure 
nd settore ddia salute riprodutti¬ 
va» oltre a rivolgere un invito pres¬ 
sante alle autorità rdigosea «coo¬ 
perare appieno ndl 'applicazione dd 
programmi di prevenzione». 

Infatti tra le molte iniziative dd- 
rUnione in questo settore il Consi¬ 
glio dd ministri ddI'UE ha varato 
nd 97 un Regolamento rdativo alle 
«Azioni nd settore ddi'HIV/AIDS 
nd paesi in via di sviluppo» che, at¬ 
traverso una dotazione finanziaria 
che é stata di 16 milioni di euro per 
il 1999 e che il Parlamento europeo 


ha messo in bilancio anche per i 
prossimi anni, promuove azioni di 
assistenza in particolare ai paesi 
più poveri per frenare l'espansione 
ddl'epidemia. Tra gli obiettivi dd 
programma figura specificamente il 
dialogo con le comunità rdigiose, e 
ndia rdazione che il Parlamento 
europeo ha adottato prima ddl'ap¬ 
provazione dd testo di legge euro¬ 
peo si legge esplicitamente «consi¬ 
derando che attualmente nessun 
mezzo consente di contenere lo svi¬ 
luppo dd virus e che farmaci anco¬ 
ra oltremodo dispendiosi, per non 
dire inabbordabili perii PVS, servo¬ 
no solo a rallentare il processo evo¬ 
lutivo ddia malattia - e aggiunge - 
considerata altresì che il solo mezzo 
éficace per contrastare la trasmis¬ 
sione per via sessuale dd virus HIV 
ri mane il profilattico». 

A questo punto è utile ricordare 
che tutte le ddibere che ho citato 
sono preseda istituzioni in cui tutte 
le tendenze politiche le storie e le 
culture nazionali oltre che le diverse 
tradizioni rdigiose sono rappresen¬ 
tare. 

Per questo mi è sembrata ingiu¬ 
stificata la critica ddl'organo di 
stampa dd Vaticano che non rende 
gustizia neanche allo sforzo che le 
comunità rdigiose quotidianamen¬ 
te compiono sulla sda ddia miglio¬ 
re tradizione missionaria nd conti¬ 
nente Africano. Comesi vede, l'ap- 
pdlo di Vdtroni è inserito in un 
contesto chiaro e consolidato, ndia 
cultura politica endleazioni conse¬ 
guenti ddI'Unione europea, negarlo 
0 sminuirlo rischia di non favorire 
il campo di qudii che quotidiana¬ 
mente si impegiano per affrontare 
questo dramma ma la schiera di co¬ 
loro che preferiscono essere rassicu¬ 
rati da principi che purtroppo non 
trovano riscontro ndia realtà. 

*Presidentedelladelegazione 
italianadel gruppo PSEal 
Parlamento europeo. 


Stragi senza fine in Nigeria, miiie morti 

Corpi mutilati, danzedi guerra tra i cadaveri per gli scontri religiosi 


versità statale E. Mondiane ed 
ha colto l’occasione per ribadi¬ 
re la sua proposta lanciata in 
Sudafrica per la «riforma» del 
G-7, G-8 e per la rinascita del 
continente dilaniato da guerre 
etniche e drammatiche emer¬ 
genze come la fame e le inon¬ 
dazioni. Per i prossimi giorni è 
attesa a Maputo una delegazio¬ 
ne della Cooperazione italiana 
che dovrà individuare gli inter¬ 
venti da attuare nelle zone 
maggiormente colpite. L’Italia 
ha destinato all’emergenza 
Mozambico cinque milioni di 
dollari. La metà saranno spesi 
subito per soccorrere le popola¬ 
zioni mentre l’altra metà sarà 
destinata alla ricostruzione del 
Mozambico. Alla periferia della 
capitalestanno sorgendo vere e 
proprie baraccopoli popolate 
da centinaia di famiglie sfollate 
dai quartieri centrali di Mapu¬ 
to, sventrati dalla voragine. Per 
ora vivono in baracche provvi¬ 
sorie fatte con lamiere, e il cibo 
comincia a scarseggiare. L’e¬ 
mergenza sarà al centro del col¬ 
loquio che il segretario dei Ds 
avrà quest’oggi con il presiden¬ 
te mozambicano Joaquin Chis- 
sano. 


LAGOS Millemorti, centinaia di 
feriti,corpi mutilati,chieseemo- 
schee bruciate, danze di guerra 
trai cadaveri, odii etnici scatena¬ 
ti, fuga disordinata di innocenti 
terrorizzati: emerge con sempre 
maggioredrammaticità in Nige 
rialadimensionedei massacri in¬ 
crociati che infuriano da vari 
gi orn i, protagon i sti evitti meal I o 
stesso tempo, a seconda dei casi, 
musulmani e cristiani. L’ultima 
terribile notizia, riguarda quat¬ 
trocento persone trucidate ad 
Aba, nel sudestdel paese. 

Esplosi la settimana scorsa a 
Kaduna, nel nord musulmano, 
durante la protesta della mino¬ 
ranza cristiana contro l’introdu- 
zionenell’omonimo stato di Ka¬ 
duna della legge islamica (sha¬ 
ria), gli scontri, accompagnati da 
ogni tipo di atrocità, si sono spo¬ 
stati negli ultimi due giorni ad 
Aba, in un’area a maggioranza 
cristiana. 


Non meno di quattrocento 
erano stati i morti nel nord. Al¬ 
meno altrettantelevittimenella 
parte sudorientale del paese. So¬ 
prattutto cristiane ed appaile 
nenti all’etniaIbo lepersoneuc- 
cise a Kaduna. Soprattutto mu¬ 
sulmane ed appartenenti all’et¬ 
nia Flaussaquellemassacratead 
Aba. Il macabro alternarsi di ruo¬ 
lo tra carnefici e vitti me sembra 
avere avuto ieri un momento di 
pausa, dopo i fatti di Aba, in se 
guitoal massi cciointervento del¬ 
l’esercito nei punti più a rischio 
del paese,eallarinunciaallasha- 
ria da parte dei governatori dei 
treStati del nord (Zamfara, Niger 
eSokoto) in cui essa era già stata 
i n trodotta. An al ogamen te, tutto 
èstato bloccato negli altri treSta¬ 
ti, sempredel nord, dovela legge 
islamica stava per essere intro¬ 
dotta: Kano,Yobe, Kaduna. 

Il presidenteObasanJo,cristia¬ 
no ori gi nari 0 del sudest, al potere 


danovemesi dopoquindici anni 
di regimi militari espressionedei 
musulmani, statentando di argi¬ 
nare una situazione esplosiva, e 
ha annunciato un discorso alla 
nazione. Preso tra due fuochi, 
dopoessereve 
nuto incontro 
alle decisioni 
dei governi lo¬ 
cali per intro- 
dure la legge 
islamica, il pre 
sidente ha di¬ 
chiarato, po¬ 
chi giorni fa, 
che la sharia 
non può entra¬ 
re in vigore in 
uno Stato «lai¬ 
co» coneia Nigeria. E l’emergen¬ 
za provocata dal I ’an n un ci ato av¬ 
vento della legge islamica sem¬ 
bra aver convinto gli stessi gover¬ 
natori musulmani a seguirlo, al¬ 
meno per ora, sulla strada della 


mediazione. Ma la fragile calma 
ristabilita ieri dai militari non ha 
dissipato lepaure. E sono tantis¬ 
simi i musulmani chedasudfug- 
gono verso nord, ei cristiani che 
scappano nella direzione oppo¬ 
sta, temendo vendette. Con cen- 
tootto mi I i 0 n i d i abi tan ti, trenta- 
sei Stati, duecentocinquanta et¬ 
nie (Flaussa, Yarouba e Ibo le 
maggiori), due religioni princi¬ 
pali evari culti indigeni cheresi- 
stono, laNigeriarischiadi essere 
trascinata in una spirale di vio¬ 
lenze sempre più difficileda fer¬ 
mare, con il pericolo fi naie di un 
disfacimento delle sue istituzio¬ 
ni statali. LaNigeria, il più popo¬ 
loso paesedel l’Africa, non ènuo- 
va del resto ai conflitti religiosi, 
sin daquandoottennel’indipen- 
denza dalla Gran Bretagna nel 
1960.11 peggiorefu quello colle 
gatoallaten tata sci ssionedel Bia- 
fra (sudovest) che nel 1967-70 
provocòunmilionedi morti. 


■ IL PAESE 
NEL CAOS 

Gli scontri sono 
esplosi la settimana 
scorsa a Kaduna 
durante la protesta 
della minoranza 
cristiana 
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Scarcerato per eirorei aiTtìtatD e poi asDito 

L'incredibilestoriadi Rocco Ottinà, randannato in primo gado al carcereavita 


ROMA Condannato a treerga- 
stoli, scarcerato per errore a 
metà febbraio, arrestato ieri 
mattina, assolto dai tre erga¬ 
stoli nel tardo pomeriggio, 
scarcerato nuovamente, que¬ 
sta volta senza errore, in sera¬ 
ta. No, non è un improbabile 
copione scartato a Holly¬ 
wood, è quanto accaduto 
realmente a Rocco Giovanni 
Ottinà, 36 anni, considerato 
un esponente di spicco della 
mafia calabrese. 

Condannato a tre ergastoli, 
per altrettanti omicidi, dalla 
Corte d'Assise di Palmi, nei 
giorni scorsi Ottinà era stato 
fatto usci re per errore dal car¬ 
cere di Ascoli Piceno, una vi¬ 
cenda divulgata martedì dai 
mezzi di informazione e che 
ha sollevato un mare di pole¬ 
miche. All'origine dell'erro¬ 
nea scarcerazione ci sarebbe 
stato un difetto di comunica¬ 


zione tra gli organi giudiziari 
ed il penitenziario. Sull'intera 
vicenda il ministro Diliberto 
aveva chiesto «immediate ed 
approfondite notizie» al di¬ 
partimento dell'amministra¬ 
zione penitenziaria, ai presi¬ 
denti delle Corti d'appello di 
Milano, Reggo Calabria ed 
Ancona ed ai procuratori ge¬ 


nerali dellecorti d'appello del 
capoluogo lombardo e della 
città calabrese. Ieri, poi, gli ul¬ 
teriori colpi di scena. 

Nella mattinata il ricercato, 
ritenuto un personaggio di 
spicco del clan Santaiti-Giof- 
frè operante a Sem in ara, con 
diramazioni in Liguria e Lom¬ 
bardia, è stato arrestato a 


Gioia Tauro, dagli agenti del¬ 
la Polizia di Stato del locale 
commissariato. Era in casa di 
Antonio Nicola Alessi, di 37 
anni, arrestato anch'egli per 
favoreggiamento personale. 
In casa di Alessi, che è incen¬ 
surato, si trovava anche la 
moglie del latitante, Giusep¬ 
pina Cilena, 29 anni. Ottinà 
non ha opposto resistenza ed 
anzi, secondo quanto riferito 
dalla Polizia, si è complimen¬ 
tato con gli inquirenti per la 
sua cattura. Forse prevedeva i 
successivi ed immediati svi¬ 
luppi della sua rocambolesca 
vicenda... 


Il latitante arrestato è stato 
subitotrasferito nel carcere di 
Palmi, dove, come detto, lo 
ha raggiunto una importante 
notizia nel tardo pomeriggio. 
La Corte d'Assise d'appello di 
Reggio Calabria ha infatti de¬ 
ciso di capovolgere la senten¬ 
za del Tribunale di Palmi as¬ 
solvendo Ottinà e cancellan¬ 
do quindi i tre ergastoli a suo 
carico. 

Oltre a lui, la Corte d'Assise 
d'appello ha assolto Saverio 
Rocco Santaiti, condannato 
in primo grado a due ergasto¬ 
li. Santaiti era stato indicato 
dall'accusa come il capo del¬ 


l'omonima cosca di Seminara 
della'ndrangheta. Nel proces¬ 
so d'appello, delle otto con¬ 
danne all'ergastolo disposte 
in primo grado ne sono state 
confermate soltanto quattro 
nei confronti di Umberto Bel- 
locco, Francesco Ottinà, e di 
due omonimi Cosimo Com- 
misso. Sono stati inoltre as¬ 
solti Carmelo Costagrande 
(condannato in primo grado 
a 24 anni), Giovanni Antonio 
Evalto (26 anni e 6 mesi), 
Vincenzo Luppino (24 anni), 
e Domenico Pitasi, Demetrio- 
Vincenzo Santaiti e Gaetano 
Giuseppe Santaiti (condanna¬ 


ti tutti a cinque anni). 

L'applicazione della sen¬ 
tenza è stata immediata, e già 
in serata Rocco Giovanni Ot¬ 
tinà ha lasciato il carcere di 
Palmi, questa volta senza er¬ 
rori di sorta. Va detto che l'or¬ 
mai ex detenuto risulta tutto¬ 
ra indagato nell'inchiesta sca¬ 
turita dall'operazione «Po¬ 
nente», ma l'unica altra pena 
inflittagli - oltre ai tre ergasto¬ 
li ora annoiati - era relativa ad 
una condanna definitiva per 
associazione mafioso fino al 
settembre del 2000, pena pe¬ 
rò abbreviata per buona con¬ 
dotta. 


Milano, sequedrato un imprenditore 

L'uomo, 33 anni, èscomparso da martedì ser^. Già chiesto un riscatto 


Milano, strage 
alla Questura 
Il Pm chiede 
quattro ergastoli 



Un posto di blocco della polizia 


LEGAMBIENTE 

Referendum contro il traffico 
Palermo e Rrenze dicono di sì 


MILANO A Milano torna l’allarme 
sequestri. Proprio nel giorno in cui 
si teneva la prima udienza del pro¬ 
cesso Sgarella, l'imprenditricerapi¬ 
ta e tenuta in ostaggio per nove 
mesi, si è appreso di un nuovo se¬ 
questro di persona. E coincidenza 
h a voi uto eh e an eh e I a n uova vi tti - 
ma, analogamente ad Alessandra 
Sgarella, lavorasse nell'azienda di 
famiglia, che si occupa di trasporti 
internazionali. Un sequestro sul 
quale investigatori e procura ten¬ 
gono lebocchecucite. 

Quel che comunque appare già 
evidente è che si tratta di un se¬ 
questro anomalo. 0 meglio, l'ano¬ 
malia sarebbe nella composizione 
della banda dei rapitori: gentenon 
esperta, forse non del tutto in gra¬ 
do di «gestire» un sequestro di per¬ 
sona. Un elemento, questo, che 
preoccupa non poco gli investiga¬ 
tori. Al punto che dalla Procura di 
Milano era partita una richiesta di 
silenzio-stampa «per non danneg¬ 
giare le indagini e soprattutto per 
non mettere a repentaglio la vita 
del rapito», come aveva spiegato 
fin da ieri mattina il pm llda Bec¬ 
cassi ni. Il «patto» tuttavia è stato 
violato (ed è questo il motivo per 
cui anche l'Unità riporta la crona¬ 
ca di quanto accaduto, pur mante¬ 
nendo il riserbo sull'identità del¬ 
l'imprenditore rapito). È stato vio¬ 
lato ieri sera da una tv locale, Tele 
Lombardia, cheha mandato in on¬ 
da un servizio sulla vicenda. Una 
decisione che ha fatto rapidamen¬ 
te crollare il muro del silenzio. In 
nottata anche le agenzie di stampa 
hanno parlato nei dettagli del rapi¬ 
mento. E i quotidiani di conse¬ 
guenza. 

La vittima del sequestro è un uo¬ 
mo di 33 anni, F.T, residentea Mi¬ 
lano 3, il complesso costruito nel- 
l'hinterland da Berlusconi, nel 
qualeabita anche il fratello del Ca¬ 
valiere. F.T. èstato visto uscire dal¬ 
l'azienda martedì sera intorno alle 
20,30, poi di lui si sono perse le 
tracce. Preoccupata perché non ha 


fatto ritorno a casa, la moglie, 32 
anni, madre di un bimbo piccolo, 
dopo un giro di telefonate, ha lan¬ 
ciato l'allarme. A poca distanza 
dall'abitazione della famiglia, i ca¬ 
rabinieri hanno trovato l'auto di 
F., una vecchia]^ con leportiere 
aperte, le chiavi infilate nel cru¬ 
scotto e intorno qualche mozzico¬ 
ne di sigaretta. E iniziata subito 
un'imponente caccia all'uomo o 
agli uomini. Secondo indiscrezio¬ 
ni, infatti, si tratterebbe di una 
banda di slavi, molto probabil¬ 
mente poco avvezza ad azioni del 
genere. E c’è il sospetto che si tratti 
degli stessi uomini chenegli ultimi 
tempi hanno messo a segno una 
serie di s^ue- 
stri lampo in al¬ 
cune ville della 
provincia. Sem¬ 
pre secondo le 
stesse indiscre¬ 
zioni i rapitori 
avrebbero già 
avanzato le loro 
richieste di ri¬ 
scatto. La cifra 
si aggirerebbe 
fra i 600 e i 900 
milioni. 

Titolare deH’azienda è il padre di 
F., anche se le proprietarie sono la 
mamma e la zia dd rapito. La ditta 
ha sede in un paese a sud di Mila¬ 
no, confinante con il Comune do¬ 
ve sorgeil complesso nd qualeabi- 
tano F. e la moglie. L'impresa è 
molto solida e ha diverse sedi in 
Italia. Oltre che di trasporti inter¬ 
nazionali si occupa di logistica. Ma 
nonostante la solidità economica, i 
govani coniugi occupano un trilo¬ 
cale nd complesso in un condomi¬ 
nio non particolarmente lussuoso. 
F. eS, sposati ndl'ottobredd '98, 
hanno un figlio di 10 mesi. E c'è 
chi dice che la mamma di F. teme¬ 
va di essere rapita, tanto che girava 
con una guardia dd corpo. Da do¬ 
ve nascessero questi timori non è 
dato sapere. 

Nd pomerigge si era sparsa la 


notizia dd ri¬ 
trovamento di 
F. a Bologna, 
subito smentita 
dagli investiga¬ 
tori, che dd re¬ 
sto, tranne con¬ 
fermare il se¬ 
questro, non 
hanno voluto 
aggiungere una 
parola di più. 

Intanto ieri 
mattina nd- 
l'aula ddia Set¬ 
tima sezione 
penale dd Tri¬ 
bunale di Mla¬ 
ne, dove si so¬ 
no svolte le fasi 
prdimnari al 
processo per il 
rapimento di 
Alessandra Sga- 
rdla, contraria¬ 
mente a quanto 
si era detto nd 
giorni scorsi, 
l'imprenditrice 
ha deciso di co¬ 
stituirsi parte 
civile, chieden¬ 
do attraverso il suo legale, un risar¬ 
cimento simbolico di 1 milione. 
Né Id né il marito erano presenti 
in aula. Dentro la gabbia, 9 impu¬ 
tati, tutti calabresi, arrestati in due 
distinte operazioni. Assente Vin¬ 
cenzo Lumbaca, 70 anni, ricovera¬ 
to ad Oppio Mamertina, che sarà 
giudicato in contumacia. 

La prossima udienza èfissata per 
12 aprile. Nd frattempo i giudici 
dovranno affrontare la questione 
ddia deposizione in aula deN'im- 
prenditrice, ancora profondamen¬ 
te segnata psicologicamente. Con 
molta probabilità Alessandra Sga- 
rdla sarà sentita in tdeconferenza, 
per non entrare a diretto contatto 
con gli imputati, in qudl'aula fin 
troppo piccola. Meglio evitare di 
incontrarsi, non foss'altro con lo 
sguardo. 


ROMA L'iniziativa «domeniche 
senz'auto» raccoglie sempre 
maggiori consensi. Lo sostiene 
Legambiente che cita i risultati 
di un sondaggio Abacus Tra il 
primoeil 23febbraiolapercen¬ 
tuale di favorevoli a lasciare la 
macchina a casa nel giorno fe¬ 
stivo èsalitadair81,9%air86% 
eil 65%degli interpdiati èfavo- 
revole all'ipotesi di un referen¬ 
dum sul traffico, mentre 
r80,4%voterebbeafavoredi li¬ 
mitazioni ddiacircolazione. 


Lega Ambiente ha colto la 
pallaal balzoehachiestoun re¬ 
ferendum ndle maggiori città 
su come limitare il traffico pri¬ 
vato a partire dai centri storici 
(esten si onedel I e i sol epedon al i, 
potenziamento dei mezzi pub¬ 
blici eriduzionedd traffico pri¬ 
vato), coà comesi terràaFiren- 
zeeaPalermoil 21maggiopros- 
simo. Lo chiedonoal sindaco di 
Milano, Gabriele Al berti ni ese 
la prendono con il sindaco di 
Roma, Francesco Rutd I i . 


11 Campidogl ioètroppo lento 
e indeciso nd procedere alla 
chiusura al traffico del centro 
storico afferma Maurizio Gub- 
biotti, presidente di Legam- 
bientedel Laziochelanciaque- 
sto messaggio al primo cittadi¬ 
no dd la Capitale: «Caro sinda¬ 
co Rutelli dimettiti da Re Ten¬ 
tenna e ricomincia a fare il sin¬ 
daco dd romani». Gubbiotti 
chiede l'immediata chiusura al 
traffico privato dd centro stori¬ 
co più bdio del mondo. Una 
scdtachenon convincePierlui- 
gi Borghini, leader del l'opposi¬ 
zione in Campidoglio, chiama¬ 
to in causa dagli ambientalisti 
che afferma: «Prima si indivi¬ 
duinogli interventi necessari ad 
alleggerire l'inquinamento in 
città». 


ROMA Quattro ergastoli sono 
stati chiesti dal pmGraziaPraddIa 
al termineddiasuarequisitoriaal 
processo per la strage davanti alla 
Questura di Milano, avvenuta il 
17 maggio 1973. Il pubblico mini¬ 
stero, davanti alla quinta Corte 
d'Assi se, h a eh i esto i I carcerea vi ta 
per Carlo Maria Maggi, Francesco 
Neami, Giorgio Boffdii e Amos 
Spiazzi (questi ultimi due erano 
presenti in aula), e 12 anni di re¬ 
clusione per Gian Addio Maletti, 
ex capo dd reparto «D»dd Si d, per 
occultamento di notizie riguar¬ 
danti lasicurezzaddIoStato. Oltre 
ai quattro ergastoli eai 12anni di 
reclusione per Mal etti, il pm Gra¬ 
zia Praddia hachiesto, per reati 
minori, 8 anni di reclusione per 
GilbertoCavallini,6anni emezzo 
per Ettore Malcangi, 24 anni e 
mezzo per Lorenzo Prudente, sa 
an n i per En ri co C aru so ei I prosci 0 - 
glimento per Martino Siciliano e 
SergioM inetto. 

Ndia requisitoria contro il 
gruppo neofascista, durata circa 
nove ore, i I pm ha usato ^esso to¬ 
ni duri easpri enon hadimentica- 
to di rib^ire gli stretticollega- 
menti tralastrageddlaQuesturae 
qudiaditreanni emezzo primain 
Pi azza Fon tana. Al momentoddia 
richiesta degli ergastoli ha fatto 
notarecome nessuno degli impu¬ 
tati «difronteaun reatoddlamas- 
simagravità, ha avuto la capacità 
di rivedere criticamente quanto- 
fattoedi ripensareaqud morti ea 
tutti quei feriti»: 4furono levitti- 
me, 45 iteriti. 

Di CarloMariaMaggi,il medico 
veneziano imputato anche perla 
straged i Pi azza Fontana,ilpmPra- 
dd I a h a detto eh e «h a preso parte 
allafase preparatoria, organizzati¬ 
va ed esecutiva di questo attenta¬ 
to, mettendo in pratica le teorie 
stragiste che aveva più volte pro¬ 
pugnato»: lo ha definito uno dd 
personaggi «più inquietanti viste 
lesuecapacitàdecisionali in Ordi- 
neNuovo». 


■ INDAGINI 
IN CORSO 
Potrebbe 
trattarsi 
di una banda 
di slavi 
autori di altri 
sequestri lampo 


NAPOLI 

Affonda peschereccio 
un morto e 11 superstiti 

■ Un uomo è morto ed altri 11 sono stati tratti in salvo da 
una motovedetta della Capitaneria di Porto in seguito al¬ 
l'affondamento di un peschereccio avvenuto nel golfo di 
Napoli, dove il mare ha raggiunto forza sei per le raffiche 
di libeccio. L'affondamento, provocato secondo le prime 
testimonianze dei superstiti da una violenta ondata, si è 
verificato a circa mezzo miglio da Castel dell'Ovo. A dare 
l'allanrre è stato un passante che da via Caracciolo ha vi¬ 
sto il peschereccio affondare e ha telefonato alla Capita¬ 
neria di Porto con uncellulare. Delle 11 persone a bordo 
del peschereccio (e non 12come si era appreso in un pri¬ 
mo momento) 10 sono riuscite asalire su una zattera di 
salvataggio in dotazione all'imbarcazione, mentre di un 
componente dell'equipaggio si sonoperse le tracce. Il cor¬ 
po dell'uomo è stato successivamente recuperato da una 
motovedetta della Capitaneria. Un'altra motovedetta ave¬ 
va proweduto in precedenza a recuperare i 10 superstiti: 
quattro sono stati ricoverati nell'ospedale Loreto M are e 
sei al N uovo Pellegrini. Sono tutti sotto choc, ma le loro 
condizioni non destano preoccupazione. Il peschereccio - 
una imbarcazione di 30 metri appartenente alla Compa¬ 
gnia Stella del M are di Torre Annunziata - proveniva da 
Fonrria e stava facendo ritorno allacittadina vesuviana. 
Presumibilmente a causa del mare grosso, il comandante 
ha cercato riparo a ridosso di Castel dell'Ovo, ma un'onda 
molto alta ha fatto imbarcare acqua al peschereccio. 


E dupro anche se la donna non resiste 

Sentenza della Cassazionesulla violenza di gruppo 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Se una donna viene aggredita e 
subisce violenza sessuale dal branco, an¬ 
che se non oppone resistenza, e se addirit¬ 
tura collabora, gli aggressori sono ugual¬ 
mente punibili. A stabilirlo èstata la IN se¬ 
zione penale della Cassazione che ha con¬ 
fermato una condanna a sei anni esei me¬ 
si per tre giovani «per bene», piacentini, 
che una sera portarono una loro amica in 
un luogo isolato e la costrinsero a subire 
violenza. Come prova del proprio dissenso 
agli atti sessuali, ha spiegato la Cassazione, 
è sufficiente che la vittima lo abbia mani¬ 
festato non appena resasi conto delle in¬ 
tenzioni del gruppo. Non è necessario, 
dunque, opporre resistenza per tutto il 
tempo in cui vienetenuta ostaggio dei cri¬ 
minali. 

Nel caso specifico i tre giovani, incensu¬ 
rati e conosciuti in paese per il loro impe¬ 
gno nel volontariato, in aula avevano cer¬ 
cato di difendersi sostenendo chela ragaz¬ 
za «era cooperativa» e quindi, aveva dato 


un consenso tacito - «certi atti non poteva¬ 
no compiersi senza la sua collaborazione» 
-. I tre stupratori hanno poi sostenuto che 
l'unico tentativo di resistenza c'era stato 
quando, una volta accerchiata, palpata e 
denudata, aveva cercato di divincolarsi 
chiedendo di smettere. Per fortuna secon¬ 
do i supremi giudici «non è necessario che 
il dissenso della vittima si manifesti per 
tutto il periodo di esecuzione del delitto, 
basta chesi estrinsechi all'inizio». 

E i commenti, soprattutto dj donne, so¬ 
no stati pressoché unanimi. «È chiaro che 
anche in caso di passività della donna - di¬ 
ce la presidente della Commissione nazio¬ 
nale pari opportunità, Slvia Costa, «so¬ 
prattutto se gli aggressori sono in gruppo 
si può parlare di stupro. M i fa piacere - os¬ 
serva - che la Cassazione sia iata attenta 
alla situazione psicologica della donna. Si 
presume, infatti, ed è anche quello che di¬ 
ce la legge, che una certa passività della 
donna, soprattutto se l'aggressione avvie¬ 
ne in gruppo, è comprensibile ed è diretta 
ad evitare ulteriori maltrattamenti. In defi¬ 
nitiva è indifferente se la donna è passiva 


0 no. Ciò che deve essere chiaro è la sua 
volontà all'atto». Insomma, dice Silvia Co¬ 
sta, questa sentenza non deve stupire, per¬ 
ché se la Cassazione a volte con il suo ver¬ 
detto ha fatto scalpore - tanto per fare un 
esempio, quando ha stabilito che se una 
donna porta i jeans non c'è stupro - si è 
trattato di eccezioni. 

Anche Marilena Mohrhoff, psicoioga 
esperta dei problemi legati alle violenze 
sessuali, accoglie favorevolmente la sen¬ 
tenza ma, spi^a, «da tempo, da quando si 
è studiata la sindrome di Stoccolma, è or¬ 
mai assodato che quasi tutte le persone ag¬ 
gredite dal branco non si divincolano. L'i¬ 
dea di collaborazione- spiega la psicoioga - 
nelle vittime, fa ritenere che la violenza, 
qualunque essa sia, debba durare di me¬ 
no». Alessandra Mussolini, deputata di An, 
si aggiunge al coro: «È una sentenza coe¬ 
rente con la legge voluta da noi echeassu- 
me il vissuto psicologico della donna in 
caso di violenza sessuale». Sarebbe stato 
«grottesco il contrario», dicela Mussolini, 
edel resto, conclude, quella sui jeansèsta- 
ta un'anomalia. 


Il l“marzoècleceduto 

ATOSTOLOMELLI 

Ne danno il doloroso annuncio la moglie Io¬ 
le e i figli Tiziana, Massimo, Alessandro. In 
questo triste momento la lamiglia desidera 
ringraziare il Dr. Piero Sangiorgio per le pre¬ 
murose cure prestate in questi lunghi anni di 
malattia e la sig.ra Catia Corradini per l’affet¬ 
tuosa assistenza. 

Bologna, 2 marzo 2000 


I compagni della Sezione Capponcelli si uni¬ 
scono al dolore della famiglia per la scom¬ 
parsa del compagno 

ATOSTOLOMELLI 

e ne ricordano l’impegno e l’esempio di retti¬ 
tudine morale e politica che resta di stimolo 
per tutti noi. I funerali si svolgeranno sabato 4 
marzo con camera ardente dalle ore 8 alle 
ore 10 all’Ospedale Maggiore e alle ore 11 si 
terrà una breve commemorazione funebre 
al Cimitero di Granarolo. 


Il presidente Gavino Angius, la Presidenza, le 
senatrici e i senatori del Gmppo Democratici 
di Sinistra l’Ulivo esprimono le più sentite 
condoglianze al sen. Rocco Larizza e si uni¬ 
scono al dolore della famiglia per la scom¬ 
parsa della suocerasignora 

SANTA MIGRAMI 

Roma, 2 marzo 2000 


UGO FRANZONI 

Ti ricordiamo Claudio, Loretta, Simone e 
Ave. 


2” ANNIVERSARIO 

MAURA FERRARI 

“Parlate a bassa voce, sto dormendo”. 
Gianfranco, i parenti e gli amici la ricordano 
a quanti la conobbero e ne apprezzarono la 
grande umanità, la simpatia, la volontà, uni¬ 
te a intelligenza e generosità. 

Rio Saliceto, 2 marzo 2000 

Onoranze Funebri Comunali Carpi 
Teiefono 649800-649805 


Nel secondo anniversario della morte, i fami¬ 
liari, assieme agli amici e a tutti coloro che 
l’hanno conosciuto, ricordano con immuta¬ 
to affetto 

MARINO ALNI 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL venerdì 

dalle ore 9 alle 17 

mffONANDO AL NUMED VOTE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMB» 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mffONANDO AL NUMED VBtDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMB» 

06/69996465 














02POL02A0203 ZALLCALL 1223:13:1503/01/99 


+ 


l'Unità 


LA Politica 


5 


Giovedì 2 marzo 2000 



♦Parp/ess/fà sulla candidatura dell'esponente 
del Ppl da alcuni settori della maggioranza 
Il sindaco di Napoli perora tace 


♦ Polena: «I Popolari sbagliano a non cogliere 
leapertureea darecarattereultimativoa 
una scelta di rii la/o come quella di Bianco» 


^Castagnettl: «La nostra è una proposta 
autora/ole^ ma cl si risponde con II alenilo 
0 con atteggamenti tattici» 


Campania, Popolari isolati sulla scelta di Bianco 

Gli alleati inastono su Bassolino. I Ds: «Gli ultimatum non favoriscono il dialogo» 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI Chi lo dicechea Napoli 
non c'èpuntualità? La riunione 
dei segretari e dei coordinatori 
regionali del centrosinistra è 
cominciata alla diciannove 
spaccate. La pri ma - tutti i par¬ 
titi presenti - dopo tre giorni di 
polemiche furibonde attraver¬ 
so i giornali. Ed è stato subito 
evidente che a in Campania la 
situazione è chiara e parados¬ 
sale. Il Ppi, a tirare il succo del¬ 
le dichiarazioni ufficiali, è per 
Bianco e nessun'altro. Tutti gli 
altri partiti, forse con l'eccezio¬ 
ne del Pdd - anche qui a stare 
al succo -, sono per Bassolino. 
Ma né i Popolari, né gli altri, 
vogliono assumersi per primi 
la responsabilità di rompere la 
coalizione e neanche quella di 
apparire come responsabili del 
mancato accordo. 

Così, prima di scendere le 
scale che in via Dei Fiorentini 
portano nel salone sotterraneo 
intitolato a Mario Alicata, sia i 
Popolari che gli altri dicono la 
stessa cosa: «Siamo per il can¬ 
didato che unisce la coalizio¬ 
ne». Ma sanno tutti che, alme 
no in questo momento, il can¬ 
didato che unisce la coalizione 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Calabria e Campania: vasi 
comunicanti del precario equili¬ 
brio nel centrosiniSra. Ieri l'Udeur 
si è tolta di mezzo dalla corsa alle 
regionali calabresi: Agazio Loiero 
ha rinunciato alla sua candidatura, 
dopo il veto posto sul suo nome 
dal Ppi e dai Democratici locali. In 
queste ore le consultazioni vanno a 
mille, ma la ricerca del «jolly» riso¬ 
lutivo è concentrata nel campo 
del I a cosi dd etta «soci età ci vi I e», co¬ 
me ha indicato lo stesso Loiero. 
Nessun candidato di «bandiera», 
quindi, come hanno chiesto popo¬ 
lari e Asinelio. Oggi pomeriggio si 
riunisce il «tavolo» del centrosini¬ 
stra calabrese per valutare i nomi 
in campo. Necircolano diversi: tec¬ 
nici autorevoli che hanno svolto 
ruoli rappresentativi nello Stato. 
Fino a ieri si parlava di Andrea Mo- 
norchio e Aurelio Misiti; un'altra 
ipotesi, poco probabile, il giornali- 
ia Nuccio Fava; con cautela è ap¬ 
parso il nomedi Enzo Mosino, ex 
prefetto di Roma, reggino, uomo di 
centro. 

«Mi faccio da parte per favorire 
una soluzione unitaria», ha detto 
ieri Agazio Loiero, ministro per i 
Rapporti con il Parlamento, cheag- 
giunge, «non posso essere un ele¬ 
mento di lacerazione nel centrosi¬ 
nistra, ho un ruolo istituzionale». 



■ VERSO 
RINVIO 
Il vertice 
tra i 

segretari 
regionali 
non risolve 
la questione 


non c'è, perché di 
candidati ce ne sono 
almeno due: Bassolino 
e Bianco. Ma attenzio¬ 
ne, più che un no a 
Bianco, sul vecchio 
«jerry White» (che sta 
raccogliendo una va¬ 
langa di attestati di 
stima personale) c'è 
un impaccio. A Napoli 
non soffia nessun fu¬ 
rore ideologico contro 
di lui 0 contro il Ppi, 
non si avvertono fuo¬ 
chi di battaglie di 
principio 0 di ripic- Gerardo 

che. Più laicamente, o Bianco, 

semplicemente, i par- presidente 

titi della Campania del Partito 
sono convinti che con popolare 

Bianco si perde e con italiano 

Bassolino si vince. A Ficocelli/Ansa 

Roma si facciano pure 
i calcoli sulla visibilità e si mi¬ 
surino coi bilancini i rapporti 
di forza tra le diverse compo¬ 
nenti, ma qui i leader vogliono 
conquistare la Regione con 
tutto quel che questo significa. 

Per questo si fanno e rifanno i 
calcoli, si ripescano i dati delle 
elezioni europee, si scopre che 
Bianco è arrivato terzo e, sospi¬ 
rando, perché nessuno vorreb¬ 
be dare un dispiacere a Bianco 


0 al Ppi, ci si stringe le spalle 
sconsolati: con Bianco candi¬ 
dato il valore aggiunto sarebbe 
zero. Arriva Antonio Valiante, 
demitiano di ferro e segretario 
campano del Ppi: «La loro sarà 
una vittoria di Pirro, di quelle 
che durano un giorno. Non 
siamo per Bianco o morte. Ma 
bisogna trovare una soluzio¬ 
ne...». Fausto Corace per lo Sdi 
Mette le mani avanti: «Noi, se 


il resto del centrosinistra non 
ci dà un candidato unitario, 
corriamo da soli». Giuseppe 
Bealera, Rinnovamento, sorri¬ 
de: «Se su Bianco c'è l'unità di 
tutti noi ci stiamo». Sembra 
un'apertura ma la risposta suc¬ 
cessiva è una gelata per il Ppi: 
«Rifondazione ha già detto che 
non ci sta mentre al centrosi¬ 
nistra servono tutti i consen¬ 
si». Inutile dire di Villari del¬ 


l'Udeur: «Con Bianco perdia¬ 
mo. Siamo per Bassolino». 

A far crescere lo sconforto 
del Ppi, tra i primi a parlar alla 
riunione, è Vito Nocera, segre 
tario regionale di Rifondazio¬ 
ne, un bel gruzzolo di voti. «Se 
il candidato è Bianco noi cor¬ 
riamo per conto nostro». Gian¬ 
franco Nappi lascia la riunione 
un attimo e spiega ai giornali¬ 
sti: «Questa sera non ci sarà 
nessun colpo di scena. Stiamo 
discutendo in modo impegna¬ 
to per verificare le possibilità 
di una soluzione unitaria. È 
questo lo sforzo di tutti». Ma a 
quanto si capisce nessuno ha 
cambiato le proprie posizioni 
rispetto al giorno precedente 
quando per Bianco c'è stata la 
pioggia di apprezzamenti e di 
bocciature. 

Da Napoli si guarda con ap¬ 
prensione a quanto sta acca¬ 
dendo a Roma. Nessuno qui 
vorrebbe creare problemi al 
governo o al centrosinistra ma 
il groviglio c'èeresta. Mastella 
che le cose di Napoli le cono¬ 
sce ha affondato Bianco con 
un argomento che sapeva 
avrebbe avuto successo: «Con 
Bassolino si vince con il secon¬ 
do no». De Mita, invece, pro¬ 
mette guerra a oltranza e mi¬ 


naccia una crisi di governo. 
Più distesa la discussione a di¬ 
stanza tra Folena eCastagnetti. 
Folena ha ricordato che il Ppi 
non ha colto la disponibilità di 
Bassolino aN'apertura di una 
discussione con Popolari e l'at¬ 
teggiamento «non ostile» del 
sindaco di Napoli. Questo, ha 
notato il numero due dei Ds, 
non favorisce la candidatura di 
Bianco a cui è stato dato «un 
carattere ultimativo». E anco¬ 
ra: «Di fronte ad un'altra can¬ 
didatura competitiva e forte su 
cui ci fosse la convergenza di 
tutto il centrosinistra, dall'U- 
deur a Re, noi e Bassolino fa¬ 
remmo la nostra parte». Casta- 
gnetti, secondo il qualec'èuna 
sottovalutazione del fatto che 
«la spaccatura in Camapnia 
possa produrre un logoramen¬ 
to ben più ampio», riconosce 
che è vero che Bassolino ha 
usato toni «distensivi» ma i 
fatti «restano oggettivamente 
ostili» ed esprimono «una in¬ 
tenzione totalizzante della si¬ 
nistra». 

Antonio Bassolino, infine, 
continua ad attenersi alla rego¬ 
la del silenzio: vuolecheprima 
si esprimano i partiti della coa¬ 
lizione su come sciogliere la 
matassa napoletana. 


In Calabria l'Udeur «ritita» bjero e attacca II Ppl: <CI fe p9d9&> 

Ora si cerca un canididato autore/ole nella «sxietà civile». Attesa oggi la decisione 


IN PRIMO PIANO 


Par condicio e voto del 16 aprile 
In vigoreil regolamentoattuativo 


Ma avverte che «siamo in ritardo: 
Chiaravai lotti, candidato del Polo, 
è in campo da quattro mesi». A ma¬ 
lincuore per l'uscita di scena, (ma 
non troppo) il ministro ringrazia 
deH'appoggio ricevuto daVerdi, Ri¬ 
fondazione, Dsin particolare, edal 
soci alistaGiacomo Mancini. 

Ma il passo indietro 
deirudeur è tutto pole¬ 
mico e rimbalza imme¬ 
diatamente a Napoli: 

«Con Bassolino si vince, 
con Bianco no», è la ma¬ 
tematica elementare di 
Clemente Mastella. Il re¬ 
sto dell'equazione è: il 
Ppi calabrese ha «segato» 

Loiero: l'Udeur si toglie 
di mezzo ma i popolari 
non si aspettino un no¬ 
stro sostegno in Campa¬ 
nia, tanto più che non ci hanno 
consultati su Bianco. Infine Palaz¬ 
zo Chigi stia attento: «Questo go¬ 
verno si tiene in piedi anche grazie 
a noi, ma non vogliamo nessuna 
crisi», precisa Mastella, che riman¬ 
da questa volontà all'ala demitiana 
del Ppi. Insamma, il Campanile è 


stanco di essere il «Calimero» della 
vita politica nazionale. E, per dirla 
con il franco linguaggio ceppalo- 
nese: «Ci siamo rotti le scatole: a 
volte serviamo altre volte no». Co¬ 
munque Mastella, fuggito dall'as- 
semblea del Capranica, dopo la ce¬ 
na con la moglie ha passato la not¬ 
te di martedì a «convin¬ 
cere i miei riottosi depu¬ 
tati napoletani», perché 
se il candidato è Bianco 
«temono la sconfitta» e 
minacciano di ritirarsi 
dalle liste. 

Il legame fra Napoli e 
Reggio Calabria è inevita¬ 
bile, quindi, anche se il 
segretario regionale dei 
Ds, Nuccio lovene, vuole 
spezzarlo per trovare su¬ 
bito una soluzione, e per 
non ricadere nella «cultura araba 
delle trattative fra potentati locali 
dei partiti». Ed è proprio lovene a 
tenere il filo (telefonico) dei con¬ 
tatti con gli alleati: «Quello di Loie¬ 
ro è stato un gesto responsabile e i 
margini per una candidatura politi¬ 
ca sono strettissimi. Qra aspettia¬ 


mo la proposta dall'area del centro: 
se è utile e unitaria la valuteremo 
senza pregiudiziali». Certo è che se 
si dovesse riproporre un politico, la 
Quercia calabra, dopo aver rinun¬ 
ciato a Giuseppe Bova per sostene¬ 
re Loiero, potrebbe sempre ripro¬ 
porlo. Anche Aurelio Misiti sarebbe 
in quota diessina, (il che crea qual¬ 
che conflitto anche nella Quercia), 
ma essendo un sostenitore del pro¬ 
getto del ponte sullo Stretto di 
Messina, non raccoglie il consenso 
dei Verdi e del Pse di Mancini. Il 
quale, dopo aver appoggiato Loie¬ 
ro, ora si è spostato sul candidato 
dello Sdi di Boselli, Cesare Marini, 
rivendicato come «unificante» dal 
segretario regionale Tonino Leone. 
Quello del Ppi, Ernesto Funaro, 
aspetta il nome della «società civi¬ 
le», mentre Rinnovamento non ap¬ 
prova l'uscita di Loiero. E i Ds cer¬ 
cano di ricucire lo strappo con Ri¬ 
fondazione. lovene, infatti, in una 
lettera inviata al segretario regiona¬ 
le Domenico Quagli ardi, lo rassicu¬ 
ra sul fatto che molte delle propo¬ 
ste avanzate dal Prc erano già «nel¬ 
lo spirito del centrosinistra». 


RQMA Daoggientrainvigore,do- 
po I a pu bbl i cazi on esu 11 a Gazzetta 
ufficiale, il regolamento attuativo 
dellaleggesullapar condicio perle 
elezioni amministrative del 16 
aprile,illustratoieridal presidente 
deU'Authority Enzo Cheli e dal 
commissario Giuseppe Bangi orgi. 

I quali hanno preannunciato il re¬ 
golamento per il referendum del 
21 maggio equindi quello cheri- 
guarda i periodi non compresi 
n el I ecam pagn eel ettoral i. 

Il regolamento, di 19 articoli, 
prende in esame due periodi: i 
quindici giorni prima della pre- 
sen tazi on e del I e 1 i ste, ci oè da oggi 
fino al 17 e il successivo di trenta 
giorni fino alle elezioni. Nel pri¬ 
mo: tveradio locali dovranno ga¬ 
ranti re nel le trasmissioni di carat¬ 
tere poi iti co per al men 0 un a volta 


lapresenzadi ciascunaforzapoli¬ 
tica presentein consiglio regiona¬ 
le. Leemittenti nazionali dovran¬ 
no garantire la presenza di tutti i 
partiti che dispongono di un 
gruppo regionaleedi almeno un 
parlamentare. 

Nei trenta giorni successivi alla 
presentazione del le li ste, il tempo 
della comunicazione politica è 
suddivi soin dueparti. M etàdel to¬ 
tal e sarà d ivi so tra I e I i ste presen ti 
almeno in un quarto del territorio 
regionale o nazionale, calcolato 
su 11 a basedd I a popol azi on e. 

L'altra metà dd tempo è desti¬ 
nato allecoalizioni tra i partiti ed 
ai candidati alla presidenza ddle 
Regioni. 

Per q uanto ri guarda I a stampa i 
messaggi di propaganda saranno 
disciplinati con un comunicato 


■ I PERCHÉ 
DEL RITIRO 

«MI faccio 
da parte 
per favorire 
una soluzione 
unitaria» 
dice il ministro 


Martinazzoli, 
CgiI in campo 
sui programmi 

■ llgovemoddlaLombardia 
nell'eradi Fomnigoni èstato 
fallimentare: hainseguito la 
frammentazione, laricerca 
anchespiccioladel consen¬ 
so, moltodistantedall'idea 
di equitàedi solidarietàche 
ispirano laCgiI, lontano an- 
chedaogni ideadi innova¬ 
zione, di programmazione 
dello a/iluppo economico 
cherispetti l'ambiente. Ecco 
perchélaCgilscendein cam¬ 
po, persostenerelaproget- 
tualitàdel centrosinistracon 
M ino M artinazzoli. Con una 
piattaforma spiegata dal se- 
g retarlo lombardo M ario 
Agostinelli, ieri laCgiI ha 
chiamato aconfronto lo stes¬ 
so M artinazzoli con Sergio 
Cofferati econ moltealtre 
voci di dd^ati sui principali 
temi di un ipotetico «pro- 
grammadigoverno»ddla 
R^ione: il volontariato, l'im- 
migrazioneextracomunita- 
ria, lasanità, gli anziani, so¬ 
prattutto il lavoro, lacapacità 
di programmazioneedi 
guardareilfuturo. Un «pro- 
grammadi governo»che, ha 
precisato Agostinelli, vemà 
«portato nelleaziende», mo- 
bilitandocosi i lavoratori. 


cheinviteràleforzepoliticheain- 
formarsi del regolamento deposi¬ 
tato presso le testate giornalisti- 
ch e. E con fermato i I d i vi eto a pu b- 
blicare negli ultimi quindici gior¬ 
ni di campagna dottorale i son¬ 
daggi; primadi qud periodo i son¬ 
daggi debbono recare l'indicazio¬ 
ne di chi li ha commissionati, di 
chi li ha eseguiti equaleèil cam- 
pioneinterpellato, oltre al l'atten- 
dibilitàdd sondaggiostesso. 

A vi gii are saranno laGuardiadi 
finanza, gli ispettorati dd mini- 
steroddlaComunicazioneeperle 
emittenti locali i comitati r^io- 
nali radiotelevisivi. In caso di vio¬ 
lazione ddia par condicio questa 
dovrà essere ripristinata entro 48 
ore. I messaggi autogestiti dai par¬ 
ti ti, ci oègi i spot, dovran n o d u rare 
da uno a tre minuti sulle tv e da 
trenta a novanta secondi sullera- 
dio. 

Infine, i politici che partecipa¬ 
no a programmi di carattere non 
informativo dovranno limitarsi 
alIa stretta competenza dell'avve- 
nimento trattato senza spropor- 
zionitraidiversisoggetti politici. 


LUANA BENI NI 

RQMA Nelladisputasullascacchie- 
ra del I e can d i datu re eh e tan te f i bri I- 
lazioni ha creato nella maggioran¬ 
za, Barbara Pollastrinl, coordinatri¬ 
ce delle donne ds. Introduce una 
nota accorata spostando l'ottica sul 
contenuti del programmi e sulle re¬ 
gole di una partita che per essere 
vinta deve essere giocata con un oc¬ 
chio alle aspettative delle elettrici. 
Anzi, tanto per restare sul concreto, 
sarà opportuno, sostiene, che In 
campagna elettorale la par condicio 
«sla anche fra candidati e candida¬ 
te», e che tutti I partiti della coali¬ 
zione siano «coerenti alla direttiva 
del Parlamento secondo cui II 5% di 
propaganda e di Informazione deve 
essere destinato alle candidature 
femminili». 

Si sta ancora trattando per la 

CampaniaelaCalabria... 

«Sono inquieta ed esterrefatta. La 
maggioranza rischia di disperdere un 
patri moniodi successi, consensi eaffi- 
dabilitàedioffuscareil lavoro intenso 
e serio fatto finora per la litigiosità, i 
protagonismi, l'ansiadi ognunodi se- 
gnareil territorio. Spero cheprevalga 
il senso di essereclassedirigentevera 
di questo paese...». 

C'è dunque una contraddizione 

fralacoesionedel centrosinistra 


L'INTERVISTA 


Rollastiìni: <iJn nuovo welfaredalleRe^oni» 



sul pianodellestrategie,dei prin¬ 
cipi generali, eia litigiosità sulle 
candidature... 

«Non cl sono dubbi. Nel centroslnl- 
strac'èunacoesionedlfondochetro- 
vaallmentolnclòcheèstatocostrulto 
Insieme e neH'amblzIone che credo 
si n cera da paited I tutti d I voi er an dare 
oltre e mettere In cam¬ 
po una soggettività po¬ 
litica ricca dellediverse 
Identità, di volere un 
progetto programmati¬ 
co e regole comuni. Se 
perònonsitrovaoraun 
colpo d'alatuttequeste 
Intenzioni si consume- 
rannorapldamente». 

A proposito del pro¬ 
getto programma¬ 
ti co, cosa si aspetta? 

«Cheaquel tavolo, così 
comeaquellopredìspo- 
stoperdeflnlreleregole 
sulla scelta della leadership e dì una 
più ampìaclassedìrìgente, non man¬ 
chino evenienze, culture, intelligen¬ 
ze, qualità femminili oggi presenti 
nelle professioni enei lavori. Questa 
richieda arriva del resto da tutte le 


Barbara 

Pollastrini 

Agf 


donnedel centrosinistra. Nellaprima 
settimanadi aprilefaremoaTorinola 
convention nazionale delle donne 
della coalizione a sostegno di Livia 
Tu reo, si m boi 0 , i n si eme a Ri ta Loren - 
zetti,di unacl assediri gentefemmini- 


II 

Ledonne 
non vogliono 
ascoltare 
prediche 
ma avere governi 
più utili evicini 

// 


I eeri peteremo con forza 
cheprogetto eregoledd 
nuovo centrosinistra 
non possonochenasce- 
re da una idea adeguata 
dellasocietàedelleisti- 
tuzioni italiane che so¬ 
no sempre più di uomi¬ 
ni edon ne». 

Un patto fra donne 
dellacoalizione... 
«Gli ultimi incontri che 
abbiamo avuto hanno 
rivelato unavera conta¬ 
minazione di culture, 
una volontà comune 
ideeforzaperun proget¬ 
to eperregolecondivi se 
cheprevedanoii ricono¬ 
scimento dei talenti di 
tutti...». 

Al l’assemblea dei se¬ 
gretari regionali 
della Quercia lei ha 
lanciato un appello ad investire 
sulledonneneilelisteenei listini. 
Nonèsoddisfattadi comestanno 
andandolescelte? 

«Noi ds al congresso abbiamo scom¬ 
messo sulledonne. Veltroni ha indi¬ 


cato lasceltadi un partitodi donneedi 
uomini come il tratto essenziale di 
una sinistra nuova. Tuttavia questa 
convinzione non la ritrovo nella co¬ 
struzione di programmi, liste, listini, 
nellasceltadei capilistaedelletestedi 
lista di ogni regione. La situazione si 
presentaamacchiadi leopardo. Vi so- 
noleaderchehannoin- 
vestito nelle donne: Li- 
via Turco, Massimo 
Cacciari, Mino Marti¬ 
nazzoli... Altre regioni 
segnano il passo. Mi 
sento di chiederedi più 
ai leaderdi Emilia, Mar¬ 
ch e, Toscana dove è più 
fortelasinistra». 

Girano sondaggi su 
un possibile forte 
astensionismo fem¬ 
minile... 

«Soprattutto fra le po¬ 
tenziali elettrici del cen¬ 
trosinistra che sono più esigenti nei 
confronti della politica, meno dispo¬ 
ste a fare sconti, attente ai leader uo¬ 
mini ai quali tuttaviachiedono politi¬ 
che, simboli, linguaggi afavoredelle 
donne. Echesonodunquemolto sen¬ 


sibili asquadrecoeseeforti di presenze 
femminili. Aggiungo cheledonneap- 
paiono, in particolare per i governi 
delleregioni edei comuni piùfattivee 
concrete, capaci di spezzare quel cir¬ 
cuito politicodi pochi per pochi etut- 
to sommato fatto ancora adesso di 
clubmoltomaschili...». 

Si tratta dunque di 
un astensionismo 
consapevole... 

«Un astensionismo usa¬ 
to come protesta, do- 
mandadi cambiamento. 
Secondo una ricerca l'e¬ 
lettorato più favorevole 
nei confronti del centro- 
si ni straèquel lo fra 145 ei 
55 anni, unagenerazio- 
nechehaavutoil privile¬ 
gio di partecipare ai 
grandi movimenti del 
mondo del lavoro, delle 
donne, degli studenti, 
deH'ambientalismo. In questa fascia 
sonocompreseledonnechesi asten¬ 
gono dal voto. Sono donne che non 
vogliono ascoltare molte prediche, 
voglionogoverni più vicini eutili...». 

Che non si limitino a dire sola- 


II 

Spero prevalga 
né la maggioranza 
il senso di essere 
classedirigente 
vera 

di questo paese 

// 


mentechedevonofarepiùfigli... 

«Nonvoglionoprediche,maunapoli- 
ti ca eh e ri con osca I e 1 0 ro p rof essi o n a- 
lità, il fattocheancorasi fannocarico 
di tutto. La coalizione deve ri usci re a 
mandarequestome^gio:un nuovo 
wel fare dal le regioni chetenga conto 
dei tempi, della sanità, di una nuova 
idea di assistenza, della formazione 
dei lavori». 

Fra l'altro, leregioni cheusci ran¬ 
nodai votoavrannoun potereco¬ 
stituente... 

«A questo proposito voglio lanciare 
un appello: che! governi regionali nei 
loro statuti enelleloro leggi elettorali 
tengano davvero conto di unasocietà 
di uominiedidonneQuesto significa 
prevederein ogni giuntaun assessore 
dellepari opportunità edotarei parla¬ 
menti regionali di tutti gli strumenti 
per verificare in modo ^ficace e tra- 
sparentel'impattodi genere...». 

In concreto? 

«In concreto significacheogni politi¬ 
caformati vaeperii lavoro siavoltaan- 
che all'incremento dell'occupazione 
femminile, che ogni politica per la 
creazionedi luoghi produttivi,artigia¬ 
nali, di piccole imprese, valorizzi le 
qualità imprenditoriali femminili, 
chei fondi strutturali cosi comepreve- 
de I a di retti va eu ropea ven gan 0 uti I iz- 
zati a vantaggio delle donne, soprat¬ 
tutto delledonnegiovani. Cosa cheè 
essenzialein paiticolareperii Sud». 
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Comuni, bilanci prorogati al 31 marzo 

Iministri dell'Interno,EnzoBianco,edelTesoro,Giuliano Amato,hannofìrmatoii 
decretodi prorogaalBlmarzodel termine perl'approvazionedei bilancidi previ¬ 
sione dei Comuni,delleunioni dei Comuni,delleComunitàMontaneedelleProvin' 
ce. Il dee reto, c he ha ottenuto l'okdella Conferenza Stato-Città, sposta al Blmarzo 
anc heil termine perlemodificheai regolamenti chedisciplinanoleentrate. 



Trento, in distribuzione i modelli «730» 


SonoindistribuzionegratuitaaTrentoimodelli«7B0»perladichiarazionedeired- 
diti,pressoil Serviziotributi inpiazza Fiera 17enegli uffici circoscrizionali.L'ora rio 
di piazza Fieraèilunedì emartedì 8-12,14.B0-16;mercoledìevenerdì 8-12;giovedì 8- 
18.Ufficicircoscrizionali:Sardagna (lunedì-venerdì 8-12.B0);M artignano (lunedì- 
venerdì 10-12).AItri ufficiilunedì -giovedì,8- 12.B0el4.B0- 15.B0;venerdì 8- 12.B0. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


CONFERENZE. 

Unificata e Stato - Regioni 

Il ministro degli Affari regionali, Ka- 
tia Bellino ha convocato per oggi 
pomeriggio, giovedì 2 marzo, la Con¬ 
ferenza unificata e la Conferenza 
Stato-Regioni. 

All'ordine del giorno dell'unificata ci 
sono 12 punti. Tra questi figurano: 
il parere sulla proposta per l'adozio¬ 
ne del Programma d'azione di Go¬ 
verno per le politiche dell'handicap 
2000 - 2002 ; 

schema sul decreto per l'adozione 
del progetto-obiettivo materno in¬ 
fantile di cui al Piano sanitario 1998- 
2000 : 

parere sullo schema di decreto ri¬ 
guardante l'attuazione della diretti¬ 
va Ue sulle norme comuni per il 
mercato interno del gas; 
parere sulla proposta di conferma 
sulla fornitura gratuita o semigratui¬ 
ta dei libri di testo scolastici. 

La Conferenza Stato-Regioni ha 25 
punti all'ordine del giorno. Fra que¬ 
sti figurano: parere sullo schema di 
decreto per il pagamento delle tas¬ 
se automobilistiche per veicoli im¬ 
matricolati per la prima volta e per 
quelli che tornano all'obbligo dopo 
un periodo d'interruzione; 
parere sul decreto per l'attribuzione 
di risorse derivanti dalla carbon tax; 
intese sulle ripartizioni del Fondo 
sanitario nazionale relative agli Isti¬ 
tuti zooprofilattici sperimentali: 
parere sulla proposta per il riparto 
di fondi destinati ad interventi rapidi 
nelle aree colpite da infezioni Shar- 
ka e Erwinia; 

costituzione gruppo permanente di 
lavoro con funzioni istruttorie, di 
raccordo e concorso alle attività 
della Conferenza in materia di fede¬ 
ralismo fiscale. 

SENATO. 

Aula 

Oggi - Rifinanziamenti in campo am¬ 
bientale 

Martedì 7 marzo - Decreto legge 
sulle quote latte 

Commissione Affari costituzionaii 

Oggi e prossima settimana - Dispo¬ 
sizioni in materia di servizi pubblici 
locali 

M ercoledì 8 e giovedì 9 marzo - Ele¬ 
zione diretta presidenti delle Regio¬ 
ni a statuto speciale 
Commissione Giustizia 
Oggi e prossima settimana - Ddl di 
iniziativa parlamentare: sospensio¬ 
ne degli sfratti riguardanti gli immo¬ 
bili urbani adibiti ad attività com¬ 
merciali 

Commissione Finanze 

Oggi e prossima settimana - Dispo¬ 
sizioni in materia di beni immobili 
pubblici 

Commissione Industria 

Oggi e prossima settimana - Indagi¬ 
ne conoscitiva sul riassetto del mer¬ 
cato del gas 

Commissioni congiunte Lavori pub- 
biici e Industria 

Oggi e prossima settimana - Dispo¬ 
sizioni in materia di apertura e rego¬ 
lazione dei mercati. 


Giubileo 2000 


Paea poveri: la cooperazione decentrata promuove interventi internazionali 
I progetti di R orna, Venezia, Arezzo. Dalla capitale finanziamenti 
per la ricostruzione di M aputo (M ozamtìco) dopo la fine della guerra 


Il debito e le vie dello sviluppo 
Strategie dal Nord del mondo 


GIOVA N NI C A P RIO ; D irigen te Regio ne Em il ia - Ro ma g na 



LA CANCELLAZIONE DEL DEBI- 
TONONCOINCIDECONLARIDU- 
ZIONE EFFETTIVA DELLA PO¬ 
VERTÀ, SE NONE ACCOM PAGNA- 
TA DA POLITICHE E CO NOMICHE 
APP RO PRI ATEE DAL REINVESTI- 
MENTOIN PROGETTI 

S otto la pressione della Campagna "Giu¬ 
bileo 2000", il Nord del mondo sta pro¬ 
gettando strategie d'intervento e si sta 
interrogando su quali siano le strade giuste 
per evitare che immense popolazioni siano ir¬ 
reversibilmente condannate alla miseria. La 
cancellazione total e del debito dei Paesi invia 
di sviluppo non è questione semplice. Essa 
non coincide, come da più parti sostenuto, 
con la riduzione effettiva della povertà, se non 
è accompagnata da politiche economiche ap¬ 
propri ate e dal rei nvesti mento del le somme I i- 
berate dal debito in progetti d'assistenza so¬ 
ciale, tuteladell'ambienteedei diritti umani. 

Il debito del terzo mondo e la condizione 
disperata d'interi pezzi del pianeta, sono da 
anni al l'attenzione di diverse realtà territoriali 
che, unitamente a tanti soggetti della società 
civile, hanno saputo in qualche caso sviluppa¬ 
re iniziative efficaci, soprattutto sul versante 
della cooperazione decentrata, che rappresen¬ 
ta un nuovo modo di fare sviluppo e di pro¬ 
muovere interventi internazionali. Al centro 
della sua metodologia vi sono il territorio e 
l'impegno di cittadini. Enti locali. Regioni, 
associazioni e operatori economici delle realtà 
coinvolte. Non un approccio unilaterale d'ac¬ 
cordi tra governi, dunque, ma un vero e pro¬ 
prio gemellaggio di luoghi e di persone che 
mobilita risorse e costituisce legami e interes¬ 
si destinati a durare nel tempo. 

Roma ha deciso di intraprendere nel 1995 
progetti di cooperazione decentrata. Su inizia¬ 
tiva del sindaco è nato il Comitato cittadino 
per la cooperazione decentrata, che raccoglie 
Ong, sindacati, imprenditori, aziende comu¬ 
nali, enti ecclesiali e associazioni di cittadini. 
Il Comune attraverso l'Ufficio Roma solida¬ 
rietà, una piccola struttura amministrativa 
creata ad hoc, coordina e promuove i piani 
biennali delle iniziative. Sono stati avviati di¬ 
versi interventi che mettono in campo le com¬ 
petenze tecniche e organizzative delle stesse 
aziende comunali. Il primo, "Progetto Saraje¬ 
vo", è partito alla fine del 1995 con un gemel¬ 
laggio tra l'Acea (Azienda comunale energia e 
ambiente) e l'agenzia delle acque bosniaca per 
riattivare la rete idrica cittadina. Il secondo 


progetto, nell'ambito del programma Erodere 
(Programma per le popolazioni vittime dei 
conflitti in America centrale), è partito con il 
gemellaggio tra Jinotega, cittadina del Nicara¬ 
gua, eli Comitato di T orbell amonaca, associa¬ 
zione di cittadini e negozianti del quartiere 
romano, con la porteci pozione del la Cna. I set¬ 
tori d'intervento sono la scuola e il commer¬ 
cio. 

Il terzo progetto è particolarmente signifi¬ 
cativo, e dimostra come, con un piccolo con¬ 
tributo finanziario da parte della città e un'In¬ 
tel I i gente ri cerca d i fond i, si a possi bi I e reai i z- 
zareun programma di notevole efficacia loca¬ 
le: si chiama Progetto M aputo. Dallafinedel- 
la guerra, la capitale del Mozambico vive il 
difficile periodo della ricostruzione economi¬ 
ca e sociale. 11 Comune di Roma ha ottenuto 
un finanziamento della Banca M ondiale nel¬ 
l'ambito del MDP (Municipality Develo- 
pment Program), il programma r^ionale di 
sviluppo per le città che interessa i paesi del¬ 
l'Africa sub-sahariana. La città di Roma si è 
candidata partner di M aputo. N el febbraio del 


1997, il sindaco capitolino, i rappresentanti 
del ministero degli Esteri e le autorità locali 
del I a capi tal e del M ozambi co han no avvi ato I a 
collaborazione nel settore dell'acqua e dell'i¬ 
giene urbana. I partner tecnici del progetto 
sono l'Ama (Azienda municipale ambiente), 
l'Acea, Movimondo (Organizzazione non go¬ 
vernativa impegnata in Africa da vent'anni 
con programmi d'idrogeologia) e l'Iscos (Or¬ 
ganizzazione non governativa con lunga espe¬ 
rienza nel settore dei rifiuti). Gli interventi 
prevedono l'apporto tecnico e la formazione 
degli operatori locali. 

Venezia è stata fra le prime città italiane a 
sviluppare iniziative di cooperazione decen¬ 
trata e a proporre, nel 1995, la creazione del 
Forum delle Città. Nel 1994, nell'ambito del 
programma Erodere, Venezia si è gemellata 
con la regione di Quichè in Guatemala: in un 
anno sono state realizzate due missioni ed è 
stato messo a punto il progetto d'intervento, 
che prevede la costruzione di una piccola 
emittente radiofonica a Ixocàn, una zona di 
circa 70mila abitanti. Nella situazione po¬ 


stbellica dell'area non basta, infatti, l'opera 
generale di ricostruzione, ma occorre anche 
garantire una ripresa delle comunicazioni fra 
gli agglomerati umani, che appaiono ancora 
divisi dalle distanze fisiche e dall'assenza di 
contatti reciproci. Il piano d'intervento è or¬ 
mai definito: radio Ixcàn ha comi nei ato a tra¬ 
smettere alla fine del 1997. Il Comune di Ve¬ 
nezia ha finanziato il progetto con 40 milioni, 
che sono stati utilizzati per l'acquisto di at¬ 
trezzature tecnologiche e per la realizzazione 
delle tre missioni, cui hanno partecipato rap¬ 
presentanti del Comune, esponenti del Comi¬ 
tato cittadino etecnici di una televisione loca¬ 
le. Venezia ha anche predisposto un progetto 
analogo per la Bosnia, che prevede il sostegno 
a una stazione radiofonica già esistente, "Stu- 
dio99". Per coordinare le azioni di solidarietà 
internazionale, il Comune di Venezia ha po¬ 
tenziato l'Ufficio Cittedinenze delle donne e 
qudiità dello vite urbono, istituendo una sezio¬ 
ne dedicata alla Cooperazione decentrata. Da 
alcuni anni è anche attivo il Comi tato cittadi¬ 
no Citycare Venezia, che comprende 48 rap¬ 


presentanti della società civile, dell'economia 
edella cultura. 

Arezzo conduce un'esperienza di collabora¬ 
zione tra volontariato e istituzioni locali in 
un'iniziativa di cooperazione decentrata. Nel 
1994, l'U.co.dep., un'associazione di volonta¬ 
riato con lunga esperienza nel campo dellaso- 
lidarietà internazionale e dell'impegno sociale 
locale, entra in contatto con il progetto Smalp 
(Salud, M edio ambiente y lucha centra la po- 
breza), cui l'Italia partecipa insieme all'Ops/ 
Oms (Organizzazione Panamericana della Sa¬ 
lute/Organizzazione M ondiale della Sanità). 11 
progetto Smalp prevede interventi per il mi¬ 
glioramento dei sistemi sanitari nazionali esi¬ 
stenti e per la creazione dei sistemi sanitari 
locali in Brasile, Colombia, Perù e Repubblica 
Dominicana. 

In questo contesto nasce l'esperienza di 
cooperazione decentrata tra Arezzo e la Pro¬ 
vincia di Salcedo, una zona nella parte nord 
della Repubblica Dominicana, con una popo¬ 
lazione di circa 120mila abitanti, suddivisa in 
tre municipi. L'incontro fra l'U.co.dep. eie 
istituzioni locali di Arezzo ha dato luogo a un 
Comitato per la cooperazione decentrata com¬ 
posto da Comune, Provincia, AsI e da nume 
rose associazioni. Il Comitato, presieduto dal 
Comune, si occupa dell'attuazione del proget¬ 
to, l'U.co.dep. assume le funzioni di segrete 
riaedi coordinamento. I settori di intervento, 
già individuati nella missionedel marzo 1995, 
riguardano sanità, educazione e ambiente: è 
prevista la realizzazione di un sistema infor¬ 
mativo presso l'istituzione sanitaria di Salce 
do, per gestire il servizio sul territorio e rea¬ 
lizzare programmi di prevenzione. Nell'ambi¬ 
to scolastico, il Comune di Arezzo mette a di¬ 
sposizione 25 anni di esperienza nel settore, 
attraverso programmi di appoggio ai tre di¬ 
stretti scolastici di Salcedo, mirati soprattutto 
al I a formazi one professi onal e. 

L'U pi, l'AssociazionedelleProvince, ha av¬ 
viato di recente l'iniziativa "Cento case dalle 
cento Province italiane per i bambini del Bu¬ 
rundi", lanciata dal presidente Lorenzo Ria in 
seguito alla proposta di monsignor Tonini, 
per fornire un aiuto concreto alle popolazioni 
colpite dalla guerra. Si tratta del progetto di 
ricostruzione del quartiere Kamenge con l'in¬ 
sediamento di 200-300 case. Il costo di ognu¬ 
na si aggira intorno ai due milioni eli presi¬ 
dente Ria ha proposto a tutte le Province di 
versarli tramite vaglia postale indirizzato al 
Cardinale Tonini (Via S. Teresa, 8 - 48100 
Ravenna). 

Anche le Regioni da anni sono impegnate 
su questo fronte. La giunta regionale lombar¬ 
da, su proposta del presidente, ha approvato 
lo scorso anno la graduatoria per 32 interventi 
di cooperazione decentrata. Sono stati resi di¬ 
sponibili tre miliardi con i quali la Regione 
"aiuta" la realizzazione dei primi interventi, 
mentre con eventuali nuove risorse saranno 
finanziati altri progetti secondo l'ordine della 
graduatoria. 

La Bosnia, la Palestina, alcuni Paesi africa¬ 
ni (Etiopia, Somalia, Eritrea, Senegai, Came- 
run) e dell'America Latina (Brasile, Argenti¬ 
na, Cile, Cuba, Repubblica Dominicana) sono 
le aree geografiche in cui sono effettuati que¬ 
sti interventi di cooperazione decentrata. I 
programmi variano a seconda dell'esigenza di 
ciascun Paese: interventi di formazione pro¬ 
fessionale, di sviluppo agricolo e delle risorse 
idriche, iniziative d'autosviluppo e autoso¬ 
stentamento, di miglioramento della condi¬ 
zionefemminile. 
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L'INTERVENTO 

Cooperazi one: Paiesti na, I sraele eToscana ri Ianciano 

VANNINO CHITI - Presidente della Regione Toscana 


P renderà il via in T oscana, nella te¬ 
nuta di San Rossore, il nuovo pro¬ 
getto di cooperazione decentrata - 
già approvato e finanziato con circa 600 
milioni dall'U nione Europea - tra la Re¬ 
gione T oscana e i Comuni palestinesi di 
N ablus, Betlemme, T ulkarem, Anabta e 
quelli israeliani di Malfa,Acco,Taibeh, 
Netanya. L'incontro è stato fissato perii 
4e 5 aprile. 

È questo il risultato concreto della visita 
in Palestina e Israele, dove ho incontrato 
il presidente Yasser Arafat, il ministro 
Shimon Peres, il vice-ministro degli este¬ 
ri israeliano Nawaf M assaiha, Lea Ra- 
bin, i ministri palestinesi Feysal Hussei- 
ni e Saheb Erekat, oltre, naturalmente, ai 
sindaci delle città coinvolte nel progetto. 

Siamo soddisfatti del lavoro svolto: il ri¬ 
lancio dell'attività di cooperazione tra le 
comunità locali palestinesi e israeliane 
rappresenta un segnale di speranza, man¬ 
ti ene aperto i I dialogo e Ia col Iaborazi o- 
ne. È anche per questa via, fatta di passi 
piccoli ma concreti, che si creano le con¬ 


dizioni perché dal basso vi sia una spinta 
a superare le difficoltà che oggi ostacola¬ 
no l'attuazione degli accordi di pace. 

11 progetto di cooperazione tra la Regione 
T oscana, Israele e la Palestina è frutto di 
un lungo rapporto costruito negli anni: 
dal 1992 ad oggi sono più di 30 i progetti 
di cooperazione - formazione professio¬ 
nale, pianificazione urbanistica, sostegno 
alle attività produttive, risorse culturali, 
infrastrutture - realizzati dallaToscana 
in Palestina per un intervento di oltre 3 
miliardi e mezzo. 

L a T oscana ha sviluppato da tempo una 
iniziativa tesa a costruire occasioni di in¬ 
contro e collaborazioni tra le comunità 
palestinesi ed ebraiche: questo nel qua¬ 
dro del sostegno all'azione italiana ed eu¬ 
ropea per garantire il diritto alla sicurez¬ 
za dello Stato di I sraele e quello all'esi¬ 
stenza di un autonomo Stato palestinese. 

Ricordo ancora gli incontri estivi, per di¬ 
versi anni, tra ragazzi israeliani, palesti¬ 
nesi e toscani: anch'essi sono serviti co¬ 
me piccoli semi per la pace. La stessa 


utilità l'ha avuta il "T avolo di coordina¬ 
mento"- promosso dalla RegioneTosca¬ 
na nel 1997 - per le attività di cooperazio¬ 
ne in M edioriente, a cui hanno fatto se¬ 
guito due protocolli d'intesa, firmati nel 
1998, con il Comune palestinese di N a- 
buls - la maggiore città della Cisgiorda- 
nia - e l'Oriente H ouse, sede della rap¬ 
presentanza palestinese a Gerusalemme. 
M entre i rapporti tra la Regione T oscana 
e Israele si sono consolidati grazie alle 
relazioni con l'Unione delle autonomie 
locali e con il Comune di H alfa. 

11 nuovo programma, appena approvato 
dall'U nione Europea, si propone finalità 
operative immediate: iniziative di pro¬ 
mozione dello sviluppo locale, attraverso 
la valorizzazione intanto dei beni cultura¬ 
li e del turismo. 

Negli incontri con il presidenteArafate 
con Peres è emersa in tutta la sua con¬ 
cretezza la difficoltà attuale del processo 
di pace. Le autorità palestinesi ritengono 
la situazione ormai vicinissima al logora¬ 
mento. Le contestazioni al primo mini¬ 
stro francese sono state un sintomo in¬ 


quietante del malessere diffuso. 

Gli interlocutori israeliani affermano con 
sincerità la volontà di pace, la non esi¬ 
stenza di alternative. M a i fatti concreti 
non arrivano con la puntualità necessa¬ 
ria: il cammino della pace è fatto di reali¬ 
smo e prudenza, ma anche di coraggio e 
coerenza. M e lo ha ricordato con passio¬ 
ne Lea Rabin. I n questo quadro di diffi¬ 
coltà è importante portare avanti un pro¬ 
getto che vedrà operare insieme israelia¬ 
ni, palestinesi, europei. 

La pace - come ha sottolineato Peres - 
deve camminare con la gente. Quando le 
città, le organizzazioni economiche e cul¬ 
turali sono abituate a lavorare insieme, 
gli accordi di pace diventano più forti 
delle resistenze, degli ostacoli, degli 
ostruzionismi. 

A questo serve la cooperazione tra città e 
Regioni, ad affiancare all'azione degli 
Stati l’intervento diretto dei cittadini. Il 
M edio Oriente ed il M editerraneo, con la 
pace, possono divenire esempi di colla¬ 
borazione ed opportunità per uno svilup¬ 
po comune. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 GIOVEDÌ 2 MARZO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 60 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 





PAOSSl IL ceMTROGlMl&flSA 

IT41Z1A lA peeSAdÒ M 

par colatile IO !M RCtSOU 



L'Italia Gome^ sidta nei conti pubblici 

Crescita oltreleprevisioni: il rapporto tra deficit e Pii mai eoa buono. D'Alema: pronti a ridurreletasse 
Ancora scontro sulla Campania: Bianco in bilico. Polena: gli ultimatum del Ppi non aiutano il dialogo 


CENTROSNISTRA 
NON SPRECARE 
I TUOI SUCCESSI 

PIETKOSP ATARO 


A meno di non credere 
che anche l'Istat sia di¬ 
ventato un <covo di co- 
munisti»echel'agenziaMoo- 
dy's una «centrale bolscevi¬ 
ca», gli ultimi dati economici 
conferman o eh el 'I tal i a h aco- 
minciato a camminare sulla 
strada giusta. Si, abbiamo tut¬ 
te le chanches per affrontare 
al meglioi problemi cheresta- 
no aperti: la debolezza del 
Sud, l'elevato tasso di disoccu¬ 
pazione, la competitività del- 
leimprese. Fino a ieri si aspet¬ 
tava a «den ti stretti » I a pagel I a 
dellaUe,oggisiamoapienoti- 
tolotrai Paesi più vivaci epro- 
mettenti sui mercati interna¬ 
zionali. N on ècosa da poco. 

È un successo significativo 
per l'Azienda Italia. Ma è un 
successo raggiunto, a volte 
con l'ostinazionedell'ottimi- 
smo, grazie alle scelte com¬ 
piute da questo centrosini¬ 
stra. Prima con Romano Prodi 
poi con Massimo D'Alema in 
quattro anni il Paesehacam- 
biato faccia. E soprattutto è 
cambi ata I a f i d uci a n el I e pro- 
prierisorseenelleproprieop- 
portunità. Che cosa compor¬ 
ta tutto questo sul fronte più 
strettamente economico lo 
spiega qui accanto con mi¬ 
gliore competenza Marco 
Causi. Noi vorremocercaredi 
cogliere il risvolto politico di 
questa nuova radiografia. Per 
il centrosinistra si apreunafa- 
se nuova e anche una sfida 
nuova. Perii centrodestra,do¬ 
po il pasticcio Berlusconi- 
Pannella, restainveceun pro¬ 
bi emino non da poco: èutile, 
daqui al 2001, puntaretuttele 
carte sulla politica del cata¬ 
strofismo? 

Ne! centrosinistra, si sa, le 
cose non vanno proprio nel 
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ILCOMMEriTO 


ORACI SONO PIÙ WSORSEPERLO a/ILUPPO 

MARCO CAUSI 


ROMA II dato della crescita italiana secondo 
Istat fotografa un Paese in buona salute, dato 
rila/ato dall'andamento dd rapporto deficit- 
Pil che si attesta all'1.9% nd '99 rispetto al 
2.8%dd '98. Entusiastail premi er, eh eann on¬ 
cia: siamo pronti a ridurreletasse. «È evidente 
che la crescita per il 2000 al 
2,2% è sottostimata - dice 
D'Alema - Noi siamo tra i 
Paesi europd che hanno 
raggiunto nd modo più 
brillante gli obiettivi dd 
patto di stabilità. E ciò è sta¬ 
to fortemente sostenuto 
dalle politiche pubbliche». 
Intanto, secondo Moody's, 
l'aumento del Pii italiano 
sarà del 2,2% quest'anno e 
dd 2,5% il prossimo. Situa¬ 
zione in movimento, inve¬ 
ce, nd campo della politica. Polena: gli ultima¬ 
tum dd Ppi non aiutano; torna in altomarel'i- 
potesi di Bianco candidato in Campania. E 
Loierorinunciain Calabria. 

I SERVIZI 

ALLEPAGINE2, 3, 4e5 


N on passa giorno senza che arri¬ 
vino nuovi segnali positivi dal¬ 
l'economia reale: aumento 
ddia produzione industriale, netto 
miglioramento ddia bilancia com¬ 
merciale, boom ddia natalità im¬ 
prenditoriale, aumento ddl'occupa- 
zione, revisione al rialzo ddle stime 
di crescita dd Prodotto interno lordo 
per il 1999 e ddle previsioni per il 
2000. Sembra davvero arrivato il mo¬ 
mento, dopo tanti anni di sacrifici e 
di incertezza, di riscuotere il «divi¬ 
dendo» ddle politiche di risanamen¬ 
to e ddia moneta unica. Un «divi¬ 
dendo» che beneficia tutta l'Europa e 
che rende credibile pensare nuova¬ 
mente al vecchio continente come 
ad un'area in grado di generare una 
crescita economica sostenuta, dopo i 


lunghi anni dd rallentatore imposto 
dal processo di convergenza. Soprat¬ 
tutto l'Italia, in questo primo scorcio 
dd 2000, sembra beneficiare dd 
nuovo clima europeo, con una sensi¬ 
bile riduzione di qud gap di crescita 
fra il nostro paese e la media ddl'U- 
nionecheaveva giustamente destato 
tante preoccupazioni lungo gli ultimi 
due anni. Attenzione, però, a inter- 
pretarequesto dato ricorrendo unica¬ 
mente ajle metafore ddia new eco- 
nomy. È difficile valutare quanto 
contino, qui ed ora, le modifiche 
strutturali in corso, che hanno natu¬ 
ra di lungo periodo. In realtà, tre tra¬ 
dizionali fattori macroeconomici 
stanno giocando a nostro vantaggio. 


SEGUE A PAGI MA 2 


L'im'ERVISTA 


Il Nobel Samuelson: 
non siete più Cenerentola 

POLLIOSALIMBENI 

A PAGI MA 3 


■ POLEMICA 
SUI DATI 

Il centrodestra 
accusa l'Istat 
di essere al servizio 
del Governo 
Dura replica 
di Micheli 



S|)a^«Tta in Procura, allarme per la Borsa 

Il presidente Consob da D'Ambrosio: c'èil rischio del l'aggiotaggio 


MILANO La Consob ha gravi sospetti sul 
boom ddia Borsa. Il presidenteddl'organi- 
smo di controllo su Piazza Affari, Luigi Spa¬ 
venta, hadenunciato ieri al Procuratoreddia 
Repubblica di Milano un forte allarme per 
manovrespeculativedietro lequali c'èil so¬ 
spetto eh e si cel i n 0 reati d i aggi otaggi o e/ nsi- 
der trading. Spaventa si è recato ieri sera 
personalmente dal Pro¬ 
curatore D'Ambrosio 
«per concordare tecniche 
per arginare, combattere 
e prevenire questi feno¬ 
meni». La denuncia era 
stata anticipata la setti¬ 
mana scorsa dallo stesso 
Spaventa. «Ho l'impres¬ 
sione - aveva detto - che 
all'effervescenza della 
borsa si stia accompa¬ 
gnando quella della cri¬ 
minalità economica». La 
Procura realizzerà una task force per fron¬ 
teggi are tali fenomeni. 

URBANO 
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■ SOS 
RACCOLTO 
La Procura 
realizzerà 
una task force 
contro 

le speculazioni 
borsistiche 


Bindi; ricorso contro la sentenza sull'iitero 


MA QUEL GIUDICE HA RAGIONE 

MAURIZIO MORI 


C ondividocon Giovanni Berlinguerl'ideacheli soggettomorale 
prevalentenellagenerazionesiachi nasceei suoi i nteressi. M a 
data la premessa non con seguelasuadura critica all'ordinanza 
de! tribunaledi Roma checonsentela«gravidan za surrogata» ad una 
coppia perché il desiderio legittimo di genitorialità«non può essere 
riconosciutocomeun diritto daesercitareatutti i costi, ancheal costo 
di considerare un'altra donna come puro strumento riproduttivo e 
eh i n asceu n soletto secon dari o del I a propri a sodd i sfazi on e». 

Tral asci o i I di scorso sul I a strumentai i zzazi on e del la don n a eh eac- 
cetta la «gravidanza surrogata». Faccio sempre fatica a credere che 
unapersonachesi offreperun talecompitosiatantoscioccaesprov- 
ved uta da I asci arsi stru men tal i zzarean eh ei n bu on afede. 
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L'ARTICOLO 


CASO PUGLIA, 
LE COLPE 
DELLA DESrUA 

NICHI VENDOLA* 


C i sono anche! contrab¬ 
bandieri di verità con- 
traffatteedi storiemu¬ 
ti I ate, n e! I a povera ericcaPu- 
gliachetornaallaribaltadella 
cronaca nera. 11 centro-destra 
scaten a, i n vi sta del I eregi on a- 
li, la propria offensiva dotto¬ 
rale e non si risparmia inde 
gnespeculazioni sui vivi esui 
morti, sul sangue che mac¬ 
chia le strade della mia terra, 
sulla paura che stringe quel 
cuorepulsantedi Sud moder- 
noedrogato. Eppure, allelati- 
tudini del Polo, dovrebbero 
tacere per pudore, o assolvere 
al dovere giubilare dell'auto¬ 
critica. Ladestra pugliesenon 
è un fronte dell'ordine, non 
ha la fedina penale pulita, 
non ha mai mostrato alcuna 
sensibilità per lesfidedellale 
galità. 

Vediamo perché. Al crollo 
dd vecchio regime politico, 
eh e I asci a 0 rfan e ci i en td e as¬ 
sai ramificate e famdiche, il 
laboratorio di Pinuccio Tata- 
rdlaoffrelaformulaalchemi- 
ca dd I a sovravvi ven za e dd I a 
riconversione: una diffusa 
borgh esi a parassi tari a, fatta d i 
bu rocrati ed i n otabi I i, u n pez¬ 
zo rilevantedd sistema d'im¬ 
presa, il partito trasversaledd 
mattoneeddia speculazione 
territoriale, tutti questi ealtri 
ancora corrono in soccorso 
dd vincitore. Il blocco sociale 
dd l'affari smo, spesso compa¬ 
gno d'avventura ddia mala¬ 
vita organizzata, si ricompo¬ 
ne attorno all' Apulia felix di 
una nuova destra, che è ad 
un tempo moderata e d'ar¬ 
rembaggio. Dd resto, du¬ 
rante/'andentrég/me, le più 
importanti vertenze per la 
legalità vedono l'impegno 
solitario ddia sinistra: con¬ 
tro gli affari mafiosi ddia 
sanità privata di Cavallari a 
Bari, contro il polivalente 
genio dell'impresa agricola- 
^itorial-sportiva dd ca¬ 
morristi fratelli Casillo a 
Foggia, contro i tribunali 
dormienti o conniventi. A 
ben guardare, la destra era 
assolutamente interna a 
qud grumi di interessi ille¬ 
citi. Ma i nuovi viceré 
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Sequestrato il figlio di un imprenditore 

Milano, rapito mentrerincasava. Attesa dei genitori perii riscatto 


Inondazioni, tragedia in Mozambico 

Veltroni: l'Ocddente può salvare l'Africa, faccia presto 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La differenza 

D esta scalpore la notizia che una ditta di jeans, perla sua 
pubblicità, ha scelto come testimonial una cantante vir¬ 
tuale Leggo semprecon attenzioneanallsl ecommenti sul 
tema, senon altro per mantenereé asti coll muscolo(vlrtuale) che 
èpreposto, nel mio cervello, a regol are l'afflusso dellenovità. E 
tende, con gli anni, a Irrigidirsi. Bene nel casoln questione, nono- 
stantegll sforzi, non sono riuscito a capirequalesarebbell saltodi 
qualità rispetto al vecchio ecol laudato armamentario promozio¬ 
nale Da Callmero a Susanna Tutta Panna, cioè da Carosello 
(mezzo secolo fa) In poi, di testimonial «virtuali» la pubblicità 
abbonda. SI capisce che le tecnologie digitali, rispetto al vecchi 
cartoons, consentono risultati Infinitamente più suggestivi eln- 
gannevoll. E chela moltlpllcazionedd media, semprepiù Interat¬ 
tivi tra loro, possa moltlpllcareanchel'lnvadenza del messaggio. 
Quanto al resto: a quél! che, due generazioni fa, credevano che 
ÙbaldoLayell T enenteSherIdan fosserola stessa persona, basta¬ 
va splegarechell primo era un attore. Il secondali suo personag¬ 
gio, e capi vano al volo la differenza tra realtà e finzione Oggi, è 
davverocosì radicai menteoffuscata, quella faclledifferenza? 


MILANO Nuovo s^uestro a Mi¬ 
lano, proprio nd giorno in cui si 
teneva la prima udienza dd pro¬ 
cesso Sgard I a, l'i mpren di tri cera- 
pi ta eten uta i n ostaggi o per n ove 
mesi. La vitti ma è un uomo di 33 
anni: lavorandi'aziendadi fami¬ 
glia che si occupa di trasporti in¬ 
ternazionali. A dare l'allarme, 
martedì sera, la moglie. L'auto 
dd I a vi tt i ma è stata trovata a po¬ 
ca distanza dall'abitazione, con 
leportiereaperteelechiavi infi- 
latend cruscotto. Èinizi ata subi¬ 
to un'imponente caccia all'uo¬ 
mo. Secondo indiscrezioni, si 
tratterebbedi unabandadi slavi. 
E c'èi I sospetto si tratti degl i stessi 
uomini che negli ultimi tempi 
h an no messo a segn 0 un a seri edi 
sequestri lampo in alcune ville 
ddia provincia. Sarebbe anche 
già stata avanzata la richiesta di 
riscatto. 

IL SERVIZIO 
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ALL'IISrTHUMO 


CRONACHE. 

Berlusconi-Bossi, pace in aula 

ILSERVZOAPAQNA6 

ECONOMIA. 

Fisco, ecco Unico 2000 

ILSERVZOAPAQNA13 

CULTURA. 

lì «meaculpa» della Chiesa 

SAN11NIAPAQNA18 

SPETTACOL!. 

Intervista a Michael Calne 

VENHAAPAQNA20 

AUTONOMIE. 

«Piccoli comuni unitevi» 

SPACANELL'INSERTO 


MAPUTO È una drammatica lot¬ 
ta contro il tempo qudia chede- 
ve affrontare la protezione civile 
mozambicana con l'aiuto di vari 
paesi, tra cui l'Italia, per salvare 
chi ancora resiste alla piena dd 
fiumi, soprattutto ndia provin¬ 
cia di Inhambane, a nord ddia 
capitale. Questo ha trovato il se¬ 
gretario dd Ds, Walter Vdtroni, 
al suo arrivo a Maputo. Gli sfol¬ 
lati sono già due milioni, vitti¬ 
me ddia pioggia eccezionale, 
ddle ondate di piena e dd ciclo¬ 
ne Eline. L'ufficio umanitario 
ddia Commissione europea 
(Echo) ha deciso ieri di stanziare 
1 milione di euro per aiutare il 
Mozambico e il nostro presiden¬ 
te, Carlo Azeglio Ciampi, ha in¬ 
viato al presidente della Repub¬ 
blica dd Mozambico, Joaquin 
Alberto Chissano, un messaggio 
di solidarietà. 

FONTANA 
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RAZZISMO 


MATARRESE, LICENZIA FASCETTI 

_PIERO SANSONETT_ 


L O confesso, faccio il tifo per il Milan. Da quasi quarantanni, 
da quando Rivera era un ragazzata eia un bimbo. Rocco l'al¬ 
lenatore e Rizzoli il presidente. E quindi - dopo il duro campio¬ 
nato dello scorso anno, con la feroce battaglia tra Lazio e Milan - 
odio la Lazio. Non vorrei mai parlarne bene, spero che perda spesso. 
Cragnotti, il presidente, mi sembra un tipo arrogantello, per questo 
mi sta antipatico. Eriksson, l’allenatore, troppo remissivo, troppo ac¬ 
qua e sapone. Fatta questa premessa vorrei gridare viva Cragnotti e 
viva Eriksson. Perché? Per il semplice motivo che mi sembrano le 
uniche due persone rispettabili in questa fogna razzista che è diven¬ 
tata il calcio italiano.Gli unici due disposti a rischiare, gli unici due 
che non hanno paura, che si rendono conto che lasciar marcire il 
cancro razzista è una tragedia non solo sportiva, ma una tragedia 
sodale, politica, che rischia di creare danni gravissimi: il caldo - gli 
stadi, il tifo, i giocatori, i giornali sportivi - sono un aspetto impor¬ 
tante ddia vita quotidiana di buona parte della nostra gioventù. Un 
caldo così ignobilmente razzista come - ogg - èli nostro caldo, può 
creare equivoci culturali devastanti e irreversibili. 


SEGUE A PAGINA 17 








































































































































































































































02EC003A0203 ZALLCALL 1122:28:4703/01/99 


+ 


l'Unità 



Giovedì 2 marzo 2000 





20081,67 


PREZZI 


Caro-benzina, nuova ondata di aumenti 

FRANCO BRIZZO 



G li aumenti sulla benzina nel 2000 costeranno quanto la Finanziaria. Il calcoloè 
ddl'Aci: sarà di 14.672 miliardi dilirela cifra chegliitalianispenderannoinpiù 
rispettoal ‘99, qualora i consumi restassero invariati eseil prezzo restassefermo 
al livelloattuale. M a intanto proseguono gli aumenti. Nonostanteda ieri sia entratoin 
vigoreil nuovo sconto fiscaiedi 40 lirefdurerà finoafineaprild, infatti, quasi tuttele 
compagniehannodecisodi rialzareulteriormentei prezzi del carburante. La verdearri- 
va così alla cifra record di 2.050 Urea litro. E il petrolio ha superato la quota record di 31 
dollari al barile 



La Borsa 


MIB-R 

33.008-tO,349 

MIBTEL 

34.015-tO,546 

MIB30 

49.763-tO,369 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,966 

-to.oos 

0,971 

LIRA STERLINA 

0,612 

-0,001 

0,613 

FRANCO SVIZZERO 

1,606 

0,000 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

104,650 

-2,160 

106,810 

CORONA DANESE 

7,447 

0,000 

7,447 

CORONA SVEDESE 

8,425 

-0,007 

8,432 

DRACMA GRECA 

333,680 

-0,220 

333,900 

CORONA NORVEGESE 

8,082 

-t0,002 

8,080 

CORONA CECA 

35,630 

-tO,045 

35,585 

TALLERO SLOVENO 

202,197 

-tO.OOl 

202,196 

FIORINO UNGHERESE 

256,490 

-0,320 

256,810 

SZLOTY POLACCO 

4,014 

-0,019 

4,033 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

0,000 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,396 

-0,013 

1,409 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,997 

-0,001 

1,988 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,597 

-to.ois 

1,579 

RAND SUDAFRICANO 

6,144 

-0,022 

6,167 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


«UnicD più fadle^ parola di iinguisti» 

Fisco, semplificata la dichiarazione Sgravi su casa e imprese che investono 


ROMA Dichiarazionedei redditi più 
semplice dopo la «cura» linguistica 
cui è stato sottoposto il modello Uni¬ 
co. Il Dipartimento di Linguistica 
dell'Università Roma Tre, a cui il Mi¬ 
nistero delle Finanze ha affidato la 
semplificazione di Unico, badato un 
esempio del grado di leggibilità del 
modello: il frontespizioèpiùfaciledi 
una novella di Pirandello. Le frasi 
corte sono salite dal 43,9% del 1999 
al 44,6% e le lunghe sono scese dal 
6,4 al 3,3. La materia fiscale è co¬ 
munque resistente per natura al più 
puntiglioso intervento. E nelleSO pa¬ 
gine di istruzioni resta qualche com¬ 
plesso richiamo normativo. 

Il nuovo modello è dunque più 
semplice nel linguaggio ma anche 
meno pesante nel prelievo. Esso con¬ 
tiene infatti alcune delle più impor¬ 
tanti novità delle ultime finanziarie 
finalizzate ad alleggerire il prelievo 
sui contribuenti. Ecco, in pillole, le 
novità di quest'anno. A) ARRIVA 
L'EURO: La valuta europea fa il suo 
debutto ufficiale su Unico 2000 che 
può essere compilato tutto utilizzan¬ 
do i valori della nuova valuta, basta 
barrare I' apposita casella e fare at¬ 
tenzione agli arrotondamenti. B) IN¬ 
TERNET: Il velo sul modello in ver¬ 
sione telematica sarà tolto solo nei 
prossimi giorni. Di certo la possibili¬ 
tà di consegna 'on line' sarà concessa 
anche ai singoli contribuenti che ne 
faranno richiesta. C) LA CASA: Lo 
sconto per la prima casa sale da 
1.100.000 a 1.800.000 lire, esentan¬ 
do di fatto I' 85% degli immobili adi¬ 
biti ad abitazione principale. Si am¬ 
plia anche la normativa: casa princi¬ 
pale sarà considerata anche quel la af¬ 
fidata ai propri familiari o quella la¬ 
sciata libera da un anziano ricovera¬ 
to in una casa di riposo. Arrivano an- 
chegli sconti per gli inquilini a basso 
reddito che variano da 640 e 320 mi¬ 
la lire Arriva anche l'abbattimento 
del 30% riconosciuto ai proprietari 
che hanno affittato l'immobile in ba¬ 
se ai nuovi contratti calmierati. 
DIACCONTO IRPEF: Scende que 
st'anno dal 98 al 92% e i benefici si 
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LE NOVITÀ DI UNICO 2000 

Il modello: Sei facciate neiia versione base, 
semplificato nei iinguaggio. Potrà essere 
inviato via internet oppure consegnato_ 
in banca o in posta in una busta 
bianca standard 

Compilazione in Euro: Basterà barrare 
i’apposita caselia e fare attenzione 
agii arrotondamenti 

Sgravi sulla casa: Sconto di 1.800.000 per ia prima casa, 

n sarà considerata tale anche anche quella 
affidata ai propri familiari. Sconti da 640 
a 320 mila lire per gli inquilini disagiati. 
Abbattimento del 30% ai locatori che hanno 
scelto di impiegare un contratto calmi erato 

Acconto Irpef: Scende dal 98% al 92% 

0 Internet: Potranno essere 

spedite in rete tutte le versioni. 

Chi non sa navigare potrà rivolgersi agli uffici 
finanziari per consulenze 


mierato 

□ 


P&G Infograph 


avranno già con il versamento di 
maggio. E) NUOVI SCONTI: Arriva¬ 
no nuove detrazioni d'imposta per 
separati e divorziati, ma anche per i 
giovani che hanno solo redditi da 
collaborazione coordinata e conti¬ 
nuativa 0 redditi da lavoro saltuario. 
Per la detrazione, della quale benefi- 
ceranno solo coloro che hanno red¬ 
diti fino a 9,6 milioni, è stato intro¬ 
dotto su Unico un apposito spazio. 
Nuovi sconti sono poi previsti per le 
spese funebri (il tetto delle spese su 
cui calcolare lo sgravio sale da uno a 
tre milioni), le donazioni alla Bien¬ 
nale di Venezia o per i costi sostenuti 


per l'adozione di un bambino stra¬ 
niero. F) LE IM PRESE: Scatta la «nor¬ 
mativa Visco» che detassa le imprese 
che hanno effettuato investimenti. 
Consente di assoggettare parte del 
reddito all'aliquota ridotta del 19%, 
in proporzione agli investimenti fat¬ 
ti. Lo sconto-chesi somma alla Dual 
IncomeTax in vigore dal '99- ha an¬ 
che un effetto indiretto sul reddito 
rimanente. G) MENO MODULI: 
Ouest'anno saranno stampati 9,5 mi¬ 
lioni di modelli in meno. I contri¬ 
buenti e i commercialisti, però, po¬ 
tranno scaricarli dal sito Internet del¬ 
le Finanze. 


Solo il 10% da lavoratori 
ha gà adaito ai fondi paisione 

■ Oltreil 50%dei lavoratori conosceifondi pensione, an- 
chesefinorasoloillO%hagiàadeiitoaquestaformadi 
previdenzaintegrativa. Èquanto emergedaun’indagi- 
nesuH’infomnazionesuifondiintegrativicuratadaMe- 
fop(societàdelTesoroperlosviluppodel mercato dei 
foncli)presiedutadall’economistaMarcelloMesìsori,e 
Ispo, lasocietàdi indaginedi RenatoM annheimer. Se- 
condolaricercaèpiuttostoelevatalapercentualedi la¬ 
voratori chehannoaffermatodivolerad eri reai fondi: 
nel complesso, il 30% degli intervistati (ma ben il 60% 
dicolorocheconosconoifondi)hannogiàaderitoo 
pensano d i farlo. La percentuaied i aderenti èalta so¬ 
prattutto trai40ei49anni (oltreil 13% del campioneè 
iscritto mentreil 20% pensadi farlo), mentretra i giova¬ 
ni la percentualediadesionesuperaappenar8% del ca- 
mione(quasi il 26% però pensadi fario). 


ROMA Fareai figli un regalocheconsentalorol'ac- 
q u i sto d i u n a casa potrebbe presto costare men o tas¬ 
se: il Fisco potrebbe infatti non richiederei! paga¬ 
mento deH'imposta sulle donazioni. È questa una 
delle novità contenute nel progetto di riforma del- 
l'impostadi successioneedonazionesul qualestala- 
vorandoil ministero delle Finanze, e che il sottose¬ 
gretari o al I e Fi n an ze N atal e D'Am i co h a i 11 ustrato al- 
la Commissione Finanze della Camera. Sulla rifor¬ 
ma, però, si registrano leprimeperplessitàdei «non- 
Ds»: in un documentounitariofirmatodaDemocra¬ 
tici, Ppi, Rinnovamento italiano. Sdi eUdeurboccia- 
no lenormesulledonazioni indirette, definite «co¬ 
stose, i n uti I i eri sch i ose». 

In ogni caso, la riforma beneficerà soprattutto le 
successioni in linea diretta, chegodrannodi unaali- 
quota proporzionale ridotta del 5% e anche di una 
franchigia per ogni singolo beneficiario che, nell'i¬ 
potesi al 1 0 àu d i 0 , dovrebbeaggi rarsi sui350milioni. 
In praticaduefiglicheereditanodal padreun immo- 
bileavrannonel complesso unafranchigiadi 700mi- 
lioni. La nuova imposta avrà nel complesso tre ali¬ 
quote proporzionali chesi applicheranno aseconda 
del grado di parantela, prevede «esenzioni» più alte 
nel caso in cui gli eredi siano minorenni o handicap- 
pati,eperii passaggiodi manodelleimpresenon pre- 
vedeprelievi sul cosiddetto «avviamento». 

Nel suo intervento D'Amico ha ricordato lemodi- 
ficheintrodottedall'ultimaFinanziaria,cheaumen- 
talafranchigiaeriducecosi del 20%il numero di co¬ 
loro eh e dovran n o pagare I e i m poste d i successi on e; 
unapercentualechesaleal 40%nel 2001. Nel casodi 
parenti in lineadiretta(edei coniugi), poi, l'esenzio¬ 
ne ri guarderà il 40%degli eredi nel 2000eil 60%nel 
2001. «Le mod i f i eh e i n trod otteh an n 0 gi à u n a porta¬ 
ta molto vasta - ha detto D'Amico - e determinano 
unariduzionedellapi atea dei contribuenti ai quali si 
applical'imposta.Oraètempodiintrodurreulteriori 
modifiche che accrescano l'equità e scoraggino le 
prati cheelusive».Tralenovi tà,rabolizioneddlatas- 
sazioneglobalesul patrimonio del defunto, chetasi 
cheil carico fi scalesiadiversoasecondadel patrimo¬ 
nio del defunto, eia possibilità di «liberare»in vita e 
preventivamente dall'imposta di successione parte 
dei propri beni con un'aliquota ridotta. Perledona- 
zioni,èprevista l'esclusionedaN'impostasulledona- 
zioni sequestesonocollegateall'acquistodi beni che 
pagan o i m posted i regi stro, i potecari eecatastal i. 


AutofeiTotraiivieri, intesa in salita 

Federtraspoiti riapre il tavolo. Salvi tenta di evitare lo sciopero 



ROMA È ancora in salita l'intesa 
perii rinnovo contrattuai e degli au¬ 
toferrotranvieri, a poche ore dallo 
sciopero generale di 24 ore procla¬ 
mato dai sindacati per domani. In¬ 
tanto proseguono febbrili le tratta¬ 
ti ve al ministero del Lavoro, mentre 
la Federtraspoiti avanza nuove pro¬ 
poste di metodo per giungere alla 
firma. 

Tra gli scogli principali resta la 
parte economica: una busta paga 
più pesante di 140mila lire, di cui 
80mila a giugno e 60mila a giugno 
2001 (dalla richiesta di 170mila di 
aumento i sindacati sono disposti a 
scorporare 30mila lire per pagare la 
nuova classificazione professiona¬ 
le): una tantum di 2.100.000 lire 
per il biennio pregresso '98-'99. Co¬ 
sta quindi in totale 400 miliardi, al 
netto degli oneri sociali, il nuovo 
contratto degli autoferrotranvieri, il 
primo in vista della liberalizzazione 
del mercato del trasporto locale nel 
2003, e su questa cifra è ancora 


scontro. Un negoziato giocato sul 
filo di lana e sul documento finale 
del governo presentato ieri sera dal 
sottosegretario Raffaele Morose alla 
delegazione sindacale (i segretari di 
Filt-CgiI, Fit-CisI, Uilt-Uil) e a quel¬ 


la datoriale di Federtraspoiti, Fenit 
e Anac. Ad eccezione della parte 
economica, dice il segretario nazio¬ 
nale Uilt, Goffredo Patriarca, sul re¬ 
sto le parti sono ormai vicine, salvo 
qualche dettaglio: anche sul doppio 


regime salariale per i nuovi assunti 
e l'orario di lavoro c'è intesa. I sin¬ 
dacati non porteranno a casa le 38 
ore richieste (invece di 39 settima¬ 
nali), ma resteranno in vigore le 36 
ore nelle aziende dove questo ora¬ 
rio settimanale è già praticato. A re¬ 
sistere strenuamente sono in queste 
ore gli enti locali, soprattutto i co¬ 
muni, restii a pagare di tasca pro¬ 
pria, come prevede la riforma del 
trasporto pubblico locale, i 400 mi¬ 
liardi del rinnovo contrattuale dei 
122mila autoferrotranvieri. Le asso¬ 
ci azioni datoriali hanno bocciato il 
documento del governo sulla parte 
che riguardai nuovi inquadramenti 
professionali, obiettando che «co¬ 
stano troppo». I tempi sono, quin¬ 
di, strettissimi, anche per un even¬ 
tuale lodo arbitrale del governo sul¬ 
l'aumento da portarea casa. «La pa¬ 
rola d'ordine, o contratto o sciope¬ 
ro, in queste ore è ancora valida», 
dice il segretario generale aggiunto 
della Flit, AlfonsoTorsello. 
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Sjiata nel fast fbod, due morti etreferìti 

Follia omicida a Pittsburgh, il killer 9 barrica in un palazzo poi g arrende 


L'immagine televisiva 
mostra un gruppo 
di poliziotti armati 
mentre protegge 
alcune persone 
Cnn/Ap 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Senza fine. Que¬ 
sta volta sono stati i sobborghi 
di Pittsburgh in Pennsylvania il 
teatro di una mezza mattinata di 
follia omicida. Un uomo armato 
di pistola ha sparato a cinque 
persone in quattro posti diversi 
e poi si è nascosto in un palazzo 
che ospita un centro di riabilita¬ 
zione e assistenza per anziani e 
bambini. Per ore si è temuto 
avesse preso in ostaggio bambini 
e anziani, solo alla fine si è sapu¬ 
to che l'omicida aveva solo cer¬ 
cato di nascondersi. Risultato, 


due morti e tre feriti gravi. Dopo 
tre ore di appostamenti, un vero 
e proprio assedio sostenuto da 
centinaia di poliziotti in assetto 
di guerra, le telecamere hanno 
inquadrato la figura di un uomo 
condotto a forza da tre agenti 
nella vicina sededella polizia lo¬ 


cale. Il suo nome è Ronald Tay¬ 
lor, circa quarant'anni. Non si sa 
come la polizia sia riuscita a 
bloccarlo. Dalle prime ricostru¬ 
zioni si sarebbe arreso. Ad un 
certo punto si è sentito un crepi¬ 
tio di colpi, poi una squadra di 
«guastatori» riuscita a entrare 


nello stabile dove si era nascosto 
l'omicida. 

Tutto è cominciato verso le 
10,30 del mattino nel sobborgo 
di Wilkinsburgh, la zona com¬ 
merciale alle porte di Pittsburgh. 
Ronald Taylor sembra aver agito 
a casaccio, senza un piano 
preordinato, senza vittime 
preordinate. A quelTora un ad¬ 
detto alla manutenzione ha suo¬ 
nato il campanello deH'apparta- 
mento di Taylor, al Woodside 
Garden Apartment. Avrebbe do¬ 
vuto fissare una porta e invece 
per ragioni inspiegabili è stato 
accolto con un colpo di pistola 
al collo: è morto poche ore do¬ 


po. Una donna ha raccontato al¬ 
la CNN di aver visto un uomo 
armato che camminava davanti 
al suo appartamento. Paralizzata 
dalla paura non ha neppure gri¬ 
dato. L'uomo le ha detto: «Sarò 
morto in dieci minuti, non vo¬ 
glio colpire neri, voglio uccidere 
tutti bianchi». 

Poi Taylor è uscito dal palaz¬ 
zo, ha passeggiato un po' nei 
dintorni e ad un certo punto si è 
diretto al McDonald's, una lun¬ 
ga costruzione a unico piano in 
quel momento piuttosto affolla¬ 
to. Le vittime sono state tre: una 
dentro il ristorante, a quanto ri¬ 
sulta il manager del McDo¬ 


nald's, due fuori. Il guidatore di 
un enorme van azzurro che sta¬ 
va nell'area di parcheggio non 
ha fatto tempo a scendere dal¬ 
l'auto, l'automobilista che aspet¬ 
tava seduto al suo posto che gli 
servissero un hamburger al dri¬ 
ve-in nemmeno. Candy Zambo, 
un giovane di ventanni, ha rac¬ 
contato cosi la morte del patri¬ 
gno: «lo e lui stavamo seduti nel 
van e abbiamo visto quel tipo 
arrivare verso di noi. Proveniva 
da McDonald's. Pensavo avreb¬ 
be chiesto una informazione 
sulla strada invece ha comincia¬ 
to a sparare. Dopo i colpi non 
l'ho più visto». 


Non era finita. Dopo il par¬ 
king è stata la volta del Burger 
King che si trova proprio a fian¬ 
co, vittima lo sfortunato avven¬ 
tore che in quel momentosi tro¬ 
vava in mezzo all'ingresso. A 
quel punto Taylor ha comincia¬ 
to a fuggire aH'impazzata finen¬ 
do in uno stabile che ospita un 
nido d'infanzia e un centro di 
assistenza per anziani, il Penn 
West Office. Nel centro per an¬ 
ziani c'erano cinquanta persone, 
il nido era pieno di bimbi. Non 
si conoscono ancora la cause del 
gesto di follia che solo per caso 
non si ètrasformato in una stra¬ 
ge. 


Bradley pronto al ritiro 
E McCain è alle strette 

Gli eredi designati Bush eGoreverso la nomination 



George W. Bush tra i suoi supportes in Georgia Draper/Ap 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Butta maleper i «ri¬ 
belli» senza benedizione di partito. 
Tirano un sospiro di sollievo gli 
«eredi designati» dagli apparati. 
George Bush Junior sembra riuscito 
a contenere, se non ancora a stop¬ 
pare del tutto, il sinora travolgente 
«fenomeno» McCain. Al Gore ha 
ormai talmente distanziato Bill Bra¬ 
dley da spingerlo sulla soglia del¬ 
l'abbandono. Ancora qualche gior¬ 
no e, se queste tendenze saranno, 
come appare probabile, conferma¬ 
te, dalla super-tornata di martedì 
prossimo, 7 marzo, quando votano 
ben 16 Stati tutti insieme, le prima¬ 
rie saranno senza più storia: la su¬ 
spense si trasferirà sul duello di no¬ 
vembre per la Casa Bianca tra Gore 
e Bush. 

Bush è tornato ieri «front-run- 
ner» nella corsa alla nomination re¬ 
pubblicana travolgendo come un 
bulldozer McCain, e incassando 
tutti i delegati in palio nei tre Stati 


in cui si era votato martedì: Virgi¬ 
nia, North Dakota e Washington. 

Mentre in campo democratico, il 
vice-presidente di Clinton, Al Gore, 
ha schiacciato col 70% dei voti con¬ 
tro il 30% lo sfidante Bill Bradley 
nello Stato di Washington, che era 
per loro l'unico appuntamento alle 
urne in programma tra le primarie 
del New Hampshire dello scorso 
primo febbraio e l'imminente «Ti¬ 
tanio Tuesday». Non era un appun¬ 
tamento vincolante, non c'erano in 
palio nemmeno delegati (saranno 
eletti successivamente), l'avevano 
definito come un «beauty contest» 
un specie di concorso di bellezza 
preliminare. Ma il distacco, in que¬ 
sto Stato del West dinamico, dove 
si concentrano alta tecnologia e 
culto deH'ambiente, l'intera indu¬ 
stria aeronautica Usa e l'avanguar¬ 
dia dell'anima «liberal» americana, 
è tale da mettere consiglieri, che 
vorrebbero evitargli ulteriori umi¬ 
liazioni. Ma Bradley ha deciso di 
continuare. Almeno fino a martedì. 

Diverso il caso dell'altro «ribelle» 


al proprio partito, John McCain, la 
cui ascesa nelle scorse settimane 
aveva probabilmente contribuito al 
fallimento di Bradley, perché in un 
una certa misura entrambi pescava¬ 
no nello stesso serbatoio di elettori 
in cerca di «out-sider», anti-politici, 
castiga-routine, molti voti di indi- 
pendenti e filo¬ 
democratici 
pro-McCain fi¬ 
nivano coll'es¬ 
sere voti arriva¬ 
to, Bush, a ri¬ 
cacciarlo nella 
posizione di in¬ 
seguitore. Ma la 
distanza tra i 
due in numero 
di voti non è af¬ 
fatto così incol¬ 
mabile. McCain 
è stato sconfitto da Bush con il 53% 
contro il 44% in questo che è uno 
degli Stati più conservatori del Sud, 
malgrado sia anche l'hinterland 
della capitale, Washington. Più pe¬ 
santi appaiono le sconfitte di 


McCain in North Dakota, 76% con¬ 
tro 19% (4 delegati a Bush, 14 a 
McCain), e nello Stato di Washin¬ 
gton, sul Pacifico, 59% contro 39% 
(19 delegati a Bush, 7 a McCain). 
Ma in questi ultimi due Stati 
McCain non si pressoché impegna¬ 
to. 

In Virginia si era impegnato. Ma 
dando per scontato che era difficile 
la spuntasse, anzi, quasi sforzandosi 
di perdere. Spendo benissimo di 
trovarsi in una delle roccaforti della 
destra religiosa protestante, aveva 
innalzato con passione, quasi con 
ostentazione, il vessillo della tolle¬ 
ranza religiosa, aveva tuonato con¬ 
tro la bigotteria dei predicatori ultrà 
della «Christian coalition» che in 
Virginia ha il proprio quartier gene¬ 
rale, equiparato il fanatismo di Pat 
Robertson edjerry Falwell, sosteni¬ 
tori di Bush, a quello del leader del¬ 
la Nazione deH'islam Louis Farra- 
khan. Incarnazione del «Male» era 
arrivato al punto di definirli nelle 
ore precedenti l'apertura delle urne. 
La destra religiosa l'ha punito: negli 


exit polis r88% di coloro che si di¬ 
chiarano ultra-religiosi ha preferito 
Bush a lui. Lo spostamento è stato 
determinante: gli ultrà dichiarati 
rappresentavano il 20% degli elet¬ 
tori. Ma la scommessa di McCain 
guardava ben oltre la Virginia e il 
Sud: a New York cattolica ed ebrea e 
allaCalifornialaica,do ve spera che 
l'abbraccio a Bush delle brigate del¬ 
la Santa fede del Sud si ritorca con¬ 
tro di lui. 

C'è chi sostiene che più che una 
scommessa strategica, questa ri¬ 
schia di rivelarsi un azzardo. Tabel¬ 
le alla mano (i calcoli sono compli¬ 


catissimi, ciascun Stato ha un suo 
sistema diverso di assegnazione dei 
delegati, in alcuni uno può vincere 
in numero di voti ma perdere tutti i 
delegati, per la cui elezione vai e so¬ 
lo il voto di chi «giura» che voterà 
repubblicano), gli addetti ai lavori 
spiegano che non c'è verso che 
McCain vinca più delegati di Bush, 
dovesse anche vincere California e 
New York. 

E comunque, nei sondaggi al mo¬ 
mento è parecchio indietro in Cali¬ 
fornia (26% contro 47% per Bush 
tra i repubblicani Doc, quelli il cui 
voto conta per i delegati; 20% con¬ 


tro il 26% di Bush tra gli elettori 
«non vincolati»), appena un po' 
meglio a New York. 

Come andrà davvero a finire lo si 
capirà solo martedì, quando saran¬ 
no assegnati, tutti nella stessa tor¬ 
nata, oltre600delegati allaconven- 
tion repubblicana, la metà di quelli 
necessari a vincere la nomination. 
Per McCain potrebbe essere quella 
davvero la fine della partita. Oppu¬ 
re, se terrà, la possibilità di sciupare 
a Bush l'incoronazionedi Filadelfia, 
trasformando la Convention in ero 
e proprio Congresso politico, con 
giochi tutti ancora da fare. 


■ IL SUPER 
MARTEDÌ 

I giochi 

si decideranno 
martedì prossimo 
quando più di 
dieci Stati 
voteranno 


L'IffrERVISTA ■ CHUNGTAE-IK.ambasciatoreddla Corea del Sud 

«Il dialogo (arta vincente cxNi ii Nord» 



Il Presidente sud coreano Kim Dae-Jung Barker/ Reuters 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA Nel lasciare Seul diretto a 
Roma per una visita ufficialeche 
inizia quest'oggi, il presidente 
sudcoreano Kim Dae-Jung ha 
elogiato l'appoggio italiano alla 
«nostra politicadi tolleranzaver¬ 
so laCorea del nord». Saràquesto 
uno dei temi al centro dei collo¬ 
qui italiani del «Mandela asiati¬ 
co», come viene definito per le 
persecuzioni patiteal l'epoca del¬ 
la dittatura militare. Sugli scopi 
della visita abbiamo parlato con 
l'ambasciatore di 
Seul in Italia, Chung 
Taeik. 

Signor ambasciato- 
re, perché Kim Dae- 
jungin Italia,eper- 
chéora? 

«Innanzitutto sotto¬ 
lineerei che si tratta 
di un evento storica¬ 
mente significativo: 
la prima volta di un 
presidente coreano 
in Italia da quando, 
nel 1884, i due paesi 
allacciarono relazio¬ 
ni diplomatiche. La vi sita cade in 
un momento di eccellenti rela¬ 
zioni bilaterali tra RomaeSeul,e 
il presidente ha molte iniziative 
da illustrare. In primo luogo la 
creazionedi una rete informati¬ 
va integrata trai due continenti. 
Poi il vertice euro-asiatico del 
prossimo ottobre a Seul. Inoltre 
spiegherà a Ciampi e D'Alema 
come, graziea profonde riforme, 
abbiamo superato la crisi econo¬ 
mica del 1997. Infinesarannofir- 
mate i n tese sul I a si cu rezza soci a- 


leela promozioneturistica, edi- 
chiarazioni congiuntesulla coo¬ 
perazione fra imprese piccole e 
medieesul design indurr!ale». 

Due mesi fa Roma e Pyongyang 
hannoallacciatorelazioni diplo¬ 
matiche. Può spiegare le ragioni 
del vostro consenso a questa ini¬ 
ziativa? 

«Perché la riteniamo utile al suc¬ 
cesso della "politicasolare" cheli 
presidentehavaratodueanni fa 
nei rapporti con il Nord. Essapre 
vededaun latonessunatolleran- 
za verso eventuali provocazioni 
militari, dall'altro rinuncia a 
qualunque progetto 
di "assorbire" la Co¬ 
rea del nord. Tutto 
ciò unito all'offerta 
di cooperazione e 
scambi traledueCo- 
ree a tutti i livelli, 
commerciale, socia¬ 
le, culturale. Perché? 
Perché riteniamo l'i¬ 
solamento di Pyon¬ 
gyang assolutamen¬ 
te indesiderabile per 
la stabilità della pe¬ 
nisola. Abbiamo vi¬ 
sto ladiplomaziaita- 
lianaal lavoronel contattarepae 
si rimasti ai margini della comu¬ 
nità internazionale: Libia, Iran, 
Cuba, l'Albania stessa negli anni 
passati. Apprezziamo questo in¬ 
dirizzo. Perciò quando il vostro 
governo ha chiesto il nostro pa¬ 
rere sulla normalizzazione delle 
relazioni con Pyongyang, ci sia¬ 
mo detti favorevoli. Anche per¬ 
ché, ci èstato spiegato, aprireun 
canale di comunicazione non 
equivaleasostenerela politi cadi 
quel regime. Sappiamo che altri 


paesi europei non sono d'accor¬ 
do. Vorrebbero prima segnali po¬ 
sitivi dai nordcoreani sul rispetto 
dei diritti umani, e sui loro pro¬ 
grammi nucleari e missiliàici. 
Ma noi sosteniamo il governo 
italiano, perché sarà più facile 
chiedere alla Corea del nord di 
ad^uare i suoi comportamenti 
agl i stan dard i n tern azi on al i ». 
Quali concreti risultati ha dato 
si noraIa "poiiticasolare"? 

«C'è ancora tanta strada da fare, 
ma abbi amo già ottenuto molto. 
ÈverochealivellogovernativoiI 
dialogo langue. Ma fervono le 
iniziativeprivate, checoinvolgo- 
nolasocietàpiùchei politici.Ci¬ 
to solo un esempio: l'aperturadel 
corridoio turistico nell'area nor¬ 
dcoreana del monte Kumgang, 
vi sitatale poco più di un annoda 
170 milacittadini del Sud. Sein- 
sisteremo con perseveranza, ci 
attendiamo in futuro risposte 
ancora più positive. Ci sono stati 


momenti difficili, comel'incur- 
si on enaval en el I en ostreacquel a 
scorsa estate, che ci ha costretti 
ad usare la forza per difenderci. 
Maallacostantericercadei modi 
perridurrelatensionenellapeni- 
sola e per evitare la guerra, non 
c'è, i 0 credo, al tern ati va. 
Recentemente Kim Dae-jungsi è 
spintoadefinireil numerounodi 
Pyongyang, Ki m Jong-i I, una per¬ 
sona affidabile e dotata di buon 
senso. Quelleparoleeranofrutto 
di informazioni freschesullemi- 
steri ose vicende interne del regi- 
meocomplimenti gratuiti perfa- 
vori rei (dialogo? 

«Laspiegazioneèpiuttosto sem¬ 
plice, secondo me. Il presidente 
ha detto apertamente di volere 
appena possibile un vertice con 
Kim Jong-il, per promuovere la 
pace. Com'èpossibileincontrar- 
si senza una sorta di riconosci¬ 
mento reciproco? Lesuedichia¬ 
razioni andavano interpretatein 


quel contesto, manegli ambienti 
conservatori non sono piaciute. 
L'opposizionesottolinea l'atteg¬ 
giamento nordcoreano, che 
escludeil Sud dal negoziato eten- 
de a trattare direttamente solo 
con gli Usa ed il Giappone. Que 
sta, sostengono gli avversari di 
Kim Daejung, non è riconcilia¬ 
zione, non è cooperazione, eal- 
I oraach eservedi al ogare?». 

Il punto d’arrivo della strategia 
del dialogo, potràesserela riuni¬ 
ti cazioneattraversoun legamedi 
tipoconfederale? 

«Non direi. Pyongyang parla di 
confederazione, secondo il mo¬ 
dello applicato a Hong Kong: 
uno Stato-duesi sterni. Maquello 
non sarebbe un rapporto tra 
eguali. Hong Kong è parte della 
Cina. Echi,tranoi eloro, farebbe 
la parte di Pechino, chi quella 
dell'ex-coloni a britannica? La 
nostra proposta èdiversa. Prima 
di tutto stabilizzarelostatusquo, 

I a coesi sten za paci f i ca n el I a pen i- 
sola. Poi attuare una sorta di 
Commonwealth coreano, valea 
dire, mantenerei duesistemi esi¬ 
stenti, ma dar vita ad un organi¬ 
smo di governocongiuntoepari- 
tari 0 eh eammi n i stri I ' i n tero pae 
se. Sotto q uel I a su pervi si on ei n f i- 
ne redigere una nuova Costitu- 
zioneeindireelezioni democra- 
ticheallequali potranno concor- 
reretutti i partiti,compresoquel- 
lo comunista, ed a cui tutti i 
coreani saranno liberi di parteci¬ 
pare. Un'altra formula, interme 
dia, persviluppareulteriormente 
la coesistenza, potrebbe essere 
una graduale integrazione eco¬ 
nomica e commerciale, sul mo- 
dellodell'Unioneeuropea». 


// 

Il presidente 
Kim Dae-jung 
in Italia 
fino a lunedì 
Prima visita 
ufficiale dal 1884 

/; 


GERMANIA 

KohI fa una colletta 
per ridare indietro 
i soldi illeciti 

■ Dopo settimane di silenzio assolu¬ 
to, l'ex cancelliere tedesco Helmut 
KohI si è rifatto vivo seguendo il 
consueto copione del vecchio 
«patriarca»: per riparare al torto 
fatto alla Cdu (Unione cristiano 
democratica) con il suo sistema 
dei finanziamenti illeciti, l'ex can¬ 
celliere si è messo a fare una col¬ 
letta fra gli industriali amici del 
paese, e il risultato pare sia di tutto 
rispetto. A riferire dell'iniziativa è il 
settimanle economico «Wirtscha- 
ftswoche» nel suo numero in edi¬ 
cola oggi. La notizia non è stata fi¬ 
nora smentita dall'ufficio di KohI, 
come invece avvenuto pronta¬ 
mente in passato ogni qual volta 
l'ex cancelliere aveva da ridire sul¬ 
le ricorrenti rivelazioni sullo scan¬ 
dalo dei fondi neri. Secondo il set¬ 
timanale, che cita fonti del mondo 
economico, KohI intende conse¬ 
gnare al tesoriere del partito M at- 
thiasWissmann 6 milioni di mar¬ 
chi (6 miliardi di lire) già prima del 
congresso della Cdu del 9-11 apri¬ 
le a Essen. 


COMUNICATO 

DELCDR 

Per l’ennesima volta l'Unità 
Editrice Multimediale non ha 
rispettato la data concordata, 
il primo di ogni mese, per il 
pagamento degli stipendi. L’e¬ 
pisodio si inscrive in un clima 
di perdurante incertezza sulle 
prospettive del giornale, in 
particolare per quel che con¬ 
cerne l’assetto azionario. Ci 
auguriamo che queste incer¬ 
tezze vengano al più presto 
superate e che si possa final¬ 
mente definire l’accordo per 
l’effettiva attuazione di una 
strategia di rilancio. Il Cdr, nel 
ribadire il suo impegno per il 
raggiungimento di questo 
obiettivo, è pronto ad attivare 
le necessarie iniziative di lotta 
se l’editore non rispetterà gli 
impegni assunti. 

Roma, 1 marzo 2000. 

Il Cdr de l'Unità 
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A rUnità 


‘Benvenuto tra noi OVCctttCO ^ÙltCtnO 
Ada mamma‘Melina, al papà Stefano, al fratellino Luca 
e ai nonni felicitazioni da tutti noi de <d'‘Unità». 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

800/865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/69996465 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima deiia data di pubblicazione. 
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l'Unità 


LE Cronache 


Giovedì 2 marzo 2000 


^L'operazioneèpartita da Foggia eMatera 
con 400 poliziotti impegnati in tutta la Penisola 
Altre40 persone identificate e sottoposte a indagne 

Pedofili via Internet 
cadono in trappola 
AmeStati in dodid 

Agente «infiltrato» scopre gli scambi pomo 
Incensurati e insospettabili tutti gli indagati 


LA RETE DEL PORNO 


«Hai le foto 
di bimbi 
di 10 anni?» 


I Eccoalcunistralcidiunacon- 
versazioneon-linetral’agente 
«provocatore»dellaquestura 
di Materaeunadellepersone 
coinvoltenell’inchiesta.llcol- 
loquio si èsvolto nel settembre 
1999dopounaseiiedi contatti 
per «conquistarela reciproca fi¬ 
ducia». Indagato: scambi? 
Agente: Sì, hai preteen?. In¬ 
dagato: alcune. Agente: in 
azione? Indagato: Sì. (qui 
segue l’invio di alcuni files con 
immagini pornografiche di 
bambini). Il dialogo prose¬ 
gue. Agente: ti piace vedere 
preteen? Indagato: Sì. 
Agente: hai delle foto tue? 
Indagato: Sì, due. Agente 
Le mandi? (Segue l’invio delle 
foto). Poco dopo il dialogo ri¬ 
prende. Agente hai fatto 
l’amore con i bambini? Inda¬ 
gato: da piccolo mi toccava¬ 
no. E tu? Agente: no, ma mi 
piacerebbe. (Segue l’invio di 
un’altra serie di foto). 


FOGGIA «Preteen o teen»?: nel- 
linguaggio dei pedofili «pre 
teen», preadolescente, indica fo¬ 
to di bambini di menodi lOanni; 
«teen» quelle dagli 11 ai 14. Lo 
spiega l’agente di polizia postale 
chedal suo computer si èinfiltra- 
to in Internet tra i pedofili ed è 
riuscito a catturarne la fiduciasi¬ 
no al punto di incastrarli, facen¬ 
dosi trasmettere le foto porno- 
grafichedialcuni bambini. 

Un’indagineiniziataun anno 
faecheieri haavutoun primo ri¬ 
sultato: l’arresto di 12 personee 
l’apertura di fascicoli d’accusa 
peraltre40indagatein stato di li¬ 
bertà. Sono tutte persone «inso¬ 
spettabili» per cultura e profilo 
professionale, catturate in varie 
località della penisola, daTrieste 
ed Udine ad Avellino, ad una 
sperduta località della Sardegna 
passando per Milano e Roma. 
Unadi loroèstataaddiritturacol- 
tasul fatto mentre sul suo moni¬ 
tor riceveva immagini di violen¬ 
za pedofila. Indaginepazientee 
sofisticata insieme, una «provo¬ 
cazione» che ha smascherato 
una retedi pornografia minorile 
chehacanali non soltanto in Ita- 
liamaancheall’estero, in siti eu¬ 
ropei che gli inquirenti non di- 
speranodi individuare. 

«Non cede, non ha ancora di¬ 



Le operazioni contro i “pirati” del sesso 


Marzo 1995: OPERAZIONE ECLIPSE 

Individuazione del traffico telematico internazionale 
di immagini pornografiche di minorenni 
Maggio 1997: OPERAZIONE GIFT.SEX 
Identificazione di alcuni Sysop di BBS e di utenti 
internet dediti al traffico di immagini pornografiche 
digitalizzate e di altro materiale della stessa natura 
Settembre 1998: OPERAZIONE CATHEDRALjSB 
Perquisizioni su tutto il territorio a seguito 
dei risultati di indagini volte a contrastare 
il fenomeno pedo-pornografico in rete 
Giugno 1999: OPERAZIONE BAYOU 
Individuazione di un utente italiano intento ad acquistare 
negli Usa, via internet, videocassette pedo-pornografiche 
Marzo 2000 

Vasta operazione, in 40 città italiane, per reprimere il traffico 
di materiale pedo-pornografico sulla rete internet 

Cosa prevede la legge La pedofilia in Italia 

(Legge 269/3 agosto 1998) ^ j 

Per chiunque divulga o m 

pubblicizza, con qualsiasi ~ 

mezzo, anche per vìa telematica, 1995 

materiale pornografico ^ I 

ritraente minorenni h noe 


Reclusione: da 1 a 5 anni 


vulgato lefoto»: èlafrasechel’a- 
gente informatico ha ripetuto 
per mesi al sostitutoprocuratore 
del tribunaledi Foggia,Gabriella 
lavano, checoordina l’inchiesta 
foggianaeallaqualeil poliziotto 
riferivacostantemente quanto 
accadeva nella chat dei pedofi¬ 
li.Mesi di conversazione per car- 
pirelafiduciadei presunti pedo¬ 
fili poi scoperti tali, lavorando 
giornoenotteper scopri rel’iden- 
titàdel soggetto chescambiavail 
m^eri al eporn ografi co». 

È coà cheli poliziotto ha sco¬ 
perto un vero e proprio lessico 
utilizzato dai pedofili telematici 
oltre che arrivare a agganciare 
produttori epossessori del mate 
ri al e ri eh lesto. Èeosì ehe la Poli¬ 
zia, in due operazioni distinte, 
quella eoordinata da Foggia e 
un’altra, denominata <^bused 
ehildren 2000», da Matera, ha 
sguinzagliato ieri al l’alba 400 uo¬ 
mini ehe hanno fatto perquisi¬ 
zioni, sequestrato eomputer e 
materiale porno, ammanettato 
quelle 12 persone ineensurate, 
assistenti universitari egornali- 
sti, funzionari AsI e militari di 
earriera, agronomi e venditori 
ambulanti aeeomunati, insieme 
agli altri 40 «indagati», da un’i- 
dentiea perversione: le immagi¬ 
ni di minori ritratti in scenepor- 


Multa: da 5 a 100 milioni 


nografiehe da scambiare «Onli¬ 
ne». 

Le indagini restano aperte, sia 
peridentificarealtri indirizzi ita¬ 
liani eesteri, alcuni dei quali so¬ 
no stati localizzati in paesi del¬ 
l’est europeo, in Germania, Fran- 
eia, Polonia, Finlandia, Argenti¬ 
na e Brasile. E un altro arresto è 
avvenuto nei pressi di Roma, a 
Frascati, ad o pera dei carabi n i eri : 
èil presi dentedi unaeooperativa 
_di distribuzio- 


■ FOCOLARINO 

NELLA RETE partenente al 

Arrestato dai Cc movimento 
„ da foeolarini, 

di Frascati l’aeeusa è pe 

un «focolarino» ""■ 

. ternet. Nel suo 

I ordine religioso appartamento 

che professa e nell’uffieio 

, della eoopera- 

lo castità _ti va, i carabi¬ 

nieri hanno 
trovato 37 floppy disk con im¬ 
magini di bambini di 7, 10 e 11 
anni, costretti a rapporti sessuali 
co n ad u I ti. GI i arrestati van n o i n - 
eontro alla reclusione fino atre 
anni o ad una multanon inferio- 
reatremilioni di lire: sono lepe 
ne previste dalla legge per lo 
sfruttamento sessualedei minori 
e per la detenzione di materiale 


Emergenza sangue 
«Subito la nuova legge» 

Denuncia di Avis* Cri, FidaseFratres 


Fonte: Polizia di Stato, Unicef 


pedopornografico mentre per lo 
scambio via Internet la previ si o- 
nedi penasalea5anni. 

Ancorapiù severaleleggecon- 
tro la vera e propriaattività di 
pornografia minorile: da 6 a 12 
anni di carcereelamultada50a 
500 milioni per chi sfrutta i mi¬ 
nori afini pornografici;stessape 
na per chi fa commercio del ma¬ 
teriale pornografico. E chiun¬ 
que, «anche per via telematica», 
distribuisce 0 pubblicizza il ma¬ 
teriale pornografico o divulga 
notizie finalizzate all’adesca¬ 
mento dei minori èpunitocon il 
carceredalaSanni econ lamul- 
ta di 5 a 100 milioni. Infinechi 
cedead altri «consapevolmente» 
eancheatitolo gratuito materia¬ 
le pornografico basato sullo 
sfruttamento sessualedei minori 
è punito con il carcere fino atre 
anni ocon la multa fino a 10 mi¬ 
lioni. 

La I egge i tal i an a i nf i n e, ri tenu¬ 
ta tra I e pi ù avan zate i n materi a, 
fornisce strumenti di indagine 
innovativi. Prevedeinfatti chela 
polizia delle telecomunicazioni 
utilizzi «indicazioni di copertu¬ 
ra, ancheperattivaresiti nellere 
ti, reai izzareo gesti re aree di co- 
municazioneo scambio su reti o 
sistemi telematici, ovvero per 
porteci paread esse». 


ROMA In Italiamancail sangue, 
soprattutto in sette regioni eno- 
nostantel’impegno di ci rea Imi- 
None e duecentocinquantamila 
donatori cheperò non aumenta¬ 
no. Ladenuncia-mobilitazioneè 
delle quattro maggiori associa¬ 
zioni di volontariato -Avis, Cri, 
FidaseFratres,aderenti al Civis- 
che ieri sono state ricevute dal 
sottosegretario alla Presidenza 
del Consilio Micheli, dal mini¬ 
stro Bindi, dai presidenti delle 
Camereehannotenutounaeon- 
ferenza-stampa. 

L’Italia non è autosuffieiente 
rispetto al fabbisogno di sanguee 
quindi deve di pendere dal Leste 
roequesto abbassa la sogli a di si¬ 
curezza anche e soprattutto per 
quel che riguarda la produzione 
di farmaci emoderivati. Ogni 
giorno in Italiaci sono 7 milatre 
S’usi e ogni tre giorni si verifica 
un’epatite virale (lo standard di 
rischio è di un caso di epatite 
ogni 18 mila trasfusioni). Certo, 
non si muore per mancanza di 
sangue, ma perledifficoltàdi re 
perimento gravi disagi vengono 
pagati da pazienti e familiari. 
Molti gli esempi: un incidente 
stradale, un intervento urgente, 
unatrasfusionerimandataachi è 
affetto da malattiespecifichedel 
sangue. L’Italia dal 1990 si èdata 
una buona normativa che però 
habisognodi essere aggiornatae 
il disegno di leggein questioneè 
fermo presso laCommissioneAf- 
fari sociali della Camera da circa 
un anno. Le associazioni di vo¬ 
lontariato chiedono aparlamen¬ 
tari eauomini di governo di fare 
presto e ieri hanno ricevuto ri¬ 
sposterassicuranti. 

Dicevamo dell’autosufficien¬ 
za: importante per ragioni di si¬ 
curezza (che comunque può es¬ 
sere raggiunta al 99%, mai al 
100% assi curano gli esperti). Do¬ 
dici le regioni che con i loro do¬ 
natori coprono il fabbisogno re 
gionale (Piemonte, Valle d’Ao¬ 
sta, Lombardia, leprovincieau- 
tonomedi Trento e Bolzano, Ve 
neto, Friuli VeneziaGiulia, Ligu¬ 
ria, Emilia Romagna, Toscana, 


M arche, Abruzzo eM olise). Otto 
leregioni chenon sono autosuf¬ 
ficienti (Umbria, Lazio, Campa¬ 
nia, Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sciliae5ardegna)echeperil si- 
stemadi aziendalizzazionein vi¬ 
gore non possono usufruire del¬ 
l’eventuale sangue «in eccesso» 
raccolto altrove. Coà à arriva al¬ 
l’assurdo chei 45 milavolontari 
friulani vanno adonareil sangue 
in Austri a. 

Ma vediamo le cifre: secondo 
gli standard internazionali oc¬ 
corrono 40 mila unità di sangue 
intero ogni milione di abitanti. 
Nel ’98 sono state raccolte 1 mi- 
lione913 milaunitàafrontedel 
fabbisogno di 2 milioni 300 mila 
unità. Mentreil plasmaèlametà 
di quello necessario ( circa 450 
mila litri rispetto a 800 mila). I 
nuovi donatori sono calati del 
2 %. 

Maperchéil disegnodi leggesi 
è arenato? I rappresentanti del 
governo Micheli, il sottosegreta¬ 
rio Mangiacavallo e l’onorevole 
diesano Giannotti asàcurano 
cheprimadellafinedellalegiàa- 
tura la nuova normativa entrerà 
i n vigore. S trattadi trovarelaco- 
pertu ra f i n an zi ari a eh edovrebbe 
esseredi 120miliardiintreannie 
quindi di 40miliardi perii primo 
anno. Meno ottimisti à sono di¬ 
chiarati i responsabili di Forza 
ltalia(l’on. Massi ddahainsinua- 
to oscuramente presunti «inte 
ressi»chebloccherebbero la leg¬ 
ge) el’espon entedel I a Lega, Al es- 
sandro Cè. M a gli aderenti al Ci- 
vis chiedono anche l’approva- 
zionedel disegnodi leggein sede 
deliberante, da parteddlaCom- 
misàone Affari sociali della Ca¬ 
mera eia conseguentealtrettan- 
to veloce conclusione dell’iter 
pari amentare an eh e da parte del 
Senato. Ma se il contenuto della 
leggeeil riconoscimento dell’ur¬ 
genza della sua approvazione 
non dividono maggioranzaeop- 
posizione, attualmentec’èladif- 
ficoltà oggettiva della poàzione 
politicadi Forzaltaliachenon ri¬ 
conosce la «deliberante» a nes¬ 
sun disegnodi legge. A.Mo. 


FINE DELL’ERA DEI SINGLE. 




. -à 



KIA CARNIVAL. Più spazio aiia famigiia. 




CARNIVAL 2.9 TDI16V LS Sette posti - Seriwterzt^ - Doppio Airbag - AES - Aria concìizionala anteriore e posteriore sepa¬ 
rata - hivnr)hilizet: 

CARNIVAL 2.9 TDI 16V TOP Sette posti - Seri’oxterzo - Doppio Airbag - ABS - Aria condizionata anteriore e posteriore 

separata - Inimoìrilizer - Selleria rivestita in pelle - Sedile guida regolabile elettricamente - Chiusura centralizzata a distanza - Cerchi in lega - Finiture 
interne tipo radica. 

Optional a pagamento su entrambi i modelli: Vernice, metalliz.zata - Cambio automatico - E GRADITO U- VOSTRO US.A'Ì'O. 

A rate compreso poUzz.a incendio e furto per i anno e telefono wind basic: 


L. 41.500.000* 


L. 46.500.000* 
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LA Politica 


l'Unità 


Personalità 
della Resistenza 
«Salviamo 
il 25 aprile» 


♦ L'annuncio della rinunda alla causa in una lettera dello stesso Cavaliere 
inviata alla giunta perleautorizzazioni a procederedella Camera 
C 'è l'accordo per la campagna elettorale oddio allo scontro in tribunale 

Berìusconi in ritirata 
Contro Bossi non d sarà 
ia quereia da 6 miiiardi 

11 capo della Lega lo accusò in tv di essere un mafioso 
M usa: «È un patto di poterefondato sul cinismo» 




Il leader della Lega Umberto Bossi 


Brambatti/Ansa 


ROMA Clamorosaretromardadi 
Silvio Berlusconi: in nome della 
nuova alleanza elettorale con 
Bossi il Cavalierehadecisodi riti¬ 
rare! a querel a mi I i ardari a contro 
i I capo del I a Lega eh e, n el co rso di 
una trasmissione televisiva, lo 
aveva accusato di essere un ma- 
fi oso. N el n uovo cl i ma di pappa¬ 
rci cd a, Bossi ha fatto sapere in 
via informale di condividere la 
decisione del Cavaliere. Severis¬ 
simo il giudizio dd eapogruppo 
ddiaQuereia, Fabio Mussi sullo 
squallido ma esemplare prezzo 
pagato all'alleanza Polo-Lega: 
«Samo di fronte ad un patto di 
potere fondato sul einismo esul 
degrado morale dd protagoni¬ 
sti». 

Berluseoni aveva ehiesto ehe 
Bossi fosseeon dan n ato a ri sarei r- 
gli sd miliardi per danni morali, 
eehefossero eondannati a paga- 
repereorrdtàaneheil giornalista 
G ad Lem er, eon duttoredd I a tra¬ 


smi ssi on e «Pinoeehio», e la Rai 
ehe «i eomportamenti di Bossi 
hanno agevolato». Ora l'annun- 
eioddlarinunziaallaeausa. Che 
èstato dato ieri dal lo stesso Berlu¬ 
seoni eon una lettera (prot. n. 
2459/GAP) inviata alla giunta 
perleautorizzazioni aproeedere 
ddia Camera riunita appunto 
per deei deresedarevi a I i bera al I a 
eausa per d i ffamazi 0 n ei n tentata 
dal leader di Forza Italia nd eon- 
fronti di Bossi, Lerner e Rai. 
«Confermo-ha scritto eon espli¬ 
cito ri feri men to al I a «cau sa ci vi I e 
contro Bossi ealtri in ordineatra- 
smissionetdevisiva»-cheho da¬ 
to da tempo mandato ai mid le 
gali di ri n un d areali a causa in og¬ 
getto. Sono stato informato in 
dataodiernacheleprocedureso- 
noin corso». 

Di conseguenza la giunta ha 
sospeso l'esamedd caso in attesa 
di accertare presso il tribunale di 
Roma che effettivamente Berlu¬ 


sconi abbiaritiratoladenunci a. 

<Come dire - ha ironizzato il 
commissario Valter Bidii, Ds - 
che, per l'accordo con Bossi, Ber¬ 
lusconi rinundaasd miliardi...» 

Ladtazionein giudiziari saliva 
ai tempi dd grande freddo tra 
Berlusconi e Bossi. Occasione 
ddio scontro la serata a «Pinoc¬ 
chio» ddl'8 ottobre'98 in cui il 
senatùr aveva sostenuto che il 
Cavali ere aveva tutto l'interesse 
di andare ad dezioni anticipate. 
«Fla interesse ad andare ad de 
zioni a tutti i costi, soprattutto 
dopo i fatti emersi ndlemani dd- 
la magistratura di Palermo: ha 
più 0 meno le prove che sedici 
holding, diciamo occulte, fanno 
parte in realtà ddi'impianto so¬ 
ci etari o dd la Fi n i n vest». 

Allora Lerner, («lungi dal tron- 
caretali diffamatorieaffermazio- 
ni», contestava Berlusconi nd- 
l'attodi citazione) gli avevachie 
sto: «Ld si assumalaresponsabi- 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Non è un teorema, ma un 
fatto documentato e provato: Silvio 
Berlusconi ha corrotto i militari del¬ 
la guardia di finanza che dovevano 
occuparsi delle verifiche fiscali, per¬ 
ché chiudessero un occhiosulleirre- 
golarità. È questa la conclusione del 
sostituto procuratore generale Piero 
DePetris, che ieri a Milano, ha chie¬ 
sto in appello la conferma della con¬ 
danna a 2 anni e9 mesi comminata 
in primo grado a leader di Forza Ita¬ 
lia. Idem peri cinque coimputati: il 
responsabile dei servizi fiscali Salva¬ 
tore Sciascia (2 anni e 6 mesi), il 
consulente Massimo Berruti (10 me¬ 
si) e i marescialli della GdF Giovan¬ 
ni Arces(2 anni), Angelo Capone (3 
anni) e Francesco Nanocchio (2 an¬ 
ni e 2 mesi). La sentenza con ogni 
probabi I ità si i tterà a fi ne marzo. 

La vicenda è quella che nel di¬ 
cembre del '94 fece cadere il gover- 


lità legaledi qud chedice, natu¬ 
rai mente?». E Bossi : «Si, si, certa¬ 
mente. Abbiamo pubblicato an- 
chesui giornali tutti i dati...Èco- 
medire, che so, chei quattrini 
cheprestanoalla Fininvest veni¬ 
vano da cose 
oscure, da Co- 
saNostra...». 

Ecco allora 
un Cavaliere 
esasperato da 
«una martd- 
lante campa¬ 
gna vden osa¬ 
mente deni¬ 
gratori a»in cui 
veniva «co¬ 
stantemente 
definito quale 
mafioso», decidere di chiedere 
sei miliardi di danni a Bossi eia 
condanna «in solido» anche di 
LerneredellaRai rei di averdiffu- 
so «scientemente presso un va¬ 
stissimo pubblico lediffamatorie 


no Berlusconi. Un mese prima ave¬ 
va ricevuto il primo invito a compa¬ 
rire, con l'accusa di corruzione. Per 
la cifra di 330 milioni, pagati alle 
Fiamme Gialle incaricate delle veri¬ 
fiche fiscali in quattro aziende di 
sua proprietà: 

Mondadori, 

Mediolanum, 

Telepiù e Vi- 
deotime. Berlu¬ 
sconi ha sem¬ 
pre detto di 
non aver auto¬ 
rizzato i paga¬ 
menti, suo fra¬ 
tello Paolo si 
era accollato la 
responsabilità, 
ma precisando 
che non si era trattato di corruzione 
ma di concussione: la Fininvest era 
stata costretta a pagare. I giudici di 
primo grado non avevano creduto a 
questa versione, al punto che aveva¬ 
no assolto Paolo, condannando 31- 


affermazioni»dell'ex alleato. Ma 
adesso il vento ècambiato, esic- 
comeBerlusconi eBossi si prepa¬ 
rano ad andare a braccetto in 
campagna elettorale, niente più 
scontrointribunale. 

Caso «praticamente archivia¬ 
to» conferma il presidente della 
giunta, Ignazio La Russa, An. Il 
qual e è però di parere di verso dal 
relatore del caso, il suo col lega di 
partito Filippo Berselli, su come 
chiudere l'ormai imbarazzante 
partita. Se questi ritiene che per 
archiviare il caso bisogna accer¬ 
tarsi eh e Berlusconi abbi a effetti¬ 
vamente rinunciato al giudizio. 
La Russa invecesostienechede 
v'essereBossi ad andareaCanos¬ 
sa: «Poichéèstato lui ad avanzare 
larichiestadi insindacabilità, so¬ 
lo lui può ritirarla. Se Bossi con¬ 
ferma ufficialmentedi non esse¬ 
re più interessato allacausa, non 
verrà più messa all'ordine de! 
giorno». 


vio. Ieri, il pg ha confermato questa 
linea, ampliando le motivazioni del 
Tribunale. Per farlo non si è basato 
su teoremi ma sulle dichiarazioni 
degli stessi imputati. Salvatore Scia- 
scia sostiene di essere stato autoriz¬ 
zato al pagamento da Paolo Berlu¬ 
sconi, «in quanto espressione della 
proprietà». Quest'ultimo afferma 
che ai vertici della Fininvest, sopra 
di lui c'era solo Silvio Berlusconi e 
che all'epoca i compiti tra di loro 
erano così suddivisi: al numero 
«Uno» le scelte strategiche, a lui 
quelle gestionali. Ma poi lui stesso 
spiega di non avere nulla a chetare 
neppure con le quattro aziende in 
questione. E De Petris conclude: 
«L'autonomia della scelta di Paolo 
Berlusconi è un'affermazione che 
non ha il minimo fondamento e 
non trova conforto nelle carte pro¬ 
cessuali». Altro cardine dell'accusa: 
l'B giugno del '94, mentre l'inchie¬ 
sta sulla guardia di finanza imper¬ 
versa e Berlusconi, non ancora inda- 


M orai e: «A stretto rigor di ter- 
mini-hanotatoMussi-,larinun- 
cia dell'onorevole Berlusconi al¬ 
la causa civile intentata contro 
l'onorevoleBossi, con acclusa ri¬ 
chiesta di risarcimento per sei 
miliardi, significa che il leader 
del Polo non si sente più offeso 
dal l'essereapostrofato comema- 
fioso». I commissari Ds, ha ag¬ 
giunto, «sarebbero stati pronti a 
consentirgli, con un parere di 
sindacabilità, di difendere di 
f ron teal I a I eggei I suo on ore». M a 
«evidentemente l'onore è stato 
ora consegnato in pegno alla Le 
ga, chedel restoavevagiàdato in 
pegno il proprio, rinunciando 
persino al nomedei gruppi parla¬ 
mentari» che infatti hanno fret- 
tolosamentecancellato dalla lo¬ 
ro intestazione ufficiale il riferi¬ 
mento alla «indipendenza della 
Padania». Per Forza Italia quella 
di Mussi sarebbe «cultura de! l'o¬ 
dio»... 


gato, èa Palazzo Chigi, l'ex finanzie¬ 
re Massimo Berruti va a trovarlo. Al 
termine dell'incontro i tabulati tele¬ 
fonici confermano che telefonò a 
un finanziere, per chiedergli di atti¬ 
varsi perché non emergesse nulla 
della mazzetta pagata per la Monda- 
dori. Per l'accusa, quell'incontro di¬ 
mostra che il Cavaliere» fu infor¬ 
mato e che si trattò di corruzione e 
non di concussione. Slvio Berlusco¬ 
ni ha inviato una lettera al presiden¬ 
te: «Il Tribunale - scrive - si è esone¬ 
rato dall'accertare in quale giorno, 
in quale momento, in quale occa¬ 
sione, con quali modalità, in quale 
contesto, avrei autorizzato i paga¬ 
menti. Secondo i giudici di primo 
grado la mia autorizzazione sarebbe 
stata accordata una volta per sem¬ 
pre, non si sa dove, non si sa a chi. 
Devo dunque ritenere di essere un 
cittadino cosi speciale da meritare la 
pena non già per aver commesso il 
fatto, ma per aver causato l'affac¬ 
ciarsi di un'ipotesi?». 


ROMA Un gruppo di dirigenti 
della Resistenza, (frai quali cin¬ 
que medaglie d'oro al valor mi¬ 
litare: Boldrini, Capponi, Mar- 
ras, Pesce, Vatteroni e due me¬ 
daglie d'argento, Bentivegna e 
Musu), intervengono nella po¬ 
lemica suscitata dalle dichiara¬ 
zioni di IllysuH'ipotesi dell'abo¬ 
lizione del la festa nazionaledel 
25 Aprile e prendono l'iniziati- 
vadi un appel lo ai cittadi n i. 

«Apprendiamocon stupore», 
è detto n el l'appel 1 0 , «eh e a Tri e- 
ste qualcuno vorrebbe sostitui¬ 
re la festa del 25 Aprile con 
un'altra, dedicata ad "onoracele 
vittime di tutti i totalitarismi". 
Noi respingiamo fermamente 
questa proposta. La libertà in 
Italiaènataquel lontanogiorno 
del l'Aprile del 1945, ed è nata 
per tutti. Per la nostra genera¬ 
zione, che è passata attraverso 
momenti di drammaticità sen¬ 
za preceden ti, q uel I o èstato so I o 
il giorno del la li beltà e del la pa¬ 
ce. Paceelibertàpertutti. Anche 
per coloro che avevamo com¬ 
battuto contro». 

«Mac'èchI si sforzaancorog- 
gi - eoa prosegue l'appello - di 
farrisorgereideecriminali di di¬ 
scriminazione fra gli uomini, 
che persegue forme abbiette di 
integralismo e razzismo, e eoa 
facendo insanguina il mondo 
con nuovetragàie». 

«Perchésiadi monitoacosto- 
ro e per tener vi va in tutti noi la 
memoriadel sacrificiodi quanti 
morirono perla libertà dei loro 
Paesi, rivolgiamo un appello a 
tutti gli italiani, perché celebri¬ 
no questo 25 Aprile 2000 con 
accresciuta consapevolezza e 
partecipino dovunque con en¬ 
tusiasmo alle manifestazioni 
chelori cordano». 

«Con particolare calore chie¬ 
diamo alledonneeagli uomini 
d'Italia, d'Austria, dei Paesi del- 
l'exjugoslaviachesi riconosco¬ 
no nellelibertà proci amate dal- 
rOnu, e che, pur senza rinun¬ 
ciare alle loro patrie, rifiutano 
l'istinto di Caino proprio dei 
vecchi criminali nazionalismi, 
di accorrere numerosi a quella 
diTrieste,allaRisieradi San Saba 
eallefoibeistriane, dove, in no¬ 
me del mito della razza e delle 
etnie, hanno trovato orrida 
morte uomini, donne, vecchi, 
bambini nel corsodi unaguerra 
feroce voi uta dal fasci smo e dal 
nazismo al finedi assenzi re tutti 
gli uomini eottenereil dominio 
assolutodel mondo». 

L'appello così conclude: «Vi¬ 
vai! 25 Aprile, giornatadellali- 
bertàedellaPacepertutti gli ita¬ 
liani». 

Seguon 0 1 epri mef i rme: 

Arri go BoI dri n i, C ari aC appo- 
ni, Giuseppe Marras, Giovanni 
Pesce, Roberto Vatteroni, Rosa¬ 
ri 0 Benti vegn a, M ari sa M usu. 

L'appello-viene sotto I i n eato 
dai promotori -èapertoachiun- 
que voglia sottoscriverlo, parti¬ 
giani e non, dandone comuni- 
cazionedirtìtamenteai giornali 
chelopubblicano. 


IN PRIMO PIANO 

Tangentopoli siciliana 
Raffica di assoluzioni al processo 

■ Si è concluso con una raffica di assoluzioni a Palemno il processo per la tan¬ 
gentopoli siciliana, che vedeva alla sbara esponenti di spicco della vita politi¬ 
ca in Sicilia negli anni '80. Il Tribunale presieduto da Armando D'Agati, ha as¬ 
solto, tra gli altri, l'ex ministro delle Poste Calogero Mannino, l'ex vicepresi¬ 
dente della Camera, Mario D'Acquisto, entrambi ex notabili della De, l'ex te¬ 
soriere nazionale democristiano ^verino Citaristi, l'ex presidente deH'Assem- 
blea regionale siciliana M ichelangelo Russo (all'epoca nel Pd). Assoluzione 
con formula piena, perché il fatto non sussiste, anche per il ministro della Di¬ 
fesa, Sergio Mattarella, che era accusato solo di finanziamento illecito ai par¬ 
titi. Assoluzione pure per l'imprenditore Marco De Eccher, indicato dalla Pro¬ 
cura come uno dei grandi manovratori di appalti e mazzette. 

I giudici hanno pronunciato soltanto sei condanne. Tra queste, 4 anni di re¬ 
clusione per l'ex assessore regionale socialista Turi Lombardo. La stessa pena 
è stata inflitta a Gaspare Barbaro, Giuseppe Zito, Antonino Ciaravino. Altri 
due imputati minori, Francesco Martello e Maurizio Moscoioni, sono stati 
condannati rispettivamente a e a 3 anni e sei mesi di reclusione. Largamente 
disattese, dunque, da Tribunale le richieste dei pubblici ministeri Gaspare 
Sturzo e M aurizio De Lucia, che avevano sollecitato pene per complessivi 50 
anni di carcere. Il processo per la «tangentopoli» siciliana, svoltosi davanti al¬ 
la terza sezione del Tribunale, era scaturito dalle dichiarazioni dell'imprendi¬ 
tore agrigentino Filippo Baiamone e da quelle di Giuseppe Li Pera, un geome¬ 
tra, collaboratore di Marco De Eccher. Salamene, che era imputato in questo 
processo, insieme ad altre 28 persone e che aveva chiesto il patteggiamento, 
è stato già condannato ad un anno e due mesi. Era stato il primo a parlare 
primo degli intrecci tra la mafia degli appalti ed alcuni esponenti politici della 
Regione. (Agi) 


Tangenti alla Gdf; «Condannate il Cavalier&> 

Chiesta in appeiio ia conferma deiia pena comminata per cormzione 


■ LERNER 
E LA RAI 
Erano stati 
chiamati 
in causa 
per l'episodio 
svoltosi 
a Pinocchio 


■ VERIFICHE 
FISCALI 

La vicenda 
risale a 6 anni fa 
e fu quella 
che fece cadere 
il governo 
Berlusconi 


SEGUE DALLA PRIMA 


CASO PUGLIA, 

LE COLPE... 

preferiscono voltar pagina e dimenti¬ 
care. Anzi: da questo momento viene 
istituzionalmente interdetto l'uso del¬ 
la parola «mafia». Non calunniate la 
nostra gente laboriosa: An e Forza Ita¬ 
lia si lanciano in un'opera selvaggia di 
occultamento della natura realedei fe¬ 
nomeni criminali nel tacco dello Sti¬ 
vale. 

Nel 1995, durante la discussione in 
commissione Antimafia per l'approva¬ 
zione della mia relazione sulla realtà 
pugliese, il gruppo di An propone un 
emendamento emblematico: sostitui¬ 
re la parola «mafia» con la parola «cri¬ 
mine organizzato». Lungo il Tavoliere 
fioriscono le campagne sui «professio¬ 
nisti dell'antimafia» (io sono stato vit¬ 
tima: potrei scriverne un libro!). Ma 
non siamo di fronte a un difetto «cul¬ 
turale», a un errore di analisi di quel 
coacervo di clan che si innervano - a 
partire dagli anni Ottanta - nei gangli 
vitali dell'economiaregionaleecheri- 
producono dinamiche violente di do¬ 
minio del territorio, sovente in siner¬ 
gia con attori di un certo calibro della 
scena criminale siciliana, calabrese e 


campana. 3amo di fronte ad una rete 
di rapporti sociali e politici che la de¬ 
stra intrattienecon tanta partedel sot¬ 
tobosco mafioso. Un teorema? Vedia¬ 
mo. La destra difende e presidia la 
geografia del lavoro nero: quei «pa¬ 
droncini» che sfruttano minori in fati¬ 
scenti laboratori del tessile e della pel¬ 
letteria, sono elettori, candidati, spes¬ 
so consiglieri comunali e talvolta as¬ 
sessori del centro-destra. Chiedete a 
Francavilla Fontana come stanno le 
cose. Ogni azione di legalizzazione, 
viene contrastata dal Polo con l'argo¬ 
mento della difesa dell'occupazione. 
Nelle campagne salentine o della Ca¬ 
pitanata, il fenomeno del caperai ato è 
una struttura portante del degrado 
mafioso. Pochi magistrati hanno inda¬ 
gato e represso questo fenomeno: an¬ 
date a spulciare negli archivi del Parla¬ 
mento quante interrogazioni da de¬ 
stra sono state presentate per delegitti¬ 
mare queiraspro lavoro di investiga¬ 
zione. In Puglia non èstato varato un 
solo piano per la difesa del territorio e 
del paesaggio, non esiste una politica 
dei rifiuti laddove la camorra usa l'en- 
troterra come una discarica privata, i 
piani regolatori sono stati tutti blocca¬ 
ti dalla Regione: tanto che il sindaco 
di Foggia, che è di An, è ricorso al Tar 
contro la giunta regionale guidata dal 
suo partito. Potrei continuarea lungo. 


ma non si tratta di un florilegio di 
aneddoti, bensì di una «politica», di 
un «sistema di governo» che ha strate¬ 
gicamente scelto di «non» praticare il 
terreno difficile della legalità della tra¬ 
sparenza. Mentre la destra esibisce i 
muscoli e promuove le sue campagne 
d'ordine, contemporaneamente frap¬ 
pone ostacoli d'ogni genere alle più 
importanti inchieste sul livello econo- 
mico-finanziario dei clan indigeni: a 
gennaio del 1997, il procuratore capo 
di Brindisi protesta pubblicamente 
contro le interferenze che il senatore 
Eupr^io Culto (An, componente del¬ 
l'Antimafia!) esercita nei confronti 
della delicatissima inchiesta denomi¬ 
nata «Atlantide». Il medesimo Culto è 
lo sponsor (sulla stampa locale e in 
Parlamento) della famigerata «squadra 
catturandi» deH'ispettore Filomena: 
quelli che, mentre rivendicavano me¬ 
todi operativi da far west, erano a di¬ 
sposizione della mafia salentina. A 
Taranto il Polo si stringe attorno a 
Giancarlo Cito. E parlano ancora? 
Forse dovrebbe parlare Rosa Stanisci 
(Ds), che fu il sindaco del Tanti racket 
a San Vito dei Normanni. 0 Pietro 
Alò (Prc), che fu sindaco anticaporali 
a Villa Castelli. E dire quali scontri, e 
anche quali sconfitte, in quel Brindi¬ 
sino incandescente, li videro protago¬ 
nisti nella lotta contro una mala che 


votava compattamente a destra. Sul¬ 
l'altro versante, il sindaco di Bari, al¬ 
l'ennesimo morto ammazzato diceva 
che quel sangue era un fatto di corna 
tra minorenni... NICHI VENDOLAi 
deputato di Rifondazione 
vicepresidente 
commissione Antimafia 

CENTROSNISTRA 
NON SPRECARE... 

migliore dei modi. Troppe liti, a volte 
troppo strumentali, hanno segnato i 
rapporti all'interno della coalizione. 
Qualcuno, spesso, ha anteposto questio¬ 
ni di «visibilità» agli interessi generali 
dell'alleanza (e l'irrisolto caso della 
Campaniaèlì a di mostrare che il proble 
ma resiste ancora). Solo dieci giorni fa, 
nel giorno dei buoni dati della produzio¬ 
ne industriale, una parte della maggio¬ 
ranza aprì, come ricorderete, la «guerra 
del Tfr» e minacciò: da qui al 2001 il go¬ 
verno ne vedrà delle belle Fu, quella, 
una brutta pagina. Ieri per fortuna i se¬ 
gretari del centrosinistra hanno, al con¬ 
trario, firmato insiemeun documento in 
cui si rivendica il buon andamento del¬ 
l'economia. È un cambiamento di pas¬ 


so? Difficile dirlo ora. Maèdel tutto evi¬ 
dente che sarebbe suicida una scelta di¬ 
versa. Anche la «competi ti on», e i De 
mocratici lo sanno, haun limite se si ol¬ 
trepassa sarà i I n auf ragi o per tutti. 

Proprio per questo i partiti chesosten- 
gono il governo D'Alema hanno il dove 
redi fare un salto di qualità. Da qui a un 
anno si potrà misurare sul campo il pro¬ 
filo riformista dell'alleanza. È la ^ida 
della fase nuova: progetti, idee, fatti. E 
su questi (su questi, non sul politichese) 
misurare la forza e il coraggio dell'inno¬ 
vazione. Vincerà (e sarà più visibile) chi 
seminerà meglio. Vincerà (esarà più for¬ 
te) tutta la coalizione. Da questo punto 
di vista anche l'annosa disputa sul la pre- 
miershipei pareun po'incomprensibile. 
Certo, possiamo discutere di saggi, pri¬ 
marie, regole (ed è giusto farlo) ma non 
si sfugge a un dato di fondo: continuare 
in quella che molti chiamano la «caccia 
al I a voi pe» (dove I a voi pe sarebbe D'Al e- 
ma) è un po' singolare Anche la politica 
(purtroppo per i politicisti) ha una sua 
logica. E dunque: se l'economia va, seie 
riforme marciano, se il Paese cambia 
perché mai chi guida il governo non do¬ 
vrebbe avere il diritto di essere il candi¬ 
dato premier? 3 dirà per caso agli eletto¬ 
ri: guardate siamo stati tanto bravi, ma 
lui non èall'altezza?Oppure, peggioan- 
cora: abbiamo cambiato premier perché, 
insomma, si poteva fare meglio? Sareb¬ 


bero messaggi curiosi: e perché mai un 
elettore dovrebbe dare il suo voto a una 
coalizione cos? D'altra parte non ci ri¬ 
sulta che nelle democrazie bipolari sia 
mai accaduto cheli premier dd successo 
sia stato messo da parte e sostituito: il 
caso americano è il più eloquente. C'èdi 
che riflettere, ndiaeasadei riformisti. 

La «casa ddle libertà», inventata in 
quattro e quattr'otto da Berlusconi, già 
mostra invece fondamenta fragilissime. 
Il doppio mercato (con Bossi e con Pan- 
ndla) rischia di far pagare agli uomini 
del Cavaliereun prezzo salato: l'alleanza 
con la Lega mette in agitazione interi 
settori liberali del centrodestra, mentre 
il fallito accordo con i radicali lascia (an¬ 
cora sopite, ma chissà per quanto) ama¬ 
rezze e voglie di vendita che incrinano 
la compattezza del vecchio Polo. Sarà 
difficile per il Cavaliere ricostruire da 
queste macerie un'alleanza serena. E 
tanto più sarà difficile continuare a bat¬ 
tere ossessivamente sull'«allarme regi¬ 
me» e sulla catastrofe dell'Italia. I dati 
economici, si sa, non sono un'opinione 
Esistono, sono oggettivi: poi si può esse¬ 
re più 0 meno ottimisti, ma è un altro 
discorso. Ora, è del tutto evidente che 
nessuno pretende da un'opposizione un 
giudizio positivo sull'azione di governo 
dei propri avversari. Magnando lo scar¬ 
to tra la realtà e le parole diventa cos 
netto la propaganda rischia di diventare 


controproducente. Anchequi la politica 
potrebbe suggerì re strade diverse. Faccia¬ 
mo un esempio, per capirci. Vi ricordate 
lo scontro su Jovanotti a Sanremo? Pen¬ 
sate, Berlusconi, invecedi gridare al regi¬ 
me, avrebbe potuto sempi icemente di re: 
d, ha ragione Jovanotti, il debito nei 
confronti dei Paesi poveri va cancellato, 
questa sinistra è incapace di farlo, noi ci 
batteremo in Parlamento, tradurremo in 
leggeri rap dell'Ariston. E invece no. An- 
cheieri, difronteai dati ddi'lstat, un'op¬ 
posizione più seria (e forse più intelli¬ 
gente) avrebbe potuto dire: èvero, grazie 
agri italiani, l'opera di risanamento sta 
dando i suoi frutti, ora aspetteremo al 
varco il governo, quegli sforzi vanno im¬ 
piegati al meglio, non vi permetteremo 
di buttare al vento i sacrifici dei cittadi¬ 
ni. E invece no: regime, regime, regime. 
Ora, siccometutti gli analisti dicono che 
nei prossimi mesi di dati positivi nearri- 
veranno altri, o il Cavaliere cambia ca¬ 
vallo oppure sembrerà sempre più un 
leader ipervirtuale. Senza Pannella, con 
l'ingombrante Bossi, con un Casini fu¬ 
rioso eun Fini in attesa di regolare tutti i 
conti, Berlusconi rischia brutto. È un esi¬ 
to che ovviamente non ci dispiace. Se 
non per il fatto che questa destra «guer- 
rigliera» rischia di spaccare il Paese per 
una strana guerra ideologica che va in 
onda solo nelle bellissime stanze di Ar¬ 
care. PIETROSPATARO 
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BERLUSCONI 
BENE, BRAVO 
GRAZIE- 
PREGO! 


MARIA NOVELLA OPRO 


S i parlava di contrabbandie¬ 
ri feroci nel «Circus» di Mi- 
chdeSantoroein effetti c'e¬ 
ra Gasparri a ricordare! tempi in 
cui si sbranavano! cristiani. Ta- 
ceva solo quando parlava la ve¬ 
dova di unodei duefinanzieri as¬ 
sassinati, per tutto il resto dd 
tempo urlava alla maniera di 
Panndia. Ma la cosa più singo- 
lareddla puntata era che, la pla¬ 
tea essendo piena di uomini d'or¬ 
dine, il disordine ha dominato 
per tutta la puntata. Con grande 
disappunto dd conduttore, che 
alla fineuriava ancheiui. Pecca¬ 
to peri servizi filmati, cheerano 
interessanti emagari discutibili, 
ma sono stati dd tutto trascurati 
dai presenti, troppo intenzionati 
a dirsenedi tutti i colori perascoi- 
tarequalsiasi altra cosa. L'arena 
dddronica richiede sacrifici 
umani: sacrifici di senso e di in¬ 
formazione Effetto analogo si 
produceva infatti in tutt'altra si¬ 


tuazione al Maurizio Costanzo 
Show, cui partecipava Berlusco¬ 
ni. Benchéfossero presenti parec¬ 
chi giornalisti, era comeseci fos- 
sesoloil cavaliere, chesi èesibito 
nd noto numero ddl'imperatore 
Neronecreatodal grandePetroli- 
ni. L a sala inneggiava esi esalta¬ 
va in ogni momento in cui Berlu¬ 
sconi concedeva la grazia di una 
pausa. A chi gli ha fatto notare!I 
ridicolodi questagag, lui haspie 
gatoserafico: «Non ècheil pub¬ 
blico sia stato sdazionato. A me 
succede sempre così. Infatti non 
sospirarmi come mai il 50 % 
degli italiani non voti per me». 
Berlusconi tra gli imperatori non 
somiglia a Napoleone, il quale 
conosceva i suoi soldati uno a 
uno. Lui invece non riconosce i 
suoi dipendenti quando lo ap- 
plaudono. E ora è convinto che 
siano il 50 % degli italiani. Che 
gli presentino, oltreehésondaggi, 
anehebi lanci gonfiati ? 



Stona di Malcolm X 

R itrattodi MalcolmX, grande leader dei neri, la 
cui vita viene ricostruita da Spike Lee in un gran¬ 
de affresco. Dall'infanzia tragica, segnata dalla 
violenza razzista, all'adolescenza violenta fatta 
di delinquenza ecarcere. Fino alla svolta: la con¬ 
versione all'IsIam, la politica, l'impegnoche 
hannofattodi luiunodei piùcarismatici perso¬ 
naggi di colore. Su Rete4all'l.30. 


SCELTI PER VOI 


■ tm: moo 

RAMBO 


■ Reduce dalla spor¬ 
ca guerra in Vietnam, 
Rambo sopravvive 
con un precario equili¬ 
brio psichico. I sopru¬ 
si di uno sceriffo e dei 
suoi aiutanti risveglie¬ 
ranno l'istinto guerrie¬ 
ro di Rambo. In que¬ 
sto primo film Stallo¬ 
ne dà una certa credi¬ 
bilità al suo personag¬ 
gio, che poi diventerà, 
nei due seguiti, quasi 
una macchietta. 


Regia di Ted Kotcheff, 
conSyivesterStallone, 
Richard Crenna, Brian 
Dennehy. Usa|1982).88 
minuti. 


■ Om£5 2L00 

L'INCREDIBILE 

VOLO 


■ Amy, un'adole¬ 
scente innamorata 
degli animali, si ritro¬ 
va a fare da «mamma» 
a uno stormo di ana¬ 
troccoli rimasti orfani. 
Amy li guiderà in 
un'avventurosa tra¬ 
versata aerea dal Ca¬ 
nada alla Florida gra¬ 
zie a un trabiccolo vo¬ 
lante che il padre le 
ha costruito. Simpati¬ 
co film per ragazzi 
sponsorizzato da Lega 
Ambiente. 


Regia di Carroll Ballard, 
con Jeff Daniels, Anna 
Paquin, Dana Delaney. 
Usa (1996). 106 minuti. 


■ najAi 2230 

TEATRO 18 


■ Ligabue,883,Jo- 
vanotti, Antonello 
Venditti e Patty Pra¬ 
vo: quattro protagoni¬ 
sti e la signora della 
scena musicale italia¬ 
na hanno animato, po¬ 
co meno di un mese 
fa, «Teatro 18», il pri¬ 
mo esperimento di 
contaminazione comi- 
co-musicale scritto e 
condotto da Serena 
Dandini. Italia 1 ripro¬ 
porrà questa sera i 
momenti più significa¬ 
tivi e divertenti delle 
cinque puntate. Il me¬ 
glio di... perchiseliè 
persi in prima battuta. 


■ Fm£ 223D 

LIBERO 


■ Le battute all'im¬ 
pronta, le candid ca¬ 
mera telefoniche, la 
gabbia di plexyglass 
incuifarmuovereFla- 
via Vento: torna (Libe¬ 
ro», il programma-va¬ 
rietà che ha lanciato 
TeoMamuccari, comi¬ 
co rivelazione dell'an¬ 
no. In un teatro capi¬ 
tolino trasformatolo 
arena di combatti¬ 
mento affollata di 
pubblico noto e non, 
Mamuccarl giocherà 
col telefono tra scher¬ 
zi a persone famose, 
maghi e linee erotiche 
a Ignari utenti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Ck* nAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

9.55 KAZAN. Film comme¬ 
dia (USA, 1994.ConJeff 
Fahey, Sophia Duez. Regia 
di Arnaud Selignac. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 
14.35ALLE2SURAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore. All'Interno: 
17.00 GT Ragazzi; Zorro. 
Telefilm. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DEL TG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Conduce Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FAHO. Attualità. 
Con Enzo Biagi. 

20.40 Da Torino: CALCIO. 
Coppa UEFA.Juventus- 
Celta Vigo. Ottavi di finale. 
Andata. Diretta. 

22.40 TGl. 

22.45 PORTA A PORTA. 
Attualità. Conduce Bruno 
Vespa. 

0.05 TG 1 - NOTTE. 

0.25 STAMPA OGGI. 


^ RAIDUE 

6.05 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE. INCONTRO CON... 

6.15 I FIGLI DELL'ISPET¬ 
TORE. Telefilm. 

6.40 LAVORORA. 

6.50 L'ITALIA INTERROGA. 
7.00 VELA. America's Cup. 
Finali (Replica) 

8.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FAHI VOSTRI. Varietà. 
12.001 FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

14.00 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Attualità. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LAVITAINDIREHA. 
Varietà. 

16.00 TG 2 -FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. All'Interno: 17.30 
Tg 2 - Flash. 

17.55 CALCIO. Coppa 
Uefa. Roma-Leeds. Andata. 
All'Interno: 18.45 Tg 2 - 
Flash: 18.50 Meteo 2. 
20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO. 
Miniserie. 

22.50 LIBERO. Varietà. 

23.55 TG2 -NOHE. 

0.30 TG PARLAMENTO. 
0.45 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 

0.50 UN CASO DIFFICILE 
PER L'87” DISTRETTO. 

Film poliziesco (USA). Con 
Dale Midkiff. Regia di 
Bradford May. 


-4 RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T3-ITALIE. 
Attualità. 

13.00 T3-MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

13.30 T 3-CULTURA 6, 
SREHACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 
14.20T3. 

T3 METEO. 

14.50 T3-LEONARDO. 
Attualità. 

15.00T3-NEAPOLIS. 

Attualità. 

15.15 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 
17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramela. 

18.40 T3 METEO. 
19.00T3. 

20.00 RAI SPORTTRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 UNA DONNA IN 
FUGA. Film-Tv drammatico 
(USA, 1998, Con Theresa 
Russel, Andrew J, 

Robinson, Regia di Rachel 
Samuels, Prima visione Tv, 

22.35 T3, 

23,00 PUNTO 3, Attualità, 
T3 METEO, 

24,00 T3, 

-,-T 3-EDICOLA, 
Attualità, 

0,10OKKUPATI, Rubrica, 


^ RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 LAMATADORA, Film 
musicale (USA, 1947), Con 
Esther Williams, Ricardo 
Montalban, Regia di 
Richard Thorpe, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, "Una 
vita perdente", 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO, Rubrica, Conduce 
Alessandro Cecchi Paone, 
23,00 RITRATTO DI UN 
SERIAL KILLER, Film thriller 
(USA, 1987), Con Nicholas 
Campbell, Michael Biehn, 
Regia di William Friedkin, 
1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 MALCOM X, Film bio¬ 
grafico (USA, 1992), Con 
Lonette McKee, Albert Hall, 
Regia di Spike Lee, 


U ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P,l, 
Telefilm, "Ladri di bestia¬ 
me", Con Tom Selleck, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, "Bonnie e Claire", 
Con Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
"Terzo reparto, leggero 
infarto". Con Fran 
Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGOI Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.40 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Petra Loreggian, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
"Hercules contro il malva¬ 
gio Dahak", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, "Il bacio d'addio", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 DAWSON'SCREEK, 
Telefilm, Con James Van 
DerBeek, Michelle 
Williams, 

22.30 TEATRO 18-IL 
MEGLIO DI,,, Varietà, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 SPECIALE-AMERI- 
CA'S CUP 2000, Rubrica 
sportiva, 

0,45 STUDIO SPORT, 

1,10 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

1.40 FRASIER, Telefilm, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley, John McCook, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 ROSAMUNDEPIL- 
CHER: I GIORNI DELL'E¬ 
STATE, Film-Tv sentimenta¬ 
le (Germania, 1990), Con 
Irisjunik, Diego Waliraf 
Regia di Hans-jurgenTogel, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 L'INCREDIBILE 
VOLO, Film drammatico 
(USA, 1996), Con jeff 
Daniels, Anna Paquin, 

Regia di Carroll Ballard, 
Prima visione Tv, 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 


MC 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 FRANKENSTEIN, Film- 
Tv horror (USA, 1992), Con 
John Mills, Patrick Bergin, 
All'Interno: 10,00 Tmc 
News, 

11.55 DRAGNET, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 RAMBO, Film dram¬ 
matico (USA, 1982), Con 
Sylvester Stallone, (R), 
16,00 ROULEnE RUSSA, 
Film spionaggio (USA, 
1975), Con George Segai, 
Denholm Elliott, 

18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore, All'Interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 EVIA COL VENTO, 
Rubrica sportiva, 

20,40 DI PADRE IN FIGLIA, 
Film Tv drammatico (USA, 
1993), Con Charles 
Bronson, Regia di Rod 
Holcomb, 

22,20 TMC NEWS, 

22.45 EVIA COL VENTO, 
Rubrica sportiva, 

22.55 ALBA ROSSA, Film 
drammatico (USA, 1984), 
Con Patrick Swayze, Harry 
Dean Stanton, 

1,00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


TMC2 


13.00 i-n-n=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 
All'interno: Calcio. 
Campionato spagnolo. 
0.15 l-n-n=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-fbianco 


11.35 INCUBO NEL MON¬ 
TANA. Film drammatico. 
13.05 ADDAMS FAMILY 
REUNION. Film commedia. 

14.40 100 ATTORI PER 
100 ANNI. Documenti. 

15.10 UN UOMO UN 
EROE. Film azione. 

17.10 L'AMANTE IN 
CITTÀ. Film commedia 
(USA, 1996). 

18.40 UNA VITA ESAGE¬ 
RATA. Film commedia. 

20.25 LA PARTITA DEL 
SECOLO-PAUL BREIT- 
NER. Documenti. 

21.00 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film grottesco. 

22.45 ANGELI. Documenti. 

22.55 MOBUTU, RE 
DELLO ZAIRE. Documenti. 

1.20 AUTOPSIA DI UN 
SOGNO. Film drammatico 
(USA, 1998). 


TELE-mero 


12.10 TOULOUSE LAU- 
TREC. Film biografico. 
14.05 ABBIAMO SOLO 
FATTO L'AMORE. Film 
commedia (Italia, 1998). 

15.25 THE GAME-NES¬ 
SUNA REGOLA. Filmthril- 
ler(USA, 1997). 
17.35ABRIGHTSHINING 
LIE-LA GUERRA DEI 
BUGIARDI. Film guerra. 

19.30 RICHIE RICH E IL 
DESIDERIO DI NATALE. 
Film commedia (USA, 
1998). Con D. Gallagher. 

20.55 ANGELI. Documenti, 
21.00 SVEGLIATI NED. 

Film commedia (USA, 
1998). Con lan Bannen. 

22.30 U.S. MARSHALS- 
CACCIA SENZA TREGUA. 
Film azione (USA, 1998). 
0.40 THE CONFESSION. 
Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornal 

radio: 

6.00; 7 

00; 7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

18.50 

21.00 

2 2.00; 

2 3.00; 

24.00; 

2.00; 4. 

10: 5.00 

5.30. 



6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza: 12.10 GR Regione: 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News: 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 In poche parole; 15.00 GR 1 - 
Ambiente: 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
GR 1 - In Europa: 16.06 Baobab - Notizie 
in corso; 17.50 Calcio. Coppa Uefa. Roma- 
Leeds: 20.00 Zapping: 21.03 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno; 2 3.34 Uomini e 
camion: 23.37 Radiouno Musica; 23.44 
Oggiduemila notte: 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue: 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. Di Diego 
Cugia (Replica): 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio: 10.15 II Cammello di Radiodue: 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 
Radiodue: 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila: 13.44 II Cammello 


di Radiodue: 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti: 16.00 Acquario: Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi: 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni: 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina; 8.33 MattinoTre; 
9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio della pro¬ 
grammazione musicale di Radiotre Suite: 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recen¬ 
sioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia: 14.00 Radio 3 Doc.. Storie 
e suoni; 15.00 Fahrenheit. Musica, scien¬ 
za, libri e idee: 18.00 Invenzioni a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 
Radiotre Suite: 20.30 II cartellone: — 
Stagione 1999/ 2000 dell'Qrchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai. "Sinfonia n. 
41 in do magg. K 551" di W.A. Mozart, 
"Sinfoani n. 3 in mi bem. magg. op. 55 - 
Eroica" di L. van Beethoven. Direttore 
Wolfgang Sawallisch; 22.30 Qltre il sipa¬ 
rio. Teatri in diretta: 23.25 Storie alla 
radio. Aurelio Picca legge e racconta "Le 
ultime lettere di Jacopo Qrtis" di Ugo 
Foscolo: 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 
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Nord: nuvolosità variabile su Valle d’Aosta, Piemonte e Li¬ 
guria, con tendenza a miglioramento già nel corso della 
mattinata; molto nuvoloso sulle restanti regioni. Al Centro e 
Sardegna: sulla Sardegna parzialmente nuvoloso, sulle re¬ 
gioni peninsulari molto nuvoloso con precipitazioni sparse. 
Al Sud e Sicilia: sulla Sicilia, parzialmente nuvoloso; sulle 
restanti regioni molto nuvoloso con precipitazioni diffuse. 



DOMANI 


Al Nord: inizialmente poco nuvoloso con locali addensa¬ 
menti, più consistenti sull’arco alpino. Generale aumento 
della nuvolosità a partire dalla serata. Al Centro e Sarde¬ 
gna: da poco a parzialmente nuvoloso, con addensamen¬ 
ti sulle regioni tirreniche. Al Sud e Sicilia: poco nuvoloso 
con addensamenti sulle regioni adriatiche e ioniche. 



LA SITUAZIONE 


Un sistema frontale, attualmente sull’Italia settentrionale, si muove 
verso Sud-Est e tende a interessare tutte le regioni italiane. 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 2 marzo2000 


Cassino: Statuto nuovo, Irpef in aumento 


llConsigliocomunaledi Cassino ha approvato il nuovo Stahitoche prevede,tra 1' 
altro,raumentodegliassessorida6alO.Contrarieleopposizionidicentrosinistra, 
perilpesosullecassecomunali.Approvatoancheraumentodeiraliquotadell'ad- 
dizionalelrpefda0,2a0,4%,che porterà ImIdeSOOmilioniinpiù.llsindacoTullioDi 
Zazzohagiustificatol'aumentoconlariduzionedei trasferimenti agli Enti locali. 



Casa, mille mid agli Enti locali 

M lllemlllardlaReglonleComunl perla costruzione di nuovecase da destinarea 
persone con reddito basso. Lo prevede un ddl del ministrodei Lavori pubbliciBor- 
don,perfronteggiareremergenzaabitativa.ARegionieComuni verranno ri parti ti 
70mldl'anno perlSanni.lIddl stanzia inoltre SOmIdperun programma di recupero 
urbanoeprevedeincentiviai proprietari perridurreilnumerodeglisfratti. 



SOLO IL 14% DEI COM UNI 
PARTECIPA A PROGETTI DI 
COOPERAZIONE INTERNA¬ 
ZIONALE. NEI GRANDI 
CENTRI FORTE ATTIVITÀ 
DI ASSOCIAZIONI E STRUT¬ 
TURE E CCL ESI ASTI CH E 

E mergono dati assai positivi 
nella attività svolta dai co¬ 
muni intemadi servizi peri 
cittadini extracomunitari. Sono 
questi i dati cherisultanodallari- 
cercaAnci sulla integrazione dei 
cittadini extracomunitari sulla 
base delle previsioni della legge 
I egge 6 marzo 1998, n. 40 su 11 ’i m- 
migrazione. La ricerca è stata 
promossa su "impulso del Presi¬ 
dente del la Camera dei deputati" 
ed il suo testo integraleèpubbli- 
catosul sitoAncitel (www.ancite- 
l.it). 

L'indagine, avviata nel marzo 
del 1998,èstataindirizzataatutti 
i Comuni d’Italia mediante un 
questionario strutturato in due 
parti. Nel la prima, "Dati generali 
del Comune", sono stati rilevati i 
dati quantitativi sullapresenzadi 
cittadini stranieri ed extracomu¬ 
nitari e sui settori di attività eco¬ 
nomi canei quali sono impegnati. 

L aseconda parteintendevain- 
vece ri I evare I a ti poi ogi a dei ser- 
vizi attivati nei principali ambiti 
così indicati: Servizi informativi 
e di prima accoglienza; Seconda 
accoglienza e politica abitativa; 
Inserimento scolastico e inter- 
culturalità; Servizi socio-assi¬ 
stenziali; Orientamento profes¬ 
sional e e al lavoro; Diritti di par¬ 
tecipazione e promozione delle 
attivitàdi relazione. 

Per ogni servizio/attività av¬ 
viato dal Comune, sonostati indi¬ 
viduati; gli obiettivi, lemodalità 
di erogazione e di operatività, i 
tempi e i risultati raggiunti dal 
servizio; lefonti di finanziamen¬ 
to; l'organi sm 0 gestore e i sogget¬ 
ti coinvolti; l'assessorato el'uffi¬ 
ci o respon sabi I i d el I a reai i zzazi 0 - 
ne. 

E ssa el abora I e ri sposte forni te 
da 535Comuni. Dal punto di vi¬ 
sta geografico, si evidenzia la 
scarsapresenzadi rispostefornite 
dai Comuni del Sud e del le Isole. 
D a segn al are eh e h an n 0 partaci - 
pato alla ricerca ben il 63,4% dei 
Comuni con popolazione supe¬ 
riore a lOOmila abitanti. Si nota 
un aumento costantedel numero 
di stranieri ed extracomunitari 
con il cresceredel numero di abi¬ 
tanti dei Comuni,finoagiungere, 
nei grandi Comuni (più di 
100milaabitanti),ai valori pi bai¬ 
ti nell’area Nord Ovest (19.943 
stranieri, di cui 17.776 extraco¬ 
munitari) e nelle Isole (8.413 e 
6.782) che risentono rispettiva- 
mentedellapresenzadi M ilanoe 
Palermo. 

L a percentuale di extracomu¬ 
nitari sul totale di stranieri pre¬ 
senti, ovvero il numero di extra¬ 
comuni tari su 100 stran i eri, osci I - 
la, senza grandi differenze per 
area e classi di ampiezza, fra I'80 
ed i 190%, con un vai ore medi 0 pa¬ 
ri a 86,2%. 

D al I e ri sposte emerge i n gen e- 
rale la prevalenza dell’impiego 
nell’industria 65,8%, a seguire 
commercio e servizi, 36%, agri- 
col tu ra, 34,8%, ed i I i zi a 33,5%, ar¬ 
ti gl anato 22,4%, assi stenzadomi - 
ci I i are e col I aborazi one domasti - 
ca 19,9%, altro 6,3%. 

Il questionario inviato ai Co¬ 
muni conteneva anche una do- 
mandasullaparteci pazioneo me¬ 
no dei Comuni a progetti di coo- 
perazi one i nternazi onal e. Q uesta 
informazioneèutileperlacostru- 
zionedi futuri, possibili collega- 
menti tra l’azione dei Comuni in 
favoredegli immigrati sul territo¬ 
ri onazi onal eeprogram mi di coo- 
perazioneinternazionalemirati a 
sosten ere e pr om uovere I o svi I u p- 


EXTRACOMUNITARI PRESENTI NEL COMUNE (n. su 1.000 abitanti) 


Classi di ampiezza 
demografica (abitanti) 


Fino a 5 


ni 

Valore medio 
N-. comuni 


Da 5.001 a IO 


Valore medio 
N®. comuni 


Da 10.001 a 30 


Valore medio 
N®. comuni 


Da 30.001 a 50 


Valore medio 
N-. comuni 


Da 50.001 a 100 


Valore medio 
N-. comuni 


Oltre 100 


Valore medio 
N®. comuni 

I 

Valore medio 
N®. comuni 


AREA GEOGRAFICA 


Nord Ovest Nord Est Centro Sud 


TOTALE 
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P&G Infograph 


L ^ 0 n 0 I i S i Una ricerca And 3 jI grado di integrazione de^i immigrati, dopo la 40/98 

. L e rispodre di 535 città: la concentrazione maggiore ènei l\l ord-0 vedr 

Prei/alenza ddl Impiego ndi'industria (65%), poi commercio e ^vizi (36%) 

stranieri, i'86% è extracomunitario 
Dai Comuni servizi in crescita 
ma finanziamenti non utiliiizzati 
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INFO 


Arezzo 
a tutela 
di donne 
e minori 

Ridare libertà 
ed autonomia 
adonneemi- 
nori vittime di 
maltratta¬ 
menti infami¬ 
glia,eco- 
stretti a la- 
sciarelapro- 
priacasa.Èlo 
scopo del 
centro di ac¬ 
coglienza 
istituito dal la 
Provincia di 
A rezzo e ge¬ 
sti toincolla- 
borazione 
conleasso- 
ciazioni 
Pronto Donna 
e Donna In¬ 
sieme. Il cen¬ 
tro sarà atti- 
vato grazie ai 
contributi 
della L. 285, 
proposta dal 
ministroTur- 
co,avrà Spo¬ 
sti letto e sarà 
in rete coni 
centri anti¬ 
violenza del- 
laToscana. 


LA DISTRIBUZIONE DEI SERVIZI 











Non indicativo 
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46 

34 

17 

6 

199 

1. Comune/Comune e privati 
(Voiontariato, Banche, ecc) 

137 

100 

49 

27 

10 
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2. Provincia /Comune e 
Provincia (e privati) 

6 

27 

11 

- 

■ 

44 

3. Regione 

14 

17 

13 

6 

10 

60 

4. Comune, Regione e aitri 
(Provincia, ecc) 

19 

63 

50 

11 

4 

147 

5. Unione Europea (e aitri) 

- 

4 

- 

1 

4 

9 

6. Comune e Enti pubbiici 
(Min. Interno, Prefettura, ecc) 

4 

5 

4 

4 

6 

23 

7. Aitri 

4 1 

3 J 

3 

1 

■ 
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ponei Paesi di provenienza degli 
immigrati. 

D al I e ri poste perven ute ri sul ta 
che, in generale, il 14,4%dei Co¬ 
muni che hanno risposto al que¬ 
stionario partecipa a progetti di 
cooperazione internazionale. Se 
si consideral’analisi perdessi de¬ 
mografiche,! valori percentual i si 
elevano con si derevoi mentecon il 
cresceredel numero di abitanti, 
fi no ad arrivareal 38,5% per i Co¬ 
muni oltre! lOOmi la abitanti; se 
si consideral’analisi perareegeo- 
grafi che, ri sul ta eh e I a percentua- 
lepiùaltaèquelladei Comuni del 
Nord-Ovest, 16%. 

Dalla ricerca si rileva che sui 
535 Comuni che hanno risposto 
al questionario,409hannoattiva- 
tounsoloservizioel26piùdi un 
servizio. Se si considerano i dati 
per ci assedi ampi ezzademografi - 
casi ri leva eh e sono soprattutto! 
Comuni grandi ad aver attivato 
più servizi, il 43,7%dei Comuni 
da 50mila a lOOmi la abitanti e il 


61,5% di quelli oltre i lOOmila 
abitanti. 

Sulla tipologia dei servizi atti¬ 
vati i dati ci dicono che in prima 
posizione vi sonoi servizi socio¬ 
assistenziali (il 66,5%), poi l’am¬ 
bito dell’i nseri mento scolastico e 
d eli ’ i n tercu I tu ra! i tà, ( i I 63%). Se¬ 
guono l’ambito dei servizi infor¬ 
mativi e di prima accoglienza, 
con il 40,7%,quellodellaseconda 
accoglienza e politica abitativa, 
con il 30,5%, quello dei diritti di 
partecipazione e attività di rela¬ 
zione, con il 20,9%einfinequello 
di orientamento professionale e 
allavoro,conil20,4%. 

I dati evidenziano come nei 
Comuni grandi, dove maggi ore è 
il numerodegli immigrati equin- 
di di maggiorerilevanzaperlacit- 
tadinanza un’azione efficace nei 
loroconfronti,il Comuneinvesta 
direttamenterisorserilevanti che 
connotano la sua politica. Cornei 
Comuni medi, rispetto a quelli 
piccoli, si ano più capaci di utiliz- 


D.I..S.AG IO .METRO POL^ 

Il progetto: Roma aperta 


all'accoglienza 


Q uali sonoi luoghi del disagoa 
Rorna? C hi sonoi cittadi ni che 
vi vononelleareedi degrado 
no?Comegliammini stratori i n- 
tervengonosulleemargi nazioni me- 
tropol itane? 11 convegno-di battito 
chesiètenutolunedì presso la sede 
dellaG iuntaregionaledel Lazio,or- 
ganizzatodaM'assessoratoairu rba- 
n i sti ca e C asa, ha voi uto porreq uesti 
quesiti per«stimolare-affermal'as- 
sessore Sai vatore Bonadonna-una 
riflessionesuquantofattoequanto 
ancora resta da fare pertentaredi illu- 
minarelezonegrigiedellacapitale,le 
zonedel disagio,del degrado,del do¬ 
lore». 

Barboni, nomadi,anziani soliepove- 
ri, rifugiati,disabili, immigrati,disoc¬ 
cupati ; sonoquesti i protagonisti del- 


lagalassiadel «disagio metropol ita- 
no»di Roma,unacittàdoveancora 
«l'esc I usione produce emergi nazio- 
nee non solo per gi i zi ngari, ma per 
tutti col oroche rappresentano nel- 
l'i mmagi nariocol letti vo i I "diverso", 
c hetroppo spesso vi enea confonder¬ 
si con il nemico-osservail presidente 
dellaRegioneLazio,PieroBadaloni- 
.Proprioricordandoquesto,unodegli 
obiettivi vi ncolanti chedasempre 
l'attualeG iuntasièpostaèstatoquel- 
lodimigliorarelavitaditutti,sottoli- 
neotutti, i cittadi ni. I nsi nuando nel 
territoriotracce visi bi I i di cultura so¬ 
ciale, unaculturafondata sul rispetto 
dei piùdiversi patrimoni di cono¬ 
scenza». 

A II'i n iziati va han no partaci pato,tra 
gl i altri, L uigi Attenasio, di rettoredd 


Diparti mentoSalutementaleAsI Rm 
C, A Ido M orrone, responsabi ledei 
serviziodi M edicinapreventivadelle 
mi^azioni,delturismoedidermato- 
logiatropicaledell'lstitutoSanGalli- 
canodi Roma,AlfonsoPerrotta,del 
Centro socialeVillaggioG lobale, 

U baldoRadicioni,Segretariogene- 
raleSpi-Cgildi RomaeLazio,Matteo 
A mati, assessore r^ onal e per I e Po- 
litichedellaQualitàdellavita,eglias- 
sessori del C omunedi RomaG iusi 
Gabriele(Salute)eSandroDel Fatto¬ 
re (Partecipazioneallepol itichedel- 
TAmministrazione). 

D orante il convegno sono stati anche 
presentati il volume«D isagiometro- 
pol itano», i I lustratocon lefotografie 
diTanoD'Amico,eilprogetto«C ittà 
pertutti : accessi bi I ita, mobi I itàe 


comfortambientale». 

«II nostroauspicioèchei lavori del 
convegnoabbianoawiatoun lavoro 
direttoadinterveniresullacittà,per- 
chéconcretamentesi apraesi attrez¬ 
zi al I 'accogl lenza - spi ega l'assessore 
Bonadonna-.Predisporrealloggi,ri- 
sanarequel I i fati scenti, ri qual ifi care 
leperiferie,ricercareformeurbani- 
sticheed edilizieeco-sostenibili,ca¬ 
paci cioèdi riconoscereleidentità 
culturali,sono tutti obiettivi che 
un'efficaceazionepolitico-ammini- 
strati vadeve reai izzare, senon vuole 
continuareacrearei nuovi ghetti,in¬ 
vivibili pergli sfortunati checi abita- 
noesegnodellamancanzadiconsa- 
pevolezzacheunacittà plùvi vi bile 
perchi ci abitasempreèunacittà più 
capacedi accogliere». 


zare le possibilità di finanzia¬ 
mento esterno, faci li tati in questo 
in alcuni casi dalla presenza sul 
loro territorio delle sedi delle al¬ 
tre istituzioni locali, e come sia 
necessario per i Comuni piccoli 
potenzi are I e I oro capaci tà d i ag- 
gregazione al fine di costruire 
progetti che possano usufruire 
del finanziamento provinciale, 
regionale, nazionale o anche eu- 
ropeoointernazionale. 

Questi ultimi tipi di finanzia¬ 
mento, europeo e i nternazi onal e, 
risultano poco utilizzati, solo 
l’l,l%in media, percentual e che 
si presenta solo a partire dai Co¬ 
muni con più di 30mila abitanti 
con un valoredi l,6%echesaleal 
7,1% solo nei Comuni oltre i 
lOOm i I a ab i tan ti, tran n ech e n eli e 
Isole dove la percentuale è del 
10 %. 

L’importanza della questione 
immigrazione in generale, ed in 
parti col are quell a dell 'accogl i en- 
zadei profughi, a livello europeo 
ed internazionale potrebbe pro¬ 
babilmente consentire l’attiva¬ 
zione di una quota ben più rile¬ 
vante di questo tipo di finanzia¬ 
mento. 

Dai dati emerge che la figura 
del mediatoreculturaleèpresen- 
te, in generale, nel 18,9%dei ser¬ 
vizi avviati. Questa percentual e è 
piùal tane! Nord-Est, 23,8%,enei 
servizi avviati dai Comuni oltre! 
lOOmi I aabitanti ,37,4%. 

I Comuni hanno rispostoindi- 
cando l'ente gestore per 655 degl i 
816servizi attivati; dallerisposte 
risulta che per questi 655 servizi 
ci sono 1196 gestori, dunque in 
molti casi c’è una gestione con¬ 
giunta. Il Comune risulta unico 
gestore dei servizi nel 40,3% dei 
casi, il 21,2% dei servizi sono ge¬ 
stiti in collaborazione con il vo¬ 
lontariato, il 12,l%con istituzio¬ 
ni scolastiche, il 5,2% con Asso¬ 
ciazioni degli immigrati, il 4,9% 
con altri Enti locali; nel 16,3%dei 
casi il Comunenon intervienedi- 
rettamentenel I agesti one. 

Confrontando questi dati con 
quelli risultanti dall’analisi per 
aree geografiche e classi demo¬ 
grafiche, si evidenzia in generale 
una forte presenza del Comune 
nellagestionedei servi zi, in parti- 
colarenei Comuni piccoli emedi, 
mentrelapercentualescendenel- 
lecittàgrandi (dal 90,6%dei ser¬ 
vizi, nei Comuni dai 5mila ai 
lOmilaabitanti al 68,8%dei servi¬ 
zi nei Comuni oltre! lOOmilaabi- 
tanti). 

Si rileva inoltre, in generale, 
una notevole attivazione dei sog¬ 
getti non istituzionali nelle città 
medie e grandi. Questi soggetti, 
oltrechenellevoci Associazioni¬ 
smo, Qng e Associazioni degli 
immigrati sono stati indicati 
spesso sotto I a voce "A I tro" dove 
fi gurano cooperati ve soci al i, ban¬ 
che, parrocchie e strutture eccle¬ 
siastiche, Forum cittadini che 
coinvolgono diversi attori, l’Isti¬ 
tuto Autonomo Case Popolari e 
altri. 

Pertanto i dati relativi a questa 
voce (48,2% e 48,4% nei Comuni 
oltre! 50milaeoltrei lOOmilaabi- 
tanti), in molti casi si devono 
sommareaquelli dellevoci di cui 
sopra che nell’insieme presenta¬ 
no percentuali rilevanti, percen¬ 
tuali chesalgononellecittàmedie 
egrandi (soprattutto la voce As¬ 
sociazionismo e volontariato; 
20,2%sul totalegestori indicati e 
36,8% sul totale dei servizi, men¬ 
tre per le Qng e le Associazioni 
degli immigrati i dati assumono 
rilievo solo nelle città medio¬ 
grandi,cfr.tav.4.3aec,). 

Infine,!! confronto trai dati sui 
gestori dei servizi e quelli delle 
fonti di finanzi amento dei servizi 
stessi confermai! ri levante impe¬ 
gno diretto dei Comuni a favore 
dell’accoglienza e dell’integra- 
zionedegli immigrati, (Comune 
qual efi nanzi atore, an eh e i n asso¬ 
ci azione con privati, del 52,4% 
dei servizi e unico gestore del 
40,3%dei servi zi stessi ). a.b. 
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L'Economia 


l'Unità 


^Atteseperla Consob. Nuovi Cda il 15 marzo 
In calo dd 12% l'utile netto del gruppo di Colaninno 
I ricavi salgono dell'8,2% a 52.481 miliardi 

Telecom eSeat 
<^one con Tln.it 
tutto come previsto» 

I tempi slittano per un possibile ricorso all'Opa 
Parità di trattamento agli azionisti di risparmio 



L'amministratore delegato della Telecom, Roberto Colaninno Brambatti/ Ansa 


TELEFONI 


Wind, compleanno con ta^io di prezzi 


Due milioni ed ottocentomila clienti nel primo 
anni di attività: Wind festeggia l’anniversario (la 
commercializzazione dei telefonini arancione è 
partita il primo marzo di un anno fa) con una nuo¬ 
va proposta tariffaria annunciata come «la piìr 
competitiva sul mercato». Noncambialafilosofia 
del prezzo chiaro tutto compresoesenza scatti al¬ 
la risposta, ma arrivano gli sconti, in particolare 
per i grandi parlatori. Con "Wind Ught", dopo i 
primi minuti di conversazione si abbattono infatti 
i costi dellechiamatesiadal telefono fisso che dai 
cellulari. Lx) sconto maggioreèperlechiamateur- 
banechebeneficerannodi unariduzionedel 50% 
(da 1,1 a 0,55 lire al secondo) dopo il quarto mi¬ 
nuto. Con la tariffa «Sempre Ught», le telefonate 
da un apparecchio mobile costeranno 8 lire al se- 
condo per i pri mi tre mi nuti e 41 i re al secondo do¬ 


po il terzo minuto. Annunciato ancheil varo della 
carta prepagata Wind per il telefono fisso da 
50.000eclal00.000lireconlaqualesarà possibi¬ 
letenere sotto controllo anche! consumi del tele¬ 
fono di casa. Particolarmenteinteressanti letariffe 
per navigaresu I nternet (7201ire l'ora la sera). 

Ambiziosi gli obiettivi di Wind perii 2000, pre¬ 
sentati ieri in una conferenza stampa dal l'ammi¬ 
nistratore delegato Tommaso Pompei e da Fran- 
coTatò, amministratoredelegato dell’Enel (azio¬ 
nista di controllo): oltre 6 milioni di clienti a fine 
anno; una copertura di telefonia mobile pari all’ 
80% della popolazione; 2.500 miliardi di ricavi e 
2.000 di inveii menti. Ein più una dorsale in fibra 
otticadi 12 milakmcon un progettodi accelerare 
lacablatura (lafarà l’Enel) dei centri urbani; «Pun¬ 
tiamo - ha spiegato Tato - ad arrivare ad avere 3- 


4milachilometri di fibra ottica nelleprfndpali cit¬ 
tà entro i12001». I conti sono ancora i n rosso, ma i 
risultati - ha spiegato Pompei vanno oltrele previ¬ 
sioni; «Il punto di pareggio era previsto tra la fine 
del 2001 e l’inizio del 2002, ma faremo un pochi¬ 
no meglio». 

Quanto allaguerralegalechesi combattono gli 
azionisti di Wind (la polemica con DeutscheTele- 
kom èfinitadavanti ad un arbitrato intemaziona¬ 
le), secondoTatò non determina alcun problema 
di gestione nell’azienda; «Credo chesiainteresse 
di tutti gli azionisti massimizzare il valoredella so¬ 
cietà». E nemmeno dovrebbero esservi ostacoli 
all’annunciato aumento di capitale; «Si farà». 
Quanto ai contatti con la Rai per l’Umts, «stiamo 
parlando, come con altri, ma non c’è nessuna 
trattativa». 


RQMA «Piena intesa. L'aggrega- 
zi on etra Seat Pagi n eG i al I eeTi n. i t 
va avanti»; nella giornata dei due 
consigli, sia Telecom Italia che il 
gruppo torinese ribadiscono con 
due comunicati ufficiali al termi¬ 
ne dei rispettivi cda la volontà di 
andare avanti nella creazione di 
quella che ha l'ambizione di di- 
ventareunadelleprincipali socie- 
tàdi Internetedi commercio elet¬ 
tronico in Europa. Precisazione 
doverosa visto che in Borsa qual¬ 
cun o aveva comi n ciato a dubi tare 
che improvvise divergenze tra i 
protagonisti potessero mandarea 
monteil progetto. 

Se il numero uno di Telecom, 
Roberto Colaninno, e quello di 
Seat, Loren zo Pel I icioi i, prometto¬ 
no che alle pubblicazioni seguirà 
comepra/isto ancheil matrimo¬ 
nio, datadellenozzeemodalitàdi 
pagamento della dote sono tutta¬ 
via ancora sconosciute. I dettagli 
dovrebbero essere messi a punto 
in un nuovariunionedei duecon- 
sigli di amministrazionecon vaca¬ 
ti perii 15 marzo con al Tordi nedel 
giorno, appunto, struttura finan¬ 
ziaria, concambio e modalità di 
esecuzione del l'operazione. Nel 
f rattem po, ci si au gu ra eh e I a C on - 
sob chiarisca una seriedi interro¬ 
gativi emersi in questi ultimi gior¬ 
ni. Non ultimo quello seTelecom 
debba lanciareun'Qpa sull'Intera 
Seat. Confermata, comunque, la 
volontà del gruppo telefonico di 
acquisiresinoal 29,9% di Seat da¬ 


gli attuali azionisti di controllodel 
gruppo torinese, i soci chefanno 
capoallafinanziariaHuit. 

Seil timingdelToperazioneslit- 
tadi qual eh e setti man a, i duepro¬ 
messi sposi rassicurano il mercato 
annunciando di aver raggiunto 
«pieno accordo» sia sulla delicata 
questione dei criteri di valutazio¬ 
ne degli asset che serviranno da 
base per il concambio, sia sulle 
«caratteristiche principali dell'o¬ 
perazione». 

Un primo punto fermo, co¬ 


munque, è stato dato al mercato. 
Gli azionisti di risparmio di Tele¬ 
com Italia rica/eranno «un tratta¬ 
mento ugualeaquello d^li azio¬ 
nisti ordinari» in termini di asse- 
gnazionedi diritti e/o azioni della 
società che nascerà dalla fusione. 
Sulla "par condicio" la Borsa ave¬ 
va giàscommesso; ieri leTelecom 
rncson osali tedi un altro 5,2%. 

Sul pianodei conti, intanto,Te- 
lecom deve accusare una r^res- 
sionedelTutilenetto consolidato 
di gruppo del 12,2% a 3.364 mi¬ 


liardi nonostantei ricavi sianosta- 
ti pari a 52.481 miliardi (-t8,2%). 
La diminuzione delTutile netto 
consolidato viene spiegata con i 
costi di start-up di alcune partaci- 
pateestere, mentreil risultato del 
'98, si spi ^a, era stato i n f I u en zato 
in termini positivi da plusvalenze 
perlacessionedi partecipazioni e 
da al tri proventi straordinari. 

La crescita dei ricavi di gruppo è 
dovuta soprattutto al I ’^an si one 
dei servizi di telefonia mobile 
mentre il fatturato della capo¬ 


gruppo èsceso del Tl,2% a 35.856 
miliardi a causa del calo dei ricavi 
lordi datraffico(-6,4%malgrado il 
-Fll,6%in minuti); laguerradelle 
tariffe comincia ad inciderenella 
redditività del la rete fissa. Il risul¬ 
tato operativo del la capogruppo è 
comunque salito del 41% a 7.108 
miliardi grazi e al la generosa poli- 
ticadi dividendi dellecontrollate. 
Sostanzialmente invariati indebi¬ 
tamento ( 15.7 58 m i I i ard i ) e perso- 
nale(122.662unità). 

G.C. 


DueperConfìndustrìa 
Benàlini si ritira? 

Cali ieri e D'Amato al msh finale 


FERNANDA ALVARO 

T ra una settimana esatta i se, 
i ma, i forse, lasceranno po¬ 
sto alla certezza. Chi sarà il 
presidente di Confindustria lo 
sapremo giovedì prossimo quan¬ 
do la giunta lo designerà. Quan¬ 
do i tre «saggi» (Abete, Lucchini, 
Pininfarina) faranno i nomi e i 
163 membri della giunta sceglie¬ 
ranno nel segreto delTurna. I no¬ 
mi? Già, quali e quanti? Samo 
ancora nel campo delle indiscre¬ 
zioni e non delle certezze, ma 
sembra che a dividersi i consensi 
degli industriali italiani saranno 
Carlo Callieri e Antonio D’Ama¬ 
to. Benito Benedini, presidente 
di Assolombarda, potrebbe an¬ 
che farsi da parte in nome dell’u¬ 
nità dell’organizzazione e in no¬ 
me di un progetto condiviso da 
uno degli altri candidati che re¬ 
sterebbero in campo. E non certo 
a causa della mancanza di con¬ 
sensi. Insomma, se fosse sol tanto 
una questione di 15% (tale per¬ 
centuale di consensi obbliga i 
saggi a portare il nomedi chi Tha 
ricevuta al voto della giunta), Be¬ 
nito Benedini avrebbe tutto il di¬ 
ritto di gareggiare. 

Val la pena parti re dai fatti, an¬ 
zi dalle parole che se scritte, co¬ 
me dicevano i latini, restano. È 
stato proprio il presidente di As¬ 
solombarda a cominciare lunedì 
su «Il Corriere della Sera» pubbli¬ 
cando una sintesi di quanto ave¬ 
va esposto ai «tre saggi» il 14 di¬ 
cembre. Perché, spiegava Benedi¬ 
ni, «la competizione per la suc¬ 
cessione di Giorgio Fossa alla 
Guida di Confindustria, non è 
una questione di uomini, bensì 
del modello del sistema confede¬ 
rale che serve agli imprenditori 
nell’era della new economy e 
della competizione globale». 
Puntare sul cambiamento e sui 
valori che uniscono gli impren¬ 
ditori, suggeriva il capo degli in- 
dutriali lombardi. E ieri un altro 
candidato alla successione di 
Fossa gli dava ragione. Dalle co¬ 
lon ne de «la Stampa» il vicepresi¬ 
dente in carica, Carlo Callieri, ri¬ 
petendo che la scelta del nuovo 
presidente non deve diventare 
«causa di divisioni», che nelTas- 


sociazione c’è «unità di valori e 
di obiettivi», sposava in pieno la 
straordinaria opportunità «di co¬ 
gliere tutti i vantaggi della new 
economy; economia di rete e dei 
servizi». 

Viste in sequenza le due uscite, 
raccolte le indiscrezioni su in¬ 
contri tra Benedini eAgnelli (che 
aveva espresso la sua preferenza 
per Callieri alla presidenza di 
Confindustria), sondati i soliti 
entourage..., se non proprio ac¬ 
cordo, c’è sicuramente un dialo¬ 
go aperto tra il vicepresidente di 
viale del l’Astronomia e il leader 
degli industriali lombardi. E chis¬ 
sà che prima del prossimo giove¬ 
dì non arrivi anche qualcosa di 
ufficiale. 


■ BERLUSCONI 
RICEVE UN NO 
Gli imprenditori 
non prendono 
partito 
È i'opinione 
di tutti 
i candidati 


Quel «qual¬ 
cosa» potrebbe 
essere il ritiro 
di Benedini, 
ma a favore di 
chi? Di Callie¬ 
ri, sembrereb¬ 
be. Ma non è 
certo che tutte 
le truppe che 
appoggiavano 
la candidatura 

_ milanese si 

spostino su 
quella torinese. Già martedì Si¬ 
vi o Berlusconi, attribuendo alla 
sua Fininvest la decisione di ap¬ 
poggiare Benedini, spiegava di 
guardare con «simpatia D’Ama¬ 
to, il candidato del Sud». E non 
sarebbe il solo, sostengono i fau¬ 
tori delT«uomo nuovo» Antonio 
D’Amato, capo della Finseda di 
Arzano. Dopo Badila e Parmaiat, 
Luxottiva e Benetton, Natuzzi 
e..«altri anti cali ieri ani di ferro» 
chefino a oggi appoggiano Bene¬ 
dini, potrebbero sbarcare a Mez¬ 
zogiorno. 

M a basterà, servirà? La certezza 
lascerà il posto ai sondaggi (che 
continuano a dare Cai li eri favori¬ 
to) tra una settimana. Quel che è 
certo oggi è che chiunque sarà il 
presidente di Confindustria, gli 
imprenditori non «prenderanno 
partito», come vorrebbe Berlu¬ 
sconi. 

Quel che è certo oggi è che, 
chiunque sarà il presidente di 
Confindustria, non potrà fare a 
meno di chi giovedì avrà perso. 


fiscali, bilancio in rosso di 10,7 miliardi 

Il fatturato passa dai 2,5 miliardi del '98 ai 63,3 dello scorso anno 


gNDACATI 

Infostrada, intesa con Rm, Rom, Uilni 
siile relazioni industriali 


ROMA LaTiscali di Renato Soru presenta le ci¬ 
fre ufficiali del bilancio '99, che è stato chiuso 
con un fatturato di 63,3 miliardi e un risultato 
dopo le imposte in rosso di 10,7 miliardi. Lo 
scorso anno ha registrato il primo deciso incre¬ 
mento dell'attività, considerando che per il pe¬ 
riodo di attività '98 le vendite erano state di 2,- 
5 miliardi eia perdita di 2,7 miliardi. 

Il margine operativo è n^ativo di 13,9 mi¬ 
liardi, ma come tutto il bilancio risente dei 
«forti investimenti pubblicitari e di start up 
per mettere a punto la rete nazionale internet 
e voce - spiega una nota che non contiene ac¬ 
cenni a eventuali accordi con Hdp - i cui ricavi 
hanno iniziato a evidenziarsi in modo signifi¬ 
cativo nell'ultimo trimestre '99». Dal gennaio 
di quest'anno sono stati rinegoziati i contratti 
di interconnessione per i servizi di telefonia 
verso i cellulari e le chiamate internazionali e 
ciò permetterà, dice la società, parallelamente 


alila crescita del traffico un ulteriore migliora¬ 
mento dei margini di contribuzione per il ser¬ 
vizio voce. 

In particolare nel '99 i servizi internet han¬ 
no registrato un fatturato di 24,5 miliardi con¬ 
tro i 644 milioni del '98, quelli voce di 38,68 
miliardi. Il patrimonio netto a fine dicembre 
scorso era di 267,3 miliardi, contro 6,2 miliar¬ 
di un anno prima. La posizione finanziaria era 
positiva per 193,7 miliardi. Sempre a fine di¬ 
cembre scorso gli abbonati a TiscaliFreeNet 
hanno raggiunto il numero di 875.000 con un 
traffico giornaliero di oltre 11 milioni di minu¬ 
ti. Ad oggi il numero degli abbonati in Italia è 
di 1,3 milioni con un tasso di crescita giorna¬ 
liero di circa 7.000 nuovi utenti. 

A livello consolidato gli utenti sono circa 1,6 
milioni con un acrescita giornaliera di 10.000 
unità. 

R. E. Renato Soru nella sede cagliaritana diliscali M ario Rosas/Ansa 



ROMA Un verbale d'accordo 
che introduce un sistema di re¬ 
lazioni industriali partecipative 
è stato si gl ato tra I nfostrada e I e 
organizzazioni sindacali nazio¬ 
nali eterritoriali di Firn, Fiom e 
Uilm. 

Il verbaleoraèallafirmadelle 
Rsu interessate, parte attiva del 
negoziato. L'accordo, nel quale 
le parti dichiarano di adottare il 
metodo partecipativo prevede 
incontri semestrali sull'anda¬ 
mento del la società, lo scenario 
competitivo, le strategie indu¬ 
striali, le dinamiche dell'occu¬ 
pazione. Il sistema di relazioni 
partecipative è inoltre rafforza¬ 
to da Commissioni paritetiche; 
che opereranno in via speri¬ 


mentale per due anni dal 30 
apri I e 2000, n el I e aree del I a for- 
mazione, del sistema professio¬ 
nale, degli orari, delle pari op¬ 
portunità. 

L'accordo «sanaunasituazio- 
nedi indeterminatezza che si è 
trascinata fino ad oggi, nono¬ 
stante I e Rsu si an o state gi à el et¬ 
te in tutte le sedi lavorative del 
gruppo». Così il segretario na¬ 
zionale della Fiom CgiI, Giam¬ 
piero Castano, commenta l'in¬ 
tesa raggi unta. 

«È un accordo di qualità - ha 
detto i I segretari onazionaledel- 
la Fim-CisI Bnjno Vitali - che 
completa il sistemadelle rela¬ 
zioni industriali nel gruppo 
Mannesmann in Italia». 


IL CASO 


<€olla speculativa» o scommessa sul futuro? 


GILDO CAM PESATO 

Lo hanno chiamato, con un po' di 
esagerazione, ii Biii Gates itaiiano. 
Non ha inventato un sistema ope¬ 
rativo come ii patron deiia Micro¬ 
soft, ma certamente Renato Soru ha 
inventato ii modo di moitipiicare i 
soidi suoi e degii azionisti che han¬ 
no creduto in iui. Quando io scorso 
autunno ha attraversato i'Addatico 
daiia sua Sardegna per fare ii de¬ 
butto in Borsa, ogni azione Tiscaii 
vaiava 46 euro. Ieri ii titolo ha sfio¬ 
rato quota mille e secondo molti 
analisti potrebbe ben presto supe¬ 
rarla. Un balzo di oltre 20 volte in 
appena quattro mesi. Roba da re 
cord mondiale: persino al Nasdaq, 
dove si trattano i titoli tecnologici 
americani, poche aziende hanno 
saputo fare altrettanto. 

Basta moltiplicare il valore di 
ciascun titolo per il numero delle 
azioni e si vede che Ti scali ha supe 
rato come capitalizzazione, cioè co¬ 
me valore che il mercato le attribui¬ 


sce una società storica e blasonata 
come la Fiat Da una parte un'a¬ 
zienda con 100 anni di storia, 
100.000 miliardi di fatturato, 
200.000 dipendenti: dall'altra una 
società nata meno di quattro anni 
fa, appena 200 dipendenti, un fat¬ 
turato di 63,3 miliardi. E i guada¬ 
gni? Da un lato (Fiat) un utile net¬ 
to consolidato di quasi mille mi¬ 
liardi; dall'altro (Tiscaii) una per¬ 
dita di 10,7 miliardi. Eppure, il 
mercato bistratta la Fiat ed osanna 
Tiscaii. Follia? 

Cèchi pensa che sia proprio una 
follia. Che senso ha infatti che una 
società appena al suo debutto sul 
mercato e con un business fatto so¬ 
prattutto di promesse venga ritenu¬ 
ta dagli investitori non solo più ap¬ 
petìbile ma addirittura più cara di 
un'azienda centenaria fatta di ca¬ 


pannoni, macchinari, operai? Nes¬ 
suno, secondo le vecchie logiche 
dell'economia e della valutazione 
aziendale: meglio diffidare di chi 
vende promesse e rivolgersi a chi 
produce cose concrete 
Solo che chi ha ragionato così ha 
perso un'occasione d'oro. Quella di 
investire quattro mesi fa un milio¬ 
ne sulle azioni Tiscaii e trovarsene 
oggi in tasca quasi venti. Tutti im¬ 
pazziti come tre secoli fa quando 
alla Borsa di Amsterdam si scatenò 
la corsa al tulipano creando im¬ 
provvisi arricchimenti ma anche al¬ 
trettanto repentine povertà? Indub¬ 
biamente, dietro i livelli di quota¬ 
zione raggiunti da alcuni dei cosid¬ 
detti titoli Internet c'è un effètto 
bolla speculativa che potrebbe 
sgonfiarsi lasciando molte ferite 
dietro di sé. Ma non vi è dubbio che 


non ha alcun senso giudicare la 
"new economy", l'economia che sta 
nascendo attorno al web, con i cri¬ 
teri ddia vecchia società. Internet è 
un po' come le ferrovie, l'auto ed il 
telefono ad inizio secolo: cambia la 
produttività modificando la scala 
de valori economici. In un periodo 
di profonda trasformazione tecno¬ 
logica il mercato non bada a quel 
che si è, ma scommette su quel che 
si potrà essere. E se tutti scommet¬ 
tono sul futuro, ecco che il titolo 
cresce, indi pendentemente dai conti 
del presente. 

Al di là di aspetti contingenti che 
contribuiscono a far lie/itare i corsi 
(come la scarsità di azioni internet 
sul mercato italiano), è un po' que¬ 
sto che spiega il boom di Tiscaii. La 
forza di Soru è stata quella di cala¬ 
mitare la fiducia da mercati. Non 


per il suo blasone industriale, ma 
per la forza delle idee e la capacità 
di anticipare i concorrenti: la sfida 
a Telecom sulla rete fissa (con le 
carte prepagate), i'internet gratis, 
la comprensione che i soldi non si 
fanno vendendo minuti di traffico 
telefonico (che al limite si possono 
anche regalar^ ma intermediando 
servizi e commercio elettronico in 
una dimensione possibilmente eu¬ 
ropea. E poi il tentativo di entrare 
anche nel business de teldonini 
con la prossima gara Umts. M eglio, 
dunque, pensare a moltiplicare i 
clienti piuttosto che i guadagni: gli 
utili, come l'intendenza di Napo¬ 
leone, seguiranno. Una società, in¬ 
somma, proiettata nel futuro. Ed è 
il futuro che si compra. Se i fatti si 
adegueranno alle promesse, è poi 
tutt'altro discorso. 


PER UNA NUCm 
PIATTAFORMA SINDACALE 

NELLA CGIL E IN TUTTO IL SINDACALISMO CONFEDERALE 

"CAMBIARE ROTTA" 

VENERDÌ 3 MARZO - ORE 9.30-19.00 
SABATO 4 MARZO - ORE 9.30-14.00 
PRESSO SPI-CGIL NAZIONALE - VIA DEI FRENTANI, 4 - ROMA 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

(È prevista la partecipazione di Sergio Cofferati, segretario generale della CgiI) 

Promossa da dirigenti nazionaii e territoriaii deiia Cgii: Agneiio, Ammannati, 
Astone, Baidini, Bardi, Beiioni, Benuzzi, Bonometti, Botti, Buffardi, Cardinaii, 
Casavecchia, Cataido, Civiero, Cremaschi, Danini, Di lodo. Di Tommaso, Fantin, 
Ferrano, Fontaneiii, Garetta, Giorgi, Greco, Grondone, Jowkar, Lami, Lareno, 
Leonesio, Lucchesi, Manganano, Mangano, Meruca, Meioni, Migiino, Migiiorini, 
Miiazzo, Mirimao, Montagni, Moreiii, Nicoiosi, Nobiii, Pagiiarini, Patta, Perini, 
Peroni, Petriiia, Petrucci, Pierozzi, Piiiai, Raicone, Rappa, Rasteiii, Renzacci, 
Rinaidi, Rocchi, Ronga, Rossi, Saccoman, Sangiovanni, Scarpa, Scognamiiio, 
Servo, Sinopoii, Tacchinardi, Tanzi, Terracciano, Tibaidi, Timoteo, Torretta, 
Tosini, Turudda, Zipponi. 
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LA RACCOLTA PUNTI CHE REALIZZA I TUOI DESIDERI 


SOLO PER I SOCI COOP ESTENSE 

TUTTI I VENERDÌ’ ^ 
NEGLI IPERMERCATI COOP 

I PUNTI SPESA RADDOPPIANO! 


DIVENTA SOCIO 


CONVIENE 


OLIO 

EXTRAVERGINE 
DI OLIVA 
SAGRA — 

C7J9C0; 


DETERSIVO 

SOLE 

f^RSIGUA 


PROSCIUTTO 
INTERO 
CON OSSO 
AMBROSI 

il kg 

: T 1.900 I 


YOGURT + FRUTTA 
TORRE IN PIETRA 

ì:5,8SD' 

3.000 ^ 


OLIO 

tXnU VERGINE 
DJ OLIVA 


Nel Centro Commerciole '''Grandemilia 


Via Emilia Ovest - Citfanova (MODENA) 



+ 
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Udine, «licenziati» i consiglieri assenti 


Iconsiglieri comunalidi Udinechesarannostati assentipertrevolteconsecutive 
dalleseduteconsiliari senza una giustificazionesarannoavvicendati dal primo dei 
non eletti dellalorollsta di appartenenza.La norma,approvatadallaCommIssIone 
perloStatuto,dovrà passarealvagllodelConsIglloComunaleperdIvenIre operati¬ 
va. 



Firenze: bagni pubblici, gestione privata 

I nuovi bagni pubblicifiorentinisarannoconcessiingestioneaterzi.llConsiglioco- 
munalel'hadecisoall'unanimità.Maggioranzaeopposizionesi sono infatti trovate 
d'accordo peraffidareaunprivatoconduzioneemanutenzionedei nuovi 14servizi 
igienici comunali.Il gestoreavràanchelapossibilità di vendere prodotti perl'igie- 
ne personale.Tutta l'operazione sarà a «costo zero» perii Comune. 


La Cultura 
«esclude» 
gli Enti locali 

MARIA PIA PERRINO 


L f art.4dellalegge21dicetn- 
bre 1999, n. 513 "Inter¬ 
venti straordinari nel set¬ 
tore dei beni edelleattivitàcultu- 
rali” (di modifica deirart.7 della 
legge 8 ottobre 1997, n. 352 "D i- 
sposizioni sui beni culturali”) pre¬ 
vede che il ministero per i Beni e 
le attività culturali eserciti una 
nuova funzione, definita dalla 
stessa legge di erogazione di "un 
pubblico servizio di educazione 
storico-artistica”, finalizzato alla 
diffusione della "conoscenza”, 
nonché ad agevolare la fruizione 
del patrimonio storico-artistico, 
scienti fìcoeculturaleda partede- 
gli studenti. 

Non si puòchevalutarela novi¬ 
tà con apprezzamento, none héco- 
meespressionedi una scelta di ci¬ 
viltà, considerato come gli stu¬ 
denti siano spesso fruitori incon¬ 
sapevoli anche del patrimonio 
culturaledellecittà in cui vivono. 

C iòdetto, non si puòcomunque 
non segnalare come scelta incon- 
^ua del legislatore quella di 
escluderei! coinvolgi mento degli 
Enti locali, sia nella individuazio¬ 
ne dei contenuti del servizio, sia 
nel la suaerogazioneconc reta. 

L e convenzioni con cui vengo¬ 
no fìssati gli impegni delle istitu¬ 
zioni museali viene infatti stipula¬ 
ta esclusivamente tra "le soprin- 
tendenzeelescuoledi ogni ordine 
egrado” e, se si considera chetali 
istituzioni si impegnano ad elabo¬ 
rare percorsi didattici cheten^- 
noconto non solodella specificità 
della Scuola richiedente, ma an¬ 
che "delle eventuali particolari 
esigenze determinate dalla pre¬ 
senza di alunni disabili”, l'esclu¬ 
sione di tali Entiappareanchele- 
sivadi alcune loro prerogati ve. 

L'art. 139(primocomma lette) 
del d.legsi. 112di attuazione del la 
1.59), ha infatti trasferito alle Pro¬ 
vince (in relazione all'istruzione 
secondaria superiore) ed ai Co¬ 
muni (in relazioneai gradi inferio¬ 
ri di scuola),i compiti elefunzioni 
concernenti "i servizi di supporto 
organizzativo del servizio di istru¬ 
zione per gli alunni con handicap 
0 in situazioni di svantaggio”. Il 
coinvolgimento degli Enti locali, 
titolari di tale funzione in ambito 
locale, appare necessitato al sod¬ 
disfacimento delle esigenze con- 
nessealla presenzadi alunni disa¬ 
bili. 

Peraltro, alla luce dei compiti 
essenziali che i Comuni e le Pro¬ 
vince svolgono anche in materia 
di fruizione del patrimonio cultu¬ 
rale, il loro apfràrto, in generale, 
appare comunque auspicabile 
con riferi mento ai contenuti com¬ 
plessivi dellaconvenzione. 


Servizi pubblici «L a liberalizzazione è una grande opportunità per sostituire il criterio 

. della redditività a quello dellWinità politica con il committente 

I ndispensabile un ruolo di indirizzo e coordinamento sovracomunale» 


Privatizzare ie aziende non basta 
È ia regìa deiie istituzioni 
che rende iibero ii mercato 

SANDRO ZACCARELLI - Segreteria regionale CgiI della Lombardia 


INFO 


Provincia 
Rieti, ok 
allaLinee 
Laziali Spa 


I COM PITI DEL SINDACATO,A 
DISAGIO IN IM PRESE MONO¬ 
POLISTICHE DOVE IL CON¬ 
TRATTO AZIENDALE COINCI- 
DECONOUELLONAZIONALE 



T rovo convincente un approccio 
alla riforma dei servizi pubblici 
che, distinguendo tra liberaliz¬ 
zazione del mercato e privatizzazione 
delle aziende, pone sullo stesso piano 
economi ci tà e uni versai i tà del I e presta¬ 
zi o,ni. 

È vero eh e I a si n i stra paga a caro prez¬ 
zo l'antico errore di 
considerare tutto 
ciò che si rivolge al 
pubblico come cosa 
necessariamente di 
pubblica proprietà, 
ed è altrettamto ve¬ 
ro che le privatizza¬ 
zioni, da sole, non 
rappresentano au¬ 
tomaticamente la 
soluzione dei pro¬ 
blemi. M i pareque- 
sto un punto ormai 
acciarato nel dibat¬ 
tito. Basterà quindi 
confermarlo con un solo esempio pur¬ 
troppo negativo: con la legislazionere¬ 
gionale della Lombardia sulla sanità 
Formigoni è riuscito a di mostrare che 
privatizzando si può rendere un servi¬ 
zi o pi ù costoso e men o effi ci ente. 

La liberalizzazione del mercato nei 
servizi pubblici è senza dubbio una 
grande opportunità per sostituirei cri¬ 
teri dell'efficienza e della redditività a 
quello dell'affinità politica al commit¬ 
tente. Il che è un bene per tutti: per chi 
ha bisogno di servizi di qualità a costi 
contenuti, così come per l'intero siste¬ 
maeconomi co del territori o, chei n una 
efficace rete di servizi trovaunformida- 
bi I estru mento di competi ti vi tà. 

M aun processo di questa portata non 
può essere innescato semplicemente 
dal I a privatizzazi one del Ie azi ende. R e- 


II consiglio 
provinciale di 
Rieti ha ap¬ 
provato all'u¬ 
nanimità l'a- 
desione(per 
il 2,4% del ca- 


pitale)alla 
trasformazio¬ 
ne del con¬ 
sorzio Coirai 
inSpaeiltra- 
sferimento 
del ramo d'a¬ 
zienda «Tra¬ 
sporto 
extraurbano 
su gomma» 
alla costi¬ 
tuenda socie¬ 
tà Linee La- 
zialiSpaedel 
«Trasporto su 
ferro» al la 
Spa Metro- 
ferro. 



sta indispensabiIe, i nfatti, un forte ruo- 
lodi regiadi carattereistituzionaleche 
assicuri ai servizi quel le caratteristi che 
di universalitàequalitàchesoloun sog¬ 
getto pubblico è in grado di dettare. 
Senza d i men ti care eh e dettare è cosa d i - 
versadal farein primapersona. 

Condivido quindi il parere espresso 
su queste col onneda M icheleVianello 
secondo i I qual el a propri età del I a soci e- 
tà che eroga il servizio è aspetto senza 
importanza seesisteun buon contratto 
di servizio.È purverocheinunaecono- 
mia di mercato chi sia proprietario, o 
Lazi on i sta d i ri feri mento è, per u sare u n 
eufemi smo, fatto degno di qual checon- 
siderazione, ma per quanto riguarda il 
ragionamento qui svolto, l'affermazio- 
neparecorretta. 

Credoanchesi possaconveniresulla 
impossibilitàdi chiedereaqualsiasi im¬ 
presa privata di orientare spontanea- 
mentelopropriestrategiealsoddisfaci- 
mentodi bisogni sociali enon al conse¬ 
gui mento del la pi balta redditività pos¬ 
sibile. Ne consegue quindi che tanto 
più è liberalizzato il mercato tanto più 
deve essere forte (anzi chè ven i r meno ) 


il ruolo di programmazione e di con¬ 
trol 1 0 da partedel I ei sti tuzi on i. 

L i beral izzazi one e programmazi one 
n on posson 0 essered i sgi u n te, pena l'i n - 
debolimento dell'intero sistema terri¬ 
toriale. In molte province della Lom¬ 
bardia per una casuale coincidenza 
tem poral e, si è presentata l'opportu n i tà 
di discutere contemporaneamente (ma 
ahimè, non contestualmente) pi ano dei 


trasporti e piano di dimensionamento 
scolastico. Nonostanteil pendolarismo 
scolastico rappresenti oltre il 70%del- 
l'utenzadel trasporto pubbi i coel'i nter- 
I ocutore fosse sem pre I a P rovi n ci a, n el - 
la quasi totalità dei casi si è proceduto 
per compartimenti stagno trovando so¬ 
luzioni, in mancanza di una capacità 
istituzionale di rappresentare un inte¬ 
resse generale, suggerite dalle conve- 


IL9INCONTROCON LASNAM 


M etano in tutta la Calabria 


In c onsiderazione c he 144Coinuni della Calabria, entro la scadenza del lEmag- 
gio,inoltreranno richiestadifinanziamento (legge 266/97condisponibilità di 
600niiliardidifinanziamento)ai ministeri delTesoroedeirindustria perla rea¬ 
lizzazione delleretidigasmetanoj'assessoreregionaleairindustria. Frane e- 
scoSaverioDeSantjs,perilprossimo9marzo,hapromossounincontroconla 
Snamalloscopodiaffrontareilproblemadegliadduttorisecondarj,cosìdame- 
tanizzarequasitutti i409comunicalabresi,portandoliaduna percentuale 70%. 
Il rlsultatofinaledeN'opera-secondo l'assessorato-saràquellodi utilizza re,in 
gran quantità,ia risorsa metanochesiestraedai pozzi deiiozoccoiomarinodei 
Crotonese,conevidenti benefici effetti periosviiuppoeconomicodeiia regione 


nienzedei soggetti in campo. Nel caso 
speci fi co, i I ri su I tato è stato u n a seri e d i 
piani scolastici che fotografano l'esi¬ 
stente, continuando a portare gli stu¬ 
denti dove ci sono lescuole(enon vice¬ 
versa) con gran soddi sfazione per l'am- 
mi ni strazi one scoi asti ca (che ri duce al 
minimo le necessità di ri organi zzazi o- 
ne)edelleaziendedi trasporto. 

È intuibilechecosaciòcomporti non 
solo in termi ni di costi per la collettività 
odi qualitàdellavitadellepersone, ma 
anchedi di seconomicità per un si sterna 
chesi cari cadi vincoli di mobilitàterri- 
toriale(aumentodel traffico) edi rigidi¬ 
tà degli orari, fattori che hanno sulla 
competitività generale conseguenze 
anche pi ù i mportanti del I a produtti vi tà 
del lavoro. 

Si discute neN'ambito territoriale 
dell'intervento di programmazione. 
Scontato che non è pensabile una di¬ 
mensione comunale, come ha saggia¬ 
mente osservato Giuseppe Tiranti, la 
miaopinioneèchenonesistaun bacino 
territoriale ottimale per ogni servizio. 
L e polarizzazioni dei servizi di traspor¬ 
to sono diverse da quel I e del l'erogazi o- 
ne del l'energi a o del I o smal ti mento dei 
rifiuti. È quindi indispensabileun ruo¬ 
lo di indirizzo e coordinamento di ca¬ 
rattere sovracom u n al e, a I i vel 1 0 provi n- 
ciale e regionale. Sta poi alla capacità 
degli Enti locali coglierelemigliori op- 
portunitàdi cooperazione e di integra- 
zionedei servizi. 

Va i nfi ne affrontata I a questi one dei 
soggetti protagonisti del la programma- 
zi one. Si è detto delle istituzioni, alle 
quali spetta il ruolo di promozione del 
confronto trai diversi soggetti. 

Il sindacato ha, in questo processo, 
un duplice compi to. Daun lato,agendo 
in rappresentanza di unapartedellaso- 
cietà, deve concorrere alla definizione 
di un interesse generale. Al tempo stes¬ 
so, la liberalizzazione del mercato può 
essere una opportuni tàdi rafforzamen¬ 
to per il sindacalismo confederale, non 
di rado a disagio in impresemonopoli- 
sti che dove i I contratto azi endal e coi n- 
ci decon quel I o nazi onal e, con l'i nevi ta¬ 
bi le presenza di istanze particolaristi¬ 
che se non addirittura corporative che 
hanno pesato in parti col are sul la CgiI, 
indebolendone la rappresentanza o 
condizionandone! comportamenti. 

Saràun percorso fati coso, malastra- 
da è giusta. Ci sono segnali confortanti. 
Nelleelezioni delleRsu dellePosteab¬ 
biamo ottenuto risultati positivi. Con¬ 
testualmente alla privatizzazione del¬ 
l'Enel si sta realizzando peri dipenden¬ 
ti il passaggio da un contratto di tipo 
azi endal e al pri mo contratto nazi onal e 
di settore. 

Si fastradalaconsapevolezza, chesta 
allabasedellalogicasolidalepropriadel 
sindacalismo confederale, che non c'è 
possi bilitàdi migi ioramento della pro¬ 
pria condizioneaprescinderedal risul¬ 
tato del proprio lavoro, soprattutto 
quando, come nel caso di chi opera in 
servizi di pubblica utilità, daquel risul¬ 
tato può consegui re il benessere di una 
interacollettività. 


Domani su 

Inquinamento 

iDEE^ Porto Torres, la battaglia 

^S'y'T^t'OT^lC) deirorimulsion 

C - 

Mozambico 

Deserto d'acqua e fango 

Un milione di profughi 

L 

O yv Effetto serra 

1 A caccia d'anidride carbonica 

A nel gelo della taiga siberiana 

fTì 

Un occhio privato italiano 
controlla clima e smog 
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^ Le preoccupazioni deriverébero da aicune 
recenti vicendeiegatea Hdp eGemina 
eaiieaWvità dei finanziere Luigi Giribaidi 

S^jaNABiita in ntxura 
< j\llarme in Borsa 
per aggiotaggio» 

Il presidente della Consob: vi sono pericoli 
di criminalità economica né mercati 



Luigi Spaventa, presidente della Consob 


MILANO Nuovo allarme «crimi¬ 
nalitàeconomica». E a lanciarlo è 
ancoraunavoltail presidentedel- 
la Consob Luigi paventa. Lo ave¬ 
va g àfatto I a setti manascorsa.Ma 
ieri serahavoluto, anchesimboli- 
camente, sottolinearne l'urgenza 
varcando le soglie del Palazzo di 
Giustizia per incontrarsi con il 
Procuratore della Repubblica di 
Milano, Gerardo D'Ambrosio. Al 
quale ha denunciato un forte al- 
larmeper manovre speculativein 
Borsa dietro lequali c'èil sospetto 
chesi celino reati di aggiotaggio e 
insidertrading. 

«H 0 1 ' i mpressi on ech eal I ' effer¬ 
vescenza del la borsa si stiaaccom- 
pagn andò, attualmente, perusare 
una parola forte, anchel' efferve- 
scenzadellacriminalità economi¬ 
ca», aveva detto Spaventa, inter¬ 
venendo la setti man a scorsa al se- 
minariodi Businessinternational 
e facendo riferimento, senza per 
altro mai nominarle esplicita¬ 
mente, ad alcune recenti vicende 
registratesi sui mercati, come ad 


esempio lascalata ad Hdp ea Ge¬ 
mina del finanziere italiano con 
residenza a Montecarlo, Luigi Gi¬ 
ribaldi, acui laConsobhachiesto 
spiegazioni. Spaventa aveva ag- 
giuntochelaCommissionehapo- 
teri limitati. «Non abbiamo alcun 
altro potere, neppure quello di 
pubblicare il presunto peccatore, 
perchè scatta il segreto istrutto¬ 
rio». 

Ieri sera all'incontro era presen¬ 
te il commissario Consob Renato 
Bordof. Per la Procura, oltre a 
D'Ambrosio, c'erano alcuni dei 
magistrati «specializzati», cornei 
Pm RiccardoTargetti eLuigi Orsi. 
L'aggiotaggio è un reato - spiega- 
noin Procura-difficiledaaccerta- 
reecontroil qualeavoltenon si sa 
come intervenire. Ma l'incontro 
h a avuto an eh e u n al tro effetto: i n 
Procura sarà costituita una task- 
forcedi m^i strati cheavràii com¬ 
pito di stringerei rapporti con la 
Consob ed affrontareleinchieste. 
Uno degli argomenti dei quali si è 
parlato di più èstato quello della 


competenza territoriale per le in¬ 
chiede su aggiotaggio ed insider 
trading, la maggior parte delle 
quali riguarda la Procura di Mila¬ 
no. Chehaintenzionedi insistere 
nelleinchiestesui reati finanziari 
i n Borsa, ed an zi i n ten si fi cari e, co- 
meha confermato dopo l'incon- 
troD'Ambrosio: «L'obiettivo - ha 
detto - è quello di cercare questi 
reati, con trastaii i e preven i ri i dan - 
do un occhio più attento ai movi¬ 
menti in Borsa». «La legge già pre- 
vededelleformedi collaborazione 
e collegamento tra Consob e ma¬ 
gistratura. Ma in tutti i rapporti 
più ci si parlamegli 0 è. Ci son 0 sta- 
tefattedelleosservazioni sui siste¬ 
mi di indaginemavoglio ribadire 
chec'è molta attenzione da parte 
della Procura su ciò che può acca- 
derein Borsa». Spaventa ha anche 
consegnato ai magistrati milanesi 
un elenco di denuncechelaCon- 
sob ha presentato contro mano- 
vresospettein Borsaemoltedelle 
quali non sonoapprodateanulla. 

M.u. 


IN PRIMO PIANO 

In due giorni Piazza Affari 
ha guadagnato 32niila miliardi 

■ Gli IndiddiPiazzaAffarihannoraggiuntonuovi record inchiusura, al termine 
di unagiornatacheera partita benissimoinmattinata, machepoiavevafatto 
registrareunabruscainversioneditendenza. Sugli input positivi del rialzodi 
WallStreetavevaprevalsonel pomeriggioilnervosismoperresitodeicdaTe- 
lecomeSeat. Mail Mibtel(-K),55%)sièri»llevato poi sul fi naie, allungando 
cosi la«striscia»di performancepositive. Èinfatti dagiovedì scorsochePiazza 
Affari marciaatuttovaporeconunacorsachel'ha portata nellesoleulti me 
duesedutea«guadagnare»32.000 miliardi di lire. L'en plein di massimi se¬ 
gnati ieriel'altro ieri haanicchitoinfatti il Iistinodi32.000 miliardi incapitaliz¬ 
zazione, mal'awiodellanuovafasedirallydi Borsa risaleagiovedì scorso, 
quandoii M ibtel hasegnato un piccodurantelagiomataperpoi ripiegarenel 
finale. Doppiettadi record venerdì, mentrelunedì il listinotelematicohatoc- 
catoun nuovo massi moneirintraday ma non inchiusura. Atutta bina legior- 
nated i martedì eieri col M ibtel su I Ivd I i mai toccati pri ma sia durante lecon- 
trattazioni sia nel finale. Secondogli operatori di Borsa il buon momento di- 
pendedavari fattori, alcuni di carattereprettamentefinanziario interno, altri 
legati allacongiunturainternazionale. In ogni caso, èptevista nel breveter- 
minequalchesedutadi «realizzi», cioèconlaprevaienzadivendite.Mailcli- 
mageneralerestabuono. «Leprevisioni indicano unafasediulteriorecresci- 
ta», d icono dal palazzo del la Borsa. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MATARRESE 
LICENZIA FASCEITI 

Sono indignato per ii caso Diawara. È 
uno sconcio. Uno sconcio che quasi fa 
passare ia vogiia persino di vedere ia 
partita. Lo riassumo per chi non io 
avesse seguito. Djibrii Diawara è un 
giocatore del Torino, nero, di origine 
senegaiese e credo di nazionaiità fran¬ 
cese. Aiia fine delia partita Torino-Bari 
è stato ferito con una gomitata da un 
avversario - ferito abbastanza seri amen¬ 
te-; coi naso sanguinante si èrivoitoai 
capitano del Bari, Garzya (itaiiano e 
bianco) per protestare, li guardaiineeio 
ha accusato di avere sputato a Garzya, 
ia movioia io smentisce. Non ha sputa¬ 
to. I testimoni dicono cheGrazya io ha 
insuitato con frasi razziste e poi gii 
messo una mano in faccia. Diawara ha 
reagito con un caicio. Poco dopo, i'aiie- 
natore del Bari, ii signor Pascetti, ha di¬ 
chiarato ai giornaiisti che Diawara 
avrebbe fatto moito megiio a restare in 
Africaecheprobabiimenteii suo sputo 
è infetto. Più tardi il signor Pascetti ha 
visto la moviola in Tv e ha ritirato gli 
insulti a Diawara. Non perché folli e 
ignobili, ma perché, dice, effettivamen- 
tela moviola dà ragionea Diawara. Sol¬ 
lecitato dal suo presidente. Pascetti ha 
anche dichiarato che le sue non erano 
frasi razziste. Cioè; non ha chiesto scu¬ 
sa, non ha detto pubblicamente che si 
vergognava. Non si èsotterrato per l'u¬ 
miliazione. No. S è limitato a dire che 
il suo non è razzismo. Parola di Pascet¬ 
ti. Dicevano così anche i bianchi rea¬ 
zionari dell'Alabama, negli anni '60, 
quando pretendevano la segregazione 
degli afro-americani. Dicevano: «Non è 
che noi siamo razzisti, è che loro sono 
negri ed è bene che vivano per conto 
loro». I bianchi reazionari americani, 
come vedete, erano del I e besti e. 

La vicenda Torino-Bari si è conclusa 
con il verdetto del giudice sportivo. 
Diawara è stato squalificato per quattro 
giornate, Garzya per una. Pascetti poi si 
vedrà, per ora niente, forse una piccola 
multa, lo mi sento offeso da questa 
sentenza del giudice sportivo, profon¬ 
damente offeso e spero che si sentano 
come me quasi tutti i tifosi italiani. 

Ieri il presidente della Lazio, Cra- 
gnotti, ha dichiarato che lui porterà la 


Lazio a giocare a Palermo o a Napoli se 
non si risolve la vertenza che lo oppo¬ 
ne al suo pubblico razzista. Lo ha di¬ 
chiarato dopo chela curva laziale, mar¬ 
tedì sera, aveva di nuovo inneggiato al 
razzismo e aveva inneggiato a Pascetti. 
Bravo Cragnotti. E giorni fa Eriksson 
aveva dichiarato alla Tv, a proposito 
dei cori razzisti dei suoi tifosi: «sono co¬ 
seschifose». 

Bravo Eriksson, mi è duro ammetter¬ 
lo, ma sei proprio una persona seria e 
stimabile (anche se spero che non vin¬ 
cerai lo scudetto...). 3, sono schifosi i 
cori e - aggiungo io - sono schifose le 
dichiarazioni di Pascetti. Non so se Eri¬ 
ksson sia di destra o di sinistra, e non 
so sesiadi destrao di sinistra Cragnotti 
(ma non credo che sia precisamente un 
castrista); mi dicono che Pascetti sia di 
destra. Però non me ne importa un fico 
secco; il problema del razzismo è un'al¬ 
tra cosa, supera gli schieramenti, supe¬ 
ra i partiti, supera il tifo, e sottovalutar¬ 
lo èdafolli. 

Per questo, per una volta in vita mia, 
grido viva Cragnotti e viva Eriksson. E 
abbasso tutti gli altri, quelli che taccio¬ 
no 0 addirittura giustificano. La fami¬ 
glia Matarrese ha sempre avuto grandi 
responsabilità nel mondo del calcio. Ci 
dia la prova che èal livello dellesuere¬ 
sponsabilità: esoneri Pascetti. 3, lo 
mandi a casa. Nel calcio si esonera un 
allenatore quando perde due o tre par¬ 
tite di fila. Epiùgrave perdere tre parti¬ 
te, 0 è più grave insegnare ai giovani 
idiozie ripugnanti come quelle inse¬ 
gnate da Pascetti? 

P.S/1 - Il giudice sportivo - al di là 
delle contestazioni tecnichesulla squa¬ 
lifica a Diawara - non ha capito che il 
caso Fascetti-Garzya-Diawara non era 
un normale contenzioso calcistico, ma 
valeva cento volte di più. Non ha di¬ 
mostrato grande sensibilità, non mi è 
sembrato all'altezza. Così come non ha 
dimostrato grande sensibilità dando al 
Bari 30 milioni di multa per i cori razzi¬ 
sti contro Diawara. 30 milioni nel cal¬ 
cio sono niente; sono quello checosta- 
no 7 0 8 minuti di gioco di Del Piero, o 
di Ronaldo,odi Bierhof 

P.3/2 - Non so se il ministro ha la 
possi bilitàdi interven ire su queste cose. 
Se ce l'ha, la supplico, signora Melan¬ 
dri, prenda un'iniziativa, subito, decisa 
- giacobina! - perchétra poco sarà trop¬ 
po tardi. 
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0,32 
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0,32 
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BURGOP 
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8,00 
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RN PART PRI 

1,83 

1,72 

0,63 

1,99 
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0,06 


0,05 

0,05 
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POP NOVARA 

6,75 

-1,56 

6,01 
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TELECOM IT 

18,64 

2,13 

12,19 

19,74 
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23,01 

-2,29 

13,14 

24,50 
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6,98 
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6,06 

7,20 
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1,79 
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0,93 

1577 

ACSM 

7,26 

1,13 

4,84 

8,19 

14017 

nCAFFARO 

1,17 

6,67 
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0,11 
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-0,42 

1,20 

1,79 

3270 

MARCOLIN 

1,61 

-1,35 

1,56 

1,88 

3175 

“rDE MED RIS 

2,55 


2,18 

2,55 

4937 
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0,06 
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121 
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9,92 

1,05 

9,44 
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300 
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3631 
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9,95 

18404 

RECORD RNC 

5,51 
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5,54 

10735 







AMGA 

2,67 

-3,20 

1,03 

2,96 

5216 

CEM AUGUSTA 

1,83 

-2,77 

1,74 
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1,53 

0 

RECORDATI 
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3,10 
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3,39 

6002 

GARBO LI 

1,25 
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2436 
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10,73 

19,51 
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4,40 
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2,93 
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4,04 

5,10 
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0,18 
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15,28 
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1,56 

2,09 
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3024 
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1,31 

13,66 

0,58 

1,26 

2442 
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2,97 

5,37 
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5660 
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5,37 

1,34 

4,98 
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10528 
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3,11 

4,22 

2,88 

3,33 

5964 
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10,58 

-0,91 
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12,67 
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2,03 

0,15 

1,76 

2,31 

3917 
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28,47 

-0,14 

28,02 

32,36 

55242 

MIL ASSRNC 

2,13 

1,33 

2,02 

2,21 

4093 

RINASCEN P 

3,77 

4,26 

3,44 

4,31 

7249 

UNIONE IMM 

0,47 

-0,?3 

0,45 

0,49 

919 

AUTOSTRADE 

8,98 

-0,32 

6,50 

9,04 

17359 

CIR 

5,89 

1,24 

2,17 

5,81 

11232 

GENERALI W 

32,66 

-0,97 

32,18 

37,58 

0 

MIL ASSW02 

0,28 

3,08 

0,25 

0,31 

0 

RINASCEN RNC 

3,70 

0,03 

3,21 

3,76 

7211 

UNIPOL 

3,87 

1,18 

3,67 

4,04 

7410 







CIR RNC 

4,39 

0,41 

1,97 

4,43 

8423 

GEWISS 

7,86 

4,22 

5,57 

7,83 

15153 

MIRATO 

5,71 

6,93 

5,04 

5,65 

10756 

RISANAM RNC 

12,40 

3,77 

11,90 

12,74 

24010 

BAGRMANTW 

0,46 

3,04 

0,44 

0,69 

0 







BAGR MANTOV 

8,32 

1,38 

7,99 

9,91 

16030 

CIRIO 

0,46 

0,28 

0,46 

0,51 
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4,53 

-1,82 

3,58 

4,81 

8793 

MIHEL 

1,85 

-2,58 
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2,16 

3615 

RISANAMENTO 

22,25 
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UNIPOLP 

1,88 
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1,83 

2,12 
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BDES-BRR99 

1,56 

9,17 

1,41 
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2932 

CIRIO W 

0,09 
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0,09 
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0 

GIM 

1,13 

-1,66 

0,86 
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ROLO BANCA 

17,28 

-0,02 

15,31 

19,00 

33457 

VIANINI IND 

1,61 

4,40 
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0,54 

-0,19 

0,50 

0,58 

1041 
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3,36 


3,36 

3,36 
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B INTESA 

3,82 

0,37 

3,29 

4,00 

7389 

CORDE 

3,61 

0,64 

1,03 

3,63 

6825 

GRANDI NAVI 

3,35 

4,96 

2,68 

3,45 

6541 

MONFIBRE RNC 

0,50 

•1,98 

0,48 

0,54 

967 

RONCADIN 

2,82 

-1,05 

2,35 

3,01 

5487 

VIANINILAV 

2,49 

3,97 

1,50 

2,52 

4872 

B INTESA RW 

0,40 

0,99 

0,32 

0,41 

0 

COFIDE RNC 

1,79 

-0,22 

0,78 

1,82 

3524 

GRANDI VIAGG 

1,35 

0,30 

1,27 

1,46 

2626 

MONRIF 

3,08 

-1,56 

2,20 

3,19 

6113 

ROTONDI EV 

2,65 

-2,72 

2,11 

2,69 

5201 

VinORlAASS 

4,40 

-?98 

4,50 

5,24 

8704 

B INTESA RNC 

2,21 

2,46 

1,73 

2,20 

4268 

COMIT 

4,55 

3,90 

4,23 

5,54 

8686 

GRUPPO COIN 

11,40 

-0,04 

10,94 

13,43 

21955 

MONTE PASCHI 

3,67 

4,98 

3,27 

3,91 

6974 

Rsdel bene 

2,71 

-2,63 

1,40 

2,84 

5443 

VOLKSWAGEN 

40,62 

-2,36 

40,79 

55,88 

80103 







COMITRNC 

4,50 

1,12 

4,16 

5,38 

8705 

ri HDP 






MONTED 

1,82 

-0,16 

1,45 

1,83 

3524 

B INTESAVI/ 

0,76 

0,29 

0,63 

0,84 

0 

2,19 

-0,73 

0,83 

2,27 

4252 

"sABAF 

10,37 

•2,93 

8,41 

10,69 

20280 







B LEGNANO 

4,70 

-1,69 

4,78 

5,96 

9277 

COMPART 

1,33 


1,05 

1,38 

2552 

“hdp RNC 

1,78 

3,42 

0,62 

1,80 

3317 

MONTEDRIS 

1,82 

-1,03 

1,71 

2,08 

3538 

SADI 

1,80 

1,13 

1,62 

1,85 

3580 

|!nWCBM30C27MZO 

11,69 

5,70 

6,50 

11,69 

0 

B LOMBARDA 

9,89 

-0,62 

9,36 

11,46 

19270 

COMPARTRNC 

1,09 

-1,89 

0,81 

1,11 

2116 

niDRA PRESSE 

2,50 

5,90 

2,22 

2,78 


MONTED RNC 

1,09 

-0,09 

0,83 

1,09 

2105 

SAES GEH 

14,50 

5,88 

12,37 

15,73 

27325 

WCBM30C30MZO 

8,33 


5,15 

8,33 

0 

B NAPOLI 

1,16 

-1,86 

1,14 

1,25 

2275 

CR ARTIGIANO 

3,14 

2,75 

3,00 

3,46 

6037 









“ir PRIV 

26,17 

0,15 

24,00 

27,97 

52008 

nm MONTAN 

1,12 

-1,32 

1,10 

1,37 

2171 

SAES GETTP 

14,49 

5,84 

11,83 

14,75 

26691 







B NAPOLI RNC 


-1,66 


1,05 

1946 

CR BERGAM 

17,63 

0,02 

16,85 

18,25 

34396 

WCBM30C33MZO 

850 


3 58 

843 

0 

0,99 

0,88 

IFIL 

11,19 

0,64 

7,85 

11,77 

22352 

"necchi 

0,50 

0,66 

0,26 

0,56 

1076 

SAES GETTR 

6,11 

3,40 

5,03 

6,23 

11639 













CRFOND 

1,01 

0,50 

0,92 

2,43 

1979 







BROMA 

1,20 

1,44 

1,11 

1,26 

2300 

IFILRNC 

4,97 

3,85 

3,64 


9567 

NECCHI RNC 

1,00 


0,83 

1,02 

1969 

SAFILO 



6,73 

7,99 

0 

WCBM30C36MZO 

7,04 

2,92 

2,45 

7,04 

0 







CRVALTOOW 

2,79 

-1,83 

2,25 

3,93 












BSANTANDER 

11,05 

3,27 

10,10 

11,53 

21103 

0 

IMLOMB03W 

0,07 

21,70 

0,05 

0,07 

0 

riOLCESE 

0,79 

-1,25 

0,79 

0,87 

1530 

SAI 

8,24 

-3,25 

8,19 

10,82 

16201 

WCBM30C40MZO 


1,81 

1,20 

5,07 

0 

BSARDEG RNC 

19,31 

1,54 

18,59 

21,73 

37182 

CRVALT01W 

3,64 

0,36 

3,02 

4,16 



0 

IM LOMBARDA 

0,39 

11,00 

0,26 

0,39 

752 

"OLIDATA 

7,17 

-1,42 

5,43 

7,80 

13879 

SAI RIS 

4,07 

-1,05 

3,88 

4,80 

7997 

WCBM30C44MZO 


-1,13 

0,53 

3,04 


BTOSCANA 

3,01 

-2,21 

2,87 

3,69 

5904 

CRVALTEL 

9,25 

0,18 

8,74 

9,97 

18058 

2,99 

0 

IM METANOP 

2,19 

13,98 

1,46 

2,08 

4026 

OLIVEHI 

4,12 

1,28 

2,42 


7906 

SAIAG 

5,83 

4,71 

4,81 

5,91 

11143 







BASICNET 

3,07 

-0,78 

2,98 

3,74 

5929 

CREDEM 

3,22 

-1,26 

2,46 

3,29 

6366 


WCBM30C48MZO 

1,35 

-2,59 

0,28 

1,35 

0 

IMA 

7,65 

-0,71 

7,61 

8,38 

14909 

OLIVEHIP 

4,07 

1,68 

2,15 

4,02 

7780 

SAIAG RNC 

3,06 

2,89 

2,85 

3,19 

5849 

BASSETTI 

5,41 


5,41 

6,79 

10475 

CREMONINI 

2,14 

-0,60 

1,90 

2,22 

4200 








IMMSI 

2,35 

-4,35 

0,60 

2,71 

4593 

OLIVEHI RNC 

4,23 

188 

?13 

4,18 


SAIPEM 

4,31 

8,06 

3,21 

4,13 


WCBM30C52MZO 

0,36 

-13,58 

0,16 

0,42 

0 

BASTOGI 

0,40 

-11,89 

0,15 

0,46 

858 

CRESPI 

1,37 

1,85 

1,26 

1,47 

2748 

8094 



IMPREGILRNC 

0,80 

-2,60 

0,62 

0,84 

1620 

OLIVEni W 

3,59 

1,53 

2,09 

3,55 


SAIPEMRIS 

4,35 

8,61 

3,31 

4,31 

7997 

WCBM30P27MZ0 

0,10 


0,10 

0,32 


BAYER 

42,95 

-0,53 

40,19 

46,81 

83395 

esp 

5,19 


4,53 

5,93 

10100 

0 




IMPREGILW01 

0,26 

-0,79 

0,20 

0,27 

0 

OPENGATE 

143,96 

1,90 


151,83 

276422 

SCHIAPP 

0,27 

38,66 

0,15 

0,27 

523 







BAYERISCHE 

7,00 

2,01 

6,19 

7,60 

13645 

CUCIRINI 

1,33 

-4,46 


1,81 

2569 

86,81 

WCBM30P30MZ0 

0,01 

■83,33 

0,01 

0,37 

0 


IMPREGILO 


-1,03 

0,55 

0,71 

1372 







SEATPG 

6,22 

-4,13 

2,75 

6,74 

12291 

BCA CARICE 


0,28 

8,51 

10,20 


nOALMINE 







nPBG-CVA 

20,73 

0,14 

18,61 

25,19 

40371 







9,80 


0,33 

21,08 

0,18 

0,31 

606 

INA 

2,13 

-005 

2,15 

2,61 

4153 







WCBM30P33MZ0 

0,01 


0,01 

0,50 




“pBG-CVAWl 


-1,53 

0,83 

1,47 


SEAT PG RNC 

4,37 

-? 09 

1,75 

4,62 

8483 



BCA PROFILO 

19,58 

-3,06 

3,19 

20,33 

38764 

^DANIELI 

4,73 


4,48 

5,37 

9244 

INTEK 

0,92 

-1,32 


1,20 

1845 

0,98 

0 

SIMINT 


3,10 

5,65 

7,97 

12919 

WCBM30P36MZ0 

0,02 

-60,40 

0,02 

0,78 


BCO BILBAO 

14,90 

-1,67 

12,25 

15,92 

29001 



PBG-CVAW2 

0,73 

-0,08 

0,61 

0,90 

0 

6,69 


DANIELI RNC 

2,32 

-0,81 

2,09 

2,48 

4508 

INTEKRNC 

0,63 

1,27 

0,46 

0,66 

1221 

SIRTI 

2,40 

-1,56 

2,16 

3,11 

4661 







BCOCHIAVARI 

2,92 

055 

268 

336 

5660 

PCREMONA 

12,84 

1,32 

11,18 

14,44 

24765 

WCBM30P40MZ0 

0,06 

J3,76_ 

0,06 

1,53 


DANIELI W03 

0,44 

0,16 

0,43 

0,50 

0 

INTERBANCA 

14,98 

-1,09 

13,20 

15,21 

29242 








BEGHELLI 

2,72 

5,95 

1,72 

2,70 

5207 

PETR-LAZIO 

14,19 

0,47 

13,96 

15,79 

27371 

SMI MET 

0,73 

-?,23 

0,55 

0,76 

1411 







DEFERRRNC 

2,44 

2,52 

2,21 

2,45 

4746 

INTERPUMP 

4,77 

-0,21 


5,20 

9277 

SMI MET RNC 


1,03 

0,5? 

0,60 

1146 

WCBM30P44MZ0 

0,11 

■6.99 

0,11 

2,90 

0 

BENETTON 

2,01 

-1,28 

1,89 

2,42 

3925 


PNOVAR01W 

0,75 

-5,50 

0,64 

0,89 


0,60 







DE FERRARI 

7,20 

1,47 

6,31 

7,46 

13976 

INTESA-BClW 

2,56 

-7,95 

1,63 

2,80 



SMURFITSISA 

0,67 


065 

0,72 

1316 

WCBM30P48MZ0 


■5,77 

0,46 

4,68 









PVER-SGEM 

11,39 

-2,54 

10,96 

13,13 

22447 




BENI STABILI 

0,48 

-12,91 

0,32 

0,55 

1070 

DEROMA 

6,65 


6,30 

6,68 

12876 

INVIMM LOMB 

5,47 

0,81 

3,59 

5,79 

10609 





















SNAI 

23,77 

6,54 

10,02 

24,31 

47071 

WCBM30P52MZ0 

1,49 

-2,93 

1,50 

6,76 

0 







DUCATI 

2,84 


2,50 

2,91 

5474 

PAGNOSSIN 

3,39 

2,73 

3,18 

3,61 

6508 

BIMW 

8,73 

-2,85 

2,45 

9,54 


0,89 

IPI 

3,41 

0,41 

2,95 

3,53 

6653 

PARMALAT 

1,15 

1,33 

1,11 

1,27 

2217 

SNIA 

1,30 

8,37 

0,99 

1,28 

2480 

WSGM30C30ST0 

9,22 


5,63 

9,50 


0 

n EDISON 


-0,92 

7,63 

9,74 

18427 

IRCE 

3,86 

-0,18 

3,15 

3,96 

7664 

SNIA RIS 

1,40 

10,85 


1,36 

2637 


0 

BIPOP-CARIRE 

113,88 

-2,37 

77,23 

117,58 

222710 

9,60 

PARMALATWPR 

0,67 

0,83 

0,63 

0,83 


0,99 







“emak 

2,17 

4,22 

1,66 

2,40 

4136 

IST CRFOND 

5,81 

-3,65 

5,40 

6,30 

11250 


SNIA RNC 


8,52 

0,78 

0,97 

1887 

WSGM30C32ST0 

7,39 


4,66 

7,39 

0 

BNA 

2,61 

-6,96 

2,55 

2,85 

5245 

PERLIER 

0,37 

9,38 

0,25 

0,40 

739 

0,99 


ENEL 

4,24 

3,64 

3,78 

4,35 


ITALCEM 


0,60 

8,59 

12,29 

17562 

SOGEFI 

2,92 

0,55 

2,19 

3,01 

5683 







BNAPRIV 

1,34 

2,84 

1,24 

1,39 

2531 

8088 


PERMASTEELIS 

12,42 

4,43 

8,21 

13,94 

23793 

WSGM30C35ST0 

8,19 

2,76 

3,63 

8,19 

0 

ENI 

5,01 

2,77 


5,61 

9612 

ITALCEM RNC 

3,41 

0,56 

3,28 

4,27 


SOL 

1,90 

-0,05 

1,61 

1,93 

3733 







BNA RNC 


0,66 

0,83 

1,06 

1826 

4,80 


PININF RIS 

26,25 


24,98 

26,25 

50827 

WSGM30C37ST0 

7,02 


2,89 

7,01 

0 


ERG 

2,76 

-2,02 

2,47 

2,83 

5398 

ITALGAS 

5,46 

-0,56 

3,56 

5,64 

10504 


SONDEL 

3,46 

•3,64 

2,97 


6818 


BNL 

3,65 

-1,67 

3,06 

3,65 

7067 

PININFARINA 

17,28 

5,49 

15,39 

24,00 

33439 

4,08 







ERICSSON 

63,70 

-0,62 

52,66 

68,41 

123805 

ITALMOB 

22,34 

0,45 

21,61 

24,21 

44031 


1,22 

-0,97 

0,78 

1,29 


WSGM30C40ST0 

5,75 

088 

?15 

5,75 

0 

BNLRNC 

2,98 

-2,45 

2,53 

3,02 

5820 

PIRELCO 

2,34 

1,21 

2,19 

2,44 

4614 









ESAOTE 

5,52 

17,15 

1,82 

5,48 

10619 

ITALMOB RNC 

13,67 

2,38 

12,71 

13,87 

26333 

SOPAFRNC 

0,79 

3,23 

0,53 

0,79 

1537 

WSGM30P27ST0 

0,18 

5,59 

0,14 

0,52 


BOERO 


3,70 

9,00 

10,75 

18975 

PIRELCO RNC 

2,00 

0,45 

1,61 

2,01 




ESPRESSO 

25,00 

2,33 

9,95 

25,60 

46935 

iniERRE 

4,42 

-3,62 

3,22 

4,73 

8742 


SORIN 

4,64 


2,87 

4,77 

9240 







BON FERRAR 

10,50 


974 

1081 


PIRELSPA 

2,66 

0,04 

2,41 

2,83 

5193 

8,19 

WSGM30P30ST0 

0,20 


0,19 

0,79 

0 























BONAPARTE 

0,40 

078 

030 

042 


nPALCK 

7,89 

0,47 

6,95 

7,94 

15376 

■■jolly HOTELS 

6,76 

-1,01 

5,14 

7,38 

13339 

PIREL SPAR 

2,02 

0,95 

1,73 

2,06 

3913 

SPAOLO IMI 

15,27 

•6,43 

11,66 

16,21 

30212 

WSGM30P32ST0 


-176') 

0,28 

1,09 











BONAPARTE R 

0,38 

466 

0 23 

0 38 

745 

™FALCKRIS 

7,35 

-4,79 

6,90 

7,72 

14232 

“jolly RNC 

5,95 


5,25 

5,95 

11521 

POL EDITOR 

6,01 

0,22 

3,30 

6,32 

11660 

STAYER 

0,87 

•0,56 

0,81 

0,93 

1680 
















WSGM30P35ST0 

0,46 

2,22 

0,41 

1,52 


BREMBO 

12,16 

0,55 

9,68 

12,12 

23075 

PIAR 

3,60 


3,43 

3,60 

6971 

Hladoria 

2,48 

0,85 

2,49 

2,69 

4831 

POLIGRAFSF 

119,61 

-1,18 

116,82 

137,60 

233185 

STEFANEL 

1,93 

-1,88 

1,44 

2,23 

3733 



STEFANEL RIS 

2,31 

-7,60 

1,56 

2,63 

4610 







BRIOSCHI 

0,60 

-15,68 

0,22 

0,71 

1294 

FIAT 

31,68 


28,21 

33,00 

62677 

"la gaiana 

4,63 

5,57 

3,90 

5,28 

9029 

POP COMINW 

0,48 

•2,95 

0,35 

0,53 

0 

WSGM30P37ST0 

0,74 

8,18 

0,70 

2,11 

0 

BRIOSCHIW 

0,16 

-17,29 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

17,93 

2,29 

12,53 

17,79 

34450 

LAZIO 

5,37 

-4,04 

5,38 

6,56 

10409 

POP COMM IND 

34,69 

-5,01 

29,35 

38,47 

68621 

STMICROEL 

205,35 

-0,91 

125,56 

224,98 

408650 













Qzignago 

12,38 

•1,46 

8,43 

12,54 

24279 

BUFFETTI 

33,46 

-3,96 

14,23 

36,89 

66007 

FIAT RNC 

14,96 

-0,27 

13,00 

15,78 

29482 

LINIFIC RNC 

1,09 

0,18 

1,06 

1,20 

2111 

POP INTRA 

13,12 

2,85 

12,61 

14,54 

25210 

[Itargetti 

4,85 

1,23 

3,81 

5,42 

9389 







BULGARI 

9,63 

0,81 

8,37 

10,72 


RLPOLLONE 

2,25 

-0,57 

1,82 

2,64 

4324 

LINIFICIO 

1,33 

3,10 

1,19 

1,46 

2560 

POP LODI 

17,11 

18,41 

10,92 

16,63 

32194 

“tecnodiffus 

79,94 

-1,30 

77,35 

91,03 

155095 

ZUCCHI 

5,30 

1,57 

5,19 

6,40 

10285 








BURGO 

6,49 

6,37 

5,44 

6,62 

12475 

FIN PART 

2,00 

-0,84 

0,92 

2,07 

3876 

LOCAT 

0,92 

-0,33 

0,77 

0,98 

1801 

POP MILANO 

7,94 

3,37 

7,28 

9,01 

15300 

TECNOST 

4,26 

•0,81 

2,90 

4,34 

8320 

ZUCCHIRNC 

3,70 


3,70 

4,32 

7240 
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Giovedì 2 marzo2000 


Centronia chiede sostegno allo sviluppo 

«Centronia»si èri trovataa Perugiaperchiederea M assimoD'Alema,inoccasione 
deiiasuavisitainUnibria,sostegnoaiproprioprogettodisviiuppointegratD.Tosca- 
na,Lazio,Marche,AbruzzoeUnibrianeil:%7awiaronounpercorsodicooperazio- 
neperrafforzareiiiorodinamismoeconomicoesociaieconnumeroseintesevari 
settoriisviiuppodeii'Appennino,inno vazionetecnoiogica,rete teiematica. 



Lombardia, aperti 350 Sportelli unici 

Gii Sporteiii Unici perieimprese,checonsentonoaiieaziendediawiareuna nuova 
attivitàconununicointeriocutoreedununicoprocedimentoinmateriadiautoriz- 
zazionieconcessioni,stanno diventando una reaitàimportanteinLombardia.Sono 
oitre 350,infatti,i Comuni c he hanno già attivato io Sportei io unic o: 164strutture mo- 
nocomunaii e39 gesti teda IdOComuni associati. 


il problem a 

^■5 


L'opinione 


N ecesdrio modificare la filosofia di approccio al problema 
9i/iluppando modelli e proposte oggi ancora troppo rari 
L'offerta formativa de/e valutare la specificità del «pubblico» 


Dirigenti e innovazione 
Dalla formazione apparente 
aila trasformazione reaie 





( processi di cambiamento ed 
innovazione della Pubblica 
amministrazione, avviati da 
diversi anni, cominciano ad avere 
ricadute sempre più evidenti e 
massicce anche In termini di cre¬ 
scita della domanda di formazione 
per I dipendenti pubblici, e per la 
dirigenza pubblica In particolare. 
La previsione di destinare 11% del 
monte salari alla formazione ed ag¬ 
giornamento, si va trasformando 
In domanda effettiva. In reale di¬ 
sponibilità di risorse. Il mercato 
della formazione nel pubblico è di¬ 
ventato In Italia, uno del segmenti 
più "ricchi" del complessivo mer¬ 
cato della formazione. Contestual¬ 
mente, si è aperto un dibattito sul 
rischio che tale mole di finanzia¬ 
menti produca quella che fu chia¬ 
mata "formazione apparente": oc¬ 
correrebbe Invece garantire Inter¬ 
venti efficaci, capaci di mettere In 
moto e accompagnare processi rea¬ 
li di cambiamento, di crescita pro¬ 
fessionale e di miglioramento della 
qualità complessiva delle presta¬ 
zioni del sistema pubblico. 

La tesi che vorrei sostenere è 
che una formazione efficace -capa¬ 
ce cioè di produrre reale cambia¬ 
mento- richiede di modificare la 
"filosofia" complessiva di approc¬ 
cio, richiede di sviluppare modelli 
e contenuti che oggi solo In rari 
casi troviamo nelle proposte for¬ 
mative. L'offerta formativa verso II 
sistema pubblico è tutta orientata 
da quello che chiamerei II paradi¬ 
gma del "trasferimento", e che so¬ 
stanzialmente recita così: Il siste¬ 
ma pubblico è largamente Insoddl- 
sfacente per ciò che riguarda effi¬ 
cienza, efficacia e qualità delle pre¬ 
stazioni; Il sistema delle organiz¬ 
zazioni private che agiscono sul 
mercato è senza dubbio maggior¬ 
mente capace di garantire efficien¬ 
za, efficacia e qualità delle proprie 
prestazioni; ergo dò che la forma¬ 
zione può fare è trasferire tale 
competenza dalle organizzazioni 
private alle organizzazioni pubbli¬ 
che. Nelle proposte formative. Il 
dirigente pubblico è allora Impli¬ 
citamente rappresentato come un 
dirigente privato meno qualcosa: 
con meno spirito di Iniziativa, con 
meno capacità di gestire e motiva¬ 
re I collaboratori, con meno capa¬ 
cità di controllare l'efficienza ope¬ 
rativa; al massimo si concede che 
Il dirigente pubblico abbia anche 
un più, ma è un più di dubbio va¬ 
lore, trattandosi di una maggiore 
conoscenza di norme e leggi, ed è 
noto quanto la competenza giuri¬ 
dica sla ambigua ed utilizzabile a 
fini "difensivi" piuttosto che pre¬ 
positivi. 

Il punto è Invece che II dirigente 


pubblico è semplicemente diverso 
dal dirigente privato; non è un di¬ 
rigente privato meno qualcosa: è 
diverso perchè le organizzazioni 
pubbliche, e gli Enti locali in pri¬ 
mis, sono cosa diversa dalle azien¬ 
de. Seppure molte sono le aree di 
contiguità e di sovrapposizione tra 


le competenze del dirigente priva¬ 
to e quelle del dirigente pubblico, 
non sono queste a prevalere, quan¬ 
to Invece gli elementi di differenza 
e specificità. 

In maniera estremamente sche¬ 
matica, si può dire che II dirigente 
pubblico si muove In un campo at¬ 


traversato da Interessi organizzati 
collettivamente e spesso In contra¬ 
sto tra di loro: la sua azione Inter¬ 
viene In questo campo di Interessi 
ristrutturandolo e modificandolo; 
ha effetti che si riverberano su un 
ambiente molto più ampio di quel¬ 
lo rappresentato dal diretti "uten¬ 
ti" del servizi erogati. Per dirla In 
breve. Il dirigente pubblico si 
muove In una dimensione "politi¬ 
ca" del tutto estranea al dirigente 
privato, e costruisce una propria 
peculiare competenza -fatta anche 
di senso della misura, di capacità 
di leggere le dinamiche relazionali 
esodali, di capacità di valutare ef¬ 
fetti lontani nel tempo e nello spa¬ 
zio, di capacità di valutare costi e 
benefici In maniera "multldlmen- 
slonale"- che è altra dalla compe¬ 
tenza del dirigente privato. 

L a formazione, per essere effica¬ 
ce, per produrre cambiamento de¬ 
ve assumere allora un paradigma 
della trasformazione In luogo di 
quello del trasferimento. Non è 
cioè pensabile che II trasferimento 


di competenze dal mondo privato 
sla strategia efficace: occorre lavo¬ 
rare a partire dal riconoscimento 
delle specificità del sistema pub¬ 
blico, e del dirigente pubblico al 
suo Interno. Se si scorrono su In¬ 
ternet I programmi e le proposte 
formative di Scuole di manage¬ 
ment pubblico di altri Paesi, si no¬ 
ta una attenzione alle particolarità 
della dirigenza pubblica, da noi 
del tutto Inusitata. È II nodo orga¬ 
nizzazione politica- politiche pub¬ 
bliche quello che riceve maggiore 
attenzione. È a partire da una ri¬ 
flessione sulle competenze del di¬ 
rigente pubblico nella gestione 
delle Intersezioni tra logiche orga¬ 
nizzative, logiche del programmi 
di Intervento, e logiche della poli¬ 
tica, che si può costruire una ade¬ 
guata ed efficace proposta formati¬ 
va. 

Concludo, richiamando alcuni 
del motivi del permanere ed anzi 
estendersi del paradigma del tra¬ 
sferimento, nonostante gli Insuc¬ 
cessi di cui ha dato prova. Diri¬ 


genza pubblica e dirigenza politica 
sono due facce della stessa meda¬ 
glia: I limiti dell'una sono lo spec¬ 
chio fedele del limiti dell'altra. Ac¬ 
cettare Il paradigma della trasfor¬ 
mazione Implicherebbe, da parte 
della classe politica, mettere In di¬ 
scussione le proprie modalità sto¬ 
ricamente consolidate di esercizio 
dellefunzioni di governo edi Indi¬ 
rizzo politico. La via che si Imboc¬ 
ca è Invece spesso quella della ri¬ 
cerca di soluzioni miracollstiche-e 
sempre "esterne"- che sembrano 
garantite dalla Importazione di 
modelli di comportamento e di 
tecniche di lavoro dal mondo pri¬ 
vato. 

Tale atteggiamento dal lato del¬ 
la domanda di formazione, è raf¬ 
forzato -ed è questo II secondo ele¬ 
mento- dalla struttura dell'offerta, 
dove sono quasi esclusivamente 
presenti agenzie di formazione che 
hanno costruito II loro saper fare 
nell'Intervento nelle aziende pri¬ 
vate, e lo ripropongono nel con¬ 
fronti degli Enti pubblici. Mentre 
quelle agenzie che sono nate per 
fare formazione specificamente nel 
pubblico, costruiscono di norma la 
propria offerta formativa su quel 
"più" che connota -nella percezio¬ 
ne diffusa- Il dirigente pubblico, e 
cioè sugli elementi di cultura giu¬ 
ridica. 

I corsi sulle "tecniche manage¬ 
riali" -come comunicare In modo 
efficace, come motivare I collabo¬ 
ratori, come valutare I costi, ecc.- 
hanno così II loro contraltare nelle 
Iniziative di aggiornamento nor¬ 
mativo. M a sla gli uni che le altre, 
lasciano di fatto Immutate le "pra¬ 
tiche" quotidiane. Possono Invece 
tornare utili se ricompresi In un 
paradigma della specificità e della 
trasformazione, che dovrà mettere 
al centro delle proposte altri temi e 
altri approcci, e che è quasi tutto 
da costruire, a partire dalla rifles¬ 
sione e dalla analisi sulle concrete 
modalità di azione del dirigente 
pubblico. 


MILANO 

Per i vigili 
di quartiere 
scuola al via 

D alla sperimentazione su 
strada alla definizione 
professionale: la figura 
del vigile di quartiere a M ilano 
ha da oggi una scuola di forma¬ 
zione, i niziati va pi Iota i n I talia. 

All'inaugurazione dei corsi, 
sono intervenuti il sindaco di 
Milano, Gabriele Albertini, 
l'assessore alla Sicurezza Paolo 
Del Debbio, il Procuratore ge- 
neraledi M ilano, Francesco Sa¬ 
verio Borrelli, il Procuratore 
Gerardo D'Ambrosio, il presi¬ 
dente del T ribunaledei minori 
L ivia Pomodoro, il capo della 
Polizia Fernando Masone, il 
prefettoRobertoSorgeeil retto¬ 
re dell' U niversità di Bolo^a, 
Fabio Roversi M onaco, respon¬ 
sabile del corso di formazione. 
«Mi auguro che l'esempio di 
M ilano venga seguito su scala 
nazionale - è stato l'augurio di 
Masone-Ritengocheil model¬ 
lo m i lanose possa essere espor¬ 
tato». «Penso che il lavoro svol¬ 
to da prefetto, questore e dalle 
forzedi poliziaaM ilano-ha ag¬ 
guato - sia importante. Non si 
sonofattechiacchieremafatti». 

Albertini: «I vigili di quartie¬ 
re col laborano con lealtre forze 
dell'ordine, sono colleg^i via 
telefono con le centrali di poli¬ 
zia ecarabinieri, hanno comin- 
ciatoacrearequel tessutodi co- 
noscenzeefiduciacon i cittadi¬ 
ni che è alla base di un lavoro 
difficilemaindispen sabile». 

Albertini ha poi sottolineato 
cheaM ilanoèstatacreata,coni 
vigili di quartiere, «una specia¬ 
lizzazione che non esiste in Ita¬ 
lia». «La collaborazione con 
ru niversità di Bologna e con il 
suo rettore nasce da questa esi¬ 
genza». Secondo il sindaco «l'a¬ 
ver deciso di non limitarci a 
mettere in strada più uomini, 
ma di dotarli di conoscenze pro¬ 
fessionali approfondite,fa parte 
di un disegno più ampio, nel 
quale la Polizia municipale de¬ 
ve avere un compito specifico, 
interagendo con le altre forze di 
polizia». 

I 330 agenti che partecipano 
al corso faranno lOOoredi lezio¬ 
ni, affrontando materiecome la 
criminologia, elementi di dirit¬ 
to pubblico e penale, di sociolo¬ 
gia del di ritto eanche la storia di 
M ilano. 

Perii lavoro sul campo, ovve¬ 
ro la parte pratica, i vigili saran¬ 
no divisi in 22 gruppi, ciascuno 
dei quali avrà il compito di rile¬ 
vare la situazionedi degradoedi 
rischio nella zona assegnata e 
poi fornire giornalmente un'a¬ 
nalisi dettagliata. 


OPERATIVO DA IERI 


Urp anche a Fiumicino 


Da ieri è operativo nella sede comunale di Fiumicinoe negli uffic i de¬ 
centrati di Fregenee Palidoro l'Uffic io Relazioni con il Pubblico. A di¬ 
sposizione dei nuovi uffic i c i sarà il protoc olio informatizzato c he per¬ 
metterà al c ittadino di depositare anc he presso l'U rp una pratic a c he 
poi sarà smistata aH'uffic io di c ompetenza. A questo si aggiunge un ser¬ 
vi ziodi info rmazionesulleleggitramiterinformatizzazione delle Gaz¬ 
zette Uffic iali.Perora l'Urpavrà funzioni di orientamentoe informazio¬ 
ne,inpartìcolare pergarantire la trasparenzaelasemplificazione degli 
atti amministrativi, ma l'obiettivo è quello di offrire notizie sullo stato 
deN'iterdi una pratica apertagrazieauncollegamentotelematìcotra 
gli uffic i.Ègià in rete inoltre il sito Internetdel Comune,w w w .fiumic i- 
no.net,connotizieutilisuuffici,servizi,attiapprovatie moltoaltro. 


LA....C..G I,L.E...LE...«.N.y,P y E » R 

«La Lombardia che vogliamo, innovativa e solidale» 


CESARE CEREA - Segretario regionale CgiI Lombardia 

L a C gii lombarda ha Inteso darecon l’assemblea 
del propri dirigenti eddegati del primo marzo 
una riposta al futuro ddia L ombardia e ha 
provato a ddineare quali azioni di governo possano 
costituirei! fulcro di una politica di quallflcazlonedd- 
losvlluppoedl coeslonesoclale. Lo ha fatto dopo avere 
svolto negli anni scorsi un 'azionecritica verso l'opera¬ 
to ddia giunta Formigoni, perché è mancata un'Idea 
dellosviluppochefosseall'altezza dellesfidein atto per 
la nostra regione, sla ndia sfera economica chesoclale. 

11 sindacato ha presentato econfrontato con autore¬ 
voli esponenti dd mondo universitario e politico lom¬ 
bardo un proprio manifesto per lo a/lluppo della L om- 
bardla, con l'ambizlonedidarespessoreecontributoal 
dibattito ched èaperto, comein altre realtà regionali, 
sul futuro della R eglonein concomitanza delleelezioni 
regionali. P rovandoa spostarel'attenzloneela rifles¬ 
sone sul contenuti e le strategie, su come recuperare 
un'assenza di governo, chesta facendopagareun prez- 
zoalIaL ombardia eal suofuturomoltonegativo. 

In L ombardia vive II 15,7% ddia popolazione Ita¬ 
liana,sololl 5% èdisoccupata, vi si producei 120% dd 
prodotto nazionale lordo e vi sono concentrati II 23% 
dd depositi bancari. A questa posizione di leadership 
corrispondono fenomeni esegnall preoccupanti di dif¬ 
ficoltà del 3sterna economico, dd sistema ddlelnfra- 


struttureeddl'amblentecomplesslvo. B asta ricordare 
che qui cl sono II 17,5% dd parco veicoli e solo II 9% 
della retestradale, euna rd:e ferravi aria lontanissima 
dalcostituireuna risposta adeguata alla domanda. 

LaL ombardia per cui s Impegna esl batterà la C gli 
èuna R eglonein cui sla percepita epraticata un'Idea 
di governo lungimirante, checonàderl la coesoneso¬ 
ci ale un demen to decisivo per dare spessore econ tlnul- 
tà allosviluppo, per vincereledifflcllesfidedella globa¬ 
lizzazione; che sappia contrastare ogni posizione o 
pratica chediscriminl tra lavoratori o metta a rischio 
la sicurezza nel lavoro. LaR eglonecul pensa la C gli è 
un'Istituzione capace di valorizzare la pluralità e la 
complesltà della socld:à lombarda, che la consderl 
una ricchezza, che non riproponga forme di centrali¬ 
smo regionale, checontrasti al tempo stesso letendenze 
a rinchiudersi nd localismo. 

L'occasione per dispiegare questa strategia è data 
dal poteri e dal modello di compartecipazione fiscale 
cheèconsegnato alleR egloni nella prossima legislatu¬ 
ra, dal traderlmento di competenze decisve per pro¬ 
muovere a/lluppo einnovazione, per quallflcarel'oc- 
cupazlone. C 'ènd prosarne futuro un'occasioneIrri- 
petiblleperquallflcarelosviluppoeconsolldarelacre- 
scita; per condurre azioni di governo sliematiche e 
coerenti, Indirizzatead devare II contenuto tecnologi¬ 


co nd processi produttivi, favorireinnovazionedi pro¬ 
dotto, Il riposizionamento dd tessuto produttivo lom¬ 
bardo verso I segmenti alti ed Innovativi. 

Q uesto potrà essere realizzato se s Indirizzeranno 
lerlsorse,dlfferentementedaquantofattodalla giunta 
F ormigoni, verso I sistemi di Imprese territoriali; se si 
promuoveranno procesà di trakerimento di innova¬ 
zione tecnologica alle imprese; se si recupereranno ri¬ 
tardi nell ’evoluzionedd servizi avanzati alleimprese. 

I n L ombardia forse più chealtrovell diritto al lavo¬ 
ro ha come premessa II diritto alla formazioneed all’I¬ 
struzione. Occorre creare costantemente percorsi for¬ 
mativi ed opportunità per tutti I cittadini, raccordan¬ 
do Il sistema scolastico e formativo alledlnamlchedel- 
l'innovazione adenti fica e tecnologica. P er realizzare 
l'ob'ettivo ddia valorizzazione delle risorse umane è 
indispensabile integrare le poi Iti che della formazione, 
universitarie, ddi'istruzione e le politiche dd lavoro, 
promuovendo cooperazione istituzionale ed il massi¬ 
mo decentramento: l'esatto contrarlo di quanto èav- 
venutoin questi anni. 

Perla creaci ta di qualità ddio sviluppo della L om- 
bardia la CgiI presenterà inoltre, dopo un confronto 
ndia comunità di Internet, una piattaforma perloa/i- 
luppo ddia socid:à ndi'informazione della nostra re¬ 
gione. 


A Itrettantoamploèil ritardodelsistema infrastrut¬ 
turale, chedovrà garantireun realedirittoalla mobili¬ 
tà in una ddleareepiùcongestionatedel paese. C hi ha 
governato la L ombardia ha commesso errori clamoro- 
a e favorito distoraoni preoccupanti, valga per tutte 
l'incapacità di gestire un processo territorialecomples 
so come quello di M alpensa o la vergognosa vicenda 
dd depuratore di M ilano, o ancora il tentativo di 
svuotarela leggesui parchi della nostra regione. 

LaC gii chiedepriorltà chlarecherldlanocompetl- 
tlvità a quest'area delpaeseevivibilità per i suoi citta¬ 
dini. C hiedechesi realizzi compìutamenteM alpensa, 
chesi recuperino i ritardi inserendo la L ombardia nd- 
lereti transeuropee, chesi ri equi li bri in direzionedd 
trasporto collettivo, chesi dia attuazionefinalmentea 
formeregionali di ^stionedel trasporto ferroviario, ed 
infine che si valorizzi nella trasformazione la risorsa 
iraordinaria rappresentata dal sistema di aziendedi 
servizi di pubblica utilità edallecapacità profesaonali 
eddiavorocheinesseoperano. 

LaL ombardia per cui s batterà la C gii èunaRe- 
gionechede/ecoglierepositivamentei grandi cambia¬ 
menti demografici esociafi che attraversano il nostro 
territorio, consapevole che c’è bisogno di aggiornare il 
astema di tutdesociali esistente e che a possa farlonel 
segnoddi’equità eddi'innovazione. Chi ha governato 


la Lombardia in questi anni, hafattoesploderelaspesa 
sanitaria, perché favorendo interesa di parte non ha 
voluto promuovere un effettivo rinnovamento dd si¬ 
stema pubblico, operando escluavamentein direzione 
del taglio delleprestazioni eòa servizi, presentando la 
propria azionecon grandeenfaa, comesul tema del so¬ 
stegno alla famiglia, nd fatti però impegnando pochi 
miliardi di risorse proprie per sostenere! bisogni ddle 
famiglieedellepersone. 

Occorre scegliere la strada ddi'investirein tutda 
sociale, utilizzando al meglio le risorsedisponibili con 
la diminuzione della presàone fiscale da parte dello 
5 tato centrale e occorre farlo nd segno ddi’equità e 
dell'innovazione. È più semplice farlo in L ombardia 
che altrove, per la capacità di produrre servizi di qua¬ 
lità in questa regione, fatto che non casualmente ri¬ 
chiama cittadini anche da altre realtà (ad esempio 
ndia sanità) e per il patrimonio di una presenza diffu¬ 
sa e qualificata dd volontariato che può sostenere ed 
arti col are la riorganizzazione dei sistemi di protezio¬ 
ne. 

Queia è l'ispirazione ddia CgiI Lombardia, che 
non sarà spettatoredel di battito sul futuro della R egio- 
ne, ma attore, pur ndia propria autonomia, capace di 
promuovereil più ampio confronto eorientamento dd 
lavoratori. 
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Autonomie 


ru nità 




Abusivismo, a Ventimigiia boom di muite 


Boomdi contravvenzioni da partedei vigili urbani di Ventimiglia nei primi due mesi 
del 2000.Verbali edenunceemessi dagli agenti del comandodi polizia municipale 
sonoaumentati dell'800% rispettoallostessoperiododell'annoscorso.Gli interventi 
riguardanosoprattiittDgliabusiedilizi,l'inottemperanzaallenormativeigienico- 
ambientalij'abusivismocommercialeeil mancato rispettodelcodicedellastrada. 





Lazio, stop aboiizione Comunità montane 


Prorogata al Blmaggio la soppressione del le attuali comunità montanedel Lazio,e 
lalorosostituzioneconenti con una nuova configurazione istituzionale,giuridica 
edeconomica.Loha dispostoli consiglioregionaledelLazio,approvando la propo¬ 
sta di legge promossa dall'Uncem-Laziocon la qualesi c hiedeva di annui lare la da¬ 
ta del 211ébbraioscorsoperl'attivazionedei nuovi organismi. 



Infortuni sul lavoro denunciati all’I.N.A.I.L. 



Attività di vigilanza asL 

Tipologia degli interventi 


nei cantieri laziali 


Notifiche pervenute (art, 11 D.lgs 494/96) 

Cantieri complessivamente visitati 

Cantieri, ,„e|ii „|eM, con regoierl „„„i„e nei Coortinatori Sieurezaa 
Imprese + Lavoratori autonomi controllati 
Sopralluoghi complessivamente effettuati 
Cantieri non oggetto di segnalazioni di reato all’Autorità giudiziaria 
Verbali inviati ail’Autorità giudiziaria riguardanti Imprese 
Verbali inviati aii’Autorità giudiziaria riguardanti Committenti e/o Resp. lavori 
erba I inviati all’Autorità giudiziaria riguardanti i Coordinatori per la Sicurezza 
Verbaii inviati ail’Autorità giudiziaria riguardanti Lavoratori autonomi 
Sequestri effettuati 
Inchieste infortunio 
Inchieste per maiattie professionali 

Fonte: Assessorato alle Politiche por la Qualità della vita della Regione Lazio 


Totale I Totale 
1998 


4.475 
5.419 
383 
2.536 
8.332 
3.568 
1.508 
151 
7 
9 
187 
402 
151 


10.939 

7.618 

1.634 

6.835 

13.071 

4.462 

2.820 

148 

73 

25 

249 

576 

150 



1 Provincie 

Industria 

di cui 

costruzioni 

% costruzioni 
su industria 


1990 

1999 

1990 

1999 

1990 

1999 

Prosinone 

7.253 

5.410 

1.242 

725 

17,12 

13,40 

Latina 

7.300 

4.170 

1.006 

461 

13,78 

11,06 

Rieti 

2.180 

1.698 

473 

268 

21,70 

15,78 

Roma 

36.385 

33.098 

4.882 

3.536 

13,42 

10,08 

Viterbo 

3.200 

2.312 

720 

513 

22,50 

22,19 

Lazio 

56.318| 

46.688 1 

8.3231 

5.503 1 

14,78| 


Provincie 

Costruzioni 

di cui 
edilizia 

% ediiizia 
su costruzioni 


1990 

1999 

1990 

1999 

1990 

1999 

' Prosinone 

1.242 

725 

682 

255 

54,91 

35,17 

Latina 

1.006 

461 

730 

215 

72,56 

46,84 

Rieti 

473 

268 

296 

140 

62,58 

52,24 

Roma 

4.882 

3.536 

2.751 

1.560 

56,35 

44,12 

Viterbo 

720 

513 

528 

239 

73,33 

46,59 

1 Lazio 1 

8.3231 

5.503 1 

4.9871 

2.409 1 

59,921 

43,78 
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Fonte: I.N.A.I.L. sett. Ili - Statistica e Prevenzione 


NEL BILANCIO REGIONALE DI OUE- 
ST'ANNO STANZIATI 180 MILIARDI 
DA DESTINARE ALLA PREVENZIONE 
E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVO¬ 
RO. NEL '99 COMMINATE SANZIONI 
PER7M ILIARDI DI LIRE 

N el Lazio aumentano i controlli e le 
sanzioni, entrano in servizio 180 nuo¬ 
vi assunti presso i Servizi di preven¬ 
zione e sicurezza nei luoghi di lavoro delle 
AsI, arrivano le dotazioni di computer e 
mezzi. E gli incidenti cominciano a dimi¬ 
nuire. 

Sono alcuni dati sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro discussi la settimana scorsa in un 
incontro presso l’assessorato alle Politiche 
per la qualità della vita della Regione Lazio 
fra l’assessore Matteo Amati e i rappresen¬ 
tanti di CgiI, M ario De L uca, CisI, L uciano 
Barbato, e Uil, Luigi Veltro. Nel corso del¬ 
l’iniziativa sono state poste le basi per un 
protocollo d’intesa fra l’istituzione e le parti 
sociali. Un tavolo che comprenderebbe la 
Regione, i sindacati confederali e le associa¬ 
zioni di categoria. 

Il tavolo dovrebbe riunirsi prima e dopo 
le decisioni del Coordinamento r^ionale 
sulla sicurezza, e fornire linee di azione per 
la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 
Proprio nei prossimi giorni l’assessorato re¬ 
gionale presenterà alle parti sociali una pro¬ 
posta di protocollo d’intesa. 

«In questo modo - afferma l’assessore 
Amati - intendiamo tradurre a livello locale 
il confronto e la collaborazione permanente, 
per quello che riguarda i temi della sicurez¬ 
za nei luoghi di lavoro, nello spirito definito 
a livello nazionale dalla Carta 2000. Un do¬ 
cumento che ha come elemento fondante la 
coll adorazione tra istituzioni e parti sociali». 

E proprio i lavoratori, destinatari di tutte 
le misure di prevenzione e sicurezza, attra¬ 
verso i loro rappresentanti, potranno sugge¬ 
rire priorità e modalità di intervento. <Come 
Regione abbiamo già dato indicazione ai 
Servizi - continua Amati - di privilegiare il 
confronto e il dialogo con i rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza. Un buon 


Legge 626 


Nel L aziomolti più controlli: oltre 13mila nel '99 
Gli incidenti iniziano a diminuire. Podteiebad 
per un protocollo d'intesa istituzioni-parti sociali 


Sicurezza nei cantieri 
Soie ii 5% è in regoia 


FRANCESCA MEZZELANI 


esempio in questo senso è quello fornito dal¬ 
la AsI RmC dove, da qualche mese, il Servi¬ 
zio di Prevenzione e Sicurezza nei luoghi di 
lavoro, attraverso una circolare rivolta agli 
operatori, ha dato disposizioni di privilegia¬ 
re il rapporto con gli RIs e di assicurare la 
presenza dei rappresentanti dei lavoratori 
durante i sopralluoghi e le ispezioni per ot¬ 
tenere le mi 0 lori informazioni possibili sul¬ 
lereali condizioni di sicurezza di quello spe¬ 
cifico luogo di lavoro. Un’azione quindi me¬ 
no formale e più mirata al caso concreto». 

«In questi anni - sottolinea l’assessore 
Matteo Amati - ricordando il drammatico 
bilancio di morti einfortuni nei cantieri per 
i Mondiali di calcio del ’90 e in presenza 
della notevole attività messa in campo con i 
lavori di preparazione al Giubileo, abbiamo 
voluto, in collaborazione con i sindacati edi¬ 
li, focalizzare 0i interventi di vigilanza nel 
settore dell’edilizia e delle costruzioni. In 
seguito all’analisi comparativa degli anni ’90 
e ’99 possiamo ritenere che questa attenzio¬ 
ne abbia contribuito a dare risultati positi¬ 
vi». 

Per quanto riguardagli incidenti sul lavo¬ 


ro, i dati Inail, infatti, parlano di una dimi¬ 
nuzione di diecimila casi nelle costruzioni 
dal ’90, anno dei Mondiali, evento parago¬ 
nabile per numero dei cantieri aperti al ’99, 
annodi preparazione al Giubileo. 

I dati relativi al ’99, forniti da Agostino 
Messineo, responsabile del l’area di vigilanza 
del Coordinamento regionale per la sicurez¬ 
za evidenziano un netto aumento dei con¬ 
trolli nei cantieri. I sopralluoghi nel Lazio 
sono stati 13071, contro gli 8332 del ’98, con 
una punta di 3614 sopralluoghi svolti nella 
sola asi RmA, l’area del centro di Roma in¬ 
teressata dai cantieri giubilar!. I cantieri vi¬ 
sitati nel L azio sono stati oltre 7.500.1 n au¬ 
mento anche le sanzioni chenel ’99 raggiun¬ 
gono i 7 miliardi (5 miliardi e mezzo nel 
’98). E il ricavato delle multe sarà reinvesti¬ 
to nel le attività di prevenzione e sicurezza. 

Nel 1999 i sequestri effettuati sono stati 
249 (contro i 187 nel ’98) e 576 le inchieste 
aperte per gli infortuni rispetto alle 400 del 
’98. Dati che dimostrano un aumento del¬ 
l’attività di vigilanza, ma contemporanea¬ 
mente evidenziano come ancora moltissimi 
cantieri riservino scarsa attenzione alle di¬ 


sposizioni della legge 626/94. Solo il 5% dei 
cantieri infatti è stato trovato in regola sui 
7628 controllati. 

Proprio in questi giorni, inoltre, la Regio¬ 
ne Lazio ha completato i trasferimenti alle 
AsI di 70 autovetture per i controlli, 230 
computer di cui 116 portatili con stampante 
per gli ispettori da utilizzare durante i so¬ 
pralluoghi, 388 punti rete, kit di rilevazione 
di amianto edi polveri. «La dotazionestru- 
mentaleinsiemealleassunzioni di personale 
nei servizi (pari per il momento a 180 unità 
alla fine del ’99) e ai corsi di formazione 
professional e finanziati dalla Regione rivolti 
agli operatori di tutti i Servizi di prevenzio¬ 
ne delle AsI, con l’intento di uniformare il 
metodo di intervento su tutto il territorio 
del Lazio - conclude Amati - hanno costitui¬ 
to il fulcro della politica regionale in questo 
settore». 

Confermando la politica di attenzione 
portata avanti in questi anni, la Regione La¬ 
zio nel nuovo bilancio ha stanziato per il 
2000 oltre 270 miliardi da destinare alle AsI 
per la prevenzione e sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 


Abruzzo 
autorizza 
progetti 
Lpu eLsu 

La Commis¬ 
sione peri' 
Impiego della 
Regione 
Abruzzo ha 
autorizzato 
tutti i progetti 
LsueLpufino 
alSOaprile.ln 
assenza del¬ 
l'attesa ripar¬ 
tizione dei 
fondi, infatti, 
sentito il mi¬ 
nistero del 
Lavoro,si è ri¬ 
tenuto pre¬ 
supposto suf¬ 
flè lente lo 
stanziamento 
complessivo 
deliberato in 
Finanziaria 
2000, a cui va 
aggiunto l'a¬ 
vanzo'99,an- 
c ora non 
quantificato, 
prodotto dal¬ 
la riduzione 
dei tempi e 
della diminu¬ 
zione dei la¬ 
voratori. Sod- 
disfatto l'as¬ 
sessore Di 
Rosa,promo¬ 
tore della 
proroga,per 
l'ampia con¬ 
divisione del¬ 
la sua propo¬ 
sta. 


ACCADE 


IN ITALIA _ 

SICUREZZA. URBANA . 

Uno studio del Cnel 
sulle politiche locali 

«Sicurezza nelle aree urbane e grado d 
solidarietà». Su questo tema l'Osserva¬ 
torio SOCIO economico del Cnel sulla 
criminalità ha organizzato una sene d 
ncontri con i rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni, delle forze sociali e gli opera¬ 
tori economici di diverse città italiane. 
L'Osservatorio ha infatti avviato uno 
studio sulle politiche locali legate alla 
sicurezza delle aree urbane e al grado 
di solidarietà che esse offrono, al fine 
di presentare una sene di proposte a 
governo e Parlamento. In questo qua¬ 
dro sono stati organizzati una sene d 
ncontri con i prefetti e i siedaci di al¬ 
cune «realtà emblematiche» del Nord, 
del centro e del Sud: Bologna, Brescia, 
Bari, Caserta e Catania. 

Sy.B.I.AC.O. 

Okal rifacimento 
della rete fognaria 

Il Consiglio comunale di Subiaco ha 
approvato il bilancio di previsione 
2000-2002. Punti caratterizzanti sono, 
nel settore delle opere pubbliche, la 
realizzazione del Piano urbano par¬ 
cheggi e il rifacimento della rete idrica 
e fognante in alcune zone del centro 
storico e del manto stradale in diverse 
vie di intenso traffico. È, inoltre, previ¬ 
sta la spesa di 400 milioni per la rea- 
izzazione di un asse attrezzato lungo h 
fiume Amene, con giardini pubblici, 
parco giochi e aree di sosta, oltre che 
di un percorso turistico attraverso 
quartieri medievali. Per quanto riguar¬ 
da gli investimenti, è stata iscritta in 
bilancio la somma di 700 milioni per 
'illuminazione pubblica, di 800 milion 
per I parcheggi in Via Salvo D'Acqui¬ 
sto, di 260 per i parcheggi nella frazio¬ 
ne di Vignola, e di 300 per i parchegg 
n Via M atteotti. Una spesa di 700 mi- 
loni è stata prevista per la costruzione 
di una palestra polivalente in località 
«Orti», mentre 400 milioni serviranno 
per eseguire opere di ristrutturazione a 
M onte Livata. 

CH.I.ET.I. 

La Provincia portavoce 
dei «Comuni soiarizzati» 

La Provincia di Chieti è stata indicata 
quale portavoce del coordinamento 
delle Province aderenti al progetto 
«Comune solarizzato» nell'ultima riu¬ 
nione dell'Unione Province d'Italia 
(Upi). Grazie grazie al progetto in que¬ 
stione in provincia di Chieti si creeran¬ 
no posti di lavori. Infatti, 17 lavoratori 
di pubblica utilità dopo un corso di for¬ 
mazione presso l'Enea, daranno vita a 
due imprese per la progettazione, l'in- 
stallazione e la manutenzione degli im¬ 
pianti solari che verranno montati nei 
Comuni della Provincia che aderiscono. 
Il progetto «a causa di ritardi da parte 
del M mistero dell'Ambiente, - spiega 
'Amministrazione provinciale- stava 
per esaurirsi prima di iniziare e solo 
'azione svolta dagli enti locali (Anci e 
Upi) e dall'Enea ha permesso che ciò 
non avvenisse». 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


A P P A L 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


riMìtà 


lllllltif ,r Jl ■ U. '-inlil e 1 «il Bl 
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Giovedì 2 marzo 2000 



Cinema ^Teatri 




1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B.Beresford. Con:! Lee 
Jone$AJudd 

Thrilling 

ANTEO SALACENTO 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z.Huil« 

Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.R3utledge 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.30-17.40 (7.000) 

Or. 21-Anteprima ad inviti 

Ghost dog-ll codice del 
samurai 

Di:J.Jarmusch.Con:F.Whi- 
taker, 1. De, Bankole P. Dio¬ 
mede-V.M. 14 

Azione 

Pane e tulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

ARCOBALENO T 

V.LfTUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.15-19-20.40-22.30(10.000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S. Lopez, 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARLECCHINO 

VIAS.RIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Fticking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RLjljeberg,A Dahistrom, 
Commedia 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Fticking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RLiljeberg, A Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Aldilàdellavita 

Di: N. Cage R ArquetteJ. 
Goodman 

M.Scorsese 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

HappyTecas 

Di: M. Illsiey. Con: J. Nor- 
tham,S.Zahn,l. Douglas 
Commedia-brillante 

COLOSSEO SALAALLBI 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Raiker. Con: R Eve- 
rfft,RBianchett,M. Driver 
Commedia 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo,V.L^oyen,RCariyie 
Avventuroso 

CORALLO A 

LGOCORSIADBS™ 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walkfir-V.M.14 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,J.Dench 
Azione 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAROU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Cascod'oro 

DLJ.Becke- 

rassegna "Grande cine¬ 
ma" 

DUCALESALA2 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Rassegna "Grande cinema" 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:! Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16.20-18.25(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 
Dequenne,F. Rongione,0. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO ▼ 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paii<er. Con: R Ève- 
retri RBianchett,M. Driver 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: ! 
Lee,jones,A.judd, 

Thrilling 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

21,OOAnteprima ad inviti 

Il collezionista di ossa 

Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,Ajolle, 

Thriller 


METROPOL A 

VE PIAVE, 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
L£e,jones,Ajudd, 

Thrilling 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-16-19-22.00 (9.000) 

La nona porta 

Di: J. Deep LOIinj. Russo. 
Con: La, nona, porta 
RPoM ThrillerSound 
& Motion Picture- Firn in 

NUOVOAPm ▼ 

VAMASCAGNIB 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

. 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di:M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C.Caslli, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONOA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendel Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parka-. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Drive- 
Commedia 

ODEON SALA3 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Dì:AC. Brannon-Brady 
Catoni animati 

ODEON SALA 04 

Or. 15-20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Fi nedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
ne&j.Moore-V.M.14 

ODEON SALA 05 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlscove. Con:F.Prinze, 
RLeigh-,Cool<, 

Commedia 

ODEON SALA 06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Uberatei pesci 1 

Di: C. Comencini. Con: L 
Moranta F. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commedia 

ODEON SALA 07 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con;]. Ro- 
berts,RGere, 

Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Biade 

Di: S Nomngton. Con: W. 
Snipes,S.Doiff, 

Azione 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Giovannad'Arco 

DLLBesson. ComM.jovo- 
vich,]. Maikovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

Leceneri di Angela 

Di:EWateonRCa1yle 

APaiker 

DQBn ìB 

V.ECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy aory 2 ■ Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PALESTRINA 

VAPAE5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30-(10.000) 

La storia dì Agnes Bro- 
wne 

Di: A. Huston. Con; A. Hu- 
ston, M. O'dwyer, N. 
O’shea 

Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SOVTTOROEMANUEE28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 


PUNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

The Blairwitch Project 

H. Donahue Me. Williams 
D.EMyrickSanchez 

Orrore 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
rta,C.Ca^li, 

Drammabeo 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il tempo deH'amore 

Di:G.Campiotti.Con:j.Au- 
brey,C. Hinds,LOIiva 
Commedia 

PUNIUSSAUS A 

Or. 14.30(7000113.000) 

Or. 17.30-20-22.30 

L'uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 

WilliamsSNeillO.PIatt 

Commedia 

Fine di una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
ne5,J.Moore-V.M.14 
Drammatico 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30(13.000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.Moore-V.M.14 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dìetrolaverità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

SPLBJDORSAUALPHA A 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 
-Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30 (13.000) 

-Or. 20.30-22.30 

5>lendòrmìa'bcta'a. 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

^B4DÒR»ÌAGAMMÀ' A . 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

diAC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

The Blairwitch project 
Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

.Oirore. 

TheBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 

.Avventuro». 

insider-bì^roìaverita 
Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Bacieabbracci 

VAM. GIOIA, 48 

Di:P.Vira 

TE02.67.07.17.72 

Commedia 

Or. 21- Ingresso con tessera 


DEAMICIS 

Conflittodi interessi 

VACAMINADEL1A15 

Di:RAItman 

TE 02.86.45.27.16 

Riff Raff - Meqlio per- 

Or. 15.30(4.000) 

derli che trovarli 

Rass.: Anziani al Cinema 

Di: K. Loach 

Or. 18-20-22 


OBERDAN CI NETECAFTALIA 

-Congiuntivo futuro 

VALEVTTOROVBIET02 

Di: U. Ferrara 

TE 02.76.02.28.47 

Mondo virtuale 

Or. 18.30 

Di:AEgoyan 

Or. 21.15 

-Congiuntivo futuro 


Di: U. Ferrara 


Black Comedy 


Di:AEgoyan 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADmiA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
rta, C. Caselli. 

Drammatico 

ACTOR'SSrUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.50-17.30-19.10- 
20.50-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. W\\- 
liams 

Horror 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B.Beresford. Con:! Lee 
Jones,A.Judd. 

Thriller 

AMBROSIO SALA3 

Coi» Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Maikovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B.Beresford. Con:! Lee 
Jones,A.Judd. 

Thriller 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. ComJ.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CENTRALI 

Va Carlo Aberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
Mq2.30(ll^^^^^. 

EastisEast 

Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.Routledge. 
.Corrimi ia. 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
2^0(12000). 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

.Dramm^co. 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-18.50-20.10- 
22.30(12000) 

Il tempo deH’amore 

Di:G. Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l.Oliva,C.Hinds 
Sentimentale 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Liberate! pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

L'elemento del crimine 

Di; L.Von!rier.Con:M.S- 
phickEKnight. 
Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.35-22.30(11000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio,V.LaJoyen,RCariyle 
Drammatico 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.50-22.00 
(11000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.00-18.10-20.20- 
22.3p(lOT. 

Boysdon'tcry 

Di: K Rerce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 

.Dr^matjco. 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000). 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 

.^imffiione. 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

.Horror. 

RAM MA 

C.rt)!rapani,57-tel.011/3852057- 
15.30-17.30-20.00-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:!Lee 
Jones,AJudd. 

.Th_ril|ff. 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FiickingAmal 

Di: L Moodysson. Con: A 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 ■ 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Salsa 

Di: J. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie. 
Musicale 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

Ghost dog-Il codicedd 
samurai 

Di:J.Jarmusch.Con:F.Whi- 
talrer,!. De Bankole, P. Dio¬ 
mede 

Azione 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-23.00(12000) 

Autunno 

Di:N.DiMajo. Con:EPic- 
colomini, P. Di Majo, M. 
Ovadia. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Ddamere, P. 
Wall^. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:! Buton. Con:J.Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fantastico 

OUMPIAl 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeiròergh. Con: ! 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

OUMPIA2 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench. 
.toione. 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Pari(er. Con: R Eve- 
rett,RBIanchfft,M. Driver. 
.Comm^ia. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nesJ.MooreSRea. 
Drammatico 


REPOSISALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes Con:KSpa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Pairer. Con: E Wa 
tson,RCaiyie 

Drammabeo 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammabeo 

STUDIO RITI 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes Con:KSpa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammabeo 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

CorsD Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.30-22.30 

(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinze, 
RLreighCook. 

Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 19.10-22.10 

(12000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

VITTORIA 

Va Grarosci, 8-té. 011/5621789- 
14.50-17.25-20.00-22.35(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNéIlO.Ratt. 
Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J.DeBont.Con;C.Zeta- 
JonesL.Neeson,C.Wilson. 
Fantastico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
nìng,AOuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

DLERohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





1 MILANO 1 

AMASTAIA 


PIAZZADELIASCALA 

TEL.02.7200.3744 

Riposo 



AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO ■ra..02.8338.9201 

Concerto Orchestra Sinfonica di Miiano Giuseppe Verdi Di- 

rettore V.Jurowski, pianofoiteA DeCurtis Muschedi A Skrjabin, P. 
gaMj.Ore20.30.^ . 

AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VIAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

Le fate con M. Boccafbmo, I. Brambilla, L Cantarelli, L Mei^an- 
tef^iaM.P.fóglja^ . 

CONSBtVATORIO 

VIAC0NSffiVAT0RI012 TH_ 02.7621.101 

Festival Schumann Musiche di Schumann. Direttore M. Gòbel. 
Concerto neH’ambito del dclo "CanteHi-Bracco". Ore 20.45. Turno 
AL. 25-30.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Bestiario italiano -1 cani del gasdi econ M aito Paolini. M udche 
e testi composti, interpretati ed eseguiti insiemea D. Basso, S. Busa- 
to, 5. Olivan, L Pignattari, F. Sansalone C. Veltrone Ore 20.30. L 
35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIARDVaU02 TB_ 02.7233.3222 

Giorni felici di S Beckett, con G. Lazzarini, E. Veller. Regia di G. 
ar^jaripr^daCtettirt^^^^^ . 

ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Draculadi D. aocker, versione teatraledi A Serpieri. Regia R. Brivio. 
Ore21.00.L. 17-27.000 


ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Mr BurroughsMr Bladerunnerdi W. Buiroughs Con M.E D'A- 
quino, B Lan^i, R M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Progetto e 
i^iaAfóimpndi.pre^^^^^^^^^^ . 

CARCANO 

CORSO DI POFaARDMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Il nuovo inquilino di E lonesco. ConG.C. Dettor, P. Faietia, B. Val- 
moiin.I^iaC.ljMO^^^^^ . 

CIAK 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Wto . 

CRTTEATRODELL'ARn 

VIALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Il tempo degli assassìni testi e regia P. del Bono. Con P. dé Bono, 
P.RDbledo.Ore20.30.L15-17-25.000 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERL0MBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Coll Tacalabala con G. Cederne, G. Bianchi, M. 
Cavicchioli, regia di G. Gallione. Ore 20.30 L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Alcesti Progetto Miti - Lezioni spettacolo su Mito e 
Tragediagreca acura dì G. Bozzolo. 0rel8.00e21.00. L 12.000 
Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti dì A ahnitzier, con R. Tri- 
. 

INTIATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1LE TB..02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regia di M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Come naufraghi in un maredi città di U. Chitì. Con M. Salviati, 
p.Fro^Ì,L^ci.F^iaU_C^^^^^^ . 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

L'amico dì tutti di B. Slade. ConJ. Dorelli, D. Poggi, regia P. M acca- 
rineili.Ore20.45.L50.000 


NAZIONALE 

PIAZZAH&10NTE12 TB. 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochieRenato. Ore 20.45. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALi 

VIALEMB.CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Pession 2000 con M omix, coreografia M. Pendleton, musica P. Ga- 
bnel.gre2mL^^^^^^^^ . 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americanoaPaiigiconC.de Sica, L. Mario, M.Frattini.Regiae 
coi^gi^aF.Mi^a.Or^^ . 

OLMETTO 

VIA0LME1T08/A TH_02.875185 

Note di commedia brani di commedia dél'aite accompagnati da 
musiche d'epoca (1500-1700). Arpa M. Bassani, flauto M. Crepaldi, 
yoceiKitanteEde'Gio^^ . 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzier, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. f^jadiF.^nzpgnL^. 

SALA FONTANA 

VIAB0LTRAFR021 TE. 02.6886314 

BeatlesI di L Gentile, con S. Cattaneo, M. Coirò, L Gentile. Ore 
10.00 L 10.000 


SAN BASILA 

CORSO\eJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Riposo. Domani; Le intellettuali di Molière, con V. Ciangottini, 
T. Bertorelli W. Mramor. Regia di T. Bertorelli. Ore 21.00. L. 38- 
45.000 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VlACIROMmOTTIll TE02.716.791 

U joucu sta'finisciennudal “Finaledi partita" di S. Beckett, conG. 
Cauteruccio, F. Cauterucdo, L Maithianò. RegiadìG. Cauteruccio. 
Ore20.45.L 22-30.000 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POFfrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estatedi W. Shalrespeare, con F. 
Borni, E De Capitani, L Ferrari. RegiaE De Capitani. Ore20.45L 22- 
30.000 


TEATRO DELLA14ma 

V1AOGU018 TE.02.5521.1300 

Sposàemorì... gh'èsempertempidij. RodieR.Silven,con P. 
Mazzarella, R Silveri, A Testa, E Petrini. Regiadi R Silveri.Ore21.00. 
L. 20-28-40.000 


TEATRODELEMARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 TE02.4694440 

La regina della neve di H. C. Andersen, con la compagnia di ma¬ 
rionette e attori "Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla". Ore 10.00. L 
12.000 


TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

Ali Testi e regia di R Rostagno, A Viganò, G. Ghei7i. Con A. Viganò, 
J.toluna.qre2L^^^ . 


TORINO 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Petìto strenge da A Petito di A Santagata. Con A Santagatì, M. 
Speziani, G. Battiston. CompagniaKatzenmacher. Ore20.45 
CrfèProcope:qre22.30:SmK^ . 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Fiori spezzati da Rowersa LaTraviata. Con Undsay Kemp e i Solisti 
delTeatro Nuovo. Coragr^aA . 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

Lucia di LammermoordiG. Donizetti, direttore F.M. Caiminati, 
i^ia F. EqDoato. Orchestra e Coro del Teatro tegio. Ore 20.30. L 
25.000 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAEEPIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Ripoa^. 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIABMANUafFIUBBTTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

L'idiota di F. Dostoevskij, regiadi G. Dall'Aglio. Con G. Scarpati, L. 
Negroni, P. Sammataro, M. Musy, D. Sebasti. Ore20.30. L. 31- 
45.000 


PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: Le zie testo e regia L Sicignano. Scene e costumi A. 
Taddei, musiche A. Ceccon, con R Croci, M. Sguotti, M. Caretta. 
M.Pa^uinucd . 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

L'annaspodi R Orlando. LaContemporenea83con regiadi C. Pez- 
^li.ConM.CrippaeM.Don^ . 


BOLOGNA 


DUSE 

VIACARrOLEPIA42 TE.051.231836 

Il suicida libero adattamento di M. Serra da N. Eidman. Regia A. Pu- 
gli^. Con Luca De Filippo. Ore21.00. Tumo B. 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOSnTUZIONE4 TE. 051.372540 

Wpo». 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VIASANV1TAL£63 TE.051.233546 

Kpo». 

UNKPROJECT 

VIAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

&pffimertajcinOTaSei^adedic^aafó 

TEATRO DELIE MOUNE 

VIADEIEMOUNEI TE051.235288 

Viadelleochedi C. Lucarelli, con M. Manicardi, A Caimmi, M. Ma- 
stronardi. Regia di L Gozzi. Ore 21.15. L 15-20.000 -Ftessera L 
2.000 


TEATRO SAN MARTINO 

VIAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Il potere delle lunedi B. Bronini, regia! De Rosa. Compagnia II 
Groppo UbffaOre21.00. 

TESTONI RAGAZZI 

VIAMATrH)TT116 TEL 051.4153800 

Wpo». 


C 

o 

co 


l'Unità 


CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammabeo 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammabeo 

AF>OLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re &izol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloyen,RCariyle. 
Drammabeo 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-15.30- 
17.15-19.00-20.45-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Honror 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.50- 
18.40-20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Honror 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74-té. 249309- 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammabeo 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.10-22.30 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloyen,RCariyle. 
Drammabeo 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietro laverità 

DLM.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.20-22.30(13000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment. 
Thriller 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloyen,RCariyle. 
Drammabeo 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.30- 
22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Horror 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Horror 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-19.30- 
22.30(13000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowa 

Thriller 

IMPERIALI ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloyen,RCariyla 
Drammabeo 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M.E Lepido 222-té. 401357- 
20.15-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:!Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

JOLLY ♦ 

VaMarconi 14-té. 224605-16.30- 
18.30(13000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooraSRea. 
Drammabeo 

JOLLY ♦ 

VaMarconi 14-té. 224605-21.30 
Anteprima ad inviti(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A.Jolla 

Thriller 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.20- 
22.30(13000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment. 
Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.00-16.50-18.50-20.45-22.40 

(14000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahua M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.40-17.10-19.45-22.10(14000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammabeo 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.20-16.35-18.40-20.55-22.55 

(14000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 


MS)USAMULTICINEMASALA4 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-17.55-20.10-22.30(14000) 

Finedi una storia 

Di: N.Jordan. Con:RFien- 
nes,J.Moore,S.Rea. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.20-19.25-21.40(14000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:!Lee 
Jones,A.Judd. 

Thriller 

MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-17.00-19.30-22.00(14000) 

TheBeach 

Di; D. Boyle. Con: L Di Ca- 
prio,V.Lèdoyen,RCar!yle. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-17.40(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.50-20.20-22.50(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca- 
prio,V.Lècloyen,RCarly!e. 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.10-19.15-22.20(14000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotb 36 - té. 6310680 - 
20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.10- 
22.30(13000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca- 
prio,V.Laloyen,RCarlyte. 
Drammatico 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'inglese 

Di; S Sodeiròergh. Con: ! 
Stamp,LAWarren,P. Fon¬ 
da. 

.Dr^m^ico. 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodyreson. Con: A 
Dahistrom, RUIjeberg. 

.Comm^ia. 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30 (7000) 20.30-22.30 
(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di; SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
.Dmm^ico. 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 
.Dr^m^ico. 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

.Dr^m^ico. 

OUMPIA ♦ 

Va A Corta 69 - té. 6142084 - 
20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Dì; SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Déamere, P. 
Wéker. 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

lltempodeiramore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:!Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Riaza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Ève- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 


CINE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
18.45 

MiyamotoMusashi 

Di:K.Mizoguchi. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.15 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez. 

.Dr^m^ico. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

lOnski: Il mio nemico 
più caro 


> 

o 

c 
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IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.40 (10.000) 

La fi nedi una storia 

Di:N.Jordan.Con:RFien- 

nes,J.Moore-V.M.14 

Drammabeo 

AMERICAB 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-20.15-22.30 (10.000) 

Mystery,Alaska 

Di:j.Roach.Con:RCrowe, 

H.Azaria,M.McCormack 

Commedia 

ARISTON 

VCOSANMA!fEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40(10.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rttt,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswoit S Spacek, H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammabeo 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(10.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Piate Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammabeo 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Giovanna D'Arco 

diLBesson,conM.Molko- 

vicD.Hoffman 

Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con: KSpa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammabeo 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

L'uomo Bicentenario 

di C. Columbus con R Wil¬ 
liams conS.Néll,O.PIatt 
Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

TEL 010-2541820 

Or. 15.50-18-20.10-22.20(12.000) 

Finedi una storia 

Di:N.Jordan.Con:RFien- 

nes,J.Moore-V.M.14 

Drammabeo 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

The Insider-Dietro lave- 
rità 

diM.Mann, con Al Pacino, 
RCrowe 

Drammabeo 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.45 
(12.000) 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.25-17.40-19.55-22.10 
(12.000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: ! Buiton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richaidson 
Honror 


CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Toy aory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40 (12.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:!Lee 
JonesAJudd 

Thrillinq 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co- 
rta,C.Caséli 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

lltempodéramore 

Di: G. Campiotb, con C. 
HindsJ.Aubrey,N.Regnier 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Liberate! pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

LUX 

VA XX SETTEMBRE 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesortM.Thiary 
Commedia 

CO^BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.45-20.45-22.40 (10.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

OUMPIA 

VAXXSETTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(10;000ì. 

Il mistero di 9eepyHol- 
low 

Di:! Burton. ComJ.Depp, 
Ch.Ricd,M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSETTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

diOigltonB.WillisV.M 

14 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30 (10.000) 

Unmarìtoideale 

Dì; 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: ! 
Lee,JonesAJudd 

Thrilling 

UNIVERSALESALA2 

1 Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

VBTDI 

VA XX SETTEMBRE 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.20-17.10 (7.000) 

Or. 19-20.50-22.40 (10.000) 

Salsa 

Di: j. Bunué. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musiate 
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ru nità 


Autonomie 


Giovedì 2 marzo2000 


I Ds: «Obiettivo 2 per i Comuni reatini» 


Chiesta dai senatori DsAngius,Ferrantee Lari zza la modifica della carta degli aiuti 
di Statoperreinserirei Comuni reatini nell'Obiettivo2Ue.Secondoi diessini,«i Co¬ 
muni di Borgo rose,Pescorocchiano,Petrelladi Salto,Cittaducale,RietieVazia 
presentanoaltitassididisoccupazioneedunnettodeclinoeconomico,caratteri- 
sticheche erano ricomprese nel patto territoriale dellaProvinciadi Rieti». 



Lazio, Pii iento ma 65miia occupati 

Lazio,unterritoriocongravi problemi maanchecon notevoli potenzialitàepassiin 
avanti giàcompiuti.Unmonitorapiodelprof.MarcoCausi del Diparti mento di eco- 
nomiadell'Universitàdi Roma Brivelache dal‘94al‘9811 PildelLazioèaumentato 
dell'l,2%inmediaannua,control'l,6%delleRegioni del Centroel'1,7% della media 
nazionale.Percontro,l'occupazioneaumenta:64.000unità inpiùfra il‘95eil‘99. 








IL CCNL FEDERCASA MODELLO DI RI¬ 
FERIMENTO PER GLI lACPCHESI PRI¬ 
VATIZZANO. INTERESSA 2000 LAVORA- 
TORI MA POTRÀ ESPANDERSI ALLEAL- 
TRE REGIONI 


Il contratto È attualmente applicato in L ombardia e L iguria e a breve in F riuli V.G. 

. A omenti medi mensili a regime di lOOmila lire. R etribuite al 100% 

le lavoratrici a casa per maternità. N ovità per gli addetti alle portinerie 

lacp, rinnovato il biennio 
economico «Federcasa» 

LUCA FjNAZZI ; Del comparto Autonomie Loca^ 


C on la sottoscrizione, avvenuta lo scorso 4 
febbraio, della preintesa per il contratto 
nazionale di lavoro Federcasa, si è aperta 
per la FP-CgiI la stagione dei rinnovi contrat¬ 
tuali riferiti al biennio economico 2000/2001. 

Federcasa è un contratto «giovane», stipulato 
per la prima volta nel luglio del 1998. Si colloca 
nel sistemaCispel (cioèdelleaziendemunicipa- 
lizzate e dei servizi pubblici locali), ed è stato 
costruito per fornire un riferimento contrattua¬ 
le nazionale agli Istituti Autonomi Case Popo¬ 
lari (lacp) che man mano si privatizzano, tra¬ 
sformandosi da ente strumentale delle Regioni 
ad aziende speci ali. 

La disciplina contrattuale interagisce con 
questa trasformazione, disegnando una struttu¬ 
ra delle relazioni sindacali e del rapporto di la¬ 
voro più agile, finalizzata a sostenere processi 
di riorganizzazione degli Istituti che consenta¬ 
no loro di intervenire in modo più efficace nel 
campo delle politiche abitative ed insieme a va¬ 
lorizzare le professionalità che si esprimono in 
questo settore. 

Il contratto collettivo nazionale Federcasa è 
oggi applicato in Lombardia ed in L iguria e lo 
sarà fra poco nel Friuli Venezia Giulia, ma po¬ 
trà progressivamente espandersi alle altre regio¬ 
ni che modificheranno la natura giuridica dei 
propri lacp: si potrà così passare da un campo 
di applicazione che oggi riguarda circa duemila 
addetti,ad un ambito di ci rea 6mi la di pendenti. 

I contenuti del contratto biennale appena 
rinnovato, in questi giorni all’esame delle Rsu e 
dei lavoratori, riconoscono in modo significati¬ 
vo i processi di riorganizzazione già avvenuti, 
che hanno notevolmente ampliato le attività 
svolte dagli istituti privatizzati: gli aumenti sti¬ 
pendiali, il cui valore medio a regime è di circa 
lire 100.000 mensili, tutelano infatti pienamen¬ 
te il potere d’acquisto delle retribuzioni (co¬ 
prendo l’inflazione programmata prevista per il 
2000 ed il 2001 ed insieme recuperando lo sco¬ 
stamento fra inflazione reale ed inflazione pro¬ 
grammata che si è verificato nel 1999) e le avvi¬ 
cinano a quel le del sistema Cispel. 

Il contratto conquista inoltre l’inquadramen¬ 
to nel livello superiore degli addetti alle porti¬ 
nerie degli istituti ed edilizia popolare, offren¬ 
do una risposta significativa al personale collo¬ 
cato nel gradino iniziale della nuova scala pro¬ 
fessionale, e migliora quanto previsto per i mesi 
di astensione obbligatoria per maternità, che 
saranno retribuiti al 100% e non all’80% come 
definito dalla legge. 

Si tratta dunque di un’intesa assai positiva, 
che dà maggior forza ad un contratto che dovrà 
essere man mano esteso ad altre realtà lavorati¬ 
ve in trasformazione e potrà trovare una com¬ 
pi uta appi icazi one nel Ia contrattazi one azienda- 
lein ogni istituto interessato. 



|►^COS^GIJIADSTTIDEGLI lACP 


Totale addetti degli lACP 
sia pubblici che privatizzati 


Totale addetti degli lACP privatizzati 

che applicano il CCNL Federcasa 


Di CUI 

in Lombardia 
in Liguria 

in Friuli Venezia Giulia 

Fonte: elaborazione FP - CGIL su dall Federcasa 


COME CAMBIA LA BUSTA PAGA 


- . Aumenti 1 gennaio 

Qualifiche «gOOO 


155.000 I 46.500 
135.000 I 40.500 
135.000 I 40.500 
125.000 I 37.500 
115.000 I 34.500 
110.000 I 33.000 
105.000 i 31.500 
100.000 I 30.000 
95.000 I 28.500 
92.000 I 27.600 
87.000 I 26.100 
51.000 ! 15.300 
49.000 I 14.700 


5.867 


1.920 


1257 

198 

465 



19.600 

P&G Infograph 


I PUNTI PRINCIPALI 


Part-time e piena tutela del potere d'acquisto 


I contenuti del contratto biennale appena rinnovato, adesso al 
vaglio delle Rsu, sono frutto della preintesa siglata presso Fe¬ 
dercasa dalle delegazioni trattanti. Ecco i punti principali: 

^aumenti mensili come da tabella riportata in calce e relativo 
scaglionamento come indicato nella stessa tabella; 

^natura di EDR degli aumenti previsti dagli scaglioni con pie¬ 
no effetto tabellare degli aumenti solo a regime (1.7.2001); 

Qnorma in deroga alla coda contrattuale sui profili professio¬ 
nali, per l’inquadramento automatico in DI dei D2 presenti al 
momento della stipulazione del CCNL 9.7.98, con decorrenza 1 
luglio 2000. 

Tale inquadramento comporta l’assorbimento anticipato dello 
scaglione previsto per il 1 dicembre 2000; 

o 100% della retribuzione nel periodo di astensione obbligato¬ 


ria per maternità; 

0eliminazione dei refusi presenti nel testo contrattuale ed 
eventuali precisazioni conseguenziali; 

(^interpretazione autentica della normativa sul part-time in 
caso di ritorno a tempo pieno agli effetti degli aumenti perio¬ 
dici (proporzione tempo-percentuale di part-time); 

O"dichiarazione congiunta" sul mantenimento dei principi di 
transitorietà previsti dal CCNL 9.7.98 in occasione della esten¬ 
sione del campo di applicazione contrattuale a nuovi soggetti. 

L’articolato aventi i contenuti sopra elencati sarà accompa¬ 
gnato da un documento di intenti, sottoscritto dalle stesse par¬ 
ti stipulanti concernente le prospettive e le problematiche del¬ 
l’estensione del CCNL/Federcasa nelle Regioni ove non trova 
ancora applicazione. 


L'ESPERIENZA 

Regi one L azi o, TU rbani sti ca si fa snel I a 

SALVATORE BONADONNA - Assessore all'LIrbanistica e Casa della Regione Lazio 


APPUNTAMENTI 


E CONVEGNI 


L.’A.QUjLA. 

Prima conferenza regionale 
sulle politiche abitative 

Promosso dall'assessorato regionale a 
Lavori pubblici, si svolgerà domani, e 
dopodomani venerdì 4 marzo al castel¬ 
lo dell'Aguila, la «Prima conferenza re¬ 
gionale sulle politiche abitative». Ai la¬ 
vori prenderanno parte il presidente 
della Regione, Falconio, l'assessore 
Manasseri ed esperti, funzionari e stu¬ 
diosi della materia. Fra guesti Luigi 
Zordan, Antonio Centi, M ano Filippini, 
Ovidio D'Eramo, Giovani Padula, Sergio 
Pasanisi, Rosario Pavia e Bruno Biagi. 

X..R..E..?.ZO.SyLL;ADDA. 

Prospettive di riforma 
deiie Autonomie iocaii 

Avrà luogo lunedì 6 marzo, nell'audito- 
rium della villa comunale di Trezzo sul- 
'Adda, in via Dante, 16, un incontro 
sul tema: «Le prospettive di riforma 
dell'ordinamento dele Autonomie loca- 
I». All'iniziativa, organizzata dal Comu¬ 
ne, prenderanno parte tra gli altri, la 
sen. Adriana Vigneri, sottosegretaria 
alla Funzione pubblica e il sen. Loris 
M aconi. L'incontro inizia alle ore 17. 

BOLOGNA. 

Cuitura e Made in Itaiy 
oitre i confini nazionaii 

Come SI può promuovere l'immagine 
dell'Italia odierna oltre i confini nazio¬ 
nale A guesta domanda cercherà di ri¬ 
spondere il convegno internazionale 
«Tra cultura e Made in Itaiy: Immagine 
e identità dell'Italia di oggi all'estero», 
n programma a Bologna domani e sa¬ 
bato nella sede di rappresentanza del¬ 
la Cassa di Risparmio. Sono annunciati 
ministri Lamberto Dini e Piero Fassi¬ 
no, il sottosegretario ai Beni artistici e 
culturali M aretta Scoca, e, fra gli altri, 
direttori degli Istituti Italiani di cultu¬ 
ra di New York, Gioacchino Lanza To¬ 
rnasi, e Pietro Roselli, il semiologo 
Paolo Fabbri, Aldo Bonomi del Cnel, 
Guidalberto Guidi di Confindustria. A 
presiedere le sessioni i giornalisti Furio 
Colombo, Enzo Biagi e Carlo Cambi. La 
due-giorni coincide con l'inaugurazione 
del Centro di comunicazione culturale 
per stranieri, promosso a Bologna dal- 
'istituto «Cultura Italiana». 

MODENA. 

Per una nuova poiitica 
di sicurezza deiie città 

In occasione della firma del primo 
"Contratto di sicurezza", il Comune d 
Modena, il ministero dell'Interno e i 
Forum Italiano per la sicurezza urbana 
hanno inteso organizzare un'occasione 
di confronto tra Governo ed Enti Locai 
per avviare la concertazione di una 
nuova politica di sicurezza delle città 
realizzando a M odena, per il 27 marzo, 
un convegno dal titolo «Per una nuova 
politica di sicurezza delle città» che s 
svolgerà nella sala Leonelli della Ca¬ 
mera di commercio, in via ganaceto, 
134. All'iniziativa, che partirà alle ore 
10, prenderanno parte fra gli altri Giu- 
lano Barbolini, sindaco di Modena; 
Italia Fortunati, prefetto di Modena; 
Maria Fortuna Incostante, presidente 
del Forum Italiano per la sicurezza ur¬ 
bana; Domenico Carpanini, vicesindaco 
di Tonno; Vasco Emani, presidente del¬ 
la Regione Emilia Romagna; Remando 
Masone, direttore del Dipartimento d 
Pubblica sicurezza; Massimo Brutti, 
sottosegretario all'Interno. Alle ore 
13.30 verranno apposte le firme del 
«Contratto di sicurezza» per la città di 
M odena tra Comune e Prefettura. 


N el 1995, al suo insediamento, la 
Giunta ragionai e del Laziosi era 
impegnata ad approvare tutti gli 
strumenti di pianificazione territoriale, 
urbanistica e paesistica. L ’obiettivoera 
quellodiporrefineaunapoliticadissen- 
nata c he i n passato ha causato dan n i, de¬ 
vastazioni e l’abusivismo più diffiiso, 
espressioni di unformidabilesistemadi 
arbitrioclien telare. 

A cinque anni di distanza, il governo 
del Lazio ha mantenutogli imp^i:siè 
dotatodi unaseriedi strumenti ingrado 
di regolare e pianificare la gestione del 
territorio. 

È stata approvata la prima «legge ur¬ 
banistica del Lazio», dopo un confronto 
lungoedurocon forze che, anche all’in- 
terno della maggioranza, riflettevano le 
posizioni contrarie a una seria regola¬ 
mentazione. Questa legge urbanistica 
colma un ritardo divenuto ormai inso¬ 
stenibile rispettoa Regioni che sonogià 
allaterza^nerazionedi le^ sul gover¬ 
no del territorio. Il testounicocompren- 
detutta la legislazione in materia, abro¬ 


gando la selva di leggi esistenti edecen- 
trando le funzioni agli Enti locali. Alla 
Regionespettanoledecisioni in materia 
di pianificazione d’area vasta, mentre 
sono le Provincee i Comuni a redigerei 
piani operativi. Ogni atto di trasforma¬ 
zione del territorio sarà guidato da una 
precisa scelta di pianificazione; saran¬ 
no snellite molte procedure, riducendo 
leattuali lungaggini burocratiche.Si po¬ 
ne così fine alla pratica diffusa di inter¬ 
venti episodici escoordinati che ancora 
caratterizzano l’urbanistica in molti Co¬ 
muni echea Rumasi ammantadellaco- 
pertura ideologicadel "pianificarfacen- 
do". 

I «Piani territoriali paesistici» erano 
stati adottati negli anni 1986-’87ed era¬ 
no rimasti nel limbo di una normativa 
incerta e interpretabile a discrezione. 
Oggi, questi Piani, approvati con legge 
regionale, sono il punto di partenza per 
un quadro normativo certo entro cui i 
Comuni eleProvincepotrannocolloca- 
re la propria programmazione che deve 
essere compatibile con la tutela e la va¬ 


lorizzazione del paesaggio e deH’am- 
biente. 11 L azio esce così dallo stato di 
precarietà normativa, che aveva asse¬ 
condato sia gli arbitri dell’Amministra¬ 
zione sia gli interventi che hannodeva- 
statoecompromessoil territorio. 

G razie al provvedimento è stato pos¬ 
sibile realizzare importanti interventi, 
evitando tanto la di se razionai ità quanto 
I’i mmobiIità assoluta all’interno dei pe¬ 
ri metri definiti dai decreti legislativi co¬ 
siddetti "Galassini" (ovvero sul 30% del 
territorio regionale). 

È stato approvato dalla Giunta il 
«Quadro di riferì mento territoriale», lo 
strumento urbanistico che lega tutti gli 
interventi di programmazione e di pia¬ 
nificazione siaterritoriali chedi settore, 
dai trasporti, ai porti, alla grande distri¬ 
buzione, alle localizzazioni produttive 
nel rispetto delle fondamentali inva¬ 
rianti ambientali e delle aree naturali 
protette. C on i IQ rt i I go^verno del L azio 
ha così determinato; gli obiettivi gene¬ 
rali per gli insediamenti residenziali, 
quelli produttivi edi servizio; lediretti- 


ve per la piena uti I izzazionedel le risorse 
agricole, per la produzione e valorizza- 
zionedei beni naturali,culturali,eperla 
salvaguardia delle aree di interesse na¬ 
zionale e regionale. I n questi anni, inol¬ 
tre, sono stati ridotti drasticamente i 
tempi necessari perlosvolgimentodel¬ 
le pratiche urbanistiche. Il Qtr era in li¬ 
sta d’attesa dal 1972 e gli studi relativi 
avevano riempito i cassetti di vari asses¬ 
sorati senza mai produrreunattodelibe- 
rativo conseguente e facendo quindi 
mancare lo strumento fondamentale 
della pianificazione. Anche in questo 
caso siamo riusciti a sfatare la leggenda 
liberista che vuole la pianificazioneco- 
meun insopportabilesi sterna di regolee 
di procedure che producono lentezze e 
ostacolano l’attività degli Enti locali e 
degli operatori. 

U n quadro saldo di programmazione 
edi re^lehaconsentito,anzi, in questi 
anni di ridurre drasticamente i tempi 
necessari perlosvolgimentodelleprati- 
cheurbanistiche.CinqueannifalSmila 
pratichedi sanatoria giacevano negli uf¬ 


fici della Regione. Oggi gli stessi uffici 
hanno smaltito tutto i I lavoro pregresso. 
I Comuni privi di pianificazione urbani¬ 
stica nel '95 erano 76, oggi sono 40. La 
G iunta, approvando la «legge 59 di sub 
delega ai Comuni», ha inoltre fatto sì 
che spetti agli Enti locali rilasciare i pa¬ 
reri per le sanatorie nelle aree non sog¬ 
gette a vincoli paesaggistici, acceleran¬ 
do ultori ormente le procedure. 

Quanto al la pianificazione di settore, 
abbi amo elaborato si a gli strumenti peri 
piani di utilizzazione degli arenili sia il 
piano territoriale di coordinamento per 
l’emittenza radiotelevisiva. Quest’ulti¬ 
mo provvedimento, primo in Italia, pre¬ 
vede tra lealtrecose il traslocodellean- 
tennedi M onte M arioe M onte C avoe la 
nascita di 6 nuovi siti. 11L azio risponde 
così alla giusta protesta dei cittadini 
esposti aH’inquinamentoelettromagne- 
ti co prodotto dagli impianti. Con questo 
piano i Comuni potranno procedereal- 
l’esproprioealla predisposizione di siti 
alternativi assolutamente sicuri per la 
salute pubblica. 


ROMA. 

Da maggio corsi 
per manager cuituraii 

Nasce una nuova figura professionale: 

I manager della cultura. Partirà a mag¬ 
gio un corso, promosso dalla Fondazio¬ 
ne Idi e da Federculture, per formare 
nuovi profili professionali per imprime¬ 
re la svolta manageriale al settore dei 
beni culturali. Il corso è destinato ad 
mprenditori e a dirigenti anche in mo¬ 
bilità. Un'occasione dengue anche per 
chi ha perso il lavoro ed ha un patrimo¬ 
nio di cultura manageriale da non di¬ 
sperdere. L'iniziativa verrà presentata 
domani alle ore 11 a Roma, presso i 
Centro di Documentazione economica 
per giornalisti (via Cicerone 28). Inter¬ 
verranno: Maurizio Barracco e Roberto 
Grossi, presidente e segretario genera¬ 
le Federculture, Francesco Petringa e 
Stefano Loparco, presidente e direttore 
generale Idi, Danilo Brogi presidente 
Apimilano e Gianfranco Imperatori pre¬ 
sidente Civita. 




















02EC009A0203 ZALLCALL 1221:33:3103/01/99 


l'Unità 


L'Economia 


17 


Giovedì 2 marzo 2000 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,330 

115,320 

BTP GN 93/03 

117,470 

117,630 

BTP NV 97/07 

102,430 

102,480 

BTP AG 94/04 

112,360 

112,500 

BTP GN 99/02 

96,330 

96,330 

BTP NV 97/27 

105,480 

105,260 

BTP AP 94/04 

112,040 

112,140 

BTP LG 00/05 

97,390 

97,420 

BTP NV 98/01 

98,460 

98,460 

BTP AP 95/00 

100,140 

100,190 

BTP LG 95/00 

102,220 

102,290 

BTP NV 98/29 

89,300 

89,060 

BTP AP 95/05 

122,650 

122,710 

BTP LG 96/01 

104,980 

105,000 

BTP NV 99/09 

89,490 

89,500 

BTP AP 98/01 

100,280 

100,270 

BTP LG 96/06 

117,420 

117,470 

BTP OT 93/03 

112,670 

112,770 

BTP AP 99/02 

96,710 

96,710 

BTP LG 97/07 

107,000 

107,060 

BTP OT 98/03 

96,520 

96,610 

BTP AP 99/04 

92,930 

92,980 

BTP LG 98/01 

100,230 

100,230 

BTP ST 91/01 

110,300 

110,400 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,470 

98,540 

BTP ST 92/02 

116,250 

116,400 

BTP DC 93/23 

155,500 

155,500 

BTP LG 99/04 

95,370 

95,440 

BTP ST 95/05 

124,160 

124,220 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCTDC 99/06 

100,400 

100,400 

CCTFB 95/02 

100,660 

100,660 

CCT FB 96/03 

101,120 

101,140 

CCTGE 94/01 

100,420 

100,410 

CCT GE 95/03 

100,990 

100,980 

CCTGE 96/06 

103,410 

102,010 

CCTGE 97/04 

100,420 

100,410 

CCTGE 97/07 

101,490 

101,550 


CCTST 96/03 
CCTST 97/04 
CTEFB 96/01 
CTE LG 96/01 


Quot Quot. 
Ultimo Prec. 

101,380 101,370 

100,510 100,490 


Quot Quot. 
Ultimo Prec. 


BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 


104,740 104,800 

120,530 120,490 

107,040 106,800 

100,310 100,330 

97,050 97,040 

93,340 93,370 


BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 


114,550 114,500 

105,850 105,900 

100,400 100,460 

103,170 103,200 

99,400 99,470 

95,980 95,980 


BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 


BTP GE 00/03 

99,010 

99,030 

BTP MG 98/09 

91,780 

91,810 

CCTAG 94/01 

100,560 

100,560 

BTP GE 92/02 

112,400 

112,500 

BTP MZ 91/01 

107,410 

107,500 

CCTAG 95/02 

100,920 

100,920 

BTP G E 93/03 

118,110 

118,330 

BTP MZ 93/03 

117,750 

117,940 

CCT AP 94/01 

100,510 

100,510 

BTP G E 94/04 

111,620 

111,580 

BTP MZ 97/02 

103,010 

103,020 

CCT AP 95/02 

100,640 

100,640 

BTP GE 95/05 

117,510 

117,310 

BTP NV 93/23 

136,450 

136,310 

CCT AP 96/03 

101,130 

101,120 

BTP GE 97/02 

102,860 

102,890 

BTP NV 95/00 

104,010 

104,030 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GE 98/01 

100,760 

100,760 

BTP NV 96/06 

112,550 

112,550 

CCT DC 94/01 

100,560 

100,560 

BTP GN 91/01 

108,790 

108,810 

BTP NV 96/26 

115,150 

114,970 

CCT DC 95/02 

101,030 

101,030 


CCTGE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCTLG 00/07 
CCTLG 96/03 
CCTMG 93/00 
CCTMG 96/03 
CCTMG 97/04 
CCTMG 98/05 
CCTMZ 97/04 
CCTMZ 99/06 
CCTNV 95/02 
CCTNV 96/03 
CCTOT 93/00 
CCTOT 94/01 
CCTOT 95/02 
CCTOT 98/05 
CCTST 95/01 


101,220 101,220 

100,510 100,490 

100,560 100,560 

100,510 100,500 

100,410 100,400 

101,010 101,020 

100,420 100,420 

100,290 100,300 

100,630 100,610 

100,930 100,930 

100,550 100,550 

101,840 101,340 


CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAG 01 

94,000 

93,730 

CTZAP 98/00 99,480 99,465 

CTZ DC 99/00 

96,815 

96,820 

CTZFB 99/01 

96,100 

96,075 

CTZ GE 99/01 

96,590 

96,560 

CTZ LG 98/00 

98,510 

98,480 

CTZ LG 99/00 

98,500 

98,480 

CTZ LG 99/01 

94,360 

94,360 

CTZ MG 98/00 

99,180 

99,140 

CTZ MG 99/01 

95,120 

95,080 

CTZ MZ 98/00 

99,900 

99,879 

CTZ MZ 99/01 

95,698 

95,700 

CTZ OT 98/00 

97,660 

97,625 

CTZ OT 99/01 

93,170 

93,160 

CTZ ST 99/00 

97,880 

97,890 


BAGRILEAS/04TV _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 98/05 SUB _ 

BCA LEASING4TAL01 A10 _ 

BCA POP BS-97/001 TV _ 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN _ 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE _ 

CENTROB 01IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 INO _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 INO _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 INO _ 

COMIT-97/03 INO _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP /09 BA NIK _ 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 


CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDIOP-003.A 9% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A _1 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A _1 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

EFIBANCA/04 IND _ 

EFIBCA-98/13FIX REVI _ 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS»94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/07ZCI _ 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 
IMI-AUT73/032 7%_ 


100,400 100,000 

100,400 100,000 

98,220 98,350 

90,010 88,760 

71,500 71,200 

102,050 102,030 

101.850 101,750 

106,150 106,130 

105,600 105,650 

100.400 100,370 

103,500 103,500 

111.850 112,010 

103,590 103,500 

99,880 99,870 

101.400 100,300 

100,140 100,140 

100,000 100,010 

83,680 83,840 

106,980 106,500 

62,000 62,310 

101,250 101,000 

93,100 93,000 

102,800 103,550 


IRFIS-97/07 51 7,1% _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC 
ITALEASE-96/01 IND 
MED CENT/18 REV FL 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO CEN-047,95% 

MEDIO CEN-18STEP DOWN 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB-012INDTAQ 
MEDIOB-05CUM PRE IND 

MEDIOB»98/08n _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-08 RUSSIA 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA»96/037% 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR L/082 RF 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 

MPASCHI/0544TV _ 

MPASCHI-0315A4,65% 


116,010 115,060 

89,490 89,100 

88,170 88,500 

88,000 87,100 

100,160 100,250 

85,010 85,030 

209,250 208,000 

57,010 56,820 


OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-94/04 5IND 
OPERE-95/0211ND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-96/01 6,9% 
OPERE-97/04156,25% 

OPERE‘97/04 2 IND _ 

OPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/06RA 
POP NOVARA/03 TV 
SPAOLO/02169ZC 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/03165 _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 

UNICEM/03TV _ 

UNICRIT/04 SUP FL 


100,400 100,200 

100,040 100,100 

99,930 99,960 

99,910 99,950 

100,380 100,450 

102,310 102,300 

99,900 99,930 

99,670 99,700 

103,000 103,020 

100,850 100,700 

98,040 98,010 

100,800 100,800 

99.900 100,300 

97,250 97,200 

92,000 92,000 

99,040 99,050 

93,750 93,700 

100,000 100,000 

99,440 98,310 

88.900 88,250 

71,010 73,500 

62,000 62,260 

102,700 102,700 

98,550 98,550 

99,500 99,500 




















































































































































































































































































































































































